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La caduta di Berlino 
5 ONO TRASCORSI venfanni dal giorno - 2 

Pxnaggio 1945 — in cui la guarnigione nazista di Berlino 
[si arrese al generate Ciuikov, comandante dell'ottava 
[armata sovietica. • Hitler si era suicidato due giorni 
[prima, poche ore dopo che la bandiera rossa era stata 
Hnnalzata sull'edificio del Reichstag. L'impero nazista 
[era sconfitto. Sei giorni piu tardi la Germania avrebbe 
[capitolato. Ma la conquista di Berlino gia rappresen-
jtava la. vittoria definitiva per i soldati sovietici che 
[della capitale tedesca avevano sempre fatto la meta 
[della lunga e ininterrotta avanzata cominclata due 
[anni e mezzo prima a Stalingrado. Una coincidenza, 
hnvolontariamente simbolica. aveva voluto che a racco-
[gliere la resa della capitale tedesca fosse lo stesso 
igenerale che aveva difeso la citta del Volga contro 
[l'assalto di von Paulus. 

Due mes! fa a New York un giornalista americano, 
[discutendo della guerra nel Vietnam, mi diceva: « Da 
Stalingrado In poi. dal 16 novembre del 1942. l'impe-
rialismo nel mondo ha sempre ceduto terreno. Ora 

[in una zona, ora nell'altra. Ma il fenomeno nel suo 
[insleme e stato costante. Non si capisce la guerra nel 
:Vietnam.se non si ha presente alia mente questo 
[processo ormai piu che ventennale. Ma anch'essa non 
[e altro che una battaglia di retroguardia ». Nella sua 
[sinteticita questo scorcio storico, inatteso sulla bocca 
jdi un americano, suona un po' troppo facile: pure e 
innegabile in esso un gran fondo di verita. 

_ , A VITTORIA degli eserciti sovietici sulle forze 
»hitleriane fu, dopo la Rivoluzione di ottobre, il primo 
isuccesso del socialismo che abbia avuto una reale 
[portata storioa mondiale. Essa ha spianato la via a 
[tutto il processo rivoluzionario degli ultimi venfanni. 
^Un'« altra » Europa, che faceva propri i principi del 
i socialismo. si • e sviluppata, sia pure attraverso un 
: difficile travaglio, su tutta la parte orientale del 
\ continente. La Rivoluzione trionfava in Cina con 
un'altra vittoria di incalcolabile significato: II socia­
lismo conquistava una larghissima parte dell'Asia. 

[Di colpo la lotta di emancipazione dei continent! op-
I press! dal colonialismo prendeva un ritmo travolgente. 
ill decennio *50 vedeva quasi tutta VAfrica arrivare 
iall'indipendenza. La dove lo scontro con rimperialismo 
[era stato piu aspro — Vietnam, Cuba, Algeria — i 
[popoli liberati sceglievano decisamente una via di 
jsviluppo socialista. Ma anche tutta una serie di altri 
[paesi, dall'Egitto all'Indonesia, dal Ghana alia Bir-
[mania, dichiaravano di voler rifiutare la vecchia 
strada del capitalismo. Si e disegnato cosl tutto un 

flungo cammino che nella vittoria di venfanni fa ha 
pur sempre il suo puntp di avvio. ..„'__ „ . l i w . . ^ . ;-«^.-2 

Certo, questo processo non ha seguito sempre le 
ilinee che venfanni fa si era tentato di prevedere. 
[II maggiore errore di calcolo fu delle forze dirigenti 
i deirimperialismo. Vi fu un periodo in cui queste ere-
jdettero che il processo rivoluzionario potesse essere 
[ alimentato solo da una avanzata degli eserciti sovietici. 
come in parte era accaduto nell'Europa orientale: 
pensavano quindi che la bomba atomica e i patti 
militari sarebbero stati sufficienti per creare un nuovo 
< cordone sanitario > che avrebbe arrestato quel pro­
cesso e forse anche consentito di farlo tornare indietro 
la dove aveva gia vinto. La lotta di emancipazione 
nazionale e sociale prese tutfaltre vie: e contro le 
forme, nuove e impreviste, che essa ha assunto. non 
servivano ne i patti militari. oggi in crisi. ne la bomba 
atomica, di cui le forze deirimperialismo dovevano 
del resto ben presto perdere il monopolio. 

J C J R R O R I di previsione tanto gravi non si sono avuti 
tra le forze rivoluzionarie. I comunisti avevano giu-
stamente intravisto nelle grandi Iinee quello che 
sarebbe stato il corso della storia di questi anni. Tut-
tavia vi fu un periodo in cui potemmo pensare che 
quel processo dovesse incanalarsi in uno schema piu 
o meno uniforme. La lotta rivoluzionaria ha avuto 
molto piu fantasia. Dall'Asia aiPAfrica e aH'America 
latina gli ideali socialist! si sono aperti la strada per 
altri cammini. misurandosi con compiti che erano 
per la loro natura, estremamente vari. Di qui i 
dibattiti, le polemiche. gli stessi momenti critici che 
il movimento comunista e le forze rivoluzionarie tutte 
hanno attraversato e attraversano. Di qui anche il 
problems radicalmente nuovo. ma non per questo 
meno decisivo che quelle forze oggi hanno dinanzi 
a se: trovare le idee e i modi per affermare una loro 
unita nei conrronti deirimperialismo anche quando 
nessuna uniformita e piu possibile. In questo quadro 
ai comunisti dei paesi piu sviluppati spetta il dovere 
di indicare le vie per un'avanzata anche in questa 
parte del mondo, che e quella dove il processo rivolu­
zionario ha maggiormente battuto il passo. 

La diversita e la complessita del processo non ne 
alterano comunque 1'indirizzo fondamentale. Ed e 
vero che esso trova una conferma anche in cid che 
oggi accade nel Vietnam. Al popolo del Vietnam del 
sud gli americani hanno tentato di togliere quell'in-
dipendenza che doveva essere il frutto di una lunga 
lotta rivoluzionaria. Oggi essi hanno tutto il popolo 
contro di loro. Proprio perche sentono inevitabile il 
loro ritiro anivano a minacciare la guerra nucleare: 
soluzione disperata che — come non pochi americani 
oggi vedono. cosi come lo vedeva il giornalista che 
ho gia citato — porta nell'abisso. 

Venfanni sono passati dalla caduta di Berlino. Non 
sono stati tutti anni di vittorie per il socialismo. Ma. 
pur con tutte le sue svolte.il cammino allora aperto 
non si e piu invertito. / 

Giuseppe Boffa 

Longo o Berlino per il XX 

della vittoria sul nazismo 
tl compagno Uugi Longo. se 

gretano generale del PCI. parte 
questa mattma per Hertino su 
invito del Comitato cent rale del 
la S£D e. permxialmente. del 
compagno Walter Ulbncht. Nella 
capitate della Repubbho* demo 
cratica tedesca il compagno Lon 
go partecipcra. con una delega 
ziont del Comitato cent rale del 
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Para americani sbarcati a Saigon 

La Cambogia rompe con gli USA 
\ i : * ." 

$'H'v: •••'.' \ .-..':-:-•••••:•'•'•,'•.•• ' A pagina 12 

.V* 

Mentre i patrioti si battono eroicamente contro 14 mila marines e paras USA 

condannano 

l#aggressione 

a S.Domingo 
Forte accusa dell'URSS e di Cuba al Consiglio di 
sicurezza - Johnson e Stevenson proclamano il 
«diritto» degli Stati Uniti all'intervento armato 

S. Domingo 

Continua 
la lotta 

contro gli 

invasori 
• ' » * - v , ' i . • • , i , -

Drammatica cordon-
denza di «Prensa la­
tina » • Tredici navi da 
guerra USA puntano i 
cannoni sulla capitale 

SANTO DOMINGO. 3. 
A. S. Domingo si combatte. 

Le proparzioni assunte dallo 
inlervento degli Stati Uniti — 
si tratta d'una vera e propria 
invasions — non hanno fiaccnto 
la volontd delle fone patriot-
tiche. leri sera al tramonto si 
i avuto uno scontro Jra « costi-
tuzionalisti» e aggressori che 
si i protratto per un'ora: i pa­
trioti hanno attaccato con mi-
tragliatrici e bombe a mano. 
II comando USA evita di pre-
cisare il tipo di armi impie-
gate contro i nazionalisti. Que­
sta mattina nuove sparatorie 
e nuovi attacchi mentre reparti 
corazzati americani, con mari­
nes e paras tentavano e alia 
fine riuscivano ad aprire un 
corridoio collegante la base di 
S. lsidro con il quartiere del­
la citta irasformato in testa di 
ponte degli invasori. Da parte 
americano si ammette Vucci-
sione di un marine e U leri-
mento di altri due. 

La base di S. lsidro si trova 
alia periferia orientale della 
citta e in essa. protetta dalle 
mitraglialrici americane. si & 
rifugiata la * giunta * degli u/-
ficiali traditori capeagiati dal 
gen. Wessin. Nel settore co-
stiero (nove miglia quadrate) 
dove sorgono la ambasciata 
USA. il comando generate del­
ta polizia e Vuniversita (settore 
arbitrariamente denominato da-

(Segue in ultima pagina) 

PCI della quale 'anno parte an 
che i compagni Antonio Roasio 
e Sergio Segre. alle celebraziom 
del ventesimo anniversano della 
vittoria sul nazismo. 

II compagno I-on go sara dl rt 
torno in Italia a fine scttimana. e 
intcrverra a Milano alia cele-
brazione del vcnteMmo anniver-
sario della Liberazione, 

Interpellanza 

del PCI al Senato 

sull'intervento USA 

a Son Domingo 
I compagni scnaton Terracim. 

Giuliano Pajetta. Pema e Men 
ciraglia hanno presentato la se-
guente interpellanza al presiderv 
te del Consiglio < per sapere <« 
la dichiarata sua comprensione 
per la politics intemazionale del 
governo di Washington abbracci 
anche e avalli I'azione armata in 
corso con la quale lo ste.vv> te 
meranamente violando to statuto 
dell'ONU e irridendost di ogni 
norma del diritto intemazionale. 
e inter\-enuto negli aTfari inter 
ni dello stato mdipendente e so 
vrano di San Domingo, occupan-
done in parte il territorio e assa 
sinando qnei suoi cittadini che le-
gittimamente insorgono contro la 
invasione proditoria: 

«o\~\ero se egli non intenda 
condannare questa impresa la 
quale, per I modi per i motivi e 
per gli scopi. nchiama immedia-
tamente alia mente degli italia-
ni le gesta senza gloria e sema 
onore perpetrate dal fascismo fra 
il 1936 e il 1938 contro la repub-
blica spagnola in lotta per le li-
berta civili e poUtiche del suo 
popolo >. 

Larghissima solidarieta popolare per il Vietnam 
.J.«'-' :• • .'•'-•• - i ' ^ i 

NEW YORK. 3. 
II dclcgato sovictico all'ONU. 

Fedorenko. ha chiesto oggi al 
Consiglio di sicurezza dell'ONU 
di condannare 1'intervento ar­
mato degli Stati Uniti negli affa-
ri interni della Repubblica do-
minicana e di ordinare 1'imme-
diato ritiro dei marines e dei 
paracadutisti statunitensi dal 
l'isola. 

Fedorenko ha avanzato queste 
richieste nella seduta straordi-
naria del Consiglio, convocata 
per iniziativa della stessa Unio-
ne Sovietica per esaminare i 
sempre piu gravi sviluppi del-
I'interveiito statunitense. Poche 
ore prima che il Consiglio si 
riunisse. gli Stati Uniti avevano 
convocato • nuovamente a Wa­
shington il comitato ministe-
riale dell'Organizzazione degli 
-Stati americani e:in. questa se-. 
He^de lega to amerlcano/fiuri-" 
ker. 'aveva presentato la richie-
sta che tutti i goveni latino -
americani si associno all'ag-
gressione inviando uomini. ae-
rei e navi da guerra a Santo 
Domingo. A quanto si apprende, 
il Cite e il Messico hanno rea-
gito negativamente. n Cile ha 
anzi presentato all'OSA un pro-
getto di risoluzione che chiede 
agli Stati Uniti di « porre line 
alia loro azione unilaterale >*. a 
sua volta. 1'Uruguay ha deciso 
di chiedere che l'OSA ordini il 
ritiro delle truppe straniere da 
Santo Domingo. La riunione del-
1'OSA continuava ancora. a por-
te chiuse. mentre il Consiglio di 
sicurezza apriva i suoi lavori al 
« Palazzo di vctro ». '" 

L'attacco di Fedorenko agli 
Stati Uniti e stato durissimo. II 
delegato sovietico ha afrermato 
che il mondo si trova dinanzi 
ad un flagrante e scoperto alto 
di aggressione armata contro 
un piccolo popolo, chiaramente 
dirctto a soffocare 1'aspirazione 
di quest'ultimo alia liberta e 
alia indipendenza. Si tratta non 
soltanto di una sflda alia Iegge 
intemazionale. ma di una viola-
zione della stessa Carta del-
1'OSA e dei trattati che legano 
gli Stati Uniti ai governi la­
tino - americani. II pretesto ini-
ziale della « protezione dei cit­
tadini americani» e ormai ca-
duto (se questo fosse stato il 
vero obbiettivo. i primi quattro­
cento marines sarebbero stati 
piu che sufficienti) e la Casa 
Bianca non fa piu mistero di 
voler usare la forza delle armi 
per imporre a Santo Domingo 
un regime conforme agli inte-
ressi imperialistici degli Stati 
Uniti. Quello che opera a Santo 
Domingo, ha detto Fedorenko. 
e un e vero e proprio esercito 
invasore >. destinato ad occu-
pare il paese a tempo indeter-
minato. L'anticomunismo e sol­
tanto lo spauracchio che viene 
agitato per coprire i crimini 
dei marines, che si comportano 
« come in terra di conquista >. 

II rappresentante dell'URSS 
ha richiamato l'attenzione del 
Consiglio sulla situazione. gra-
vissima per la pace mondiale. 
in cui si colloca la spedizione 
americana nei Caraibi. Nel 
Vietnam, l'aggressione non co-
nosce soste. L'America ha gia 
mostrato nel Congo, a Panama 
e altrove la sua volonta di 
calpestare il diritto dei popoli 
ad una libera seel Li. AH'ag 
grcssione contro la Rcpubbli 
ca dominicana si lega stretta 
mente un crescendo di provo 
cazioni contro Cuba. I/ONU 
deve agire senza indugio per 
garantire la pace imponendo 
agli aggressori di indietreg 
giare. 

Stevenson, che ha parlato su 
bito dopo a nome degli Stati 
Uniti. ha impostato il suo in 
tervento in una duplice dire-
zione: da una parte, egli ha 
avanzato I'incredibile richiesta 
che il Consiglio di sicurezza. 
organismo delle Nazioni Unite 
direttamente responsabile per 
il mantenimento della pace, si 
disinteressi della questione. la-
sciandola alia c competenza > 
degli Stati Uniti e dell'OSA; 
dall'altra ha ripreso e rilancia-
to le accuse di Johnson contro 

(Segue in ultima pagina) 

La polizia cerca 
di ostacolare 

le sottoscrizioni 
Diffide all'Unitd di Milano e a numerosi dirigenti 
del PCI - La direttiva e partita dal ministero del-
rinterno? - Impegni per respingere I'intimidazione 

UN MILIONE E 135.549 I 
COPIE DELL1 UNITA' 

DEL 1° MAGGIO 
• La dlffuilone dell'Unlta dl 

• sabato 1° maggio ha olte-
>n|rfft 'jm «Jlrt> •ccczftMilt, 
' ttrabrdinarto risultafo: la 
tiratura (controllata anche 
questa volta dai notal dot-
tor Mario Trojanl per I'edi-
zione di Roma e dolt. Giu­
seppe Flore per I'edlzlone 
di Milano) ha raggiunto la 
cifra di 1.135.549 copie, cl-
fra che pone nuovamente II 
nostro glomale all'avan-
guardia dei quotidian! del 
mattlno dell'Europa occi­
dental e ne conferma II 
prlmato assoluto di diffu-
sione nel nostro Paese. 

Per assicurare la spedi­
zione, la distrlbuzione e la 
vendlta dell'altlsslmo nu-

. mero di copie stampate (per 
le quail sono occorsi ben 
centosettantamila chilogram-
mi dl carta) e stato neces-
sario un imponente sforzo 
organizzativo, che ha rl-
chiesto la mobilitazione to-
tale, nella notte • nel mat­
tlno del Primo Maggio, de­
gli apparati dell'Unita, de­
gli « Amid », di migllaia e 
migliaia di diffusorl e com­
pagni. Mentre I'Alitalla ha 
caricato al massimo gli ae-
rei diretti a Catania, Pa­
lermo • Cagliari, le Ferro-
vie hanno rafforzato tutti I 
servizi • bagagllo e postal! 
sul treni 2, 46, 36, 89, 78 
e 19 nonche su numerosi al­
tri convogli. L'Unlta di Mi­
lano, oltre al normal! ser­
vizi, ha impegnato 18 auto­
c a l l per I'Emilia, II Ve-
neto e la Liguria. Un auto-
treno speciale e partito da 
Kpma diretto In Puglia, 

mentre localmente, a cura 
delle Federazioni, sono stall 
tmpiegativ centinaia di auto' 

. rriezzl (anche per sostltuire 
le aulollnee ferme a causa 
della festivita) per consen-
tire all'Unila di arrivare 

. dappertutto nelle primlssi-
me ore del mattlno. Declne 
e declne di compagni hanno 
trascorso la notte nelle sta-
zioni di smistamento per 
coadiuvare il personate delle 
ferrovle e delle poste nella 
complessa attivita di sca-
rico e distrlbuzione delle 
copie del glomale. 

Trentamila difTusort, In-
fine, hanno poiiato I'Unita 
alle celebrazioni del Pri­
mo Maggio, nel quarlieri 
delle citta, nelle case del 
contadini sin nelle frazioni 
piu remote dalla Val d'Ao-
sta alia Sicilia, dal Tren-
tino-Alto Adige alia Puglia. 

Nel rivolgere II rlngrazla-
mento piu sentito a quanti 
hanno collaborate al suc-
cesso della diffuslone del 
Primo Maggio (e in parti-
colare al personate delle Ii­
nee aeree, ai ferrovierl, agli 
ambulantist! postal!, agli 
autisti, ai giornalai) I'Unita 
e I'Associazione A. U. invi-
tano gli Amici e i compagni 
tutti ad utilizzare le espe-
rienze altamente positive 
delle due grandi diffusion! 
d! domenlca 25 aprile e sa­
bato 1° maggio per assicu­
rare un permanente au-
mento della diffuslone do-
menicale dell'Unita e per 
garantire un ulterlore incre-
mento della diffuslone ft* 
riale. 

Fra sindacati e governo 

Intesa raggiunta 

per i ferrovieri 

Sciopero sospeso 
U nuovo sciopero dei 200 mila 

ferrovieri e stato sospeso. La 
decisione e stata prcsa ien dai 
tre sindacati di cateKoria. dopo 
un ulteriore incontro col ministro 
dei Trasporti. il quale ave\a avu­
to in mattinata una riunione col 
presidente del Consiglio e con il 
ministro per la riforma burocra-
tica. AU'incontro erano presenti 
anche i rappresenlanti delle tre 
confederazioni: on. Lama per la 
CGIL. on- Armato per la CISL 
e Benvenuto per la UIL. Lo stes­
so presidente del Consiglio. on 
Moro. aveva telegrafato ai sinda­
cati invitandoli a sospendere lo 
sciopero. 

DUE « VECCHI 
AMICI n HANNO 

STRANGOLATO IL 
COMMERCIALISTA 
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i particolari 

Un comunicato unitano sptega 
che I'astensione. che doveva ini-
ziare questa sera alle 21 e con-
cludersi domani alle 24. e stata 
sospesa dopo aver preso visione 
del tetegramma di Moro in me­
nto « alia redistnbuzione del pre 
mio di fine esercizio e aH'istiti> 
zione di nuovi rapporti fra sin­
dacati e azienda >: e dopo che 
il ministro Jervolino ha dato as-
sicurazioni «sul ripristino della 
sostanza della circolare recante 
norrne in materia di conlratta-
zione sindacale. e suiraccantona-
mento della circolare regolamen-
tatrice delle trattenute per scio-
pcri di breie durata». 

La sostanza del risultato rag­
giunto dai ferrovieri con la mi-
naccia di un nucno sciopero sta 
nell'aver spazzato via i prowe-
dimenti e la circolare contro il 
diritto di sciopero: nell'aver vista 
riconosciuta i'opportunrta di ri 
vedere tutte le decisioni unila 
terali delle FS sull'iitilizzazione 
del personate; e nella soluzione 
trovata sul premio d'esercizio. 
che va a beneficio di tutti sen­
za togliere o intaccare il premio 
gia dato ai soli alti funzionari. 
Net prossimi giomi i sindacati si 
incontreranno con le FS per i pro­
blem! particolari. 

La polizia interviene per 
bloccare la sottoscrizione a fa-
vore del Vietnam, lanciata da 
PCI e PSIUP, dalle organizza-
zioni giovanili democratiche e 
dall'Alleanza dei Contadini. 
Una intensa campagna di inti-
midazione viene segnalata in 
numerose tocalita del Paese. 
dove i dirigenti di P.S. agisco-
no sulla base di direttive mi-
nisteriali. 

A.Milann. U condiretlore del­
la edizione settentrionale del-
l'< Unita » compagno Elio Quer-
cioli. e stato convocato dal dr. 
Fargnoli. capo dellufflcio poli­
tico della Questura. il quale 
gli ha contestato « di aver con-
corso nella raccolta di fondi 
per un ospedale da campo nel 
Vietnam del Nord». II com­
pagno Quercioli ha risposto con 
questa dichiarazione: 

«L'UnitS ha adempiuto. in 
questa vicenda. che si ricolle-
ga ad eventi gravissimi che 
hanno profondamente scosso e 
scuotono I'opinione pubblica di 
tutto il mondo. la sua funzione 
di informazione. portando a co-
noscenza dei suoi lettori l'ini-
ziativa di oltre duecento medi-
ci. prima ri d'ospedale e tito-
lari di cattedra universitaria. 
alia quale hanno dato il loro 
sostegno i comitati centrali del 
partito comunista italiano. del 
partito socialista italiano . di 
unite proletaria. della federa-
zione giovanile comunista ita-
Iiana e numerosissime • perso-
nalita delta politica e della cui-
tura non appartenenti ai par-
titi sopraindicati. 

«Tale iniziativa * trascende 
certamente qualsiasi interesse 
di parte e. per il carattere di 
particolare valore sociale. po­
litico ed umanitario che la in-
forma. ritengo non possa in 
alcun modo essere considera-
ta una raccolta di fondi ille-
cita. e che i promotori non 
avessero alcun bisogno di auto-
rizzaziont in quanto non e coar-
tata la liberta di nessuno es-
sendo le oblazioni assoluta-
mente volontarie e spontanee t. 

II verbale e stato trasmesso 
alia Procura della Repubblica 
e al ministero degli Intemi. 

A Cagliari la Questura ha de-
nunciato in base ad un articolo 
del T.U. soprawissuto al regi­
me fascista. il segretario del­
la federazione comunista. il se­
gretario del comitato cittadino 
de! PCI ed ha convocato alcuni 
dttadini che avevano dato il 
loro contributo alia sottoscri-
ziooe. PCI. PSI e PSIUP han­
no protestato contro 0 sopru-
so: una delegazione unita ria 
si rechera nei prossimi giomi 
dal prefetto. Altrettantn fa ran 
no le oreanizzazinnt giovanili 
dei tre partitl. Un caso analogo 
si e verificato a Pescara. Î a 
Questura ha denunciato i re-
sponsabili di un giomale mo­
rale curato dalla sezkme Gram-
sci che riproduceva alcuni ar-

I tkroli de c L'Unita » sullappel 
lo dei medici e suU'intzialiva 
del PCI. 

A Brindisi e stato convocato 
dal questore il compagno Gae 
tano Liuzzi per avere contri-
buito alia raccolta di fondi. 

II pretore di Temi. dottnr 
Grimaldi. ha ordinato il %e 
questro di un avviso affLsso 
presso la sezione t 7 Novem 
bre» del PCI che invitava \ 
cittadini a sottoscrivere per il 
Vietnam. 

La Questura di Modena ha 
elevato una contrawenzione ai 
compagni Emilio Dcbbi, segre-

(Segue in ultima pagina) 

A mo' di Scelba? i 
I 
I 

Avevamo segnalato gin 
alcuni giomi fa come in ta-
lune localita i questori o i 
dirigenti delle sqtmdre po­
Utiche delle questtire o I 
maresrialli dei cambinieri 
Inssero intervenuli per o dif-
Rdnre» il nostro ftfnrnnle, 
quesla o quella organiiza-
tinne del nostro Partito o 
singoli esponenli di esse o 
medici responsahili dei co­
mitati per Vassistenzn sani­
taria al popolo vietnamitn 
o singoli compagni e citta­
dini a proseguire nella sot- • 
toscrizione lanriata dal no­
stro Partito per donare aVn 
Hepubhlicn democratica del 
f i e l iVnm un ospedale da 
campo. 

Non ci risulta ancora che 
tali tentativi di intimidazin-
ne siano stati sviluppati an-
che contro organizzazioni o 
singoli esponenti del PSIUP 
o detla Federazione giova­
nile del PSI o contro le Cn-
mere conlederali del lavoro 
e i loro dirigenti impegnati 
nella stesso allivila. Ci risul­
ta, pern, che tali a diffide » 
contro nrgnnizznzioni e com­
pagni nostri si sono vennte 
negli ullimi giorni moltipli-
cando, specie in certe regin- . 

, ni — come la Sardegna, 
I'Emilia. ta Toscnna — do­
ve si e perfino arrivati a un-

.' pedire Vaffissione di manile-
I sti- contenenti . accenni.~ali ^ 
. I'inizimiva di solidarieta con 
\ il popolo vietnamitn. II' 

dunqiie ornmai evidenie c/ie 
non di iniziative di singnU .. 
funzionari troppo zclnnti si 
tratta. ma d'una direttiva che 
emana dal centro e che co­
munque invesie la respon-
sahilitn del governo nel suo 
insieme: il quale non pun. 
a questo punlo. non dare 
una spiegazione del suo one-
rato. Per tale spiegazione 
non si rtcorra, per carita. at 

' cavilli giuridici. Sappiamo 
n nche noi che esiste un ar­
ticolo della Iegge di P.S. 
(di mussoliniana memorial 
confortato da alcune senten-
ze dello Corte di Cassazione 
t> anche da una sentenza del­
la Corte Cosliluzionale che 
prevede una conlravvenzin-
ne per coloro che svolgono 
a queslite n non antorizzats. 
Ma sappiamo anche che co-
s'e una « qneslua v — il cni 
monopolio autorizzato dal­
la Iegge di PS. hen volentie-
ri lasciamo ai Irati zocco-
lanti ~- e sappiamo che cn-
s'e invece Vadesione che »• 
•in atto di volonta politica, 
alfappello, che e una sceha 
politica. taneiato da un par­
tito e da un'nrganizzazione 
di massn ai propri aderenti, 
ai propri simpalizzanti. a 
coloro che intemlnno adc-
rire ad una speciftca inizi-t-
lira, politico. d~un partito o 
d'un'organizxazione di mas­
sn. I m pedire tali appelli o 
tali adesioni iignifica ne pin 
ne meno che limilare ratti-
vith politica dei partili, del-
lm organizzazioni di massi 
o dei singoli cittadini. Per-
cih in questo caso la legco 

di P.S. non centra un bel 
niente. Ma v'ha di piu. Una 
cosa sarebbe denunciare alia 
Magistratura i veri iniziatori 
di simili iniziativa e altcn-
ilere che la Magistratura de-
cida se, nel caso in questio­
ne, vada o no comminata la 
contravvenzione prcvisla dal­
la Iegge, una cosa e mobi-
litare. come sta avvenendo. 
tutto I'apparato delle forze 
di /'„S per svolgere un ope­
ra capillare di pressione. di' 
inlimidazione, di ricatlo ver­
so decine e decine di citta­
dini enn lo scopo evidente \ 
d'intrahinre lo sviluppo 
d'un'iniziativa politica. Sen­
za contare che piu d'un fun-
zionario di PS. (a comin-
ciare dal questore di Paler­
mo) non ha esitato a dichia-
rare che, sia essa autorizta-
ta o no, sia essa o non iden-
tificabile come i queslua ». 
in ogni caso la sottoscrizio­
ne per il Viet Nam non s'ha 
da fare. Natnralmente, non 
ci slupisce che cosl la pensi 
un governo In cui a cupidi-
gia di servilismo D nei con­
front i degli Stati Uniti ha 
varculo il limite ft ogni de-
cenza e offende nel profon-
do la nostra coscienza nazio­
nale. prima ancora che gli 
ideali democrntici • propri 
delta maggioranza del no­
stro pojtolo Ci puo. se rri'ii, 
slupire- che di questo go­
verno accetlinn di far parte. 
e di condividcre le respon-
snhilitn. iorze che non do-
vrebbero cttnscntire nb con 
la linen generate del gover­
no sulla questione victim-
mita no con la vessazinne 
polizicscn con la quale «i 
cerca tfimpedire ad una par­
te del Paese di manifestnre 
la propria concreta avver-
sila a simile orientnmento. 
Ma lo slupore non appartle-
ne. in fondo. alia politica. 
Apparliene invece alia poli­
tica dire con chiarezxn, 
come diciamo, che noi re-
spingiamo con sdegno e con 
cnergia tali viscide manovre 
poliziesche; dire che il go­
verno commctte un errore 
gravissimo ad aggiungere al­
ia sftda ch'csso ha gia lan-
cialo contro tanta parte del 
popolo italiano col moslrnr-
gli il Presidente del Consi­
glio della Repubblica prt-s-
soche inginocchiato dinan' 
zi al capo degli aggressori 
del popolo del Vict Nam • 
del popolo di San Domin­
go, anche la sfida di rimet-
tere in vita metodi che sono 
defmiti. dalla coscienza po­
polare. con un aggellivo ben 
prcciso, quello di « scelbia-
no >. E dire che in Italia Im 
forze popotari sapranno tin-
tttzzare e tuna e Valtra sfi­
da: inianto, come gia ac-
cadde tante volte atl'epocn 
di Sretha. moltiplicando gli 
sforzi perche il successo del­
la grande sottoscrizione de­
mocratica per il Viet Nam 
sia ancora piu clamoroso di 
quello che fin qui e gin slato. 

Mario Alicata I cfo in questo caso la legco maNO «IIW« | 

A Roma con la partecipazione 

di PCI, PSI, PSIUP e radical. 

Comizio unitario 
di solidarieta 

per il Vietnam 
Forti discorsi del compagno Alessandro 
Nafta, Ycrzelli, Maffioletti e Bandinelli 

Dirigenti nazionali del PCI. 
PSI, PSIUP e del Partito Ra 
dicale parlando in piazza Cam 
po de* Fiori. nel cuore della 
vecchia Roma, nel corso d'un 
comizio indetto dalle fede 
razioni giovanili dei quallru 
partiti. hanno condannato la 
politica di aggressione USA nel 
Vietnam e a S Domingo e 
hanno espresso la ferma volon 
ta di prendere tutte le iniziati 
ve possibili per aiutare con 
cretamente gli aggrediti e mo-
diflcare la politica estera del 
governo italiano. Hanno par­
lato ad un pubblico di giovani' 

e di lavoratori. i compagni 
Alessandro Natta, della segre-
teria del PCI. Silvano VerzelU 
della Direzione del PSI. il se­
gretario della federazione ro-
mana del PSIUP. Roberto Maf­
fioletti. il responsabile della 
sezione romana del Partito ra-
dicale. prof. Angiolo Bandinelli. 

11 valore della manifestazio-
ne. oltre che nella partecipa­
zione unitaria di dirigenti • 
militant! dei quattro partiti. 
emerge con forza anche dalle 
analisi, dalle indicazioni, dalle 
proposte di azione contenutc 
(Segue in ultima pagina) 

http://Vietnam.se
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Su politica estera e programmazione 
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i contrasti 
nel governo e nella DC 

I l compagno Santi condanna l'intervento imperiali­
sta USA a San Domingo - Interrogazione del PSIUP 
alla Camera - Forlani conferma che i fanfaniani 
chiedono un rimpasto - Unificazione in Toscana 
fra lombardiani e sinistra del Partito socialista 

Nell'isola si vota il 13 giugno 

.!.. 

Sardegna: mettere fine 
al monopolio della DC 

j . 

Il comizio del compagno Buf alini ad Alghero 
Attivi di partito a Cagliari, Sassari e Nuoro 

I motivi di frizione e di 
contrasto all'interno della 
maggioranza governativa se­
guitano a serpeggiare in mo­
do sempre più marcato e su 
questioni di fondo. Oltre alla 
politica estera, essi investono 
ora anche il settore della pro­
grammazione economica. Sul 
primo punto, si è avuta ieri 
una forte dichiarazione di 
Santi contro l'intervento USA 
a San Domingo, mentre il go­
verno è stato chiamato in 
causa da nuove iniziative par­
lamentari dell'opposizione. 
Per quanto riguarda il secon­
do punto, il discorso di Fan-
fani al CN de sembra avere 
ormai reso inevitabile un pro­
fondo riesame del piano Ple-
raccini e, a più o meno bre­
ve scadenza, un problema di 
revisione della stessa com­
pagine governativa. 

Infine, all'Interno del PSI, 
un importante passo verso la 
creazione di nuovi rapporti 
fra le correnti è stato fatto 
ieri a Firenze, nel convegno 
regionale tenuto dai gruppi 
toscani della sinistra e dei 
lombardiani, che hanno deci­
so di procedere all'unifìcazio-
ne su scala provinciale. 

SANTI Sulla nuova aggressio­
ne americana nel Mar dei Ca-
raibi, Santi ha detto testual­
mente: € L'intervento delle 
truppe americane nella Re­
pubblica' di San Domingo è 
una netta violazione del di­
ritto di autodecisione dei po­
poli e pertanto non può es­
sere che oggetto di condanna 
da parte dei sinceri democra­
tici, qualunque sia il prete­
sto avanzato per giustificare 
l'illegale invio dei marine*. 
La politica statunitense nei 
confronti del Sud America 11-
iumina'ih modo esemplare i 
veri motivi della presenza ar­
mata degli americani nel 
Vietnam del sud e gli atti di 
guerra contro la Repubblica 
del Vietnam del Nord ». Co­
me si vede, le pervicaci omis­
sioni dell'Àvanti.' non servo­
no a frenare la profonda 
spinta antimperialista che sta 
sommuovendo il PSI, e di cui 
la Direzione socialista dovrà 
discutere nella riunione con­
vocata per il pomeriggio di 
domani, insieme all'esigenza 
— che appare ormai difficil­
mente accantonarle — di 
una chiara presa di posizione 
sugli ultimi atti di politica 
estera del governo. 

Intanto, sulla aggressione 
USA a San Domingo, oltre al­
la interpellanza del compa­
gno Terracini, di cui riferia­
mo in prima pagina, un'altra 
è stata presentata dal PSIUP 
alla Camera. In essa i compa­
gni Luzzatto, Vecchietti, Va­
lori, Gatto, Cacciatore e Pi-
•-ini affermano fra l'altro che 
l'intervento di reparti armati 
americani < contrasta con le 
nonne del diritto internazio­
nale e con i principi del-
l'ONU e palesa un indirizzo 
ia antitesi con il diritto e con 
la pace, pericoloso per tutti 
i paesi ». C'è inoltre da segna­
lare un passo compiuto da 
Ijuzzatto, a nome del gruppo 
del PSIUP, presso il presiden­
te della Camera, per solleci­
tare la discussione parlamen­
tare. 

Come già è avvenuto per il 
Vietnam, il Parlamento è 
quindi direttamente investito 
anche di questa nuova grave 
questione internazionale Per 
quanto riguarda i tempi del 
dibattito parlamentare l'ono­
revole Bertinelli, presidente 
della commissione Esteri del­
la Camera, ha dichiarato ieri 
che la commissione stessa sa­
rà convocata per venerdì 
prossimo, ma che difficilmen­
te in questa occasione potreb­
be aver luogo la discussione 
chiesta dal PCI. in quanto il 
ministro degli Esteri Fanfani 
si trova da ieri a Strasburgo 
per la riunione del Consiglio 
d'Europa che proseguirà an­
che nei prossimi giorni. 

Le previsioni avanzate sono 
perciò che il dibattito parla­
mentare non potrà svolgersi 
che nella prossima settimana. 
In proposito, c'è da dire che 
questi tentativi di giustifica­
zione ad un eventuale rinvio 

Dibattito 

sulla lotta 

per il socialismo 
Questa sera alle 21.15 presso 

la Casa della Cultura in Roma 
(ria della Colonna Antonina 52 
p. IH) i compagni Giorgio A-
mendola. Lelio Basso e Riccar­
do Lombardi parteciperanno ad 
un dibattito sii tema: e Condi­
zioni e prospettive di lotta per 
il aocialismo in Italia nel con­
teak» internazionale 9. 

sono del tutto inaccettabili: 
se Fanfani non può presen­
tarsi alla Commissione Este­
ri, può benissimo farlo Moro, 
che del resto ha partecipato 
come protagonista principale 
agli incontri di Washington e 
di Roma, presentandosi come 
primo zelatore della solida­
rietà con gii aggressori USA 
nel Vietnam. Si tratta di que­
stioni vitali e urgenti, che 
non possono essere abbando­
nate ai comodi del governo. 

PROGRAMMAZIONE IIdiscor. 
so di Fanfani al CN della DC 
e le ripetute prese di posizio­
ne di esponenti del gruppo di 
« Nuove cronache » continua­
no a destare l'attenzione degli 
ambienti politici, dove si dà 
ormai per scontato che le cri­
tiche aspre rivolte al piano 
Pkraeeini dal ministro degli 
Esteri avranno una ripercus­
sione inevitabile nel riesame 
che del plano stesso il gover­
no deve compiere. Al riguar­
do, l'opinione prevalente è 
che dovrebbe trattarsi di un 
riesame piuttosto radicale, 
dal momento che le critiche 
partono dalla contestazione di 
gravi errori nei calcoli che 
stanno a fondamento dello 
schema di programma, men­
tre perdura, irrisolto, il con­
trasto sulle finalità de] piano. 

Nello stesso tempo, come 
è noto, recenti discorsi di 
Bosco e Forlani. fondati sul­
la richiesta che « l'unità ven­
ga estesa a tutti i livelli », 
nella DC e nel governo, han­
no convalidato l'impressione 
che siamo in presenza di un 
primo passo verso un deciso 
rilancio della corrente fan-
faniana, che dovrebbe mani­
festarsi in forma più decisa 
in occasione della Assemblea 
nazionale d.c, e coinvolgere 
anche la rappresentanza de­
mocristiana in seno al gover­
no. Sull'argomento, l'onore­
vole Forlani ha rilasciato ieri 
una precisazione che, con 
l'aria di smentirla, conferma 
invece la richiesta di una 
modifica dell'equilibrio poli­
tico in seno alla coalizione 
di centrosinistra. Riferendosi 
al noto comunicato di > Nuo­
ve cronache », egli si è in­
fatti limitato a dichiarare che 
sottolineare « la necessità che 
il processo unitario della DC 
si consolidi in termini gene­
rali al centro e alla perife­
ria » non significa porre ne­
cessariamente > in termini di 
attualità immediata — il cor­
sivo è nostro, n.d.r. — il pro­
blema di un nuovo rimpa­
sto ». Ciò significa comunque 
che lo si pone. 

Nonostante tutti i tentati­
vi di minimizzarle, differen­
ziazioni del gruppo fanfania-
no dalla maggioranza d.c. so­
no insomma emerse in modo 
abbastanza netto. Perfino sul­
la politica estera sfumature 
polemiche erano rintraccia­
bili nel discorso pronunciato 
domenica ad Aosta dallo stes­
so Forlani; anche se resta il 
fatto che per meritare consi­
derazione le sfumature ser­
vono ben poco, quando man­
ca il coraggio di prendere 
iniziative concrete, e tutto si 
limita a qualche manifesta­
zione dì freddezza nei con­
fronti degli entusiasmi oltran­
zisti di Moro. 

n t l r . j . l . A Firenze ha avu­
to luogo un importante con­
vegno regionale delle mino­
ranze del PSI, al quale hanno 
partecipato rappresentanti di 
tutte le nove province tosca­
ne, compresa Massa Carrara, 
ove questi gruppi hanno la 
maggioranza. 

I convenuti hanno rilevato 
la necessità di riconoscere il 
fallimento del centro-sinistra, 
e di chiedere al prossimo con­
gresso il passaggio del - PSI 
all'opposizione, per creare 
una situazione politica che, 
attraverso la confluenza del­
le forze interessate, realiz­
zasse sostanziali riforme e 
avviasse la trasformazione. 
non la stabilizzazione, del si­
stema. In conseguenza, il con­
vegno di Firenze ha respinto 
una unificazione tra PSI e 
PSDI, in quanto essa aggra­
verebbe la frattura nello 
schieramento di sinistra, ed 
ha auspicato la formazione 
di un nuovo partito unico, 
non socialdemocratico né co­
munista, di tutti coloro che 
si richiamano ai socialismo. 

E' stata inoltre decisa la 
unificazione su scala provin­
ciale delle minoranze di si­
nistra e dei lombardiani. e 
si è convenuto dì operare 
perchè ciò avvenga anche sul 
piano nazionale, in modo da 
presentarsi su una posizione 
uniforme al congresso del 
partito, e ottenere che esso si 
pronunci in modo chiaro e 
preciso. 

m. gh. 

LA DELEGAZIONE DEL POSU 
IN VISITA ALL' UNITA 

La delegazione del Partito Operalo Socialista • 
Ungherese, ospite del nostro partito, diretta 
dal compagno Istvan Szirmai, membro del­
l'Ufficio politico e dirigente del settore ideo­
logico, • composta dal compagni Bela Ko-
peczi, responsabile della sezione culturale, 
Imre Kafona, del Comitato Centrale, respon­
sabile della stampa, propaganda e organiz­
zazione di Budapest; Gyòrgy Szanto, profes­
sore delle scuole centrali di partito, e Janos 
Verok, responsabile della sezione esteri, ha 

avuto Ieri mattina un fraterno Incontro con 
la redazione romana dell'Unità. La delega­
zione è stata ricevuta nella redazione del 
nostro giornale dal direttore compagno All­
eata, dal vice direttore Ferrara e dai com­
pagni Antelli, Clementi, Schacherl, Mei il lo, 
Boffa, Bianchi, Ghfara, Perderà, Dolcetti, 
Aggeo Savloll, Trombadorì, coi quali ha avuto 
un lungo e amichevole scambio di opinioni 
sulle funzioni della stampa comunista. Nella 
foto: un momento della riunione. 

Alla Casa della Cultura 

Giovani e Resistenza: 
dibattito a Roma 

Sottolineata l'esigenza di approfondire gli studi sulla guerra di liberazione 

L'esigenza di non imbalsama- l Bocca allo storico Gianfranco I prima alla lotta unitaria e L'esigenza di non imbalsama 
re la Resistenza in questo ven­
tennale celebrativo, di non far­
ne uno stereotipo astratto, in­
comprensibile per le nuove gè- • 
nerazioni, è stato il tema deter­
minante alla conferenza-dibatti­
to che si è tenuta ieri sera sino 
a tarda ora alla Casa della Cul­
tura a Roma. 

L'iniziativa del dibattito sul 
tema « Le nuove generazioni e 
la Resistenza » è stata presa 
dalla Casa della Cultura e dal­
l'Associazione giovanile Nuova 
Resistenza. Come Francesco 
Coppola, segretario della Casa 
della Cultura, ha spiegato in­
troducendo il dibattito (illu­
stravano il tema tre giornalisti: 
Enzo Forcella del Giorno, Ar­
turo Barone della Stampa. Rug­
gero Zangrandi dì Paese Sera), 
quello che oggi si vuole, è di 
evitare qualsiasi tipo di celebra­
zione retorica che faccia una 
geografia fredda e distaccata 
dei venti mesi della Resistenza 
attiva. Coppola ha citato in que­
sto senso sia il documento della 
Direzione del nostro partito 
pubblicato il 21 aprile scorso. 
che la risposta data da Riccar­
da Lombardi a Sandro Pertini 
sull'Acanti.' del 22 aprile, che. 
infine, la risposta di Giorgio 

APPUNTI ~ -
TV I 

La corrispondenza di Rug- | 
cero Orlando da New York, 
nel Telegiornale di ieri sera. I 
ci ha dato subito la misura ' 
delle possibilità di informazio- i 
ne tempestiva aperte dall'en- | 
trata in funzione del satellite 
Early Bird, La corrispondenza I 
è stata interessante: Orlando. I 
servendosi anche di alcuni fil 

• mali appena giunti negli Sta- I 
I (i Uniti da San Domingo. ci | 

ha parlato dell'intervento a- . 
I mencano nella Repubblica do- I 
I mimcana. dando ai telespetta-
• fori numerasi elementi di giù- I 
I dizio e cercando di esporre I 

senza faziosità le vane post- , 
I ztoni. Ma più ancora dette sue I 
I informazioni, hanno parlato le ' 
, drammatiche immaomi dette | 
I azioni dei mannes a San Do- | 

mingo: fucili puntati contro i 
I uomini e donne obbltpali a I 
I stare con le mani m alto, ir- • 

Turioni nelle case private. • 
I una vero e propria caccia I 
I all'uomo. Una inconfutabile ! 
• documentazione del carattere I 
I apertamente aggressivo e re- I 

press'rvo dell'intervento ante • 
I ncano: ognuno ha potuto giù- I 
I dicare da sé come le truppe 
• deolt Stati Uniti procedano I 
I neH' asserito « mantenimento \ 

dell'ordine pubblico*. Quel . 
I le immagini ne ricordano al | 
I tre, ben presenti atta nostra ' 
. memoria, dell'Italia tra il i 
I 1943 e il 1945; l'occupante ha | 
' sempre oli stessi metodi e 
l lo stesso volto. I 

Bocca allo storico Gianfranco 
Bianchi pubblicata sul Giorno 
del 14 aprile. 

Nel documento del nostro par­
tito si dice in particolare: e Una 
coraggiosa ricerca critica del 
preciso contenuto politico, del­
la base sociale, dei contrasti e 
dei limiti della Resistenza, del­
la sua reale portata varrà a 
cancellare ogni immagine de­
formatrice e retorica di quella 
lotta, ogni interpretazione che 
voglia mistificarne l'unità come 
un idillio ». 

E' su questo binario che si 
è sviluppato il dibattito viva­
cissimo dopo che i tre giorna­
listi avevano introdotto il tema. 
Sia Barone che Forcella che 
Zangrandi hanno insistito in 
particolare sulla necessità di 
individuare i reali filoni stori­
ci. fuori da visioni mitiche, che 
hanno prodotto le correnti de­
terminanti nello sviluppo della 
lotta armata contro il nazifa­
scismo. Barone ha sottolineato 
che tre sono i fili fondamentali 
lungo i quali si sviluppa qua­
lunque fascismo: l'accentra­
mento statale, il nazionalismo 
di estrazione provinciale, il con­
servatorismo più ottuso. Que­
sti pericoli, insiti nella società 
italiana, prima ancora dell'e­
splosione del cancro fascista, 
permangono sempre ed è con­
tro di ossi che bisogna vigilare 
ed educare le nuove genera­
zioni. 

Forcella ha insistito sulla ne­
cessità di capire che il fatto 
fondamentale della lotta resi­
stenziale è stato proprio nella 
spontaneità con cui il popolo. 
un popolo < abituato da de­
cenni a combattere solo su or­
dini superiori ». è andato a com­
battere contro il sopruso e 
contro l'invasore nazista. Quel 
fatto, ha rappresentato una 
s\olta nella storia nazionale. 

Zangrandi ha criticato una 
certa superficialità delle rievo­
cazioni della Resistenza e il 
« celebraziontsmo » che spesso 
coinvolge anche la sinistra ita­
liana. 

E' necessario indagare a fon­
do sulle ragioni che mossero — 
e non soltanto una parte, ma 
anche l'altra — un popolo in­
tero a scendere in guerra per 
difendere valori ideali e portare 
avanti obiettivi di una società 
migliore. 

Nel corso del dibattito sono 
emersi numerosi ed intclligcn 
ti interrogativi. Si è sottolinea­
ta la componente classista del 
movimento resistenziale, com 
ponente che prefigurava una 
società socialista più avanzata 
della società democratica nella 
quale la lotta resistenziale sboc­
cò. Si è insistito sulla neces­
sità di analizzare a fondo e 
con spregiudicatezza le com­
ponenti diverse che portarono 

prima alla lotta unitaria e poi 
alle successive divisioni. 

Una professoressa ha raccon­
tato delle difficoltà da lei in­
contrate neli'illustrare ai gio­
vani delle tre classi del liceo 
nel quale insegna, l'importanza 
e l'utilità di un tema cui i gio­
vani sì ribellavano solo per­
chè appariva ad essi imposto 
improvvisamente e (ai loro oc­
chi) ingiustificatamente dall'al­
to per via burocratica e mini­
steriale: un tema che riguar­
dava argomenti sui quali la 
Scuola italiana, purtroppo, non 
insegna nulla o insegna male. 

Dopo le repliche dei giorna­
listi che avevano introdotto il 
dibattito, la riunione si è chiusa 
nella comune convinzione che 
si è appena agli inizi di una 
seria ricostruzione storica de­
gli eventi degli anni fra il '43 
e il '45 e che solo quando si 
affronterà con coraggio e in­
telligenza quella ricostruzione 
storica, si potrà attendere dai 
giovani un interesse effettivo 
e non conformistico alla lotta 
che sta alle origini del nostro 
Stato democratico e della Co­
stituzione. 

In onore 

della Resistenza 

Medaglia 
d'oro del PCI 
agli univer­
sitari pisani 

Dal nostro corrispondente 
FISA, 3. 

Il presidente dell'Organismo 
rappresentativo degli universitari 
pisani, il cattolico Giuseppe Bi-
cocchi. riceverà domani alle ore 
18 alla Casa dello Studente una 
medaglia d'oro del nostro partito 
a ricordo degli studenti pisani 
che presero parte attiva alla 
Resistenza. 

Il Comitato regionale toscano 
del PCI aveva proposto di con­
segnare questo attentato all'Uni 
versità ma il Rettore, dopo aver 
accolto la proposta, l'ha succes­
sivamente respinta. 

La giunta dell'Organismo rap­
presentativo. formata dai catto 
liei dell'Intesa. dall'UGI (comu 
nisti. socialisti, socialisti unitari). 
dall'ADUPP (repubblicani e so 
cialdemocratici). a testimonianza 
dei sentimenti democratici degli 
universitari pisani, ha invece ac­
cettato la medaglia d'oro promuo­
vendo. insieme al nostro partito. 
la cerimonia di consegna. 

Alessandro Cardulli 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 3. 

La campagna elettorale in 
Sardegna, che è stata aperta 
ufficialmente ieri con centinaia 
di comizi, ha assutno toni par­
ticolarmente vivaci. Il ritiro 
del programma quinquennale 
da parte della Giunta Corrias 
costituisce il fatto più impor­
tante e clamoroso di questa 
giornata. E' opinione diffusa, 
infatti, non solo negli ambien­
ti autonomisti ma in tutti i par­
titi e fra l'opinione pubblica 
tsolana, che la caduta del e pia­
no » elaborato dal Centro di 
programmazione per conto del­
l'assessore alla Rinascita, on. 
Soddu, rappresenti una prima 
grande sconfitta della DC. E' 
la linea del nostro partito che 
ha opposto al piano di penetra­
zione monopolistica in Sarde­
gna uno schema di programma 
scaturito dalle proposte dei co­
mitati zonali, che ha provoca­
to la crisi della DC sarda. Cri­
si scoppiata nel giorni scorsi 
a seguito delle dimissioni del 
l'assessore Soddu (dimissioni 
poi ritirate per l'intervento di 
Flaminio Piccoli, inviato dalla 
Direzione romana della DC con 
lo scopo di comporre i dissidi, 
anche se in via provvisoria). 

Non vi è dubbio che la pros­
sima legislatura sarà fortemen­
te condizionala dalla presente 
campagna elettorle. Il Piano 
del popolo sardo andrà avanti 
a condizione che tutte le forze 
autonomistiche, dal nostro par­
tito all'intero movimento di si­
nistra .si mobilitino con sem­
pre maggiore slancio ed entu­
siasmo. I primi atti della cam­
pagna elettorale vedono, del 
resto, una forte presenza dei 
comunisti in tutti i centri della 
Sardegna, grandi e piccoli. La 
mobilitazione dei nostri com­
pagni, i temi di politica nazio­
nale ed internazionale sono sta­
ti al centro delle assemblee 
degli attivi di partito tenute 
dai compagni Paolo Bufalini 
e Alessandro Curzi: il primo 
ha presieduto le riunioni di Ca­
gliari e Sassari; il secondo, 
quella di Nuoro. 

Il compagno Bufalini — par­
lando ad Alghero davanti ad ol­
tre mille persone raccolte nel­
la piazza principale della cit­
tà — ha detto che questa cam­
pagna elettorale assume una 
importanza che possiamo sen­
z'altro definire eccezionale in 
quanto essa si svolge in un pe­
riodo di crisi politica naziona­
le e regionale. 

1 governi di centrosinistra 
e le formule stesse di centro­
sinistra sono fallite nel com­
pito che avevano presunto di 
darsi e cioè quello di avviare 
un nuovo corso economico e po­
litico nel paese. La situazione 
economica è grave — ha detto 
Bufalini — soprattutto in Sar­
degna. Negli anni del « mira­
colo economico ». la Sardegna 
si è spopolata; 200.000 lavora­
tori sardi, giovani, son dovuti 
emigrare, e l'emigrazione con­
tinua. Lo sviluppo monopolisti­
co ha avuto per effetto che il 
reddito netto prodotto per abi­
tante, in Sardegna è sceso ri­
spetto all'Italia settentrionale, 
dal 6t al 57 per cento. Ed og­
gi. sia il Piano Pieraccini. sia 
la legge per la proroga della 
Cassa del Mezzogiorno elabo­
rata dalla Giunta regionale (ri­
tirata all'ultima ora per l'op 
posizione nostra e di tanta par­
te dell'opinione pubblica isola­
na) in sostanza o null'altro ten­
dono che al rilancio proprio di 
quel tipo di sviluppo monopo­
listico che ha già provocato 
conseguenze così gravi e dolo­
rose per la Sardegna. 

Bisogna sconfiggere questo 
indirizzo, ed imporre l'inizio 
di un corso economico e poli­
tico nuovo. Ciò è possibile. Lo 
dimostra non solo il vasto e 
profondo malcontento che si le­
va dalle grandi masse del pò 
polo, dei lavoratori, dei ceti 
medi, ma anche i grandi movi­
menti, che proprio in queste 
settimane si sviluppano in Sar­
degna, di minatori, braccianti. 
lavoratori dei trasporti, di gio­
vani, di intellettuali che espri­
mono la loro solidarietà alla 
eroica lotta del popolo vietna­
mita, condannano le posizioni 
del governo Moro e chiedono 
una nuova politica estera ita­
liana. 

L'autonomia sarda deve di­
ventare un centro effettivo di 
potere democratico attraverso 
cui possa liberamente espri­
mersi e farsi valere la colon 
là di rinascila del popolo sor 
do. rinascita che potrà aversi 
solo attuando una programma­
zione dell'economia che sia 
antimonopolistica, democrati­
ca, fondata sulle riforme e sul­
l'autonomo contributo dei lavo­
ratori, delle loro organizzazio 
ni. degli organi democratici del 
potere locale e della Regione 
La causa dell'autonomia è cau 
sa di libertà e di pace. 

Col voto del 13 giugno, al pò 
polo sardo si pone il compito 
di mettere fine al monopolio 
politico della DC Questo si­
gnifica, in primo luogo, toglie­
re coti alla DC. impedirle di 
conseguire la maggioranza as 
soluta dei seggi, come nelle ul 
Urne elezioni regionali, dare 
una severa lezione alla prepo 
tema della DC, infliggerle un 
duro colpo: ecco la condizione 
perchè anche quelle forze che 
all'interno della DC aspirano 

ad un indirizzo nuovo, demo­
cratico, autonomistico, possa­
no farsi » 

Ciò significa, al tempo stes­
so, respingere la falsa alterna­
tiva del centro sinistra che or­
mai ha lasciato cadere ogni 
proposito e ogni velleità di rin­
novamento e si è ridotto alla 
funzione di copertura e di stam­
pella del monopolio della DC 
e della continuazione della vec­
chia politica di appoggio allo 
sviluppo monopolistico. La sola 
alternativa realistica di svilup­
po democratico e di rinascita 
— ha detto infine Bufalini — 
è quella della collaborazione 
di tutte le forze del lavoro. 
progressive; è quella dell'u­
nità di tutte le forze di sini­
stra, democratiche, autonomi 
ste. La forza propulsiva deci­
siva di questa unità, di questa 
nuova maggioranza, è il PCI. 

Domenica si vota a Rimini 
— • ' — — . i ii 11 m— . • • i i i i * 

Malagodi detta 
le sue condizioni 
alla «listaccia» 

Torneo di comizi all'insegna dell'anticomunismo 

Il volo 
inaugurale 
della linea 

Roma-Mosca 
E' giunto domenica mattina al­

l'aeroporto di Fiumicino l'aereo 
delle linee sovietiche per il volo 
inaugurale della nuova linea 
aerea Roma Mosca Erano a bor­
do il vice ministro degli Esteri 
dell'URSS Mikail Vassillic Zimia-
nin, il vice ministro sovietico del­
l'aviazione civile Scetcìkov, il vice 
direttore del dipartimento del­
l'organizzazione internazionale 
al ministero degli Esteri del­
l'URSS Mendelevic. e l'ambascia­
tore italiano a Mosca Sensi. 

Erano a riceverli all'aeropor­
to il sottosegretario agli Esteri 
Zagari. l'ambasciatore sovietico 
Kozirev. il generale Santini della 
Alitalia. il direttore del dipar­
timento economico del ministero 
degli Esteri Ortona e il direttore 
dell'aeroporto dott. Passavanti. 

Dal nostro inviato 
RIMINI, 3 

Siamo all'ultima settimana. 
Domenica prossima settanta­
mila riminesi voteranno per 
eleggere il nuovo Consiglio 
comunale. L'aria « politica » è 
rovente. Ieri su piazza Cavour 
decine di migliaia dì parole 
sono state rovesciate, da mat­
tina (ino a sera tarda, da una 
schiera dì ministri, parlamen 
tari, leaders del centro sinistra 
e della destra. 

E' stata una vera « passe­
rella ». aperta venerdì sera dal 
presidente del gruppo parla­
mentare democristiano on. 
Zaccagnini e continuata ieri 
dal ministro Preti, da Matteot­
ti. dal missino Almirante e 
chiusa in bellezza dal segre­
tario liberale Malagodi. a cui 
seguiva, infine, ma ormai la 
giornata era finita davveio 
anche per i più resistenti, il 
repubblicano Mamml, venuto a 
portare la sua esperienza di 
assessore del PR1 al comune 
di Roma. Mercoledì parlerà 
Rumor e. a quanto ci è stato 
promesso, venerdì dovrebbe ar­
rivare anche Moro. 

Lo scopo di questo bombar­
damento a tappeto è uno sol­
tanto. ripetuto fino alla noia 
con ostinato furore: mandare 
via dal comune i comunisti. Il 
mondo e l'Italia ribollono di 
problemi drammatici che preoc­
cupano la gente, ma di tutte 
queste cose — dal Vietnam alle 
questioni economiche — gli uo 
mini di governo, i dirigenti 
democristiani, socialisti, social­
democratici, repubblicani che 
sono sfilati sulla piazza non 
sono stati capaci di dire una 
sola parola serra, e il più del­
le volte si sono perfino dimen­
ticati di parlarne. 

Chiamati dalla lista di con­
centrazione democratica (la 
« listaccia » che vede unite le 
destre democristiane, social­
democratiche e repubblicane e 
che dovrebbe costituire il per-

Convegno all'EUR 

sulle economie regionali 

Più acuti nel MEC 
i problemi delle 

zone sottosviluppate 
Allarmato discorso inaugurale del ministro 
Pastore — Presenti numerosi delegati della 
Comunità e di altri paesi europei ed africani 

Lo spostamento degli investi­
menti di capitale in direzione 
del rinnovamento tecnologico 
dell'apparato produttivo acutiz­
zerà la crisi della politica in 
direzione delle aree depresse. 
I risultati di tutto ciò possono 
essere particolarmente gravi 
per il Mezzogiorno d'Italia. 
Queste, in sintesi, le afferma­
zioni fatte ieri dal ministro Pa­
store nella seduta inaugurale 
del III congresso intemazionale 
delle economie regionali. Par­
tecipano al congresso — che sì 
svolge all'EUR — studiosi e 
personalità del mondo produt­
tivo e politico assieme a diri­
genti dei vari organismi che si 
occupano di programmazione. 
Tra gli altri sono presenti dele­
gati dei sei paesi del MEC. rap 
presentanti degli organismi del­
la Comunità, delegati polacchi. 
jugoslavi, inglesi, norvegesi e 
di alcuni paesi africani. 

Gli anni che si affacciano 
— ha detto il ministro Pasto­
re — vedono particolarmente 
aspri ì problemi ed acute le 
difficoltà per il successo delle 
politiche che mirano a conse­
guire un migliore equilibrio 
regionale. Vi sono fattori tec­
nologici particolarmente pres­
santi. quali i processi di 
automazione nell'industria e la 
necessità di conseguire una più 
elevata produttività nella di­
stribuzione delle merci. Ciò 
— ha detto l'on. Pastore — 
complica ì termini di tutte le 
questioni economiche. E' im: 
portante — ha concluso — ave­
re coscienza di ciò per studiare 
nuove soluzioni ai problemi 
dello sviluppo regionale. 

fi vice presidente del MEC. 
prof. Lionello Levi Sandri. ha 
poi svolto la prima relazione 
sul tema: « l'apoorto dell'azio 
ne regionale alla costruzione 
europea » E' stata questa una 
relazione nella quale traspariva 
chiaramente l'allarme por il 
fallimento del MEC nel deci 
sivo settore della politica per 
nuovi equilibri territoriali Nel 
materiale distribuito ai delegati 
— d'altra parte — si rileva, tra 
l'altro, che in questi anni il 
processo di Integrazione all'in 
terno del MEC si è accampa 
gnato ad un accrescimento del 
divario tra zone sviluppate e 
zone sottosviluppate, fi conve­
gno si concluderà giovedì 

L'on. Michelini 
si è dimesso 
da segretario 

del MSI 
L'on. Arturo Michelini s'è di­

messo ieri da segretario nazio­
nale del A1SI. L'annuncio delle 
dimissioni è stato dato contem­
poraneamente alla convocazione 
del comitato centrale, che do­
vrà procedere alla nomina del­
la nuov a direzione. 

In una dichiarazione Miche-
lini ha .spiegato le ragioni che 
l'hanno spinto al clamoroso ge­
sto: egli in sostanza, che si pro­
poneva di giungere al prossimo 
congresso avendo sanato la frat­
tura con l'ala estremista facen­
te capo all'on. Almirante. è 
preoccupato dell'azione che un 
gruppo facente capo all'on Man­
co porta a\anti per impedire un 
accordo. Si è dimesso per for­
zare la mano, ed isolare gli op­
positori dell'accordo con Almi­
rante. 

no del tanto auspicato centro 
sinistra insieme ai socialisti) a 
dare man forte, in una situa­
zione che fa acqua, che vede 
tutto scoperto il gioco che le 
destre si pongono, molti dei 
leaders romani dei centro si­
nistra si sono trovati in una 
posizione perlomeno imbaraz­
zante. 

E cosi, mentre 1 comunisti 
portano avanti un loro precì­
so discorso basato su propo­
ste e fatti concreti e precisi, 
l'anticomunismo scatenato, pri­
vo di argomenti, ha costretto 
I riminesi a sentirne di tutte. 
A cominciare dal presidente 
del gruppo pai lamentare de-
mocristinno, Zaccagnini. che 
ha liquidato la questione del 
Vietnam dicendo che ì comu­
nisti « invece di trattare per 
In pace mandano il Pajetta a 
Hanoi... >. al ministro Preti 
che con accenti patetici ha 
detto che il suo partito e i 
suoi alleati « non hanno mai 
avuto il piacere di ammini­
strare Riminì », quindi < han­
no il diritto di provare > e ha 
invitato i riminesi a permet­
tere questa prova. « Magari, 
ha aggiunto, tra cinque anni. 
se non siete contenti, ritirate 
loro la fiducia ». 

Più scopertamente il social­
democratico locale che l'ave­
va presentato. Marzi, uno dei 
candidati della < listaccia », 
aveva prima dichiarato a tut­
te lettere l'obiettivo principe: 
«dare voti al centro sinistra 
per cancellare anche il ricor­
do del piano regolatore ». 

Da parte socialista, il vago 
e imbarazzato discorso sui 
< meriti > del centro sinistra 
nazionale, infarcito di solenni 
dichiarazioni di ripudio nei 
confronti dei liberali, è stato 
coronato dalla rivendicazione 
della poltrona di sindaco per 
il PSI. Ce n'era abbastanza, 
dopo una giornata del genere, 
perchè i liberali e il loro se­
gretario nazionale presente si 
sentissero, come sì dice, invi­
tati a nozze. E Malagodi in­
fatti, con poche battute, ha 
buttato all'aria tutti gli strac­
ci, dicendo non solo che il cen­
tro sinistra che vuole fare la 
« listaccia » insieme ai socia­
listi ha bisogno dei liberali e 
facendo capire chiaramente 
che per questo appoggio de­
mocristiani e alleati stanno 
già trattando sottobanco; ma 
anche dettando le sue condi­
zioni. 

e Noi siamo disposti, ha det­
to Malagodi. ad appoggiare le 
giunte zoppe di centro sinistra, 
ma a due condizioni: che ci 
sia un accordo fatto alla luce 
del sole e che questo accordo 
poggi su una politica ammini­
strativa concordata con noi >. 
Poi Malagodi ha raccontato 
una sorta di parabola a pro­
posito di sindaci socialisti e 
ha buttato sul piatto la ter­
za condizione: niente sindaco 
socialista. 

Cosi stanno le cose a sette 
giorni dalle elezioni, mentre il 
Resto del Carlino e persino il 
Corriere della Sera suonano la 
grancassa su questa che do­
vrebbe essere per Rimini « la 
volta buona ». Anzi, come scri­
ve il Corriere. * l'inizio dello 
sgretolamento del bastione co­
munista nell'Emilia orientale ». 
Sinceramente, ci sembra che 
ancora una volta si scambi il 
desiderio con la realtà. E si 
faccia torto all'intelligenza del 
riminesi che di giunte zoppe 
sostenute dal bastone liberale 
non saprebbero proprio che 
farsene. 

Lina Anghel 

Nozze 
Terenzi-Di Napoli 
In Campidoglio si sono uniti 

ieri in matrimonio i compagni 
V'ito di Napoli e Stefania T#-
renzi, figlia del compagno Ame­
rigo, responsabile della sezione 
editoriale del PCI. Agli sposi 
giungano i più affettuosi auguri 
di felicità da parte della reda­
zione e dell'amminislraziom d* 
l'Unità. 

Concluso il II congresso 

Gli obbiettivi delle 
cooperative d'abitazione 

NAPOLI. 3. 
Con la messa a punto di una 

piattaforma di lotta per lo svi­
luppo ed il potenziamento del mo­
vimento cooperativistico a pro­
prietà indivisa, si è concluso il 
II Congresso dell'Associazione 
nazionale delle cooperative di 
abitazione \J& discussione intor­
no ai temi della cooperatone nel 
settore dell'edilizia abitativa ha 
messo in evidenza i problemi di 
fondo che o?gi si pongono al 
movimento cooperativiMico in̂ ti 
cando nello stesso tempo nella 
ricerca dell'unità con le altre as 
sociaziom cooperativistiche e nel 
la sempre maggiore diffusione 
dell'idea cooperata isti«ca 

Il movimento cooperativistico 
nel settore dell'edilizia abitativa 
è ora una realtà concreta alla 
quale manca però ancora un po­
tere di contrattazione e ciò prin­
cipalmente perché Ano ad oggi la 
cooperativa è stata intesa solo 
come strumento per giungere al­

la proprietà di una abitazione. 
Dì qui i limiti della cooperativa 
a proprietà divisa, che ha pale­
semente dimostrato di non po­
ter svolgere che una funzione 
marginale e di scarsa importanza 
nel quadro dello sviluppo della 
edilizia abitativa, e il tentativo 
di superare questo « punto mor­
to » attraverso la cooperativa a 
proprietà indivisa che. acquistan­
do dimensioni provinciali e re­
gionali si pone come obiettivo di 
sostituirsi affli attuili istituti di 
edilizia popolare, nel quadro di 
un organico sviluppo del edilizia 
abitativa 

E" chiaro che la funzione del 
movimento cooperativistico non 
può che esprimersi in un qua­
dro di profonde riforme, che il 
congresso ha giustamente sott» 
lineato: legge urbanistica, leg­
ge 167. rimozione degli ostacoli 
di natura finanziaria che oggi 
impediscono al movimento coope­
rativistico una sua rapida 
sione. 
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i Nuovo attacco 
• contro il CNEN? 

Nel programma ili un Se- ' 
mil iario M I Ì « Problemi attua-
Il «Icrivanli dall ' impiego pa­
rifico dell'energia nucleare », 
«he ai e inaugurato ier i , lu­
nedì, alla l'arci!là di Krono-
mia e Commercio della Un i * 
\ersi la di «orna, fipura, co­
me Errotido interventi) previ -
alo per mercoledì, domani , 
(pieliti del signor Franco P i -
Ica (consigliere di Sialo, ca­
po di gallinelle» del minute­
rò per l'Industria e il com­
mercio) , che avrà per Icnin: 
« Prospetti ' e di riforma del ­
l 'ordinamento del C.NTN ». 

Ora , questo titolo è nhha-
Man/a sorprendente, perchè 
una r i forma dell 'ordinamento 
del C \ L \ N — quella, precUa* 
mente, sostenuta e presenta­
ta dal seri. Medici da min i ­
stro dell ' Industria, predeces­
sore dell'attuale — è appena 
in via di al lua/ ione, sulla 
hase del piano quinquennale 
giù approvato dal Senato e 
che lo sarà certo anche dalla 
damerà dei deputati, a me­
no che la maggioranza d i 
governo non candii idea co­
me ha camhinlo il titolare del 
dicastero competente. 

La riforma Medici , a dire 
il vero, non ha niente di »*e-
niale, ma almeno rientra nei 
l im i l i del ragionevole e ha 
in ogni caso il merito, o 
semhrava averlo, di mettere 
il C N K N in grado di r ipren­
dere In sua attivila, press'a 
poco al punto d o \ e era r i -
mnsln — congelalo dallo 
« scandalo n adorno a OSMI 
l e \a lo due anni or sono — 
con gli uomini , con le nllrez-
zalure, con i programmi. 
Qualche mutamento di uomi­
n i , al vertice, c'è Stalo, par­
ticolarmente nella Commis­
sione direttiva in cui l'ac­
cento è stato messo, piutto­
sto che sugli scienziati, sui 
tecnici, anzi sui tecnici con 
esperienze e relazioni in cam­
po industriale, come i l D i ­
rettore generale d e l l ' E N E L , 
Arnaldo Mar ia Angelini (ma 
non era incompatihile, al 
tempo di Ippol i to, la quali­
tà di dirigente del C N K N c.in 
quella di dirigente del-
l 'KNKL?) . Tuttavia, e tutto 
consideralo, e'ì può dire che 
il volo «Iella Camera Alla .ih-
liia assunto, nei confronti dei 
ricercatori, dei lavoratori del 
(•NK.N dileggiali e instili iti 
per mesi da tull i i cialtroni 
del paese, i l senso di una 
doverosa riparazione. 

Quand'ecco, i l signor Piga 
sta per parlarci di nuovo e 
ulteriori a prospettive d i r i ­
forma dell 'ordinamento del 
C N E N o. E naturalmente, egli 
non parlerà di una ideale 
r i forma da lui personalmen­
te vagheggiata, ma di qual­
che cosa che, da qualche par­
te, dev'essere sul tappeto. Pu­
re, nessuno ne sa niente; 
nessuno, almeno, di quel l i 
che dovrehhero sapere: i r i ­
cercatori in pr imo luogo, e 
in ogni caso quei ricercatori 
che hanno respnnsahilità di 
direziono e organizzazione, 
fra ì quali i membri della 

Commissiono direttiva del 
C N K N . 

Lo sapranno domani sera, 
come lo sapremo noi, e qual­
che ora più tardi anche i 
lettori. E allora, prima di re­
carci ad ascoltare la relazio­
ne del signor Piga, desideria­
mo dire ai ricercatori che, se 
e«si si sentono colpiti nel 
loro diritto e offesi dal me­
todo adottalo fo ripreso dal 
modello Togui ) dal ministe­
ro dcH'IndtiMria, hanno pie­
namente ragione, e hanno 
tutta la simpatia nostra e ilei 
lavoratori italiani. I (piali la­
voratori — di tutte le cate­
gorie — già hanno appreso 
nei giorni scorsi dal nostro 
giornale, e su un terreno che 
essi conoscono hene, i l terre­
no sindacale, che il ministe­
ro dell ' Industria ha assunto 
(o ripreso) un atteggiamento 
prevaricatore e repressivo nei 
conufronli dei dipendenti del 
C N K N , spingendosi fino ad 
annullare un accordo sala­
riale e di qualificazione pia 
concluso e parzialmente at­
tuato, così che gli interessili 
sono slati costi etti ripetuta­
mente a ricorrere allo scio­
pero, che continuerà anche 

per le giornale di oggi e do­
mani . 

Si deve concludere che una 
nuova offensivi! contro il 
C N K N , vale a dire contro la 
iniziativa puhlilica nel cam­
po della ricerca scienlifiia 
(che in Italia è mila la ricer­
ca sdent i l i ' a ) , sta per essere 
avviala? Si deve almeno so­
spettarlo, anche perchè una 
difensiva di questo genere 
si collocherchhe agevolmente 
nel quadro fornito così dal 
progetto di programmazione 
economica governativo (cri t i ­
cato da Fanfani anche per 
questa parte) come dalla su-
hordinazione del l ' t 'uralom 
agli intercìsi privatistici fat­
ti valere dalla Germania di 
I tonn fra i « sei ». come an­
che, infine, dalla accentua­
zione che il presidente del 
Consiglio Moro ha voluto da­
re al proprio ruolo di primo 
(o almeno secondo) fedele di 
Washington. 
. K non diciamo Washington 
perche ce l'addiamo con gli 
americani (cosa anche vera 
e legitt ima, particolarmente 
in queste sett imane); ma por­
cile l'allaccn contro gli isti­
tuti italiani di ricerca, ora 
come due anni or sono, da 
un preciso significato d i fon­
d o : la grande industria p r i ­
vala di casa nostra contribui­
sce — con 100-150 mi l iard i 
Tanno per licenze e brevetti 
— a finanziare la ricerca con­
dotta dalla industria privala 
L'SA. Perciò non solo non fa 
essa slessa, ma non vuole che 
si faccia per iniziativa pub­
blica la ricerca in I ta l ia , che 
essa considera in concorren­
za con i propri interessi e 
con quell i dei suoi partn-rs. 
O il signor Piga e i l suo 
ministro non ne sanno nulla? 

f. p. 

«GIUSTA CAUSA» SUBITO PER LEGGE 

Delegazioni 
operaie oggi 
in Parlamento 
alla vigilia 
del dibattito 

Oggi primo incontro fra le rappresen­
tarne dei lavoratori e i parlamentari del 
PCI • Migliaia di firme nelle fabbriche 
Comizi e riunioni in tutto il Paese 

Terni 

Alla vigilia del dibattito parlamentare 
sulla « giusta causa » nei licenziamenti, che 
avrà inizio domani a Montecitorio, si in­
tensificano nelle fabbriche e nel Paese le 
iniziative e le pressioni unitarie in favore 
dell'approvazione della legge, presentata 
com'è noto da deputati del PCI. del PSl 
e del PSWP. 

A Roma, dove è in corso la raccolta di 
migliaia di firme tra i lavoratori dell'in­
dustria e tra gli edili, il presidente del 
gruppo comunista della Camera, on. Pie­
tro Ingrao, presiederà alle 18 di oggi, nel 
salone del gruppo stesso (in via della Mis­
sione l), un incontro fra operai e parla­
mentari. Oltre a folte rappresentanze ro­
mane parteciperanno alla riunione, che 
vuole essere soltanto un primo contatto iti 
vista del dibattito, delegazioni di altre cit­
tà, fra cui Napoli, Firenze e Terni. Parti­
colarmente numerosa sarà la rappresen­
tanza ternana, composta unitariamente da 
lavoratori delle Acciaierie e di altre azien­
de pubbliche e vrivate del capoluogo 
uv:bro. 

Con le testimonianze dirette degli operai, 

compresi quelli che sono stati licenzuiti 
per rappresaglia e senza alcun motivo, la 
discussione parlamentare si arricchirà di 
contenuti umani e drammatici tali da ren­
dere estremamente chiara l'esigenza di 
porre fine, per legge, alle prepotenze, agli 
arbitri, ai soprusi, alle angherie padro­
nali. di cui diamo anche oggi un ampio 
per quanto parziale panorama. 

In tutta Italia, intanto, le ultime ore che 
precedono l'inizio del dibattito a Monte­
citorio hanno registrato una massiccia mo 
bilitazione di lavoratori, alla quale del 
resto hanno dato slancio le stesse grandi 
manifestazioni del I Maggio. A Roma pei 
il 7 corrente sono state organizzate riunio­
ni e assemblee operaie in tutti i quartieri, 
con la partecipazione di compagni della 
direzione del PCI, e della federazione. A 
Milano per la « nit/.s/a causa > hanno avuto 
luogo ieri numerosi affollati comizi davanti 
alle fabbriche. Un attivo di partito si è 
svolto a Torino, dove hanno variato Mi 
micci e Sulotto 

Una iniziativa di massa è stata, innìtre, 
presa a Bologna, dove è in corso la raccol­

ta di firme in calce ad una petizione -
che sarà consegnala alla Camera — m cui 
si sottolinea l'esigenza che il Parlamento 
approvi senza indugi la proposta di legge 
dei partiti dei lavoratori. Migliaia di fir­
me sono già state raccolte, oltreché nel 
capoluogo emiliano, in numerosi grossi 
centri della provincia, fra cui Pianoro. San 
Lazzaro, Ozzano e Castel S. Pietro. An­
che dall'Emilia, inoltre, verranno a Roma, 
nei prossimi giorni, folte delegazioni uni­
tarie. Dalla Spezia stanno giungendo al­
l'indirizzo dei parlamentari centinaia di 
caitoline, firmate dai lavoratori, in cui si 
cliìede a ciascun rappresentante del pò 
polo la sollecita adesione all'iniziativa dei 
deputati del PCI. del PSl e del PSWP. 

In Campania, oltre alle numerose ini­
ziativa in corso a Napoli, che invierà a 
Montecitorio 400 operai in rappresentanza 
di numerose aziende, è in atto una massic­
cia mobilitazione in provincia di Caserta, 
dove si sono verificati licenziamenti per 
lapprcsaqlia alla Pazzi di Sparanise. alla 
Saint Gobain e all'OMC di Casena e alla 
Face Standard di Maddalom. Anche dalle 

fabbriche del Casertano sarà inviata a 
Montecitorio una rappresentanza operaia 
il cui arrivo è previsto per il pomeriggio 
ài domani. 

Questu grande mobilitazione da un capo 
all'altro dell'Italia, questo fiorire di ini­
ziative, molto spesso unitarie, per dare 
forza alla battaglia in atto nelle aziende 
e in Parlamento sulla « giusta causa » 
hanno un significato profondamente demo­
cratico perchè il libero esercizio dei diritti 
sindacali e democratici, a partire dalle 
fabbriche, rappresenta una condizione es­
senziale e per un più grande potere con­
trattuale dei lavoratori », come ha scritto 
il compagno Novella, e per una nuova 
* avanzata delle conquiste democratiche 
dei lavoratori in tutto l'arco della vita 
economica e sociale del Paese ». 

Sotto questo profilo, la lotta per la 
e giusta causa », che vede impegnali in­
sieme con i parlamentari dei partiti po­
polari migliaia di operai, rappresenta un 
banco di prova per tutte le forze politiche 
e sinacali. 

Lungo calvario 

di rappresaglie 

alle Acciaierie 
L'industria di Stato alla testa dell'offensiva padro­
nale • L'azienda trasformata in una centrale di polizia 

Dal nostro corrispondente 
TERNI. 3 

La delegazione unitaria di 
operai ternani che il 4 maggio 
si recherà in Parlamento per 
sollecitare presso tutti i Grup 
pi un positivo voto a conclu­
sione del dibattito sulla giusta 
causa nei licenziamenti all'or­
dine del giorno della Camera 
dei deputati, esprime e sinte­
tizza il lungo calvario delle 
rappresaglie, dei licenziamen­
ti ad nutum, delle quotidiane 
misure che il padronato, uti­
lizzando il vecchio articolo 
2118, ha messo in atto per li­
mitare, coartare, togliere la 
libertà agli operai. 

Questo articolo di legge in 
base al quale il padrone licen­
zia « al cenno » senza motivi 
di giusta causa è tristemente 
noto ai lavoratori ternani. Ba­
sti ricordare — mentre il Par­
lamento s'appresta a discute­
re la legge sulla giusta causa 
— i fatti più clamorosi avve­
nuti nella nostra città e che 
hanno visto in prima fila, nel­
l'azione antioperaia. la indu­
stria di stato. 

La società Terni ORI) può 
vantare infatti il record dei 
licenziamenti degli operai che 
più attivamente nella fabbrica 

Le giurie del Formentor 

solidali con l'editore Barrai 

All'americano Saul Bellow 
il Premio Internazionale 

Nostro inviato 
ST. RAPHAEL. 3. 

Dopo un serrato succedersi 
di votazioni a scrutinio segreto, 

'intervallate da interventi re­
pliche e battute polemiche tra 
i membri delle sette giurie na­
zionali. l'americano Saul Bel­
low. il favorito della vigilia, ha 
vinto il premio internazionale 
di letteratura, con un voto di 
distacco sullo scrittore di ori­
gine polacca Gombroiricz. dopo 
avere via via eliminato il bra­
siliano Guimaraes Rosa e il 
giapponese Mishima. Hanno 
probabilmente votato per Bel­
low le giurie americana, ingle-
MC, francese e scandinava. Le 
altre (italiana, spagnola e te­
desca) hanao votato il suo più 
diretto antagonista. Anche que­
sta previsione è stata perciò 
confermata e la letteratura a-
mericana ha così ottenuto ol­
tre al « Formentor » (vinto da 
Schneck. come è noto) il pre­
mio internazionale. 

In precedenza il rice presi­
dente delle sette giurie Butor 

[aveva letto una pubblica dichia 
razione di protesta a nome di 
tutti gli editori e scrittori pre 
senti a St. Raphael, per il 
« veto » posto dal qnvcrnn fran 
chista all'editore spagnolo Bar­
rai. che per questo, appunto. 
non ha potuto partecipare ai 
larari. 

Il cinquantenne Bellow è ^ta­
to premiato per * Mister Her-
zog », un romanzo non ancora 
vscito in Italia, in cui si affrou 
ta il dramma di un nucleo sen­
timentale e familiare interior­
mente lacerato Al centro di 
esso è un intellettuale ebreo 
di New York, con le sue crisi 
di angoscia e di solitudine. Bel­
low è anche autore di altre ope­

re. note in Italia: « La resa dei 
conti », « Le avventure di Auge 
March » e e 71 re della piog-
giaj». 

Non vogliamo ora tentare un 
giudizio critico complessivo su 
Bellow e un'analisi del suo 
più recente romanzo. Non c'è 
dubbio che in lui è stato pre­
miato uno degli scrittori più 
sicuri della generazione ameri­
cana * di mezzo ». Piuttosto in­
teressa qui vedere brevemente 
come si è svolta la discussione 
di questa edizione 1965 del pre­
mio. 

Nelle ultime giornate si sono 
sostanzialmente scontrate due 
opposte concezioni della lette­
ratura e del romanzo, che han­
no spesso diviso all'interno le 
varie giurie nazionali (in par­
ticolare. quella italiana, spa­
gnola e francese). 

Da un lato si è sostenuto l'a­
mericano Bellow per la Ricchez­
za della sua problematica mo­
rale e umana, per il suo « rea­
lismo ». per la forza con cut 
affronta il problema della man-
canza di libertà dell'uomo e del­
la sua € estraniazione » nella 
società americana (come * st& 
ricizzazione > di quella condì 
zione atavica dell'ebreo, che è 
alla base di tanti suoi perso­
naggi). e infine per la sua ca­
pacità di universalizzare questi 
problemi. E. su un terreno ana­
logo. si è sostenuto il brasiliano 
Guimaraes Rosa come espres­
sione di una letteratura * regio­
nalistica », e anticosmopolita », 
« anti/ormalistica ». come una 
forza nuova e viva esplosa da 
un terreno sociale e culturale 
sottosviluppato. 

Dall altro lato, si è esaltata 
la distruzione del romanzo tra­
dizionale, indicando in Bellow 

l'esponente di una letteratura 
nobile ma sostanzialmente ri­
solta nell'ambito di un vecchio 
< umanesimo », di un « reali­
smo » troppo estrinseco e de­
scrittivo; una letteratura, in­
somma, che si propone troppo 
scopertamente di « rendere mi­
gliori ». E in questo senso è 
stato opposto a Bellow soprat­
tutto Gombrowicz. del quale è 
ìtata sottolineata la capacità di 
•juardare spietatamente e fero­
cemente in se stesso e nella 
realtà, al di là di ogni cale-
qoria « umanistica » e di ogni 
strumento sociologico o roman 
zcsco tradizionale. D'altra par­
te Bellow e Rosa sono stati 
sostenuti, in altri interventi, 
in una chiave nettamente di­
versa da quella sopraesposta. 
? cioè per la articolazione del 
'oro sperimentalismo linguisti­
co e stilistico, per la struttura 
t aperta * delle loro opere, per 
la coscienza di una crisi con 
temporanea astorica l'uno, e 
per la proposta di un'epica 
voderna l altro 

< Romanzo » e < a romanzo » 
si son-i cosi ancora una volta 
contraddittoriamente e vivac-
mente scontrati, come l'anno 
scorso a Salisburgo, sia pure 
su terreni molto diversi. La 
discussione ha avuto momenti 
interessanti e interventi assai 
acuti, ma spesso è stata con­
dizionata da un certo irrigidi 
mento dei due termini alterna 
tivi. arrivando talora a impo­
verirsi in contrapposizioni 
schematiche come: tradizione e 
avanguardia, regionalismo e co­
smopolitismo, vecchi contenuti e 
novità dello stile, letteratura 
< sottosviluppata » e letteratura 
t 50rrasriluppafa » ecc. 

Gian Carlo Ferretti 

si battevano sul terreno poli­
tico e sindacale. Nello stabi 
limento di Papigno. la Terni 
licenziò a suo tempo due meni 
bri della Commissione intcr 
na. i compagni Sabatini e 
Mannetti. perchè si batterono 
contro un arbitrio della Dire 
zione che volle far defiggere 
dal quadro murale della Coni 
missione stessa un appello di 
solidarietà con i coniugi Ro­
senberg. 

Sempre a Papigno è stato 
licenziato il compagno Pasta-
dolce perchè e leggeva l'Uni­
tà ». Ed è in questa fabbrica, 
dove l'offensiva antioperaia è 
iniziata negli anni cinquanta, 
che proprio oggi si verifica un 
nuovo, vergognoso, intollera­
bile attacco alla libertà di 
sciopero. C'è dunque un filo 
conduttore in questa azione 
volta a limitare la libertà ope­
raia nelle aziende a parteci­
pazione statale. In questi 
giorni infatti, stanno compa­
rendo dinanzi al magistrato 
ternano ben 376 operai denun­
ciati dalla « Terni » di avere 
« occupato la fabbrica » nel­
l'agosto del 1962. 

In realtà ncll'arroventato 
ferragosto di lotta del '62 ali 
operai occuparono la fabbrica. 
mantenendo in funzione con 
alto senso di responsabilità gli 
impianti necessari per man­
dare avanti le Acciaierie. La 
decisione però fu presa dopo 
che la Direzione aveva abban­
donato la fabbrica e si rra 
rifiutata di continuare le trat­
tative contrattuali per i chi­
mici delle aziende a parteci­
pazione statale. La e Terni » 
ciononostante ha assolto e sta 
assolvendo in questi giorni 'e 
funzioni di una « centrale poli­
ziesca ». 

Indicando al magistrato i 
nomi di coloro che avrebbe!o 
organizzato l'occupazione essa 
vuole colpire, evidentemente. 
altri lavoratori, come ha seni 
pre fatto. La < Terni ». del TL-
sto. arrivò al punto di licci 
ziare un membro della Coni 
missione interna delle Accia'e 
rie. il compagno Petrini. per­
ché « parlava di politica om 
un impiegato nel refettorio ». 
E dal refettorio allontanò u m 
donna perché aveva in tasra 
trenta grammi di mortadella. 
Due operai. Vcntramin e Co-i 
tenti, furono licenziati perche 
diffondevano Vie Nuove. 

La lista nera potrebbe con 
tinuare. ma essa \a aggior 
nata con la nuova azione di ri 
calti e di rappresaglie- alia 
Terninoss. è stato vietato alla 
CGIL di presentare i candida11 
per la elezione della Commis 
sione interna: ali Acciaieria 
sono stati attuati spostamenti 
di « piazze ». dequalificazioni e 
cosi via. Lo Stato, d'altronde. 
si incaricò di licenziare i mtm 
bri della CI della Fabbrica 
d'armi. Pagliari. Berrettini. 
insieme con altri otto operai 
perché ritenuti e sovversivi » 

Alla Bosco si licenziò il se 
gretario della Commissione in 
terna. Valsenti, méntre assol 
\ e \a al suo lavoro. Alla Poly 
mer Montecatini, nel corso del 
l'ultima lotta per il rinnovo dtl 
contratto nazionale dei chimici 
fu trasferito in altra città il 
segretario del sindacato Co 
stantini ed impiegati della 
CISL ed oggi si è instaurato 
un sistema dì vigilanza poli 
7iesca, di multe e sospensioni 
Per questi fatti, per il clima 
che permane e si acutizza, di 
attacco padronale alle liberta 
operaie, tutti i lavoratori ter­
nani richiedono la giusta cau 
sa nei licenziamenti. Per que 
sto domani una loro rappre 
sentanza si recherà in Parla 
mento. 

Alberto Provantini 

:Xl 

Fabbriche bloccate ieri a Napoli 

«Andremo in massa in Parlamento per 
chiedere che giustizia sia fatta» 

Quattro l icenziamenti arbi t rar i a l la Ocren - Folte delegazioni da varie aziende partenopee oggi a Roma 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 3. 

Giornata di lotta oggi alla 
FMI e all'Ocren. due importan­
ti aziende del settore metal­
meccanico di Napoli. Le mae­
stranze dei due stabilimenti 
hanno sospeso il lavoro per tut­
ta la giornata per la € giusta 
causa » nei licenziamenti, per 
una maggiore democrazia e li­
bertà all'interno delle fabbri­
che: problemi, questi, che sono 
diventati acuti specie negli ul­
timi giorni. 

All'Ocren. inratti, la lotta è 
in corso da una diecina di gior­
ni ed ha avuto inizio con il li­
cenziamento arbitrario di quat­
tro lavoratori (tre dei quali 

sono da una diecina di anni al­
le dipendenze dell'azienda) che 
hanno il t torto » di essere am­
malati. La direzione aziendale. 
nel quadro della politica di rior­
ganizzazione interna, intende 
disfarsi dei « rami secchi » (co­
si vengono definiti i lavora­
tori ammalati) ed ha operato 
il licenziamento. La situazione 
si è ulteriormente aggravata og­
gi. alla \igilia di un incontro 
in prefettura, con il passaggio 
a cassa integrazione degli ope­
rai — 1(»8 in tutto — di due in­
teri reparti. 

La risposta è stata immedia­
ta: tutti i 1200 operai della fab­
brica. comprese le 130 donne. 
si sono presentati stamane fuo­

ri i cancelli, ma non sono en­
trati al lavoro. Nel corso di una 
assemblea hanno deciso di an­
dare e in massa » a Roma per 
sollecitare dal Parlamento la 
approvazione della legge per 
la giusta causa. I lavoratori 
partiranno in auto e in pullman. 

Anche i lavoratori della FMI 
saranno presenti mercoledi a 
Roma con una folta delegazio­
ne. Stamane gli operai, recan­
dosi al lavoro, hanno appreso 
che un membro della Commis 
sione interna era stato sospeso 
per una giornata. Si tratta di 
una odiosa rappresaglia che è 
stata messa in atto per il sem­
plice fatto che il segretario del­
la CI . aveva avuto una viva­
ce discussione con due galop­

pini della direzione. Anche qui 
la risposta è stata ferma, im­
mediata: nessun operaio è en­
trato in fabbrica. In realtà la 
direzione aziendale ha creduto 
di « dare una lezione » agli ope­
rai che sono in lotta contro la 
unificazione della loro azienda 
con un'altra fabhrica dcllTRI 
(la Mecfond). unificazione che 
viene portata avanti in modo 
empirico e sperimentale, senza 
piani ed indirizzi produttivi 
chiari. Gii operai della FMI so­
no in lotta anche per i cottimi. 

Mercoledi a Roma non man­
cherà la voce dei lavoratori 
dell'Imam-Aefer di Pozzuoli. 
Cinquanta operai partiranno 
con un pullman per denuncia­
re al Parlamento le illegalità 

che vengono perpetrate dalla 
direzione aziendale (anche in 
questo caso si tratta di una fab­
brica IRI). Ai lavoratori che 
lottano per i cottimi, per le 
qualifiche, per sollecitare scel­
te produttive meno casuali, la 
direzione risponde rifiutando il 
rilascio dei permessi sindacali 
previsti dall'articolo 14 del con­
tratto di lavoro, diffidando i la­
voratori ad esercitare il dirit­
to di sciopero, comminando 
multe e sospensioni dal lavoro. 

In numerose fabbriche (Mec­
fond. Sebn. Sae. ecc.) sono sta­
ti approvati telegrammi ed or­
dini del giorno che sono stati 
inviati al Parlamento. 

g.f. 

Slancio unitario nella lotta contro 

i licenziaménti alla Magneti Marelli 
550 lavoratori espulsi dalle aziende del gruppo - Immediata risposta operaia alla serrata padronale 

La Magneti Marelli che. nei 
suoi stabilimenti di Sesto San 
Giovanni. Crescenzago. Roma­
no Lombardo. Carpi e Alessan­
dria. fabbrica televisori, appa­
recchi radio e apparecchiature 
per auto e autocarri, è oggi. 
specie dopo l'ingresso del ca­
pitale FIAT, un gruppo molto 
forte, parte integrante del mo 
nopobo. Da Q ù l'importanza e 
anche la difficoltà della nostra 
lotta. Abbiamo incominciato nel 
I960 con la grande battaglia de­
gli elettromeccanici che ha da­
to l'avvio alla « riscossa » ope 
raia conclusasi con la conqui­
sta del nuovo, modèrno contrat­
to. Il padronato, battuto allo­
ra. ha poi cercato, sfruttando 
la situazione economica diven 
tata pesante alla fine del « mi­
racolo», di passare alla offen 
siva per ottenere una rivincita 
Cosi ci siamo trovali subito di 
fronte al tentativo di non ap 
plicare ti contratto di lavoro. 
tentativo che ubbidirà ad una 

precisa linea dell'Assolombar- l'intervento dei sindacati, si 

da diretta a ricacciare indietro 
quel movimento unitario che si 
era formato nella lotta. 

Si cominciò tagliando i tempi 
di lavorazione, razionalizzando 
il lavoro a spese dell'operaio. 
declassando t lavoratori, ridu 
cendo in alcuni casi le paghe 
coi passaggi dal lavoro in eco 
nomia a quello a cottimo, ne­
gando le giuste qualifiche e le 
giuste paghe ai nuovi assunti. 
decurtando la e tredicesima ». 
rifiutando la liquidazione per 
licenziamento, aumentando il 
prezzo della mensa, ecc. ecc. 
Per completare l'opera la dire­
zione ha poi chiesto 500 licen­
ziamenti! 

Come abbiamo reagito a que­
sti continui attacchi? Superan­
do una prima fase particolar­
mente difficile i lavoratori in­
cominciarono a capire la ne­
cessità della lotta quando l'at­
tacco ai lirelli di occupazione 
venne portato aranti in forma 
aperta. Allora, con la lotta e 

riusci a trasformare i licenzia na fabbrica le condizioni di lai-
menti in sospensioni con la mes 
sa in cassa integrazione dei la 
voratori. Fu però la nostra sol 
tanto una mezza vittoria giac 
che il padronato utilizzò subito 
la tecnica delle sospensioni per 
continuare a portare avanti la 
sua linea. Incominciò cosi il 
carosello dell'andare e venire. 
a mano a mano che aumentava 
nei reparti il ritmo del lavoro. 
una parte del personale diven 
lava — secondo la direzione — 
< esuberante » e sempre nuovi 
lavoratori venivano messi m 
cassa integrazione. Si passò co 
sì dal ricatto del licenziamento 
a quello della sospensione: il 
lavoratore doveva adattarsi a 
subire, sempre subire. Molti la 
voratori vennero trasferiti da 
Sesto a Romano Lombardo. Ri 
fiutarsi di eseguire gli ordini 
voleva dire essere cacciali dal 
la fabbrica. A conti fatti circa 
550 lavoratori sono stati espul 
si e 250 sono ancora orjqi in 
cassa integrazione mentre nel-

voro sono peggiorate ancora. 
La verità sulla linea del pa­

dronato è cosi davanti ai no 
stri occhi; in alcuni reparti. 
con meno lavoratori di prima. 
si produce non solo quanto pri­
ma. ma addirittura di più. Pos­
siamo fare l'esempio della pro­
duzione di < candele » che è 
raddoppiala mentre il persona­
le è diminuito dt un terzo, del­
la produzione di televisori, pas­
sata da 300 a 340 al giorno con 
sessanta lavoratori in meno. E 
il discorso vale per la produ­
zione di bobine, tergicristalli. 
spinterogeni. 

Cosi, facendo tutti questi cai 
coli, cercando di vedere tutti i 
caratteri dell'attacco contro i 
lavoratori, abbiamo preparato 
la ripresa della lotta I lavora­
tori hanno ritrovato l'unità dei 
qiorm della battaglia contrai 
tuale e la direzione ha capito 
presto che ancora una volta 
acrebbe dovuto fare i conti 
con noi. 

Questo lo si è visto, per esem­
pio, il 9 aprile scorso a Cre­
scenzago quando, rientrando in 
fabbrica dopo uno sciopero, i 
lavoratori hanno trovato i can­
celli chiusi. Per tre ore il cor­
teo sostò allora davanti alla 
fabbrica, interrompendo il traf­
fico. Se con la serrata la dire­
zione pensava di bloccare Io 
sciopero, i fatti dovevano di­
mostrare il contrario: venne 
deciso infatti un secondo scio­
pero. di tre ore. che venne ef­
fettuato il 12 aprile. Negli sta­
bilimenti di Sesto la fermata 
venne fatta ti 11 aprile mentre 
a Carpi i lavoratori hanno de­
ciso di lavorare soltanto 10 ore 
alla settimana per imporre il 
ritorno in fabbrica di tutti i 
sospesi. 

I lavoratori sono convinti che 
questo tipo di lotta articolala, 
a livello di azienda e di seltoro, 
è il modo più sicuro per scon­
figgere i piani dei padroni del­
la Magneti. 

V. Fumagalli 
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CAOS PER LA TAGUA SULLE TARIFFE 
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I mezzi pubblici non sono più convenienti: comincia la grande fuga. Ecco, ad una fermata del-
l'Atac, un gruppo di giovani che tratta con un tassista: in quattro, oltre a far più presto, ormai 
• i spende anche di meno 

La città protesta 
contro Vaumento 

TJ caro-tariffe ha cominciato 
a pesare sui lavoratori romani. 
Ieri, in effetti, è stata la prima 
vera giornata di « collaudo > 
(dopo la domenica) per i bi-' 
ghetti a 50 e a 90 lire. Chissà 
se la Giunta — cosi sensibile 
ad imporre l'aumento delle ta­
riffe ricorrendo ad una illega­
lità — ha avuto il pensiero di 
inviare dei propri incaricati su 
autobus, tram e filobus per sot­
toporre a prova i suoi provve­
dimenti, per e tastare il polso > 
a due milioni e mezzo di utenti 
e constatarne da vicino le rea­
zioni. Se lo ha fatto, il sindaco, 
l'assessore Pala e i suoi colle­
ghi, ne sentiranno delle belle 
ascoltando i rapporti. Le pro­
teste sono avvenute su tutte le 
linee, specie su quelle che col­
legano le zone periferiche e 
popolari al centro. C'è chi si è 
rifiutato di pagare, fino a pro­
vocare l'intervento di un ca­
rabiniere che ha addirittura 
minacciato d'arresto l'utente; 
c'è chi sorpreso dell'aumento. 
è sceso alla prima fermata per 
« andarsene a piedi »; c'è ehi 

! ha detto chiaro e tondo e du­
rerà per poco, ora sarò co­

stretto anch'io a farmi l'auto 
o il motorino >. I bigliettai sono 

[tornati ai depositi con le borse 
i colme di monete, ma anche le 
loro teste erano piene, piene 

Idi proteste, di rimproveri, di 
; brontolìi, di domande. 

L'hanno dovuta subire loro 
Ila prima ondata di collera de­
gli utenti. « E' stata una gior-

inata infernale — ci dice un bi-
:gliettaio dell'ATAC appena 
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ra-F9a (ClwelBÉ) 

Un volantino stilato dai giovani comunisti e socialisti di Cine­
città in cui si denuncia II « provvedimento illegale ed antipopo­
lare della giunta di centro-sinistra » e si chiede la riorganizza­
zione ed il riammodernamento delle Aziende di trasporto ed una 
diversa politica del traffico. E' uno dei tanti aspetti della profesta 
popolare e spontanea di ieri 

.a danza dei biglietti: sul e 66 », 
[tra andata e ritorno cambia I* 
[indicazione del prezzo, ma si 
maga sempre 50 lire 

[smontato dal turno assieme ad 
[un gruppo di colleghi —. Per 
[tutto il giorno non sono state 
jchc proteste: € E perchè vole-
Ite più soldi? ». « E perchè sul 
[biglietto non c'è scritto 50 li-

?? ». « Ma cosa hanno in te­
ista quelli del Comune >. < Ma 
[cosa credono ì vostri dirigenti 
[che li andiamo a rubare i sol­
idi? ». « Bel colpo di mano. Un­
iche la gente sarà disposta a 
[sopportare ». queste e migliaia 
[di altre le parole di protesta 
[che ho dovuto ascoltare e anche 
insulti verso l'ATAC. la Stefer. 

Raduno 

nazionale 
della Resistenza 
Il comitato provinciale del­

l'ANPI rivolge particolare imito 
ai partigiani di Roma e provin-
cia di prendere parte al srande 
raduno della Resistenza che. con 
la presenza del Presidente della 
Repubblica, avrà luogo a Mdano 
domenica 9 maggio. 

L'AXPI provinciale è impe­
gnata nell'organizzazione della 
partecipazione e sta curando con 
te FFSS particolari accordi per 
ottenere sensibili sconti sul co­
sto del viaggio. I segretari di 
sezione dell'ANPI sono imitati a 
far conoscere alla segreteria pro­
vinciale entro le ore 12 di mcr-

I coledi 5 maggio i nominativi di 
coloro che vorranno recarsi a 
Milano. Gli antifascisti, i gio­
vani e gli amici della Resistenza 
che intendono partecipare al ra­
duno sono invitati a prendere 
contatto con l'ANPI dalle ore 10 
alle 12 e dalle ore 17 alle 18 
(via degli Scipioni 271 - Tele-
fot» 918090). 

il Comune, verso tutti. Ho la 
testa che mi scoppia ». 

Un altro fattorino aggiunge: 
« Questa mattina, in una delle 
prime corse, c'è stato un grup­
po di operai che si è arrabbia­
to di brutto. Mi sono preoccu­
pato. Ma come dare torto a 
chi lavora? C'è gente, che noi 
vediamo salire sui tram tutti i 
giorni, che conosciamo come 
vive. Dovrà risparmiare sulla 
spesa, per fare fronte all'au­
mento ». Ma la voce generale 
è questa: « Numerosi, ma nu­
merosi davvero hanno dotto — 
continua un altro bigliettaio — 
che ormai non conviene più 
andare in tram o in fìlobus, che 
c'è più risparmio ad andare in 
auto ». 

E' questo il pericolo più 
grosso cui vanno incontro le 
due aziende pubbliche di tra­
sporto. Del resto è già avvenu­
to a Milano, a Torino dove si 
sono registrate delle diminu­
zioni nel numero dei passegge­
ri dell'ordine di 50100.000 al 
giorno. Se il fenomeno della 
fuga dei passeggeri dovesse ri­
petersi nelle stesse proporzio­
ni. per ATAC e Stefer signifi­
cherebbe la fossa. Per il traf­
fico stradale, ancora più caos 
nel caos. 

I biglietti vecchi, con stam­
pigliata la tariffa inferiore a 
quella richiesta, sono stati qua­
si sempre il primo appiglio per 
le proteste. 

Ecco quattro bre\i flash, su 
altrettante linee, due dell'ATAC 
e due della Stefer. fra le 19 
e le 20.30 di ieri. 

Autobus e 66 », verso la sta­
zione Tiburtina. Il bigliettaio, 
ormai non ha quasi più l'iato 
per rispondere: indica soltanto 
il cartello degli aumenti a chi 
si mostra sorpreso. Poi aggiun 
gc: « Ce ne sono delle stanze 
piene. Prima che arrivino i bi­
glietti nuo\i, vogliono finire tut 
ti i vecchi .. >. L'autobus sta 
percorrendo l'ultimo tratto, fra 
frasi pungenti, imprecazioni, 
mormorii. Sono tre uomini, ve­
stiti distintamente, che prote­
stano più degli altri. Dice uno: 
< Siamo venuti ad abitare in 
periferia per risparmiare, per 
pagare meno di affitto, per riu­
scire ad andare avanti. Gli af­
fitti sono diventati cari come 
in centro e ora dobbiamo pa­
gare ogni giorno qualche cen 
tinaio di lire per i trasporti. 
Ecco come in Comune vengono 
incontro agli abitanti delle zo­
ne popolari... >. 

Sul 311, verso Reblbbla, ac­
canto al fattorino discutono un 
gruppo di operai. Sono edili: 
e Io ho tre figli che debbono 

prendere ognuno tre mezzi, chi 
per andare a sciola. chi ad 
imparare un lavoro. Ormai mi 
devo decidere: comprerò una 
< 600 ». anche se dovrò fare 
un altro debito ». 

Al ritorno, sullo stesso e 66 », 
una piccola sorpresa: sui bi­
glietti dove al viaggio in anda­
ta era stampigliato 40 lire, ora 
c'è 30 lire. Il fattorino Com­
menta: € L'unica nota lieta. Ad 
ogni inizio di corsa possiamo 
scegliere il blocchetto che vo­
gliamo, tanto valgono tutti 50 
lire ». 

Verso le 20 sul tram per Cen-
tocelle. Un gruppo di studenti 
è tutto ammucchiato sulla piat­
taforma posteriore. Quando il 
bigliettaio li chiama, è un coro: 
< Quando scadono le tessere, 
basta, andiamo a piedi ». Un 
ragazzo biondo, poco distante, 
aggiunge: < Io non studio, la­
voro a Porta Pia, faccio otto 
corse al giorno, prendo due 
mezzi. Oggi ho speso 400 lire; 
è quasi la mia paga di un 
giorno ». 

Sul C 1, da Centocelle a Ter­
mini. I passeggeri sono pochi. 
Tra gli altri un aviere e una 
donna. Protestano per il bi­
glietto a 60 lire. I-a donna: 
« Ora non vale più la pena di 
andare a comprare a piazza 
Vittorio per risparmiare qual­
cosa. Un bel regalo ci ha fatto 
questa Giunta. Ma solo per le 
paghe degli operai c'è la con 
giuntura? ». 

I Dibattito | 

I con Amendola | 

1 « Rivoluzione 
' antifascista e 

avanzata verso 
il socialismo » 

u< , 
I zione {via dei Frentani 4) I 

avrà luogo un dibattito sul I 

I 
I 
I 

Giovedì 6 maggio, alle ore | 
nel Teatro della Federa­

zione {via dei Frentani 
avrà luogo un dibattito sul 
tema « Dalla Rivoluzione an- • 

I tifascista all'avanzata verso il I 
socialismo ». Relatore sarà il 

I compagno Giorgio Amendola. I 
Sono invitati a partecipare | 

alla manifestazione I membri 
Idei Comitato Federale, della I 

Commissione Federale di Con-1 
frollo, le segreterie di zona,. 

I l segretari di sezione e dei I 
circoli della Fgci della Citta' 

• e della Provincia. I 

I In Campidoglio 

Questa sera 
in discussione j 

le tariffe 
AH'o.d.g. la ratifica 

I 
Questa sera in Consiglio 

I comunale riprende la batta­
glia sul tema delle tariffe 
dei trasporti. Riprende, pe­
rò. in una situazione nuova. 
quando illegalmente la Giun­
ta ha già imposto alla cit-1 
ta — con un gesto senza pi e - . 
cedenti, e mentre in Consi | 

l a ' glio era ancora in corso 
discussione — un aumento di I 
parecchi miliardi, senza che | 
fossero pronti neppure i bi­
glietti del taglio necessario! 
Dinanzi all'assemblea capi­
tolina stanno ora le ratifi­
che delle delibere già assun­
te dalla Giunta, in modo mol­
to azzardato, con carattere di | 
urgenza. In questa sede, anco- I 
ra una volta, sarà netta Top-. 
posizione comunista. | 

I Altri argomenti all'ordine ' 
I del giorno, il quartiere di Spi- I 

I naceto (legge 167) e la « su-1 
l>erdelibera ». . 

Nella stessa giornata di og-1 
' gi. dovrebbe essere resa uffi- ' 

I ciale la decisione della Giun- • 
ta provinciale di rassegnare fi-1 
nalmente le dimissioni (che 

I verranno discusse in Consiglio I 
il 13). La decisione è stata I 

I preannunciata dallo s t e s s o . 
Signorello nel corso del con-1 
gresso romano della I)C. con-

I elusosi, secondo le previsioni. I 
con una divisione dei posti | 

Itra lista moro-dorotea (Petruc-
ci. Ponti e Signorello. i n s i e l 
me a La Morgia e Murgia). ' 

I maggioranza e lista fanfania-1 
na. minoranza. Nuovo segreta-1 
rio del comitato romano do-

| vrebbe essere eletto Signorel-1 
I lo. in sostituzione di Ponti. I 

I All'ultimo momento, dal Co- • 
mitato romano è stato escluso. I 
con una trombatura che non 

I mancherà di provocare stra-1 
scichi. il pupillo di Sullo. Pa-1 

• dellaro. | 

L'assassino non è un amico occasionale 

Due • vecchi amici 
hanno strangolato il commercialista 

Alla circonvallazione 

Gianicolense 

Furto lampo 

sul furgone 

delle poste 
Taf/arme di una casuale spettatrice 

ma con botti- ( lo. In ognuno avevano ritirato Furto lampo, 
no a sorpresa, ieri pomeriggio 
su un furgone delle Poste. Un 
giovane, accompagnato dal so 
lito complice in moto, si è ap­
propriato del sacco giallo che 
conteneva assicurate e racco­
mandate: 8 chili di buste e 
dentro qualcuna ci sarà certa 
mente denaro contante, ma 
quanto? Il furto è stato comun­
que compiuto con una rapidità 
che fn pensare che sia stato 
studiato con calma: ora i cara­
binieri cercano i due giovani 
(uno con il maglione rosso) 
sfuggiti ai blocchi organizzati 
pochi minuti dopo il e colpo ». 

Il sacco è stato rubato dal 
furgone guidato da Pio Cola-
santi. che viaggiava con Clau­
dio Aiello. I due impiegati era­
no partiti p°co dopo le 15 dal­
l'ufficio posta le Ostiense, poi 
erano passali da quelli di via 
della Lungara. di via Donna 
Olimpia, di piazza Rosolino Pi-

alcuni «dispacci speciali »; dei 
plichi, cioè, contenenti le assi­
curate e le raccomandate. Li 
avevano messi in un sacco di­
verso dai soliti, bianchi e ros­
si, proprio per non confonderlo. 

Poco prima delle Iti il furgo­
ne si è infine fermato di fron-
lo all'ufficio postale della 
circonvalla/ione (ìianicolense. 
Claudio Aiello è sceso per ri­
tirare altri pacchi, l'autista è 
rimasto hi volante. Ma non si 
è accorto di nulla. E' stata Fio­
rimi Sanson. la commessa di 
una libreria a pochi metri dal­
l'ufficio. a scorgere un giova­
ne scendere da una moto ne­
ra. saltare agilmente sul ca­
mion e discenderne con un pac­
co giallo tra le mani. Poi è sta­
to dato l'allarme, ma era trop­
po tardi per inseguire i due. 
scomparsi con il loro mezzo 
lanciato a tutto gas nel traf­
fico di un'ora di punta. 

Significativo dibattito sull'urbanistica 

Gli autori del P. R. 
scontenti della Giunta 

Rinviate le opere fonda­
mentali, rilanciata la 
speculazione privata in 
concorrenza con la 167 
Il sindaco era assente 

Ieri sera il sindaco non si è 
recato alla < tavola rotonda » 
indetta dall'IN/Arch sul primo 
programma biennale di attua 
zione del piano regolatore. Lo 
andamento della discussione do­
veva poi confermare quanto 
provvidenziali fossero stati gli 
« impegni improvvisi » portati 
a pretesto per giustificare la 
assenza di Amerigo Petrucci: 
gli strali delle critiche, dei ri­
lievi, delle riserve sono pio­
vuti così sulle povere teste del­
l'assessore all'urbanistica Prin­
cipe e di un tecnico, l'architet­
to Samperi. Sia pure nei limi-
miti di un rapido scambio di 
battute, due elementi sono 
emersi con chiarezza: da una 
parte la viva delusione degli 
stessi autori delle linee fonda­
mentali del piano — i famosi 
< cinque » chiamati tre anni fa 
dal ministro Sullo ad elaborare 
il primo schema sul quale suc­
cessivamente il Consiglio co­
munale ha discusso e quindi, 
il 18 dicembre "62. votato a 
maggioranza — e soprattutto 
di Piccinato e di Valori: dall'al­
tra la critica vivace (alla qua­
le nessuno ha saputo opporre 
nulla di serio) a proposito del 
rilancio delle convenzioni coi 
privati, in concorrenza con la 
167. 

I principali progettisti del 
piano sono delusi soprattutto 
— lunga potrebbe essere l'elen­
cazione delle loro lagnanze — 
perchè, a due anni e mezzo dal­
l'adozione dello schema. l'Am­
ministrazione comunale riman­
da ancora l'attuazione delle sue 
strutture fondamentali — lo 
t asse attrezzato » e i centri 
direzionali — puntando invece 
su di una politica di piccolo ca 
botaggio che tende a ridare 
fiato, anche se in forme certe 
\olte diverse. alla spcculazio 
ne privata. Saranno sbloccate. 
tra l'altro, aree coperte da con­
venzioni per un equivalente di 
75 mila stanze: e ciò. come è 
evidente — ed è stato rileva­
to in particolare dall'architet­
to Lenci — significa non solo 
svuotamento della legge 167 
(che cosa ne vogliamo fare del 
piano dei 5 mila ettari? — ha 
detto un altro degli intervenuti) 
ma anche prolungamento di 
una vecchia situazione domi 
nata dal caos e dalla specula­
zione privata. 

Sciopero di 24 ore 

Zeppieri e Atan 
oggi pullman fermi 
I lavoratori della maggiore autolinea del Lazio 
dal '60 ad oggi hanno effettuato oltre 100 gior­
nate di sciopero per protestare contro le rappresa­
glie e le illegalità - Oggi incontro per la Titanus 

Hanno scioperato ieri per la 
intera giornata i lav oratori del­
la Zeppieri. Oggi dalle ore 8. 
per 24 ore. nessun pullman 
dell'azienda partirà dai capo 
linea di Roma. Frosinone. Cas­
sino. Latina e Napoli. Fermi 
resteranno anche gli autobus 
deirATAR. l'autolinea che gè 
stisce i servizi di collegamento 
tra vari quartieri della peri­
feria romana. 

Le organizzazioni sindacali 
degli autoferrotranvieri, che da 
mesi conducono unitariamente 
la lotta, hanno inviato ieri al 
ministro Jervolino e ai sindaci 
di tutte le località « toccate » 
dalla Zeppieri. una nota infor­
mativa dei problemi della ver­
tenza. Nella lettera si mette 
in evidenza come i lavoratori 
siano stati costretti all'agita­
zione dall'intransigenza della 
Direzione aziendale in merito 
alla contrattazione dei tempi 
effettivi di percorrenza e dei 
e tempi accessori ». in base ai 
quali viene poi calcolata la 
retribuzione. Nella stessa nota 
è inoltre chiarito come l'at­
tuale vertenza si collochi nella 
lunga serie di inadempienze e 
soprusi attuati dall'autolinea. 

In vigore 

nei negozi 
l'orario estivo 

E" entrato in vigore da ieri 
l'orano estivo dei negozi. Gli 
esercizi di generi alimentari, di 
conseguenza, nei giorni feriali 
osservano il seguente orario: 
dalle 7 alle 13..T0 e dalle 17.30 
alle 20 (il sabato alle 21). I ne 
gozi di abbigliamento, arreda­
mento e mero vane possono n-

Piccinato ha anche rincarato manere aperti dalle * alle 13 e 
la dose, ricordando come recen­
temente anche il piano per la 
rete delle fognature era stato 
elaborato in contrasto con le 
indicazioni del piano regolatore 

dalle 16 alle 20. I negozi mu­
niti di sola licenza per la ven­
dita di vino a corpo, inoltre, prô  
trarranno la chiusura antimeri­
diana di mezz'ora e quella serale 
di un'ora. 

Dal 19G0 ad oggi i lavoratori 
della Zeppieri sono stati co­
stretti ad effettuare oltre 100 
giornate di sciopero soltanto 
per respingere licenziamenti e 
trasferimenti di rappresaglia. 
v iolazioni dei contratti e degli 
accordi sindacali. In questa ci­
fra non sono perciò calcolate 
le giornate di sciopero effet­
tuate per i rinnovi dei con­
tratti nazionali. 

I-e organizzazioni sindacali 
concludono denunciando da un 
lato l'incapacità della Zeppie 
ri di gestire un servizio pub 
blico di così alta responsabi­
lità come quello del trasporto 
collettivo, e dall'altro la passi­
vità delle autorità ministeriali 
le quali, ben conoscendo ì ter­
mini della vertenza, ancora 
non intervengono energicamen­
te nei confronti dell'azienda 
per indurla a trattare con se­
rietà. 

I lavoratori dell'ATAR scio­
perano oggi per protestare con 
tro le inadempienze contrattua­
li dell'azienda e contro un li­
cenziamento arbitrario. I sin­
dacati di categoria nell'annun 
ciare lo sciopero, hanno dif­
fuso un comunicato nel quale 
affermano che l'atteggiamento 
dell'ATAR si inquadra nello 
orientamento generale dei con­
cessionari di autolinee. Nel 
comunicato si afferma anche 
che uno sciopero regionale di 
tutti i dipendenti delle autoli­
nee private si renderà indi­
spensabile se le aziende non 
dovessero mutare posizione e 
rendere possibile la soluzione 
di numerose vertenze. 

TITANUS - Nella sede del-
l'ANICA. avrà luoeo oggi un 
incontro tra i rappresentanti 
della FTLSCGIL e quelli del 
la Titanus; la trattativa è sta. 
ta sollecitata dai sindacati per­
ché sui lavoratori pende la mi­
naccia di licenziamenti col­
lettivi. Nelle scorse settimane 
sono stati licenziati 22 dipen­
denti della Direzione e 50 com­
plessa amente sono i licenziati 
in tutte le varie sedi italiane. 

Due baristi sono stati in casa con il professionista sino 
alle 22,40: « Era solo e piuttosto malandato » - L'autopsia 

Pietro Andrea Gargiulo, il 
ricco commercialista ucciso nel 
suo appartamento di via Fla­
minia Ahi. era ancora solo alle 
22,40, un'ora e mezzo prima, 
cioè, che i due assassini — la 
polizia ha ormai pochi dubbi in 
proposito e non pensa più ad 
un solo omicida — l'aggredis­
sero a pugni e calci, tentassero 
di stordirlo colpendolo alla te­
sta con la maniglia tendi mu­
scoli, lo finissero strangolandolo 
con le loro mani e poi con una 
canottiera. Questo è il fatto 
nuovo, più importante, che è 
venuto alla luce ieri: ma gli 
investigatori hanno potuto fi­
nalmente mettere qualche altro 
punto fermo alle indagini: an­
zitutto che gli assassini, o al­
meno uno di essi, dovevano co­
noscere bene, molto bene, il 
professionista al punto di ave­
re il suo numero dì telefono. 
che non esiste sull'elenco e di 
convincerlo a farli salire in 
casa poco prima delle 23. « Ora 
sappiamo come è morto il Gar-
uiulo e possiamo dirci sicuri 
(piasi al centi) per cento cìie lo 
hanno ammazzato in due — 
hanno concluso a sera i poli­
ziotti — solo un uomo robustis­
simo. un Ercole, avrebbe po­
tuto Jarlo fuori nel modo cìw 
ci ha rivelato l'autopsìa, inol­
tre possiamo scartare l'ipotesi 
di un delitto occasionale, com­
messo da un amico occasionale 
del commercialista: il Garaiu-
lo, quella sera, non è uscito di 
casa ». 

Sono stati due giovani, due 
baristi, a far fare questo passo 
avanti t importante ». come lo 
hanno defurto gli investigatori, 
alle indagini. L'uno si chiama 
Duilio Chiarini, ha 25 anni, abi 
ta in via Quintino Sella 20 e 
lavora al bar San Carlo in via 
del Corso: l'altro è Fulvio Zi-
mobile. ha 27 anni, vive in piaz­
zale delia Radio 24 e lavora da 
« Angiolillo » in via Quintino 
Sella: si sono presentati insie­
me al capo della squadra mobi­
le, dott. Scirè. ieri nella tarda 
mattinata. * Non siamo venuti 
subito perché uno di noi era 
fuori Roma ». hanno spiegato 
subito, prima di affermare di 
essere stati in casa del pro­
fessionista la sera del delitto. 
€ Lo conoscevo bene, sapevo 
anche che era un omosessuale 
anche se non mi aveva mai 
fatto proposte — ha raccontato 
Duilio Chiarini — veniva spesso 
a mangiare allo snack del mio 
locale: da novembre, in verità, 
aveva diradato le sue visite ma 
è ricomparso il 28 aprile, il 
giorno prima che l'ammazzas­
sero. cioè ». 

« ila preso qualcosa, poi mi 
ha chiesto a bruciapelo se me 
la sentivo di gestire un chiosco-
bar di via Flaminia — ha pro­
seguito il Chiarini — mi ha 
spiegato che era un locale del 
quale lui aveva l'amministra­
zione controllata e che io avrei 
potuto prendere sborsando un 
milione in contanti e 200.000 lire 
al mese. L'idea mi è piaciuta 
e gli ho chiesto qualche ora di 
tempo: quando è andato via, ho 
telefonato a Fulvio 7Amobile e 
ci siamo messi d'accordo. La 
sera stessa siamo andati a ve­
dere il locale: c'è piaciuto, ab­
biamo deciso di contrattare ». 

La sera successiva, Duilio 
Chiarini ha telefonato al Gar­
giulo: erano le 19,30 e gli ha 
chiesto un appuntamento per le 
21.30, le 22. « Mi è parso con­
trariato: dapprima mi ha ri­
sposto che per quella sera non 
era possibile, che lui aveva un 
forte mal di testa, che stava 
male — ha raccontato ancora 
il Chiarini — ho dovuto insistere 
molto per convincerlo, spiegar­
gli che altrimenti avremmo do­
vuto rimandare di molti giorni, 
Venite dopo le 22, mi ha detto: 
datemi un colpo di telefono e 
scenderò ad aprirvi... ». Alle 
22.15, Pietro Andrea Gargiulo e 
i due giovani si sono incontrati: 
il professionista è sceso, in 
giacca da camera, ad aprire 
il portone del palazzo. < Saremo 
rimasti su tenti, venticinque 
minuti — cosi i due giovanotti 
hanno rievocato i fatti — lui ci 
ha ripetuto di star male e noi 
avevamo una certa fretta: in 
strada ci aspettava la moglie 
di Fulvio. Abbiamo discusso 
della cosa e ci siamo quati 
messi d'accordo: per tutto il 
tempo siamo rimasti nello stu­
dio dove lavoravano gli impie­
gati del Gargiulo e lui è stato 
sempre con noi. Non abbiamo 
sentivo rumori, passi nelle altre 
stanze che erano comunque tut­
te chiuse a chiave: non potrem­
mo giurare che non ci fosse 
nessun altro in casa ma ne 
siamo quasi convinti.. ». 

Anche gli investigatori sono 
del parere che Pietro Andrea 
Gargiulo era solo in casa con 
Duilio Chiarini e Fulvio Zi 
mobile, che dovrebbero venire 
nuovamente sentiti oggi. Di 
più: secondo loro, il professio­
nista non è poi uscito in strada 
alla ricerca di qualche squal­
lido convegno. Già da un paio 
di giorni si sentiva male ed 
aveva tentato inutilmente, solo 
poche ore prima, di chiamare 
il dottore: lo ha confermato la 
signora Virginia Colclli. la don­
na delle pulizie che per prima 
ha scoperto il cadavere. 

Duilio Chiarini e Fulvio Zi-
mobile sono scesi in strada alle 
22.40: trentacinque minuti dopo. 
alle 23.25, cioè, Pietro Andrea 

Gargiulo stava già mangiando 
in cucina con uno dei suoi as­
sassini. Cosa è successo dun­
que in questo breve lasso di 
tempo? 

Qualcuno deve aver telefo­
nato al professionista, deve 
avergli proposto una visita: 
doveva essere un « vecchio ». 
fidato amico se aveva il nume­
ro di telefono dell'appartamen­
to che non esiste sull'elenco e 
se il commercialista non gli 
ha saputo dire di no ed anzi 
è sceso in strada ad aprire il 
portone e poi gli ha prepa­
rato la cena. 

Gli investigatori hanno potu­
to accertare l'ora del pranzo 
grazie all'autopsia. Il corpo di 
Pietro Andrea Gargiulo è sta­
to sottoposto, ieri, ad un pri­
mo esame dal professor Card­
ia: e così è stato possibile sta­
bilire che il commercialista a-
veva mangiato un'ora prima 
della morte, alle 23.15. Due soli 
sono stati i piatti trovati spor­
chi: uno dei due giovani è ri 
inasto a guardare, seduto in 
quella poltroncina che non fa 
parte dell'arredamento della 

cucina e che deve dunque es­
sere stata portata a bella posta 
nella stanza. Poi i tre si sono 
trasferiti nella camera da let­
to: hanno bevuto del cognac 
pregiato nei tre calici, che so­
no stati trovati tutti in fran­
tumi. Poi è esplosa la trage­
dia. Ora non è possibile dire 
se ;;li assassini avevano pre­
meditato il delitto o se invece 
è scoppiata una lite casuale e 
terribile. Certo è che Pietro 
Andrea Gargiulo è .stato ag­
gredito alle spalle, sul letto: 
uno lo ha colpito con la ma­
niglia tendi muscoli alla nuca 
ma il commercialista non ò ri­
masto stordito. Si è voltato ed 
ha ingaggiato una lotta furibon -
da. selvaggia: lo testimoniano 
le ecchimosi, i lividi, i graffi 
sulle spalle nude, sul volto, sul­
le gambe, su tutto il corpo. 
I n solo aggressore, secondo la 
polizia, non avrebbe potuto far­
cela: infine, stordito, il pro­
fessionista è stato strangolato 
prima con le mani, poi con la 
sua canottiera. Poi gli hanno 
messo il cuscino sul collo e 
lo hanno soffocato. 

Resuscitata 
tre volte 

-^ i j 

Silvana Bianchini, una donna 
di 49 anni, madre di due tìgli. 
nel giro di dieci minuti è morta 
tre volte e per tre volte i me­
dici l'hanno < resuscitata » attra­
verso il massaggio al cuore. E" 
successo, giovedì sera, alla cli­
nica Villa Lucia di Centocelle 
dove la signora era stata rico­
verata per una delicata opera­
zione ginecologica. L'oficrazionc 
è iniziata alle 19: Silvana Bian­
chini virnp anestetizzata dal dot 
tor Giuseppe Ancona. Poi il chi 
nirgo Luigi Ambrosi, che opera 
insieme al dott. Pietro Mazzullu. 
comincia l'operazione. Passano 
pochi mintiti: alle 19,10 l'aneste­
sista sente il cuore di Silvana 
Bianchini affievolirsi e poi ces 
sare di battere. Il chirurgo, av­
vertito immediatamente, decide 
di effettuare il massaggio al 
cuore attraverso il diaframma. 
Pochi secondi dopo il cuore ri­

prende a battere. I medici trag­
gono un sospiro di sollievo, ma 
breve. 

Tre minuti dopo il cuore della 
donna si ferma di nuovo ed è 
quindi necessario riprendere il 
massaggio mentre si opera una 
trasfusione di sangue e si iniet­
tano preparati cortisonici nel 
corpo senza vita. La « m o r t e » 
dura questa volta tre minuti che 
sembrano ai medici tre secoli. 
Il cuore riprende ancora a bat­
tere. ina molto, molto debol­
mente. e dopo due minuti si fer­
ma ancora. Ma i medici non si 
arrendono. Nuovo massaggio e 
stavolta i>er fortuna breve, poco 
più di un minuto: Silvana Bian­
chini è salva. 

Due ore dopo la donna si è 
svegliata nella sua cameretta e 
ha chiesto come era andata: 
bene hanno risposto medici e pa­
renti tirando un respiro di sol­
lievo. 

Il giorno 
Oggi, martedì 4 mag­

gio (124-241). Onomasti­
co: Monica. Il sole sor­
ge alle ore 5,9 e tra­
monta alle ore 19,31. 
Primo quarto 1*8. 

i piccola 
i cronaca 

il partito 
Consiglieri 
provinciali 

Domani alle ore 18 in Federa­
zione. riunione Gruppo consiliare 
alla Prov incia in Federazione. 

Commissione 
Provincia 

Ogei alle ore 17 è convocata 
la Commissione provincia in Fe­
derazione. 

Conferenza 
di fabbrica 

OMicr.se fvia Gazomctro 1) ore 
IR Mi. cotica meccanica italiana. 
cenferc n/a dei comunisti delle 
fabbriche con Camillo. 

Manifestazioni 
ARICCIA ore 19 CD e gruppo 

organizzazione (Marini), ore 20 
Campo Marzio CD e collegio pro­
biviri. alle ore 19 si inaugure­
ranno i nuovi locali della sezione 
Ponte MilviaFlaminio. Interverrà 
Renzo Trivelli. Seguirà un recrtal 
di canzoni della Resistenza e 
della protesta operaia. 

All'ospedale in elicottero 
Un elicottero, proveniente da Reggio Calabria con un ferito 

grave a bordo, è atterrato ieri mattina in piazza San Giovanni. 
nelle vicinanze dell'ospedale. Un'autoambulanza ha provveduto poi 
a trasportare il ferito. Vincenzo Zaceoni di 40 anni (vittima di idi 
incidente stradale) fino al cortile dell'ospedale. Î o Zaceoni è stato 
sottoposto ad un delicato intervento chirurgico al cranio: era rico­
verato da 15 giorni in un ospedale di Reggio Calabria, ma quando 
«i è reso necessario un intervento chirurgico, i iiìcdici hanno pen­
sato di farlo arrivare a Roma in elicottero. 

Cifre della città 
Ieri sono nati R3 maschi e 112 

femmine. Sono morti 26 maschi e 
20 femmine. Sono stati celebrati 
208 matrimoni. Temperature: mi­
nima 7. massima 20. Per oggi i 
meteorologi prevedono tempera­
tura in leggero aumento e cielo 
poco nuv oloso. 

« Monte Sacro » 
e La democrazia nella scuola > 

è il tema di un dibattito che si 
terrà questa sera alle 21. nei lo­
cali del Circolo Culturale « Mon­
te Sacro ». Corso Sempione 27. 
Interverranno il preside Gian-
hattista Salinari, il professor Gui­
do Barlozzini. l'insegnante Ida 
Sacchetti e Io studente Daniele 
Lombardo Radice. 

Lutto 
E' morto il compagno An 

tomo Giacchetti, padre del com­
pagno Pietro, della segreteria 
nazionale dei sindacati ferrovie­
ri CGIL. I funerali si svolgeran­
no oggi partendo dalla camera 
mortuaria dell'ospedale di Buon 
Pastore. Al compagno Pietro 
Giacchetti e ai parenti giunga­
no le più sentite condoglianze 
dei compagni del sindacato, del­
la Federazione e dell'Unita. 
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e 
« Don Pasquale » 

alTOpera 
» Ojfgl. alle ore 21, quattordice-
iEima reclta in abb. alle scconde 
Cscrali speciale e student). « Don 
[Pasqualea di G. Donizetti 
J (rapp. n. 74). Maestro concer-
itatore direttorc Fernando Pre-
Ivitali. Regia di Sandro Bolchi. 
[scene dl Bice Brklietto. Inter-
Ipictl principuli: Renata Scotto, 
[Giorgio Tndeo, Alfredo Kraus, 
je Giuseppe Taddci. Maestro del 
fcoro Gianni Lazzari. 

CONCERT! 
kUDITORIO (Via della Conci-

liazione) 
Domanl. alle ore 21.15 per la 
•taglonc d'abbonamento del-
I'Accadcmia dl S. Cecilia, con­
certo diretto da Hans Haug 
con la partecipazlone del pla-
nista Michael Ponti. Musiche 
dl Schumann, Hartok, Rossel-' 
lini e Mendelssohn. 

kULA BORROMINIANA (Piaz­
za Chiesa Nuova 18) 
Sollstl dl Roma - Concerto 
musiche da camera dl Vivaldi, 
Mozart, Bach (Tel. 771.855). 

TEATRI 
[ARLECCHINO 
f RIpOBO 
'CAB 37 (Via della Vite • Tele-

fono 675.336) 
Ore 23: « S'e fatta notte n. 2 » 
di M. Coatanzo con M. Merca-
tali, K. Colli, F. Ferrarone, 
Ambrose. I t Poltevin, P. 
Starke con A. Del Pelo 

CENT RALE (Piazza del uesu) 
t Dornani alle 21.30. la Sta­

bile del Dramma Ita-
llano diretta da Giorgio Pro-

IB fiperl con Lydia Allonsi, Tino 
/J Curraro, Giuliana Lojodice, 

presenta: « II vlaKKlo » di Bru-
nello Rondl. Novita assoluta; 
scene di Giulia Mafal; regia 
Urunello Rondl. 

DELLE MUSE (Via ForU 43. -
Tel. 862.048) 

[ Alle 22 C.la Glancarlo Cobel-
li, Ingrid Schoeller In: c La 

•UKf cascrma dctlc fate» 
ELISEO 

Riposo 
F O L K STUDIO 

Alle 22 Juan Capra, Clebert 
\ Ford, Elizabeth Wu. Harold 
i Bradley. Jean Adam. 
O L I M P I C O 

Alle 21,15 C.la Teatro Romeo 
diretta da Orazio Costa con 
Anna Miseroecht in; « II mi-
stero • Nntivita, Pa.ssione e 
Resurrezione di Nostro Signo-
re "Laudl drarnmatiche" a 
cura di Silvio D'Amico: regia 
O. Cor.ta. Secondo rncse di 
successo. 

ANTHEON (Viale B. Angellco 
Sabato e domenica alle 16.30. 
Marionette di Maria Accottella 
prcsentano: « Illancaneve c 1 
7 nanl » di I. Accettella e 
Ste. Ultime recite. 

ICCOLO IEATRU Ol VIA PIA 
CENZA 
Alle 22, Marina Lando e Sil­
vio Spacccsi prcsentano: « Una 
coppia senza valigia » di F. 
Monicelli; « tin piano quln-
fiurnualc • dl G. Finn: « Vic-
lata 1'arrissionc • dl M- La-
penna. Regia di M. Righetti. 
Ultime repliche. 

UIRINO 
Alle 21,15 familiare. Teatro 
Stabile di Eduardo con Fran­
co Parent!. Reglna Bianchi. 
Rino Genovese presenta: « Uo-
mo c galautuomo », 3 attl di 
Eduardo. Regia Eduardo De 
Fillppo. 
IDOTTO ELISEO 
Alle 21,15 l'attesa novita di 
Durga: « ...ma la geutc co-
mincio a caplre » 

OSSINI 
Alle 17,15 familiare. pomerlg-
gio rotnano del buonumore di 
Chccco Durante. Anita Du­
rante. Leila Ducci. Enzo Li­
bert i con « La breccia di Por-

l ta P ia» di Virgilio Faini. Re­
gia di C. Durante. 

SATIRI (TeL 3toJ52) 
Riposo. In allestlmento nuovo 
spettneolo del « NON >. 

ISTINA 
Riposo. 

[TEATRO G. BELLI (P.zza S. 
Apollonia In S. M. In Trastev.) 

iff Alle 21.15: « Amore, morte e 
flamenco In Frdrrlco (iarcla 
Lorca ». Regia, scene e costu-
mi dl Fulvlo Tontl Rendhell 

3gE con Rino Bolognesi. Guido De 
<£* Salvl. Anna Teresa Eugeni. Lia 

Rho Barblerl. con la parteci­
pazlone del chitarrista Ginn 
D'Auri. 3. scttimana di suc­
cesso. 

ATTRA1I0NI 
JftrtUSEO DELLE CERE 
II Emulo dl Madame I'oussand 

dl Lundra e Grenvia dl Parlgl 
Ingresso ennttnuato dalle 10 
Bile M. 

[INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 
AttrazJnnl - Ristnrante - Bar -
ParchPEirto 

VARIETA 
|AMBRA JOVINELLI ( lei rs\ 306) 

I caldi amori e rivLsta Can-
tavero 

iVOLTURNO (Vta Volturno) 
Uraeano su Jalii c riv. Vici 
de Roll DR •*-

CINEMA 
Prime vision! 

IDRIANO i le i 35Z.153) 
La doppla vita di S \ lv la Mesi 
con C. Baker jap. 15 ult. 22.50) 

DR + 
tLHAMBRA (1eL ISS tt£> 

(JtieMo p*?io pa/ro pa/jo pat­
i o mondo, con S. Tracy (ul­
t imo spelt. 22.1b) SA • • • 

IMBASHAIOKi d e l 4rtl 5V0) 
II legionario, con B. Lancaster 

UR • 
1MERICA (Tel 586.168) 

La doppla vita dl Sj lv la West 
con C. Baker DR • 

IN1ARES . let K« 947) 
Mondo cane n. -

( \M is) n o • 
IPPIO (TeL 77a 6JB) 

Matrlmnnlo all Italian*. con S 
Loren OR • • 

IRCHlMEDE (Tel 875.S6/1 
Sergeants 3 (alle l6-lS-*0-22) 

IRIS TON d e i w id1; 
TfmiH' <ll eurria irm|m <J »m» 
re, con J. Garner (alle 15-1S-
2O.20-^..Vi) SA • • • 

kRLfcCCHINO tTei .iV»tv>li 
I'na Rolls Ro>rr cialla. con S 
Mac Lame (alle lo.X^-lT.jS-
?0.l5-23) IIR «. 

«STOR (Tel * :2f> io> 
Pa (H>7 rriminatl a Hone K"ne. 
con H. Frank A • 

ASTORIA «lei ir/TJZ4M 
90 minutl dopo mrzzanotte 

« • 
^ASTRA ( l e i H48XT6) 

Frasmo 11 lenitc*in»so. con J 
Sl«-warx SA + 

K A V E N T I N O n e t yr^ 137) 
1^ bambolr, con G I ollohngi-
da (ap K=».r>0 ult. 23.4.i> 

IVM lrt» C « 
f^BALOUINA lei «4< v/fi 

iJk rto\r <ccndc il fliimr, con 
J. Stewart A • • 

I f l A R B E R l N I <1cl '41 IU7> 
L* biiR»*rda. con C ipaah 
1 (VM 13) 8A ^ 4 

BOLOGNA (Tel. 420 700) 
L'uomo che non tapeva amare, 
con C. Baker UR • 

BRANCACCIO (TeL TJ5 255) 
L'uomo che non tapeva amare, 
con C. Baker DR + 

CAPRANICA (TeL 762.465) 
Le bambole, con G. Lollobrl-
gida (alle 15.45-17.55-20.10-22.45) 

* (VM 18) C ^ 
CAPRANICHETTA 11 el (J72.465) 

Le amlclzle partlcolarl, con F. 
de Lacombra (alle 15.45-18-
20.15-22.45) (VM 18) DR + + 

COLA RIENZO (TeL 650bUA) 
Le bambnle, con G. Lollobrl-
gida (alle 16-18.20-20.30-22.50) 

(VM 18) C • 
CORSO (TeL 671.GUI) 

10 uccldo, tu uccldl, con E. 
Riva (alle 15.45-17.50-20.15-
22.45) (VM 18) 8A 4 4 

EDEN (Tel. 3.800.188) 
Erasmo II lentlgglnoso con 
J. Stewart. SA + + 

E M P I R E 
My fair Lady, con A. Hepburn 

M 4 4 
EURCINE (Palazzo Italia ai 

I'ECUH Tel. S.910 906) 
Una Roll Royce gialla, con S. 
Mc Laine (alle 15-17,50-20,10-
23) DR + 

EUROPA (Tel. 865.rJ6) 
La eongtuntiira, con V. Gas-
sman (alle 18-18.20-20.30-22,50) 

BA 4 
FIAMMA (TeL 471.100) 

A braccla aperte, con S. Mc 
Laine (alle 15.30-17,20-19.05-
20.50-23) (VM 14) SA 4 

F I A M M E T T A (Tel 470.464) 
Hush... hush, aivret Charlotte 
(alle 10,30-19,15-22) 

G A L L E R I A (Tel 673 267) 
Uno sparo ncl bulo. con P. 

Sellers 8A 4 4 
G A R D E N (TeL 652.384) 

Le bambole, con G. Lollobrl-
gida (VM 18) C 4 

GIARDINO (Tel. tfiMWb) 
L'uomo che non sapeva amare, 
con C. Baker DR 4 

IMPERIALCINE 
Donne vl lusegno come il >e-
dure tin iiumti con N Wood 
(ap. 15 ult. 22.50) SA 4 

ITAL IA ( l e i K4b030) 
I .a dove scende 11 flume, con 
J. Stewart A 4 4 

MAESTOSO (TeL 786 086) 
Le bambole, con G. Lollobrl-
gida (ap. 10, ult. 22.50) 

( V M 18) C 4 
MAJESTIC (Tel 674 908) 

Caccla al ladro, con C. Grant 
(alle 15-17-19-21-22.50) G 4 4 

MAZZINI ( l e i . 35I.IHZ) 
L'uomo che non sapeva amare, 
con C. Baker DR 4 

METROPOLITAN (TeL 689 400) 
Piano... piano dolce Carlotta, 
con B. Davis (alle 15 - 17.50 -
20.15-23) (VM 14) G 4 

ME I RO DRIVE-IN ( l e i buV>Ul52> 
Vita prlvata di Henry Orient, 
con P. Sellers (alle 20-22.45) 

SA 4 
MIGNON (TeL 669493) 

Scotland Yard sezione omlcldl , 
con II. Lontni G 4 

MODERNISSIMO ((Jallena San 
Mareello • Tel. 640.445) 
Agente 007 tnlsslone Goldfln-
ger, con S. Connery (ap. 15 
ult. 22.50) A 4 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Una Rolls Royce gialla. con S. 
Mc Laine DR 4 

MODERNO SALETTA 
Venert al sole, con Franchi e 
Ingrassla C 4 

MONDIAL (TeL 834.876) 
Le bambole, con G. Lollobri-
gida (VM 18) C 4 

NEW YORK (Tel. /H0.271) 
I flgll del Icopardo. con Fran-
chi-Ingrassia (ap. 15 ult. 22,50) 

c 4 
NUOVO GOLDEN (Tel. 755002) 

La tlgre ama la carne fresca 
con R. Hanin A 4 

PARIOLI 
Via Veneto. con M. Mercier 

(VM 18) SA 4 
PARIS (Te l . 754.366) 

La doppla vita di Sylvia West 
con C. Baker DR 4 

PLAZA (Tel 681.193) 
Ours In pazzo pazzo pn/zo paz. 
zo mondo, con S. Tracy (alle 
14.45-17.20-20-22.45) 

SA 4 4 4 
QUATTRO FONTANE (Telefo 

no 470 265) 
La tlgre ama la carne fresca 
con R. Hanin A 4 

Q U I R I N A L E ( l e i . 642.653) 
L'uomo che non sapeva ama­
re, con C. Baker (ap. 16,15 
ult. 22.25) DR 4 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Scotland Yard sezione omlcldl, 
con H. Lonmi G 4 

RADIO CITY t leL 464.103) 
Come uccldrrr vostra moglle. 
con J. Lemmon (ap. 15 ult. 
22.50) DR 4 

REALE (Tel. 5X0 234) 
I flRll del Iropardo. con Fran-
chi-Ingrassia (ap. 15 ult. 22.50) 

C 4 
REX (TeL 864.165) 

Erasmo il lentigglnoso, con J. 
Stewart SA -4 

RITZ ( l e i . 837 481) 
11 momento della vertta, dl F. 
Rosi (VM 14) DR 4 4 4 4 

RIVOLI (TeL 46U883) 
Agrnte 007 Hernia dl uccldere. 
con S Connery (alle 16-18.15-
20.30-22.50) G « 

ROXY (Tel 870.504) 
La pattuglla Invislblle, con A 
Quinn (alle 16.15-18.50-20.50-
22.50) DR 4 4 

ROYAL (TeL 770549) 
II ponte sill flume Rway. con 
W. Holdcn (alle 15.30-19.20-
22.40) DR 4 4 4 

SALONE M A R G H E R I T A (Tele 
fono 671 439) 
Cinema d'Essal: La dura leg-
gr, con B. Barrie DR ^ ^ 

SMERALOO ( l e i 351581) 
Questa volta parllamo dl uoml-
ni. con N Manfredi SA 4 4 

STADIUM (Tel 4KS 49K) 
Alia Infrdrlta. con N. Man­
fredi (VM 13) SA 4 4 

SUPERCINEMA (TeL 485.49U) 
Sierra Charrtha. con C. Beston 
(alle 15.20-17.55-20.25-23) A « 

TREVI (TeL 6K9 619) 
Matrlmonlo all'liallana, con S 
Lnrcn (alle 1C!-18.20-20..10-22.50) 

DR « 4 
V I G N A CLARA 

La calda pellr. con E. Marti-
nclli (alle 16.20-13.20-20.20-

" 22.45) (VM 13> SA ^ ^ 
VITIORIA ( l e t S7H /36) 

11 lecionario. con B. Lancaster 
DR + 

Seroncle visioni 
AFRICA ( l e i 1390r jH) 

l.r trr sfide di Tarzan, con J. 
Mahoncv A • 

AlKONfc '. Irl m 193) 
Stnria dl Green Miller, con J. 
Stewart M 4 

ALASKA 
L'indomahilr. con G. Riviere 

A * * 4 
ALBA (Tel 570 KV») 

Ilricata di (noco. con V Ma­
ture DR + 

ALCE <Tel *tt '64«) 
$2. Marinrs attack DR + 

ALCIONE 
Kuropa oprrazionr *trip-trasr 

(VM :S) DO • 
A L F I E R I 

II Ircionario. con B Lancaster 
DR * 

ARALDO 
Cll urrclll, con R Ta>lor 

(VM 14) DR 4 
ARGO ( l e t 434UiOi 

Xon «on drcno di tr. con G. 
Morandi S 4 

ARIEL <lel Xf0 521) 
Capiian Newman, con G. Peck 

DR • 
ATLANTIC ( T P I / P10 fv»« 1 

Minnesota Clay, con C Mit­
chell A 4 4 

aUGuSTUS ' l e i R5S I.SSi 
\ncrlica alia corte del re. con 
M Mercier A 4 4 

AUREC • le i KKtifiOfi) 
II r.iniantr drl luna park, con 
E Picslev M 4 

AUSONIA 1 lei 42H I HO) 
La guerra drl topless C 4 

• • • • • • • • • • 
L« algla oato •pf>al«a* mm-
east* mi tlt«l) *el n l a 
earriap*o«4«« aJhA tm-
tmmmim elaMlOaaalvaa *+f 

A — ArfmnUuttm m 

C — Comlao _ 
DA B Dlaefne aaimal* * 
DO • - Documentary 
DK — DianunatvM • 

a — ouiio • 
M = MualcaU • 
• m Sentimental* 9 
SA — Satlrla* # 

SM — Storiro-a»lt*to«k» # 

U *Mtr« gladlal* mmk • ! • * 
vleaM MprwM mm* • » < • • 
••gaaat*: • 

4 > 4 4 4 4 — eccezlonaa* • 
4 4 4 4 — ottimo • 

4 4 4 — buono m 
4 4 — dUcreto 

4 •• mediocr* • 

VM U — rie ta to A4 ma­
nor! dl 16 anni 

AVANA (Tel. 515.597) 
t'adaverc per slguora, con S. 
Koscina (-' 4 

BELSHO I Tel. 340 KH7) 
II gran lupo chiaina, con C. 
Grant SA 4 4 

BONO (Tel. 8 3IUI9H) 
Grldo dl hattaglia, con V. 
llcfliti DR 4 

BRASIL (Tel 552.150) 
CSrido ill bat ta l ia , con \'. Hef-
lin DR 4 

BRISTOL (Tel 1 615 424) 
Non son degno dl te, enn G. 
Morandi S 4 

BROADWAY (Tel. 215 740) 
Angelica alia cortc del re, con 
M. Mercier A 4 4 

CALIFORNIA (Tel 215 266) 
Non son il eg no di te, con G. 
Morandi S 4 

CINES1AR 
OSS 117 segretisslmn, con N. 
Sandcis G 4 

CLODIO (Tel. 355 657) 
II quadrato della violrn/a 

COLORADO ( le i . b2?4.At7) 
Non son drgno dl te, con G. 
Morandi S 4 

CORALLO (Tel 2.577 207) 
II tesoro degli At/rchl A 4 

CRISTALLO 
Assasslnio a liordo, con M. 
Rutherford CJ 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588 454) 
L'uomo che non sapeva ama­
re, con C. Baker DR 4. 

DELLE TERRAZZE 
SOS naiifraRlo nello spa/lo, 
con P. Mantee 

DIAMANTE ( le i . 295 250) 
La plslola sepolta, con G. 
Ford A 4 4 

DIANA (Tel. 780.146) 
Le ultime 3G ore, con J. Gar­
ner G 4 4 

DUE ALLORI 
Larry agentc segrelo, con D. 
A del a ins G 4 

ESPERIA (Tel. 5H2 8K4) 
I'no sparo ncl bulo, con P. 
Sellers SA 4 4 

ESPERO 
Per un puRito di dollarl, con 
C. Eastwood A 4 4 

FOGLIANO (Tel. 8.329 541) 
I cinque volt! dcirassasslno, 
con K. Douglas G 4 4 

GIULIO CESARE (Tel. 353.390) 
Angelica alia cortc drl re, con 
M. Mi'rcier A 4 4 

HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290 851) 
Tar7an e la donna leopardo, 
con J. V. Miller \ 4 

IMPERO (Tei 295 720) 
L'uomo tlrlla vallc malrdrtta, 
con T. Hardin A 4 

INDUNO (Tel. 582.495) 
Erasmo il Irntigginoso, con J. 
Stewart SA 4 

JOLLY 
Tempo d'estate, con K. Hep­
burn S 4 

JONIO (Tel. 890203) 
Gil impetuosi, con J. Darren 

A 4 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Le cinque vlttlme drll'assas-

. sino, con J. Fuchsberger 
. . G 4 

LEBLON (TeL 552.344) 
Le vcrglnl, con S. Sandrelli 

(VM 18) SA 4 
MASSIMO (TeL 751.277) 

Le ultime 36 ore, con J. Gar­
ner G 4 4 

NEVADA (ex Boston) 
II mattatorr, con V. Gassman 

C 4 
NIAGARA (Tel. 8273.247) 

Non son degno dl te, con G. 
Morandi s + 

N U O V O . 
Larry agente segreto, con D. 
Addams G 4 

NUOVO OLIMPIA (Tel 670 695) 
Cinema selezione: La donna 
che vlssc due \oltc . con K. 
Novak G + + 

PALAZZO (Tel. 491.431) 
Iiaby Doll, con C. Baker 

(VM 16) DR 4 
P A L L A D I U M 

Pistole calde a Tukrson, con 
M. Stevens A 4 

PRENESTE (TeL 290.177* 
Le ultime 36 ore, con J. Gar­
ner G 4 4 

P R I N C I P E (Tel. 352.337) 
Italian Sexy Show DO 4 

RIALTO ( l e i 6(0/63) 
Vaugelu secntido Mattel), di 
P P . Pasolini DR 4 4 4 

RUBINO 
Aquile tonanil DR 4. 

SAVOIA Clei. B65.023) 
I.'iiumo che non sapeva amare, 
con C. Baker DR 4 

SPLENDID d e l 620 205) 
Fill sesso e violenza, con G. 
Riviere G 4 

SULTANO (Via dl Forte Bra 
vetla Tel 6 270.152) 
I.e 4 giornate di Napoli 

DH 4 4 4 4 
TIRRENO (Tel. 573 0911 

Angelica alia cortc del re, con 
ML Mercier A 4 4 

TRIANON ( l e i 780 302) 
Giallo a Creta, con H. Mills 

A 4 
TUSCOLO (Tel. 777 834) 

L'uomo della valle maledetta, 
con T. Hardin A 4 

ULISSE ( let . 433 744) 
I piaceri coniugall, con D. 
Turri SA 4 

VENTUN APRILE (T 8K44 577) 
I.e ultime 36 ore, con J. Gar­
ner G 4 4 

VERBANO (Tel 841 295) 
Fill nperazioiie Ilaalbrck 

G 4 

Terze visioni 
ACILIA (di Acilia) 

II diavolo in corpo, con G. 
Philipe (VM 13) DR 4 4 

A D R I A C I N E ( l e i . 130 222) 
Implacabile condanna. con C. 
Evans (VM 18) DR 4 

ANIENE 
Avvrnture dl amore e di guer-
ra, con T. Tryon DR 4 

APOLLO 
La raduta dcH'Impcro roniano 
con S. Loren SM 4 

AQUILA 
Colpo grosso al casino, con J. 
Cabin O 4 4 

ARIZONA 
Non pervenuto 

AURELIO 
Saliatn sera dunienica mattina, 
con A. Finnev 

(VM 16) DR 4 4 4 
AURORA 

Gli amantl devnno imparare, 
con T. Donahue S 4 

AVORIO (Tei /55.416) 
I maniacl, con E. M. Salerno 

(VM 18) SA 4 
CASSIO 

Soldatl e eapurall, con Fran-
chi-lngrassia C 4 

CASTELLO (TeL 561.767) 
FBI Operazione Baalhcck 

G 4 
COLOSSEO (Tel. 736.255) 

Le calde amantl dl Kioto 
DR 4 

DEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE RONDINI 
Poveri milionari 

OELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Cnrridoio delta paura. con P. 
Breck (VM 18) DR 4 

DORIA (Tel 317 400) 
Che fine ha fatto Toto baby. 
con Toto C 4 

EDELWEISS (Tel. 334.905) 
Giornl caldi a Palm Bearh 

Speciale 

m 

in tutte 
le edicole 

dedicato al 
Pr imo Maggio 

IL CANZ0NIERE 
LAV0R0 
I canti 
del lavoro, 
della protesta 
e della rivolta 
dalFSOO ad o&«ri 
con note 
storiche, 
document i 
e fotografio 
inedite 

LA 
C0NTR0ST0RIA 

DITALIA 
lUn inserto di 3 2 pagine 

ELDORADO 
La carica dellc mllle freccr, 
con L. Darrcll \ 4 

FARNESE ( l e i 564395) 
83. Marines attack DR 4 

FARO (Tel 520 /9U) 
Screnata per 16 blonde, con C. 
Villa s 4 

IRIS (Tel. 865.536) 
La tlgre del sette marl, con 
G. M. Canale A 4 

MARCONI 
Muuilu balordo 

(VM 18) DO 4 
NOVOCINE 

I.'ultimo gladlatore 
ODEON iHia/za Ksedra 6) 

Cole il ftiorllegge, con F. Lo­
ve Joy A 4 

ORIENTS 
II ribelle di Orlcnte 

OT1AVIANO ( l e i 358 059) 
Iutrigo a Los Angeles, con C. 
Walker G 4 

PERLA 
I 4 del Texas, con F. Sinatra 

M 4 
PLANETARIO (Tel. 489.758) 

lufan/la di Ivan, di A. Tar-
kovski DIt 4.44.4. 

PLATINO (Tel 215 314) 
Caraltiiiiere a ca\allo 

PRIMA PORTA 
l'ollic d'Kiiropa 

(VM 13) DO 4 
PRIMAVERA 

Riposo 
REGILLA 

Tlmbergee 
RENO (gia Leo) 

.Amori proiliiti. con J. Fotula 
(VM 14) DK 4 

ROMA 
La pistola non hasta, con A. 
Quinn A 4 

SALA UMBERTO (Tel 674 753) 
Chi glace nella mla tiara,. 
con U. Davis (VM 14) G 4 4 

Sale parrocchiali 
ORIONE 

Milragliatcli scu/a picla, con 
B Sotlar DIt 4 

T R I O N F A L E 
II marmittotic, con J. Lewis 

C 4 4 
CINEMA CUE CONCEDONO 
OGG1 LA KIDtZIONE KNAL-
AG1S; Alba. Airone, America, 
Ariiiimi'de, Argo, Ariel, Astra, 
Atlantic. Augustus. Aureo, Au-
.sonia, Avana, Haldiiiiia, Ilelsito. 
Ilrancaccio, Ilrasil, Hroaduay, 
California. Castello, Cinestar, 
Clodio, Colorado, Corso. Cristal-
lo. Del \'asifllo. Diana. Duria. 
Due Allori. Eden, Eldorado. Espe-
ro. Garden. Giardino. Giulio Ce-
sare. Ilollvuood. Imperialclne, 
liiilinio. iris. Italia, l.a Feuice, 
Majestic, Miguou, Mondial. Ne­
vada. New York. Nuovo, Nuovo 
Golden, Nuovo Olimpia. Orieii-
te. Orioiie. Ottaviauo, Plaueta-
rio, i'la/a. Prima Porta. Princi­
pe. Ouiriurtla, Iteale, Itialto, 
Sala I'mberto. Salone Marghe-
rita. Stadium. Trajauo di Fiu-
miciiio, Trianon, Tiiscolu, Vitto-
ria. . TEATRI: Delia Comeia. 
Delle Muse. Satiri. Kossini. Arti. 
Ridotto Eliseo. Piccolo di via 
Piaci'u/a. Goldoni. 

f l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

AVVISI ECONOMICI 
2) CAPITALI SOCIETA' L. 50 

(FIN Piazza Municipio 84. Napoli. 
telefono 313567. prestiti Rduciari 
ad impiegati. Autosovvenzioni. ces­
sion! quinto stipendio. 

4) AUTO M O T O C I C L I l_ SO 

A L F A ROMEO V E N T U R I LA 
COMMISSIONARIA plu antlca di 
Roma. Consegne Immediate. Cambl 
vantaggiosl. Facllitazlonl - Via BIs-
solati 24. 

LAVORATORI 1 Ottime autocca-
sioni funzionamento rcgolare, per­
mute rateazioui Dott. Brandini, 
Piazza Liberia Firenze. 

6) INVESTIGAZIONI L. 50 

I. R. I. Dir. grand'ufflclalo PA 
LUMBO Invesligarionl, accerfa-
menll rlservalissiml pre-post ma-
trimonlall, Indagini delicate. Opera 
ovunque. Principe Amedeo 62 (Sla-
zlone Termini) • Telefoni: 460.382 -
479.425 - ROMA. 

1) OCCASION I L . 5 0 

FRIGORIFERl grandi marche e 
garantiti come I nuo\i da L. 29.000 
in piu. Rateaziom senza anticipo 
e a 100 Lire per volta. NANNUCC1 
KADIO - Viale Raffaello Sanzio 6 8 
(vicino Ponte della Vittona) Sede 
Centrale Via Rondinelli 2 Firenze. 
LAVATRICl elettnche grandi mar-
Che revtstonate e garantite come 
le nuove da lire 49.000 in piu. Ra­
teaziom senza anticipi e a 100 lire 
per volta. NANNUCCI RADIO -
Viale RafTaello Sanzio 6-8 (vicino 
Ponte della Vtt(ona) • Sede Cen­
trale Via Rondinelli 2 Firenze. 
R A D I O • RADIOFONOGRAFI 
grandi marche rev isiunati e garan 
ttti come i nuovi da lire 6.800 in 
piu. Rateaziom senza anticipi e a 
100 lire per volta. NANNUCCI RA 
DIO - Viale Raffaello Sanzio £ 8 
(vicino Ponte della Vittona) Sede 
Centrale Via Rondinelli 2. Firenze. 
fELEVISORI grandi marche revi-
*ionati e garantiti come 1 nuovi da 
lire 2-5 000 in piu Rateaziom senza 
anticipi e a 100 lire per volta. NAN 
NUCC1 RADIO - Viale RaETaello 
Sanzio 6-8 (vicino Ponte della Vit­
tona) - Sede Centrale Via Rondi 
nelli 2. Firenze. 

AVVISI SANITARI 
D I S t f N Z I O N I E OEBULKZ^fc 

SESSUALI 
Dr. U COLAVOLHE, Medico Pre-
miBto Universtta Purigl . Dermo 
SpeciMlt5ta Universna Roma . Vta 
(iioneru a 3b. KOMA (Staxion*-
lerminl) seals b. piano prtroo. 

tni 3 Orario 9-12. l«-l» Nei giorni 
»e*iin e fuon 01 aria. 91 riceve solo 
r>er arjoiinmrnento - T<»l <3 14 20M 

(A M S <«M . R-2-19A4) 

ENDOCRINE 
(.atuneuo aicOlct) pel ta jura 
delle «aoie> durunziom • de-
noieii* -teMiuati di ortgine ner-
»•>««. psictiiea. eodocrina (oeu-
r>L«ienia. aeficieaze eo •noma-
'le ^rjwuBlt) Vtnite premnirl-
monlail Uott P. MONACO 
Komi Via Viminata. W |Sta-
itone lermmi - Scala atntsira. 
piano aecondo, tni % Crario 
•-12. I(v-i8 e oei appuntamento 
^ciu«> 11 <«n«io oorneria;gio < 
oei giornl »e»nvi «i riceve aolo 
oet nppuntamento fei 471.11c 
lAut Com Roma Î AIV del 
*'- ^IT«IST# l*«3*» 

STROM 
Medico apectallsta dermatoiofo 
DOTTOR 

DAVID 
Cora acierosante (ambulaiorlale 

aenxa operazione) delle 

EMORRWDI e YENE VARICOSE 
Cura delle compllcazlnnl: raffadL 
flehitL ecTPmi. ulcere rarlcoae 

DISFUNZIONI RKS9VALI 
V I N I R I I , P E I L I 

VIA COIA Dl RIENZO n. 1 5 2 
Tel. 3*1 301 . Ore 8-W: fetrirl l - U 

(Aut. M San. n. 779/2231M 
*el m m a c r o 1BMI 

/ / A A A A A A A / W W V W W W W V W W V 

,«vv\/vvsAAy*^A/vvvv>evwv\r»^y\/vvvv\/N/\^^ 

Tanlt parol* tono tuperflp* • potsono atsera rlsparmlatat 
icrlveta lellare br tv l l — Flrmate chlaramenta con noma, cognome 
• Indlr luo; e praclsalacl M desiderata che la vostra flrma *l« 
omessa — Ognl domenica teggate la paglna t Colloqul con I let-
tori », dedicate Interamente a vol. 

Una lettera apcrta 
al Kcttorc 
deirUniversita di Pisa 

Caro direttore. 
• ti prego di ospitare questa mia Jet-

tera indirizzata al Magnifico Rettora 
dcll'Universita di Pisa e per conoscen-
za al Ministro Gui: 

« Quale vedova di guerra del parti-
giano Ciro Bertini. caduto a 24 nnui 
nella Guerra di Libcrazione. gifi stu-
dente della facolta di legge di codestn 
Universita. debbo signifiearLe il mio 
rammarico per il rifiuto che il Senato 
Accademico da Lei presieduto. ha p° 
sto alia consegna di una medaglia d'oro 
offerta dai comunisti toscani all'Uni-
versita di Pisa per onorare la memo-
ria degli studenti caduti nella Guerra 
di Libcrazione. 

< Mio marito e stato comunista ed 
e caduto da comunista riscattando con 
la sua morte. insieme a quella di ccn-
tinaia di migliaia di altri giovani stu­
denti. operai e contadini. comunisti, 
socialisti e cattolici. le colne e le re-
sponsabilita. non solo del fascismo ma 
anche di una classe intellettuale trop-
po acquiescente al malvolere dei go-
vernantt. 

< Purtroppo debbo rendermi conto 
che la lezione democratica di amor di 
Patr ia . il senso di responsabilita no-
litica, I 'attaccamento agli ideali di 
giustizia e di liberta che molti stu­
denti hanno appreso sui banchi del-
I'antifascismo. e anche 1'esempio di 
alcuni doccnti di codesta Universita 
ma non dalla scuola di allora. non sono 
ancora entrati nello spirito dell'Univer-
sita di oggi. 

< Pensavo comunque che il ricordo 
dei Caduti e la celebrazione ufficiale 
del Ventennale della Resistenza fossero 
la migliore occastone per superare la 
concezione discriminatrice e l'ipocrita 
motivazione che hanno dettato il rifiuto 
nel Senato Accademico >. 

DIDALA GIIILARDUCCI 
ved. BERTINI 

- (Viareggio - Lucca) 

Un prohlema difficile : 
i giudici * elettivi 
Caro direttore, 

abbiamo letto sui suo giornale la 
corrispondenza in merito al caso Gallo. 
Abbiamo approvato la decisione della 
Corte Costituzionale per la difesa anche 
neiristruttoria sommaria. I giudici go-
vernativi sono invece contrari. Noi pen-
siamo che bisogna far applicare la Co 
stituzione laddove stabilisce. all'articolo 
106. che la nomina di Magistrati elet­
tivi e ammessa. Perche non viene at-
tuata questa disposizione? D'altronde 
in quasi tutti i paesi del mondo la no­
mina dei giudici e eleltiva. I giudici 
governativi debbono fare c a m e r a e gli 
elettivi no. 

Un folto gruppo di leltori 
(Grosseto) 

a UU1 

11 giornale si & occupato di 
questo problema in diverse ri-
prese. sostenendo sempre che 
la elettivitd del giudice 6 una 
delle poche garanzie concrete 
di giudizio indipendente e li-
bero. Lo stesso organo di stam-
pa dell'Ar.sociazione Kazionale 
dei Magistrali (< La Magislra-
tura *) riprese a suo tempo 
— anche se parzialmente — 
questo tema dal noslro gior­
nale. 

Concordiamo dunque, con il 
c folto gruppo di lettori» che 
ci scrive da Grosseto. ma gli 
facciamo presente che la que-
stione non & di soluzione ni 
facile ne immediata come po-
trebbe apparire a prima vista. 
Intercsst costiluiti e di classe. 
malinteso spirito corporattro. 
tradizioni, si oppongono alia 
atluazione di questo precetto 
costituzionale. 

Con cid non si vuol dire. 
pcro. che ur.a battaglia in pro-
posito non debba essere com-
battuta ed intensiUcata. ma 
solo che il problema e vasto 
e complesso forse piu di quel 
lo inerente alia stessa riforma 
dei codici che opai primeoaia 
per I'impcor.o che Vopinione 
pubblica vi ha potto. 

Perrhe salgono 
i prezzi 
dei mrdicinali 
Cara Unita. 

sulle enormi spese per la pubblicita 
dei medicinali. di cui alia lettera recente 
di due medici genovesi. ntengo che la 
cifra di 15 miliardi annui sia molto in-
feriore alia realta. Le ditte farmaceuti-
che non inviano soltanto campioni i'a 
tuiti ai medici (sui campioni gratuiti e 
basalo appunto il calcolo del due me­
dici). ma fanno pubblicita in mille m »di 
diversi. Ad escmpio tutti i giornah medi­
ci sono finanziati dalla pubblicita de??e 
ditte. compreso quello dell Ordme na 
zionale. Ora esistono almeno una cm 
quantina di giomali medici con una 
tiratura media di 30 000 copie ciascu.no: 
18 milioni di copie complessive in un 
anno. Ammesso che ogni copia costi in 
media 100 lire (ma certo costa di piu) 
si arriva a una spesa annua di circa 
due miliardi solo per finanziare tali 
giomali. 

Ma cid che e peggio 6 che quests 
stampa e generalmente contrana a qjal 
siasi riforma in campo sanitano ed e 
particolarmente contro qualsiasi pro-
posta che nservi alio Stato la priXM/ia 
ne e la vendita delle vistanze di baae c 
dei medicinali di premmente intereise 
sociale. 

Altro esempio: il * Hoversi ». prontua-
rio di medicina pratica, indispensabile 
ad ogni medico, fino a ieri era stampato 
a cura della Farmitalia-.Montecatini e ' 
dnto in regalo. II prontuario ha almenn 
1.500 pagine in filigrana finissima, e nc 
sono in possesso quasi tutti gli 80X00 
medici italiani. Ecco come fa pubbli­
cita il monopolio! Cari saluti. 

ALFREDO GALLO 
(Milano) 

Cart redattori, 
la lettera da me e dalla dottoressa 

Robbiano inviata e cortesemente 
pubblicata su I'Vnita sotto il ti-
tolo t Medicine peiicolose. ecc. ». con-
tiene un errore lipogralico che compro-
mette il signiflcato della lettera stesr-a. 
Infatti la frase « ...considerando p>o 
pagandati 30 mila dei GO mila medicina­
li esistenti... ». va rettificata in: « ...CJII-
siderando propaganda^ 30 mila dei 60 
mila medici esistenti... t. Vi sard grato 
se vorrcte portare a conoscenza dei 
lettori la rettifica stessa. Ringrazio e 
saluto cordialmente. 

Dottor GINO GENTILI 
(Genova) 

« Vaccinate 
i vostri figli » 
Cart amict. 

il mutivo per cui vi scrivo. credctemi, 
e multo importante. Sono una ragazzn 
molto giovane e. avendo letto su Hoi 
Donne l'invito a tutti i genitori a far 
vaccinare i loro figli contro la polio 
mielite, vorrei aggiimgere una mia rac-
comandazione personale. Infatti io che 
da 14 anni sono stata colpita da talc-
malattia so cosa viiol dire rimanere 
per mesi e mesi immobile in ospeda!e. 
sentirsi diversa dalle altre. leggere la 
compassione negli occhi di tutti. essere 
« scartata » dalle amiche pniche si ver-
gognano di averti insieme. Vorrei avver-
tire tutti i genitori che hanno ora la 
possibility di prevenire questa atroce 
malattia e di salvare, vaccinandoli. i 
loro figli. Lo facciano. perche soltanto 
in questo modo essi saranno sicuri di 
aver compiuto il proprio dovere e saran­
no in pace con la loro coscienza. Per 
favore non mettete la mia firma. Vi rin­
grazio molto. 

UNA RAGAZZA DI 16 ANN! 
(Genova) 

La « differenza » 
fra PCI e DC 
Cara Unita. 

Ton. Rumor alia TV ha parlato delle 
differenze che esistono fra il PCI e la 
DC cercando in questo modo di re-
spingere il dialogo fra noi e i cattolici 
militanti. Infatti noi comunisti siamo 
diversi! In questo XX della Resistenza 
noi riaffermiamo la continuita del 
II Risorgimcnto. anche con atti con-
creti verso i resistenti del Vietnam, 
sottoscrivendo cento milioni di lire, in 
risposta alPappello dei medici per un 
ospedale da campo da inviare a quegli 
eroici combattenti. Diversamente la DC 
per bocca dell'on. Moro e solidale, e 
pienamente comprensiva. verso chi fa 
bombardare indiscriminatamente su 
veeehi e fanciulli del Vietnam demo-
cratico. per rifarsi delle sconfitte cau-
sate dai gloriosi partigiani del stid. 
identificandosi cosi come continuatori 
delle tradizioni naziste. 

BRUNO GIACONI 
Tavernuzze (Firenze) 

E i 1 2 0 miliardi 
delle pensioni 
INPS ? 
Cara Unita. 

da anni ormai i pensionati della Pre-
videnza sociale attendono 1'elevamento 
della loro pensinne ad un minimo di 
25 mila lire: il che vuol dire non certo 
una vita dignitosa per tutti coloro che 
hanno lavorato decine di anni. ma sol 
tanto il minimo indispensabile per non 
morire di fame. 

Questo giusto prowedimento perd il 
governo non si decide ad approvarlo: 
viene da chicdersi. ma i soldi ci sono? 
Li a \e te pagati voi lavoratori che ora 
pretendete l'aumento della pensione? 

I soldi ci sono ed il governo sa benis 
simo che i lavoratori i quali chiedono 
un aumento della pensione hanno tutto 

ildiritto di averla: ma i miliardi del 
fondo INPS giaccnli. come e sempre 
accaduto. il governo preferira spenderli 
in altro modo. Ma i soldi li hanno pagati 
il diritto di avcrla: ma i miliardi del 
nostri govcrnanti... 

PASQUALE CENTO 
(Reggio Calabria) 

« IVon anticipare 
il Ireno 
delle 15 ,15 » 
Cara Unita, 
numerosi viaggiatori — in gran p a n e 
abbonati — dopo il quotidiano lavoro. 
per il ritorno in sede prendono l'acce 
lerato A 211 in partenza da Firenzo 
alle 15.15. Ora. venuti a conoscenza 
che tale treno avra lorar io anticipato di 
trenta minuti. sono vivamente ore<-ic-
cupati in quanto tale anticipo non per-
metterebbe loro di utilizzare que-ito 
treno per il ntorno a casa. costnngen-
doli a sostare nelle varie stazu>ni circa 
tre ore in attesa della corsa successi.a. 

Tale stato di cose mette in gravi d;Pi-
colta i numerosi viaggiatori - operai ed 
impieeati - che giornalmente si servo 
no del treno per ragioni di lavoio. 
mettendo altresi a disagio anche le lo-

w w v . 

ro famiglie. Essi chiedono pertanto 
che tale treno non venga anticipato — 
come previsto — ma semmai ritardato 
di qualche minuto. 

SEGUONO 57 FIRME 
(Firenze) 

Una giovane maestra 
amarrggiata per 
lo stato della scuola 
Cara Unita. 

sono una maestra elementare con due 
idoneita. ma purtroppo fuori ruolo. Ho 
prestato servi/io come supplente p^r 
un anno, sono stata in colonie come vi-
gilatrice ed infine da tre anni insegno, 
per il Patronato seolastico, in diversi 
doposctinla delle elementari. Ho sem­
pre lavorato con impegno ed entusiasmo 
anche se le mie prime supplenze sono 
state in sedi disagiate. anche se la /Ua 
di colonia non e stata affatto facile, 
anche se il doposcuola ha comportato 
sacrificio e umiliazioni. Non mi sono mai 
scoraggiata. sempre per il desiderio di 
guadagnarmi. pur con grandi sforzi, 
quel punteggio che necessita per l'as-
segnazione di un posto. 

Fin qui tutto 6 chiaro ed il mio tiro-
cinio pud identificarsi con quello di infi­
nite mie colleghe: ma la cosa che p'u 
mi ha turbato e che ha provocato sde-
gno. togliendomi qualsiasi entusiasmo, 
e I'Ordinanza ministeriale del 2 febbraio 
riguardante la riduzione della valuta-
zione del servizio nei doposcuola da pun-
ti 0.50 al mese a punti 0.10. Io vi chiedo 
di ospitare nella rubrica c Lettere al 
giornale » questa mia richiesta: una sol-
lecita presa di posizione da parte di 
qualcuno. disposto a far capire agli jr-
gani responsabili. che nel campo della 
scuola. come del resto in molti altri, 
qualsiasi legge 6 obbrobriosa. se priva 
delle dovtite garanzie di democraticita P 
rispecchia qiiindi la malsana societa 
in cui noi giovani siamo costretti a «i-
vere. I piu vivi ringraziamenti da 

UNA GIOVANE MAESTRA 
(Forli) 

L'amarezza della nostra giova­
ne lettrice e i suoi seven giudizi 
nei confronts dell'attuale ordtna-
mento seolastico sottolineano an­
cora una volta in quale marasmn 
e stata lasciata la scuola dalle 
maggioranze succedutesi in que-
sti anni. e quanto impellente sia 
la necessitd di una sua urgente 
riforma. Per quanto riguarda il 
caso particolare segnalato dalla 
maestra. ricordiamo che proprio 
in questi giorni il ministero della 
PA. ha dovuto rettificare la valu-
tazione del servizio prestato nei 
doposcuola elevandola a 1.40 
punti per ogni mese, sino ad un 
massimo di 2 punti per ciascun 
anno seolastico. 

Indirizzi scolastici 
e valori 
della Resistenza 
Caro direttore, 

sono un giovane diciassettenne che 
frequenta un liceo fiorentino. Ieri, dopo 
che la professoressa di storia ebbe letto 
una circolare che annunciava che lune-
di 26 sarebbe stato dato un tema sulla 
Resistenza, si alzd in piedi un ragazzo 
esclamando: «Chi se ne frega della 
Resistenza! >. Naturalmente la profes­
soressa lo mand6 dal preside, dopo 
avere anche ascoltato pazientemente le 
sue inutili giustificazioni. Perd il preside 
lo rimandd in classe senza prendere 
nessun prowedimento disciplinare nei 
suoi confronti, ne lo ammoni per quanto 
aveva detto. Ora mi domando: possibile 
che i giovani non comprendano il valore 
della Resistenza? Possibile che coloro 
che I'hanno vissuta non sappiano inse-
gnare nulla ai propri figli? 

Perche la scuola non educa i giovani 
a comprendere e a ragionare? 

D. D. 
(Firenze) 

ll problema della scuola, del 
rinnovamento delle strutture e 
degli indirizzi educativi per far-
la cornspondere cll'esigenza di 
portare le nuove generazioni di 
cittadmi della Repubblica, nala 
dalla Resistenza. a comprende­
re i processt che portarono al 
secondo Risorgimento ilahano, 
e ad operare per il progresso 
democratico del Paese. ha rap-
presentalo. in tutti questi anni. 
un vivace lerrcno di scontro Ira 
le forze democratiche e le forze 
della conservazione politico e 
sociale. Per opera e volontd di 
queste ultime. la Resistenza e 
oh ideali democratici che sono 
stall alia base della fondaziome 
della Repubblica sono rimasti, 
per tanti anni. fuori dai cancelli 

•della scuola. Professori e stu­
denti. quando hanno lentato rit 
sopperire a questa lacuna, piut-
to.'to che essere incoraggiati, 
sono stali ostacolati. minacaa-
fi. a volte persegviti. 

Sessuna meravialia. qvmdi. 
che quando del ventennale della 
Resistenza si parla anche nella 
scuola. qualcuno se ne esca con 
il lermme die ricorda la clas-
s\ca volQanta fascista: quella. 
appunto. del t chi se ne frega >. 

Quello che si richiedeva al 
preside, in questa occasione. 
non era certo un prowedi­
mento disciplinare. ma un 
colloquio franco, aperto. che 
facesse comprendere a quel 
ragazzo che cosa la Resi­
stenza i stata effettivamen-
te. quale fattore di libera-
zione e di progresso ha rap-
presentato per il popolo italiano. 
COT: come cid che si richiede 
alle forze democratiche 4 di pro-
require e intensificare la bat-
laolia per adeguare ali indirizzi 
educativi delta <rcuo?a agli ideali 
democratici della Resistenza. lean m 
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LETTERATURA 

A Firenze, Verona e Ravenna 
si e svolto il Congresso 

internazionale in occasione 
del VII centenario della nascita 

La manlfestazlone d'apertura del Con­
gresso Internazionale dantesco, nel cor-
to della quale ha parlato il premio No­
bel Saint John Perse, in Palazzo Vec-
chlo a Firenze 

Dante nel sarcofago 
Abbattuta la facile simbologia risorgimentale si corre oggi il rischio di isolare il massimo poeta italiano in una 
grandezza inaccessibile (oggetto di una venerazione a distanza o di ardue ricerche archeologiche) e di smarrire 
invece la funzione attiva che nel nostro tempo possono esercitare la sua poesia e lo studio attento e partecipe di essa 

STORIA POL1TICA IDEOLOGIA 

Un libro di Franco Ferrarotti 

MAX WEBER E IL 
DESTINO DELLA RAGIONE 

t 

La sociologia e I'esigenza di una trasformazione razionale 
dello «status quo» — Una vecchia polemica antimarxista 

La prima grande inizialiva 
delle celebrazioni per il set-
timo centenario della nascita 
di Dante, il Congresso inter-
nazionale di studi duntcschi, 
ha lasciato qualche strascico 
di delusione. Intendiainuci; il 
congresso era impartantc, Tor* 
ganizzazione assai eNlcicnte, la 
partccipazionc degli studiosi ad 
altissimo livello e vcramente 
internazionale. Le stesse rela-
zioni erano piegevoli anche sc 
in qualche caso si e avuta una 
inaspettata caduta, e in altri 
alia competenza indiscussa dei 
relatori non ha corrisixisto nes-
suna novita d'impostuzionc o di 
ricerca rispetto a quello d i e 
gli stessi relatori avevano gia 
scritto. 

Che cosa. dunque, ha provo-
cato 1'insoddisfazione abbastan-
za clifrusa fra i partecipanti 
al congresso? La inancanza di 
un tema centra le credo per-
mettesse alle singolc ricerche 
di con flu ire in un unico alveo 
e. quindi, consentisse agli stu­
diosi present! d'intrccciare una 
utile discussione e mcttere a 
confronlo reciprocamente le 
proprie lesi. 

Avrcbbcro potulo scrvire da 
centro, forse, le relazioni rl-
guardanti la piu recente cri-
tica dantesca e, in particolare. 
quella del Sapcgno, nclla quale 
si compiva uno sforzo per rial-
lacciare ai problemi di una 
interpretazione generale e glo-
bale della poesia dantesca an­
che gli studi dedicati a settori 
ben delimitati c circoscritti. 
II Sapcgno indicava nel volu­
me del Croce del 1921 e in 
quello delPAuorbach del 1929 
(succossivnmente ampiialo e 
arricchito da nuovi studi) i 
due poli di gravitazione della 
critica su Dante: I'uno come 
punto di approdo della critica 
tradizionnle («dalla quale de-
sumeva il generico fastidio. 
tramandnto in vario modo e in 
diverse forme nttraverso lantc 
genernzioni di lettori umanisti. 
classicist! c nristotolici, razio- i 
nalisti e illuministi, e anche I 
romantici: e piu specillcamen- | 

lica, intesa a salvare il rico-
nosciuto genio deH'Alighicrl 
sottraendolo all'ipoteca della 
sua arcaica dottrina. di.stin-
guendo e anzi eontrapponendo 
il poeta al teologo. al profeta 
c al polemista. sottolineando 
la necessita di una lettura rap 
sotlica e frammentaria che 
puntassc lutta sui valori dram 
matici o paletici o comunque 
fanlaslici dei singoli episodi e 
al di la del contesto ra/.iouale 
per definizinue non poeticn o 
addirittura antipoetico *) ; l'al-
tro come I'apertura piu con-
sapevole e conseguente verso 
un nuovo ti|K) di critica, a cui 
tendevano le ricerche della 
nuova lilologia e di uno stori-
cismo puntuale e che, da una 
conoscenza ben piu profonda 
dei vari aspetti della ctiltura 
medievale. giungeva al supe 
ramento delle posizioni tradi-
zionali e a una lettura ndcren-
te e moderna del poema dan­
tesco e centrata intorno al suo 
pcculiare realismo e al critcrio 
della rnpprcsentazione figurale 
(che abbiamo gia illustrnla ai 
lettori in un nostro prncedente 
nrticolo dedicato al medesimo 
argomento). 

Questa relazione avrebbe po-
tuto servire da centro sia per 
quanto di discutibile presen-
tava la sua linea interpreta-
tiva (non tutti sono d'accordo, 
ad esempio, nel considerare la 
rapprcsentazione figurale come 
la piu importante senperta cri 
tica degli ultimi decenni c, 
personalmente. non sono per-
suaso ne della rivalutnzionc 
compiuta dal Sapcgno delle 
posizioni di Megel c De Sanctis. 
ne dcH'assunzione sotto la ban 
diera di Auerbacb di studiosi 
di colore, orientamenli e for-
mazione assai diversi). sia per-
che avrebbe potuto essere un 
punto di riferimento unitario 
per le altre relazioni dedicate 
a particolari aspetti della cul-
tura e della societa dell'epoca 
di Dante. 

Purtroppo la relazione del 
Sapcgno c venuta alia fine del 
le giornate florentine. a con-

tc riproponcva I'atteggiamento gresso praticamentc quasi con 
della corrcntc piu moderata e | cluso. quando gin nelle prccc-
cauta di quella tradizione cri- denti giornate il poeta fran-

i piu economici 

E la Resistenza? 
••* NELLA GENERALE assen-

za di una saggistica letterana a 
larga diffusione. che piu volte 
abbianio lamentato. notiamo ora 
come in occasione del venten-
nalc della Resistenza nessun edi-
tore abbia pen.sato a preparare 
uno studio divulgativo in cui si 
faccia un pnmo bilancio delle 
opere Ictterane ispirate dal no­
stro secondo Risorgimento: esse 
infatti. soprattutto per quanto 
riguarda il gencrc della memo-
rialistica. vengono ormai a co-
stituire (come e capitato per 
esempio per gli scntton gan-
baldini o i combattenti nclla pri­
ma gucrra mondiale) un capitolo 
importante della nostra storu let­
terana, che attende ancora di 
essere scritto e dal quale spe-
cialmente i Riovani poirebbero 
prendere 1'avMo per le loro let-
ture e per una piu profonda co­
noscenza della piu recente iet-
teratura. considerandola nel qua-
dro generale della vita pohtica 
e culturale dell'Italia durante e 
dopo il fascismo. 

• • • MENTRE SI SVOLGONO 
]» celebrauoni ufficiali. continua 
a mancare (come avevamo pre-
veduto) un serio tentativo di n-

firc.-entare a un vasto pubblico 
a figura di Dante nella sua 

comp'.essita di citladino e di poe­
ta. e gli cditon lasciano che l'ini-
ziativa p:u rilcvante in que»lo 
jenso re.-ti la pubbhcazione a 
dispense della Divma Comme 
dia dei Frateili Fabbn. Ne cer-
to felice e stata 1'idea di Bom-
piani di ristampare in volume 
le voci enciclopedichc di Mano 
Ca«ella (Inlroduzxcme alle opere 
di Dante. L. 800). sia per le 
posizioni molto discutibdi assun-
tc dallillustrc crttico in quci 
snoi ultimi lavori. sia per la 
difficolta stessa e linorganicita 
dei testi. 

• * • FRA LE ALTRE pubbli-
cazioni scgnaliamo un'antoiogia 
della entira shakopeariana piib-
blicata_ Jal S,igmatore (L<j for-
tuna di $hake$i>care a cura di 
Gabneie Baldmi. 2 \o'.I.. L 1.600 
luno). e alcunc ristampe degne 
di attenzione: le importanti ic 
•oni manzomanc di I.uigi Russo 
(/ personaggi dei Promessi Spo-
si, L. 900) c 1 Saagi critici del 
D* Sanctis a cura dello stesso 

ieaw (vol L L. 900) nella Eco-

nomica Laterza; 1 racconti di Ha 
bcl (L'armata a carallo. L. 4(10) 
e JI qiovane Turlcss di Mtisil 
(L. 500) nella UE Feltnnelli: 
L'na vita uiolcnta di Pasolini 
(L. 500) nclla collana c Romanzi 
e realta» di Garzanti: Le av-
venture di un uotno vivo di G. K. 
Chesterton, tradotte da Emiho 
Cecchi. nella B.MM (L. 600). Una 
produ/ione in complesso nella 
quale, al di la del valore di 
singoli titoh. e difficile indivi-
duare un oricntamento preciso. 
una programmazione culturale 
nuova e stimolante. 

• • • I DUE FATTORI di na 
vita di qupsle ultime settimane 
sono per tanto dati dalla nascita 
di due nuove collane: « I gran 
di hbn > di Garzanti e «Gli 
Oscar » di Mondadon. I-a prima 
e una collana di classici. tradolti 
accuratamente e presentati da 
una originate not a illustrativa 
concepita anche graflcamente in 
forma di voce di enciclopedia; 
sono usciti finora: Anna Rare-
mna di Tolstoi, a cura di P. Zve-
teremich i l - H50) e Madame Bo-

vara di Flaubert, a cura di O. 
Del Buono (L. 350). I-a collana 
di Mondadon invece sia graflca­
mente sia culluraImente non si 
discosta molto dai lihn del « Pa 
\one »: riprendc infatti opere di 
success g:<i largamentc sfrut 
tate. con conces->:oni anche a 
gu->ti niono c*nsi'nti (accanto a 
anton come Sartre. Verg.i. Tol 
stoi ecc. no sono annunciati al­
tri come Cronin. Pearl S. Buck. 
Daphne Du Mauner); ma es>a 
e interessante soprattutto per 'a 
sua penodicita (un volume ogni 
settimana). per il costo (L 150 
al volume) e per I* distnbuzione 
(come quella Garzanti. oltre che 
nolle hbrene si trova in tutte 
le etiirole): carattcn tutti che 
la awicinano c forse la pongo 
no in dirotta concorrenza con le 
ptibblica/io.11 a dispense, le qua­
il costi'.uKcono sempre. p;ir con 
tutte !e dovutc riser\e. il piu 
imponente fenomeno di diffusio­
ne della cult ura del nostro tern 
no II pr:mo titolo presentato da 
Mondadon e Addio alle armi di 
Hemingway. 

(a cura di 
Gennaro Barbarisi) 

cose Saint John Perse aveva 
aperto i lavori con un discorsn 
rctorico tanto gonfio di parole 
tjuanto vuoto didee ed erano 
state svolle le relazioni sugli 
studi lilosollci e leologici del-
I'Alighieri e della sua eta. sul 
la storia politica c civile del-
I'eta di Dante, sulla poctica e 
ri'torica in Dante e nel suo 
tempo: e naturalmente erano 
state swilte a compartimenti 
stagni senza che le analisi 
(sf)esso in so pregcvoli, come 
abbiamo detto) compiute nei 
vari settori riuscissero a cir-
colare anche negli altri. arric 
chendosi, slimolandosi e verifl-
candosi a vicenda. 

Insomma. I'insoddisfazione 
derivava dal fatto che rimpu-
stazionc del convegno. pur es-
sendo moderna. non lo era 
nbbastanzn. Era moderna nel 
In ricerca di chiarire i vari 
aspetti della societa in cui 
Dante visse. da quelli econo-
mico-politici a quelli piii slret-
tamente cuilurali e stilistici, 
era moderna nel cercare la 
giusla collocazione del nostro 
maggiore poeta fra Medio Kvo 
e Umanesimo; ma non lo era 
abbastanza perche non riusci-
va a trasformare il congresso 
in un grandc collettivo di 
lavoro. 

I vari relatori, quindi. senza 
volerlo e averne alcuna colpa. 
risultavano allergici a ogni 
dialogo. specialisti che. nel 
enmpo di loro competenza. giu-
dicavano rendendo difficile ogni 
contraddittorio. Ricercatori in-
dividuali. a livelli piu o meno 
alti. non tessere di un col­
lettivo. 

Eppurc — la cosa non scm-
bri assurda — siamo arrivati 
al momento in cui anche la 
critica lettcraria (come tutte 
le scienze storiche e fisiche) 
deve essere opera di gruppi 
ben affiatati e omogenei di 
studiosi che affrontano il tcsto 
poetico sotto I'angolo visuale 
di discipline diverse (storiche. 
sociologiche. psicologiche. lin 
guistiche e cosi via), senza i 
smarrire il filo unitario della 
ricerca. La figura del critico 
solitario, auscultatnre piu o 
meno dotato delle poesie. e de-
stinata a scomparire. Certo, 
quel lavoro di gruppo e dif­
ficile da organizzare: certo. e 
addirittura impossibile realiz-
zarlo in un congresso. Ma la 
esigenza dcll'unita nella diver­
sity dei campi d'indaginc & 

| ormai molto sentita: c a questa 
credo si debba far risalire Tin 
soddisfazionc di cui abbiamo 
fatto cenno. 

C"e un'altra considerazione 
da fare, che si poteva cogliere 
soprattutto nelle impressioni 
dei delegati stranieri. 1^ fred-
dczza di questo centenario. 
I'apparente disinteresse della 
opinionc pubblica nonnstante la 
ricchezza delle iniziativc. E non 
avevano torto: immaginate un 
centenario di Shakespeare in 
Inghilterra o di Goethe in Ger-
mania. Anche in questo caso 
la ragione. a mio parere. biso-
gna cercarla in profondita e 
non fermarsi solo ad indivi-
duare deficienze organizzativc. 
che ci sono ma investono solo 
la supcrficie del problema. 

II fatto e che gli studi in­
torno a Dante, mentrc. nei li-
rr.iti del possibile. hanno cer-
cato di restituire alia sua poe­
sia il vcro colore del tempo in 
cui e nata. non hanno saputo 
compierc la seconda operazio-
ne storica. strettamente con-
nessa alia prima: vale a dire 
di mettcrc in luce quanto quel­
la poesia abbia inciso sulla 
nostra civilta e quanto il suo 
vcro volto. che oggi veniamo 
delmeando con magciore pre-
cisione, influisca sulla nostra 
attuale situazmnc c sul nostro 
comportamento. Il fatto che sia 
mancata questa seconda ope-
razione 6 gia un indice che 
qualche cosa non funziona an­
che nella prima (la collocazione 
di Dante nel suo tempo): ma, 
soprattutto. ci fa correre il ri­
schio — abbattuta la facile 
simbologia risorgimentale — di 
isolare Dante in una grandez­
za inaccessibile. di fame og 
ectto di una venerazione a di 
stanza o di ardue ricerche ar­
cheologiche. e di smarrire la 
funzione attiva che pud eser­
citare nel nostro tempo vuoi 
la sua poesia. vuoi lo studio 
attento e partecipe intorno ad 
essa. 

Carlo Salinari 

Sandro Botticelli: Dante e Beatrice 

II «ritorno > a Weber, che 
Ferrarotti propone nel suo re­
cente volume (1). sorge da una 
esigenza che ispira tutta la ri­
cerca dell'A. e che — in quan­
to esidtma — e indubbiamente 
da condividere. 

Vale a dire che. per Ferra­
rotti. questo e il momento. in 
cui ratten/ione dei cultori del 
le * scienze umane * deve prin-
cipalmente rivolgersi alio stu 
dio dei modi per contraslare e 
distruggere quel meccanismo 
della moderna societa indu-
striale. il quale fa si che, ac­
canto ad un progresso tecnico 
e scientifico certamentc prodi-
gioso. esista tuttavia una sl-
tuazione umana sempre piu a-
lieuata. 

II « senso della sociologia — 
strive Ferrarotti — e linsoddi-
sfa/ione dello status quo per la 
sua trasformazione razionale > 
(p. l;')!l): la « societa industria 
le e razionale da un punto di 
vista legale formale. cioe e 
ra/ionale nel senso che. come 
una macchina. puo rendere 
conto in termini di efficienza, 
di calcolo e di previsione del 
firopri movimenti. ma non puo 
dirci granche sulle ragioni dei 
movimenti stessi... II enmpito 
della sociologia. oggi. e di met-
tere in crisi. con In ricerca o-
rieutata sui bisogni umani spe­
cific! e circoscritti. questa so 
cieta » (p. 170). 

Dunque. la sociologia — co­
me e intesa dall'A. — e ricer­
ca scientifica sostenuta da un 
impegno umano politico, pro-
fondo e volto a rivoluzionare 
lo status quo. 

E' sulla base di questa cori-
sapcvole responsabilita che, cl 
sembra. Ferrarotti polemizza 
contro quelle filosofie, che pre-
tendono di definire — una volta 
per tutte — l'uomo. il suo com-
pito. il suo dest ine Esse, in­
fatti. proprio in quanto preten-
dono di andar oltre la storici-
ta. a ben vedere. si rovesciano 
esatlamente nel proprio con-
trario. poich6 si risolvono nella 
santijicazintw di una data si-
tuazione storica. 

Giusta. dunque. tale critica 
anti metafisica, in nomc delle 
ragioni della storia e del con-
tinuo trasformarsi dcll'uomo e 
della societa. 

Ma e proprio a questo punto 
che il discorso di Ferrarotti 

tende a nonesse r pirt convin-
cente: che infatti, 1 istanza — 
giusta — di salvnguardare le 
ragioni dello specifico contro 
le prctese definitorie della me­
tafisica, diventa, nella pagina 
dell'A., polemica antimarxista. 

In altri termini, cio che Fer­
rarotti respinge del marxismo. 
quando ne critica il preteso 
carattcre « metafisico >. e il 
fatto che es.so non voglia es 
sere solo un complesso di ipo 
tesi orientative dello studio 
scientifico della societa. si an 
che una « visione del mondo ». 
Che Marx abbia elaborato una 
visione della storia tale da ri-
condurre la totalita delle ma-
nifestazioni umane a un sup 
ixirto determinato (i rapporti 
di prodtizione): • ecco quanto 
Ferrarotti indica con il termi-
ne di « metafisica » marxista. 

Cio che — al contrario — 
l'A. trova di valido in Weber 
e che la sociologia venga pro-
posta come una delle tanto 
scienze. svincolata per altro 
dalla « dogmatica » (per Fer­
rarotti) pretesa di tutto de-
durre dalla base strutturale. 

Chiari ci sembra no i limiti e 
i pericoli di questo discorso: da 
un lato. 1*A. dimentica che il 
marxismo non ha affatto la pre 
tesa di collocarsi al di sopra 
della storia: tutto al contrario. 
esso 6 consapevole di esser de-
stinato a risolversi storicamen-
te: dall'altro, il rifiuto dello 
atteggiarnento marxista di ri-
condurre la totalita delle ma-
nifestazioni sociali dcll'uomo — 
salvandnne pero la specificita 
di ognuna — ad un unico cen­
tro (i rapiwrti di produzione), 
ha per conseguenza il disperde-
re la possibilita di rivoluziona­
re quello status quo, contro 
cui — lo si e visto — lo stesso 
Ferrarotti vuoi muoversi. E 
che quanto diciamo sia vero. 
ci sembra confermato da una 
altissima percentuale della pro­
duzione « sociologica >. la qua­
le mostra appunto questa in-
suflicienza: di non riuscire cioe 
a individuare qual 6 il nodo fon-
damentalc da sciogliere per su-
perare la logica alienantc del­
la moderna societa capitali­
st ica. 

Stefano Garroni 
(I) F. Forrarnttl: <t Max Weber 

e il destino delta rnginnc ». Bari. 
Laterza. l'J65 - L. 1 600. 

giro del mondo 

Iran: «Il fiore rosa» 
dell 'impera tore 

D<il 15 gennaio 1962 i propa­
gandist! dello Scia csibiscono 
airintcrno dcll'lran. ma soprat­
tutto all'estero. quella che povn-
imsnniente chiamano < la rivulu-
zione bianca »: un simulacro di 
riforma agraria che i suddet-
ti propagnndisti dell'imiwratore 
j)ossoiio ovunque contrabbandare 
come « il fiore rosn » nll'occhiel-
lo di Reza Palhevi fuorchd fra 
le masse dell'Iran. IJI rivista 
Comunitd a questa riforma agra­
ria — che gia molti sludenti 
progressisti iraninni resident! in 
Italia avevano definito piu che 
un pnlliativo. un bluff — dedica 
un'infonna7ione esauriente. dal­
la quale fondamentnlmente risul-
ta: 1) che il primo progetto di 
riforma promulgato nel gen­
naio "C2 aveva lasciato al pa­
droni i villnggi miglinri (la pro­
priety terriera in Iran non si 
cnlrola in ettari ma in « villng­
gi »). sicche dei. 35.000 villaggi 
appartenenti nlln nohilta terrie­
ra solo 8.000 sono passati ni con-
tadini: 2) che questa riforma 
ha fatto nntifragio in un anno 
appena tanto che nel gennaio '63 
ne 6 stato promulgato un emen-
damento. di cui il meno che si 
possa dire f- che si tratta di una 
legge che « e assai lontana dalla 
distribu/ione Rratuita delle trrre 
come auspicava il fronte nazio­
nale o tutto lo schieramento pro-
gressista del paese ». 

Con I'emendamento del 17 gen­
naio ]%.'< « il limite di proprieta 
non e piu fissato sulla base dei 
villaggi ma suU'estensionc delle 
terre. contenufe nei 30 ettari per 
persona nelle zone ad agricol-
tura intensivn e nei 200 ettari 
nelle zone piu povere con va-
riazioni da provincia a provincia. 
L'ccccdente deve ancora essere 
ripartito fra i contadini... >. La 
rivista cita come ostacoli al-

refficacia di eventuali nspctti 
positivi della riforma (per esem­
pio la prevista costituzione di 
cooperative) il fatto che i con­
tadini. vittimc di « secolari an-
Khcric» e impieparati e anal-
fabeti. dove non si opporranno 
alia riforma oor sfiducia verso 
il potere e In burocrnzia. non 
sapranno profittnre dei pochi 
aspetti della legge che notreb-
bero giovare loro. Certo c'6 sta-
ta. da destra. nnzi dai settori 
ullraconservntori delle campagnc 
— rappresentati dai mullali, i 
prcti musulmnni — una camna-
gna di denigrnzinnc e di ostilita 
contro la riforma agrnrin: ma 
quel che conta per giudicarc la 
riforma. « la rivoluzione bianca > 
di Re/a Palhevi. e il gludizio 
negativo di tutta I'ala prngres-
sista iraniana, dal militanti ri-
volu/ionari che aurora Innguo-
no nelle pricinni fino acli espo-
nenti del « fronte nazionale >. 

• » • 
Un nneddnto sul generale Mo­

butu (l'uomo forte del Congo. 
pi last ro del regime ciombista). 
Da Jeune Afriquc: < ... Mobutu 
6 seduto sulla terrazza dell'nero-
porto di Leopnldville-N'Djili. Sin-
mo nel Inclio 1060. Sulla pista 
numcrosi aerei. Mobutu II Runr-
da con rassegnazione: " I russi cl 
invadonn ", sospira. Tuttavia gli 
aerei sono nmericani. Sulle loro 
carlinghe argentate le lettere i;S 
dipinte in nero si staccano con 
nitore. Per Mobutu questo US 
vuoi dire semplicemente Unione 
Soviet ica >. L'uomo tuttavia di-
ventera generale. enmnndante in 
capo e capo di stato maggiore 
dcll'esereito nazionale Congolese. 

Con I'appoggio. naturalmente, 
di chi ha mandato. da Washing­
ton. quegli aerei < sovietici ». 

m. g. 

SCIENZA E TECNICA 

Verso il 1970 voleremo oltre i 1.000 Km all'ora, 
oltre, cioe, la velocitd delle onde sonore 

LA VITA NEI 
« SUPERSONICI» 

Un'appassionante gara in corso fra sovietici, 
americani e franco - inglesi 

Arriveranno prima gli ame- altissime quote la minnre den-
ricam o i sovietici a mettere 
in servizio un regolare appa 
recchio di linea supersonico? 
O sara il Concorde franco in-
ale.se, attualmeate in via di 
aranzata progeltazione, a pre-
cedere gli altri? Sessuno puo 
dirlo;' quello pero che e possi­
bile prevedere con certezza e 
che fra cinque o sei anni gli 
aviogetti oggi in serrizio cede-
ranno il posto a nuovi tipi 
molto piu veloci. 

Le attuali velocitd infatti 
oscillano, al massimo, fra i 
sette ottocento chilometri ora-
ri. mentre verso il 1970 si ro 
lera ben oltre i mille chilo 
metri all'ora. oltre cioe la ve 
locita delle onde. il che appun­
to ha fatto definire supersonici 
gli apparecchi capaci di tan 
to. Essi esistono gia nell'avia 
zione militare. per la quale ba-
stano aerei di limitate dimen­
sions sufjicienti ad ospitare il 
solo e scarso equipaggio. 

Uimpegno dei tecnici e ades-
so rivolto a costruire apparec 
chi commerciali di grande mo 
le, per il trasporto di 150 200 
psrsone ad una velocita di 20(0 
e anche di .W> chilometri ora 
ri. che consentiranno rf« passare 
dall'Europa all'America o vice-
versa in p"Co piu di due ore Ma 
non soltanto sard maggiore la 
velocitd rispetto agli aerei tut 
tora in servizio. piu elevata sa­
rd anche la quota di volo che 
dagli attuali 10 12 chilometri di 
altitudtne passera ai 20-25 chi­
lometri, sia per sfruttare alle 

sita dell'aria che riduce l'al-
trito e il conseguente prodursl 
di temperature non sopporta-
bili, s>a per eritare qli effetti 
sulla superfine terrestre del 
rumorc assordante. capace ol 
tre che di provocarc soifcren-
za all'organismo umano dl 
rompere i veiri delle abitazioni 
c di produrre perfino crepe nel­
le strutlure murarte. 

Nan interessa in questa sede. 
naturalmente, saffermarsi sugli 
aspetti tecnici dei problemi che 
porra Vaviazione di domanl. 
tanto piu che la stampa di 
ogr.i lipo se ne ra occupando 
con crescente frequenza. L'na 
minore infnrmazinr<e, o ncssuna 
informazione, si ha invece fra 
d pubblico sugli aspetti me.iici 
del volo supersonico. che pur 
sono, specie sc si considera 
quanto prossimo sia il tragiiar-
do. di innegabile interesse. 

Gia la stessa velocita spin-
ta a un limite co*i estremo 
pone un primo interrogatiro, 
quello della accelerazione e 
della decelerazione. Per inten-
derci, e un po' came la dif$-
cnlta cui ranno inconlro i o 
smonauti al moTnento del Ian 
cio c del ritorno sulla terra. 
Si tratta peraltro di situazioni 
soltanto analoqhe. che si somi-
gliano alia lontana. ma ben di 
rerse per quanto riguarda la 
inlcnsita del fenomeno: nei su­
personici si deve passare al de-
collo da zero a 1500 2000 o al 
massimo 3000 chilometri orari 
(e viccversa all' atterraggio) 

mentre nei roll spaziali si va 
da zero a 2&.000 chilometri ora­
ri e viceversa. 

Quindi per i viaggiatori dei 
supersonici non occarrcranno. 
come per i cosmonauti, allcna-
menti c pasiziani particolari. 
ma ci sam sempre secondo i 
diversi organismi una diversa 
tollerabilita di questo acccle-
ramento e deceleramento in mi-
niatura. bisognera redere con 
quali effetti (vomiti. affanno, 
palpitazioni ecc). Altro moli-
vo di malessere. almeno per 
alcuni, sara prohabilmenle la 
mancanza dei fincstrini, i qua­
li — npponendo una minore 
resistenza alle temperature 
elevate, noli scarti di pressio-
ne, alle rniir.ztoni r.ocire — 
andrinr.o snppressi: e presu-
mibile che un riaoqio alia c?" 
ca. senza la possibilitd di dare 
uno sgunrdo all'esterno. anche 
se per la durata di poche ore. 
abbia ripercus^iord psicologi­
che negative della cui specie. 
entita. durata nnn si pud anco­
ra prevedere nulla. 

Vn problema non trascura-
bile, come si & gia detto. e 
quello del rumore. del fama<o 
t bann » o *chincco sonnra. r V 
si produce quando Vapparec-
chio nltrepa*sa la barriera del 
suono (supera citf i 1050 chi 
lo*nctri nrari) e che r insip 
portahile sia per chi sia a ter 
ra nelle ricinanze sia per chi 
si trova in volo. Pure la quo'a 
molto elerata presenta difficol 
ta di ordine bioloqico: e inte­
sa naturalmente che si viaggia 

L'aereo supersonico di linea franco-inglese «Concorde >, attualmenle in fase dl realizzazlone 

in cabina pressurizzata. ma nel 
ca*o di un eventuale danr.o 
della medesima. mentre a quo 
ta piu bassa c reahzzahi'.c un 
s'>ccorso di emergenza autmr.a 
tico mediante maschere spe­
cials. a 20 25 mila metri di al-
titudine la soluzione del pro­
blema nel corso di un inciden-
le del genere appare piu dif­
ficile. 

Ma il rischio maggiore nel 
voli supersonici i costituito 
dalle radiazioni. legate anche 
esse alia quota molto elevata. 
Si sa tnfatti che le radiazioni 
di ogni sorta raggiungono la 
terra m mtsura ridotta e con 
intensity attenuata perchd nel 
pnssare anrarerso gli strati 
densi della atmosfera vengono 
filtrate, cioe in buona parte 
neutralizzate; alle grandi alti-
tudini invece oltre i 15-20 chilo­
metri dalla superflcie terrestre, 
ticcome gli strati atmosferici 

non sono cos) densi le radia­
zioni conservano piu o meno 
intr.tla la loro corira nocira. 

Esse inrtltrc aumentano quan­
do si rcrificnno le cosidctte 
esplofiom solan o :n seguito a 
dismtegrazioni slellari. Se ri-
sulta che i supersonici vanno 
incontro a un bombardamento 
radioaltivo di maggiore o mi­
nore intensita secondo le zone 
attraversate. le stagioni, la 
presenza di eruzinni solari ecc. 
11 che vuoi dire che. attrarerso 
un gran numero di piccoli sa 
telliti mctcrjrologici, bisognera 
tenere da terra la situazione 
sotto controlln. ovvera dare 
arvio cosi ad una nuova me 
tcorologia che arret il enmpito 
di sugaerirc rolta per rolta u-
rolte meno pericolose sotto U 
profilo della radioallirita. 

E' ovvio che equipagg\o e 
viaggiatori si troveranno al ri-
paro di schermi sufficiente-

mente prntettiii, via I'aspetto 
piu smgolare di questo rischio 
r che esso non sovrasta soltan­
to su chi tola, ma anche sul 
persnnalc a terra, pcrchi lo 
acrco colpito da radiazioni di-
renfn radioaltivo a sua volta 
con pericolo per chiunque ri 
si accosti fino a una certa di­
stanza. Onde la necessita dl 
misure preventive quali quel­
le che gia oggi si attuano per 
i supersonici militari: mtsura-
zione continua del potere ra-
diante dell'apparecchio. salva-
quardia del personate con adat-
ti mdumcnli, decontaminazione 
deliaereo quando occorra con 

! appropriati lavaggi cd avendn 
cura che I arqua di laraggio, 
direntata anch'essa radioattira, 
sia srartcota m luoghi non ae-
ccssibili come si fa per I ri-
fiuti delle centrali atomiche. 

Gaetano Liti 

http://ale.se
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L'ATTACCO Al 
DOCUMENTARI 

Essere donne* 
tema tabu per 
la supercensura 
Negata la programmazione obbligaforia 

ad un mediometraggio di Cecilia Man-

gini sulla condizione operaia femminile 

L'« operazione censura * nel 
campo dei documentari prose-

fgue e s'inlensiflca: dopo il ca-
so di Rimini la nostra citta di 
Giuseppe Ferrara, proibito ai 
lioori di 14 anni (con la scusa 
ii alcune inimagini. ritenute 
: orrorose >, della barbaric fa-
5cista contro i partigiani), al 

'fine evidente di limitarne la 
[circolazione. e ora la volta di 

Zssere donne, un mediometrag-
jio (mezz'ora di proiezione) di 
'ccilia Mangini. che mctte a 

Tuoco problcmi e aspetii della 
condizione femminile in Italia. 

SA Essere donne e stata negata 
la < programmazione obbliga-
toria ». daU'apposito Comitato. 
[che ha il compito di accertarc 

< minimi rcquisiti tecnici >. 
[Decisione scandalosa e risibile. 
fconsiderato che, fra l'altro, 

Zssere donne ba ricevuto. ncl 
[*&!, un premio speciale al Fe­
stival intcrnazionale di Lipsia, 
Ja una giuria estremamente 
rappresentativa, della ile 
facevano parte, tra gli altri, 
laestri del docutnentarismo 
ome 1'olandese Joris Ivens e 

I'inglese John Grierson, studio-
[si di alta qualifica corr.j U po-
facco Jerzy Toeplitz (membro, 

scorso anno, anche della giu­
ria di Venezia), ecc. Quest'an-

il film e stato invitato a 
jn'altra importante rassegna, 
juella di Cracovia. 

In verita, Essere donne e un 
mono, anzi un oltimo esemp.a 
i'inchiesta cinematografica: ia 
estimonianza ch'esso fornisce 

Isullo sfruttamento del lavoro 
remminile. nelle grandi fabbri 
che del Nord come nei settori 
)iu areaici dell'econor la me-
ridionale. e ineccepibile e di 
jrima mano; la denuncia. che 
Ja esso si esprime. deH'arre-

[tratezza della nostra socteta (e 
inche del nostra costume) c 
Fondata su dati di fatto rhiari 

calzanti. aftidati al Iinguag 
Igio visivo. cui fa da sobrio con 
[trappunto il commento parlato 
[(scritto da Felice Chilanti. con 
[la collaborazione di Giuhana 
iDal Pozzo). Insomma, non e 
Jdawero la mancanza r*; < mi 
jnimi rcquisiti tecnici > a pro 
Ivocare il diniego del Comitato 
](la cui deliberazione. a quanto 
jne sappiamo. e stata prcsa del 
[resto a maggioran/a). ma la 
llegittima e argomentata intona 
|2ione polrmica del docunKn 

Conferenza 
a Roma sul 

» Teatro 
sovietico oggi 

tario. 
E' fuor di dubbio, a questo 

punto, che il Comitato ha agi-
to non soltanto al di fuori dclle 
sue conipeten/.e, ma anche al 
di la di quelle che sono le re­
sidue prerogative della censu­
ra: anche dilatando al massimo 
le nttribuzioni di questa. sa-
rebbe difficile contestare a Es­
sere donne il diritto di circo-
lare liheramentc sugli schermi 
italiani. II veto che, in forma 
tortuosa e per cio stesso par-
ticolarmente odiosa. si esercita 
nei confronti del film di Ceci­
lia Mangini, e dunque un veto 
politico e ideologico. Tanto piu 
grave in quanto pronuncia'o 
da persone che siedono in via 
della Ferratella. all'ombra di 
un ministro socialista. 

(Nella foto: una immagine 
di Essere donne). 

Divieto 
a Bonn 
per la 

pubblicita 
alia TV 

BONN. 3 
I partiti della coalizione gover-

nativa (democristiani. cristiano-
sociali e liberal democratici) han-
no presentato al Bundestag due 
progetti di legge: il primo vieta 
ogni forma s di pubblicita com-
merciale dalle stazionj degli enti 
televisivi di diritto pubblico: il 
secondo stabilisce una nuova ri-
partizione dei prevent i dei canoni 
televisivi. I due progetti — che 
saranno esaminati dalle commis-
sioni per I'eeonomia e per la 
giustizia — sono stati illustrati 
al Bundestag dal deputato demo-
cristiano Erik Blumenfeld. II re-
latore ha ricordato che il Bun­
destag ha nominato il 15 novem-
bre 1963 una commissione per 
esaminare il problema della con 
correnza fra i vari mezzi delle 
comunicazioni di massa: radio. 
tv, cinema, stampa. I risultnti 
cleH'inchiesta non saranno tutta-
via noti prima del 1966 Nel frat-
tempo. appare necessario limitare 
Tattivita pubblicitaria degli enti 
televisivi che ha raggiunto di-
mensioni tali anche dal punto 
di vista finnnziario. da minacciare 
seriamente la liberta degli altri 
mezzi di espressione. In linea 
di principio. ha proseguito Blu 
menfeld. la pubblicita non si ad 
dice ad enti televisivi di diritto 
pubblico. come sono quelli fun-
zinniinti in Gcrmania. Se mai. 
essa dovrebbe essere svolta da 
ditte private. II progetto di legge 
della coalizione prevede percio 
che a partire dal 1907 sia vietata 
agli enti televisivi ogni forma di 
pubblicita commerciale. Poiche, 
tuttavia, I'industria ha bisogno 
di una pubblicita telcvisiva. nel 
frattempo verra creata una orga-
nizzazione privata che assumcra 
la gestione della pubblicita com­
merciale alia TV. Dai sommari 
resoconti della relazione Blumen­
feld non 6 dato ancora sapere 
se questa societa si varra delle 
stazioni attuali. oppure disporra 
di una propria rete. Quello che 
e certo e che a partire dal 1967 
la pubblicita televisiva sara eser-
citata solo dai privati. 

L'altro progetto di legge, che 
reca nuove norme per la ripar-
tizionc del gettito dei canoni tele­
visivi. e legato al primo e ha 
lo scopo d'impedire che gli enti 
televisivi aumentino i canoni stes-
si, per supplire i cessanti pro-
venti pubblicitari, e di garantire. 
invece. attraverso una piu razio-
nale utilizzazione dci fondi. il fi-
nanziamento dei normali pro-
grammi radiotelevisivi. 

Contro i due progetti. nel corso 
d'un breve dibattito. si e pronun-
ciato il social democratico Arndt 
che ha messo in dubbio la costi-
tuzionalita di un intervento fe-
derale in una materia come qucl-
la televisiva che c per gran parte 
di competenza dei governi re-
gionali. A suo giudizio, cio che 
occorre e una nuova regolamen-
tazione degli enti televisivi e 
non delle norme discriminatorie 
che stabiliscono chi deve e chi 
non deve fare la pubblicita. 

Successo delle 
« Voci bianche » 

a New York 
NEW YORK. 3. 

n film italiano Le voci bian 
che di Massimo Franciosa e Cam-

In occasione della Terza Biennale 

Ventidue novita 
musicali 

a Zagabria 
Venti complessi parteciperanno alia 
manifestazione dal 12 al 23 maggio 

Bruno Maderna 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 3 

Dal 12 al 23 maggio si svol-
gera a Zagabria la III Bienna­
le musicale. festival interna-
zionale di musica contempora-
nea. Questa manifestazione, 
nel breve ciclo di Ire edizioni 
e andata assumendo importan-
za sempre maggiore, per I'in-
teressamento che ha destato 
in compositori, esecutori e stu-
diosi oltre che nel pubblico e 
nella critica. 

Quantitativamente, dagli ot­
to complessi internazionnli che 
presero parte alia prima bien­
nale nel 1961. si e passati ai 
14 complessi del '63 e ai venti 
della prossima edizione. U tin-
mero degli spettacoli e passato 
da 33 a 35 a 40. Gli italiani so­
no stati presenti nel '61 con 
sctte composizioni e tre diret-
tori (Mario Rossi con Vorche-

Festival teatrale a Novi Sad 

LA DURA LOTTA 

PER LA VITA 
DOPO IL LAGER 

La drammatica storia di un funerale 
dopo la liberazione dei prigionieri 

Nostro servizio 
NOVI SAD. 3. 

Gjorgje Lebovic e uno scrit-
tore che sente il bisogno di 
esprimersi attraverso il palco-
scenico ma e anche un uomo 
che vede la vita e la sa inter-
pretare. in tutte le sue sfuma-
lure piu umane e piu naturali. 

panile sta ottenendo un ottimo jj s u o dramma Alleluia lo di-
successo di pubblico negli Stati m o s t r a chiaramente e. finora. 
Uniti. A New York, dove e pro-
iettato in due cinema, ha tota-
lizzato nella settimana di I'a-
squa un incasso totale di 28.000 
dollari. 

in questo « Teatro Sterije *. in 
questa rasscgna teatrale ju-
goslava. si pud dire che abbia 
ottenuto il maggior numero di 

Fo in 
scena «off 

Broadway»? 

Omaggio 
di Carla 
a Dante 

)i 

Quc.-ta sera alio ore IS r,cl!a 
ie della t)ib!n)t«xM t Antonio 
inti i pn-sso I \*st»ci.uio!ie Ua 

Sana IKT I rappnrti culfirali 
I I'nione iy>\icT»ca. il ;>ro 

lessor Gncori l?oji.1je\, titolare 
Mia catte»1ra di Storia del Tea 

ro dell Istttuto ctntra:e di Arte 
Jr^nimatica dell t'HSS. terra una 

ifcronza sul * Teatro sovietico 

CAGLIAR1. 3 
Dario Fo sari rappresentato « off Broadway »? 

Un impegno in tal senso I stato sottoscritto dal 
nolo auTore al (ermine della tourncc di Settimo: 
ruba un po" mono, la commedia che ha cessato 
a Nuoro, il 30 aprile, le rappresentazioni italiane, 
registrando un bilancio piu che lusinghiero. Bl-
lancio che si concrelixza nelle teguenti cifre: 
217 repliche in 51 citta, con un incasso comples-
sivo di 250 milionl (novanta in piu degli incassi 
reatitrati da Ivdtwlla tre caravelie e on caccia 
bailed Considerando che le presenze conces­
sive at'o speltaco!o di Dario Fo e Franca Rame 
sono state 153 376, I'incasso medio per serata 
nsulta di 1 milione e 155.117 lire. Nel frattempo, 
conlinua il successo delle commedie di Dario 
Fo all'estero, allestile quest'anno a Sloccolma, 
Oslo, Vienna, Praga, Copenaghen, Varsavla, Zu-
rigo, Amburgo, Reykjavik (Islanda), Budapest, 
Bucarest, Amsterdam, Malmoe, Zagabria, Tam­
pere, Aarhaus, Aalborg 

MI1.ANO. 3 
Carla Fracci e il marito, Beppe Menegatti, 

saranno i protagonist! dello spettacolo balletti-
stico piu Importante della stagione alia Scala. 
II 13 maggio andra infalti in scena il balletto 
Francesca da Rimini, di Ciaicovski, del quale 
Menegatti sara il regista men tre le coreografie 
sono state affidate a Mario Pistonl. Ciaicovski 
scrlssc Francesca da Rimini dopo aver letto 
il Ouinto canto dell'lnferno: la rappresentazione 
in programma alia Scala vuole percio rappre-
sentare anche un omaggio a Dante nel suo set-
'ecentlsimo anniversario. 

II balletto e, d'altra parte, una novita assoluta 
per I'ltalia. In luglio, Carla Fracci torneri nel 
ruolo di attrice di prosa interpretando il ruolo 
della Luna in Nozzc di sangue. di Lorca. Saranno 
al suo flanco Paola Borboni, Lydia Alfonsi, Gigi 
Vannucchi, Nino Pavese. Regia di Beppe Mene­
gatti. (Nella foto: Beppe Menegatti • Carla 
Fracci In una pausa dellt prove alia Scala) 

applausi ed il parere favorevo-
le di tutta la critica. 

La guerra e finita, il campo 
di concentramento apre le sue 
porte ed i suoi reticolati. Al-
cuni deportati vengono messi 
dagli americani in uno squalli-
do ospedale, a guarire i loro 
mali. frutto di lunghi anni di 
detenzione. Uno di questi de­
portati muore. E" il primo che 
muore da uomo libero ed i 
suoi compagni vogliono fargli 
un funerale, vogliono sotterrar-
lo- dentro Ia terra, vogliono ri-
badire il concetto umano di 
una cerimonia che nei campi 
non esisteva, dove i cadaveri 
venivano ridotti in fumo nei 
terribili forni accesi giorno e 
notte. II maggiore che coman-
da 1'ospcdale non vuole Per-
mettere il funerale. I regola-
menti dicono che i cadaveri 
devono venire seppelliti im-
mediatamente per tema di epi­
demic. Ma i deportati si ergo-
no contro il maggiore e con­
tro i suoi uomini armati: vo­
gliono sentirsi nuovamente uo­
mini ed il funerale sara il pri­
mo atto che li fara nuovamen­
te essere tali. Non si trova il 
carro funebre. il prete ha tror> 
po da fare: sono tutte difficol-
ta che i deportati incontrano. 
E nello stesso tempo riscopro-
no la vita. Uno di essi. un gio-
\anotto. ritrova la gioia di 
giocare. lui che la deportazio 
ne gli aveva interrotto la fan 
ciullezza bniscamente e lo 
aveva fatto di\entare uomo suo 
malgrado. Un altro. dopo ot­
to anni di campo di concentra 
mento. si incontra rncora con 
I'amore di una donna 13' tutto 
un \ibrare di passioni c di 
sentimenti che i deportati cre-
de\ano non esistessero piu. ri­
dotti a bruti dai tede5ehi. Dre-
si solo dalla riccrca continua 
cd ossessionante del cibo. II 
funerale a Jojao. il deportato 
morto. alia fine si fara e sara 
non raccompagnamento all'ul-
tima dimora di un morto. ma 
il ntrtnamento della \ ita. 

Con una stupenda ^ccnogra 
fia di \ladimir Marenic. il 
Teatro del popolo serbo di No 
\ i Sad ha supcrbamente affron 
tato il palcn^ccnico dello t Ste 
nje >. 

Inferiorc all'a.'pctlatha. in 
voce. L'unico amnre di Tonka, 
tratto da una note 11a di August 
Cesarec. ridotta per il teatro 
da Nela Erzisnik-Blaze\ ic. Una ' 
donna, un Po' sorda. giunta ai 
suoi trentacinque anni. improv 
visamente scopre ramore. fa 
cendo la conoscenza di un sol 
dato. che po' 1'abbandonera 
La vicenda si s\iluppa alia pc 
riferia di Zagabria, agli inizi 
del secolo Le \icis<;itudini di 
Tonka sono guardate con oc 
chio bonario. on poco ironico. 
spesso romantico. Nun 6 stais 
pero all'altezza I'interpretazio 
ne del Teatro del popolo < A J ' * 
gust Cesarec > di Varazdin. 

I. m. 

stra sinfonica della RAl piu 
Gaff redo Petrassi e Antonio 
Janigro alia guida di comples­
si jugoslavi). Nel '63 soltanto 
Luigi Nono figurava fra i di-
rettori e Luciano Berio tra i 
registi mentre le composizioni 
italiane erano salite a died, 
su un totale di 117. 

Tra le composizioni piu vo­
te eseguite nelle passate mani-
festazioni o che hanno desta­
to maggiore interesse, vengono 
ricordate II prigioniero di Dal-
lapiccola, il Wo/zeck e Lulu 
di Alban Berg 

11 festival zagrebino non d 
tuttavia, come potrebbe risul 
tare da queste citazioni. mnno-
polizzato e neppurc dominato 
da compnsitnri di fama ormai 
consacrata per quanto moder­
ns o contemporanei. Basta 
scorrere il programma di que­
st'anno per trovare nomi non 
certn celebri e accorgersi (dai 
titoli, dalla struttura dei com­
plessi. dagli strumenti solisti) 
che gli ascoltatori saranno al-
le prese con molte composizio­
ni le quali si avventurano su 
terreni raramente battuti o del 
tutto inesplorati. 

Le r'wiste specializzate e i 
bollettini intanto hanno comin-
ciato ad attirare I'attenzione 
sulle ventidue prime esecuzioni 
mondiali e sulle opere di sicu-
ro interesse come il balletto I 
sette peccati mortali del pic­
colo borghese e I'opera Nascita 
e morte della citta di Maha-
gonny. di Brecht-Weill. la sin-
fonia Turangalila e la suite 
pianistica Catalogo di uccelli. 
di Messiaen, il Requiem di 
Uindemith. il Caso Makropulos 
di Janacek, i Sei pezzi op. 6 
di Webern, il Settimo quar-
tetto per archt" di Scioslakovic, 
la Sinfonia per violoncello e 
orchestra di Britten (che sara 
eseguita da Rostropovic), il 
balletto H tcnente Kizhe di Pro­
kofiev e I'opera Miniere di zol-
fo dell'inglese Bennett, nel-
I'esecuzione della Sadler's 
Wells Opera, per la quale & 
stata scritta. 

Tra le manifestazioni piti. 
€ popolari » saranno da consi-
derarsi I'esecuzione della Je-
katerina Ismailova di Sciosta-
kovic. i balletti del < Bolscioi > 
(autori Karetnjikou. Prokofiev, 
Melikov) e la Storia di un sol-
dato di Stravinski. 

L'ltalia sara presente con il 
complesso strumentale < Artu-
ro Toscanini» di Torino, diret-
to da Luciano Moffa, con il 
flautista Severino Gazzelloni 
(che parteciperd al concerto 
d'aperiura, con Rostropovic e 
la soprano Martina Arroyo, e 
sosterra Vintiero programma 
della quarta serata), con Anto­
nio Janigro in veste di diretto-
re e di solista. con il direttore 
Bruno Maderna, la soprano Li-
liana Poli e i compositori Casti-
glioni, Dallapiccola, Ferrari, 
Chiamarello, Mosso, Petrassi. 
Quaranta. Berio, Nono. 

Un posto alle musiche speri-
mentali, cinematografiche e te-
levtsive e riservato nelle mani­
festazioni di contorno. 

«Difesa e 
sviluppo del 

* 

cinema» al 
Congresso 
della FILS 

Nei giorni 8 e 9 maggio. a 
Roma, nel salone dell'Ente Ge­
stione Cinema si terranno i lavori 
del VI Congresso della Federazio-
ne Italiana Lavoratori dello Spet­
tacolo. sotto la presidenza di 
Luciano Lama. Al centro del di­
battito saranno le linee di difesa 
e di sviluppo del cinema italiano. 

Questo congresso cade in un 
momento particolarmente ditucile 
per la nostra cinematografia e 
sara seguito con viva attenzione 
anche al di fuori del settore 
e delle categoric direttamente in-
teressate. 

In particolare si discutera sin 
rapporti del cinema con la tele 
visione e con tutte le altre forme 
di spettacolo. sulla funzione degli 
Knti di Stato, sulla legge sul ci 
noma, sul diritto d'autore. 

Non sara 

vietato 

fumare 

nei cinema 
« II -Ministero delta Sanita non 

ha attualmente alio studio nuo 
vc disposizioni per vieta re il fu 
mo nei pubblici locali ed in 
particolare nei cinema e nei tea-
tri. In tale sede si & perd con-
vinti della neeessita di accentua-
re il controllo e la sorveghan/a 
nelle sate di pubblico spettacolo 
per venlicare I'cfficienza do«li 
impianti di areazione e di can-
diziunamento installati nei cine 
ma e nei teatri a norma di leg 
ge ». Questa prccisazione e sta­
ta data (tnH'iirticio stampa del 
Ministero della Sanita in rela­
zione ad una interroua/ione par-
lamenttire del compagno sena-
tore Maccarrone presentata in 
questi giorni a Palazzo Madama 
su tale argomento. La stessa 
fonte ha tonuto ad escludere la 
possibility che il Ministero del­
la Sanita prenda 1'iniziativa ten-
dente ad un prov\edimento di 
divieto indiscruninato del fumo 
in tutti i locali. 

Negli ambienti ministeriali si 
6 anche precisato die il pro­
blema del fumo e stato oggetto 
di particolare esame in questi 
ultimi mesi da parte di una com­
missione della Direzione gene-
rale di Medicina Sociale. In ta­
le sede e stata riaffermata la 
neeessita che le autorita compe-
tenti intervengano per una ade-
guata osservanza dello disposi­
zioni vigenti per l'uso e l'agibi-
lita delle sale di pubblico spet­
tacolo. Solo se questo nuovo in-
tervento dovesse risultare nega-
tivo. la Direzione genera le di 
Medicina Sociale riterrebbe op-
portuno sollecitare al Ministero 
della Sanita provvedimenti piu 
drastici. quali appunto il divieto 
assoluto e senza discriminazioni 
in tutte le sale e nei locali pub­
blici. 

Ferdinando Mautinc 

Accordo per 
if II frombetfiere » 

Una mocchina 
che ridicolizza 
quella di 007 

PARIGI. 3. 
Dotato di due motori di Jaguar. 

capace di correre a oltre 200 chi-
lometri all'ora e di camminare 
sull'acqua oltre che sulla strada. 
munito di una corazza a prova 
di mine anticarro e provvisto 
di mitragliatnci. lanciafiamme. 
diffusori di nebbia artificiale. 
nonche equtpaggiato ali'interno 
con una biblioteca. una discote-
ca. una televisione e una dispen-
sa ben fornita di scorte ahmen 
tan. sara l'autoveicoto piu sen 
sazionale mai apparso sullo scher 
mo. La macchina che James 
Bond irnptegava nella lotta con 
tro Goldfinger diventa. al suo 
confron'o. uno scherzo da bambi­
ni. L'eccezionale camion appa 
nra nel film Lcs grands moments 
del regista francese Claude Le 
louch. Esso sara inventato da 
qtiattro detenuti. ai quali e sta 
ta promessa la liberta in cambio Alberto Sordi e Dino De Lau 

rentiis hanno raggiunto un ac , 
cordo in mento al film 71 tron- j del progetto di un mezzo assolu 
betliere del acnerale Cutter e la tamente al riparo da ogni ten 
\crtenza c stata cosi composta. | tatiio di rapina. 

// «big» dei cervelli 
ospite di via Teulada 

L'n gigantesco ccr\eIIo si d stabihto da icn ntgli studi te 
Ieviiivi di \ ia Teulada. Si tratta. o\-\iamente. di un cervcllo arti 
ficiale: una riproduzione. alta tre metri c mezzo v lunga cinque. 
del cenel lo umano. che s e m r a al regista Giuho Macchi per 
la real]Z7a7!one della «ua inchiesta «Viagcio intorno al ccrvello* 

II plastico ha Mucitato \ i \ a cuno^.ta. sopr.iltutto tra alcuni 
dingtnti. che ric hanno ossci^ato e commenta'.o i particolan 
con molta ammirazior.e. 

Faaiv!/ 

controcanale 
L'assassinio 
di Delgado 

Finalmente, in TV7, ieri se­
ra, la televlsione si $ detisn 
a uscire dal suo. diciamo en 
si. riserbo sull'assassinio di 
Delgado. Giustamc*ite. Tito 
De Stcjano ha pensato di in 
quadrare questo nuovo crimi-
ne. commissionato dal regime 
di Salazar ed eseguito con la 
compVtcita del regime di Fran 
co, nella situazione eennomi-
ca. politico, sociale del Porto-
nallo di oggi: nnn possiamo 
fare a meno di osservarc pe­
rn. che la strutturazione del 
sercvizin v stata tale che la 
parte riatiardantc l'assassinio 
di Delgado ha finito quasi per 
scomparire E c'w non e giu-
stificabile. ne pnliticamcnte nd 
ghrnalisticamcnte 

D'altra parte, la stessa pa-
noramica sulla situazione por-
'n()lirse ha avutn hici cl am 
hre- abbiamo fi'vfo immaqini 
tristissime di miseria e imma 
qini drammatiche di vinlenzc 
po'iziesche: ci sono stati far-
niti alcuni siqnificativi dati 
tuU'eeonnmia e sul sisfema po 
litico del Pacse: abbiaivo i-i 
sto una elnquente sequenza 
sulla fratema snlidaricta tra 
Salazar r Franco. Tuttavia. 
troppn pneo si c detto sulla 
figura di Salazar e soprattu! 
to sulla catena di delitti. sulle 
torture, sulle persecuziovi di 
cui da anni si maccliia il re­
gime c che danno della situa­
zione portoqhese un quadra 
ben piu ferocc di quello che 
ci e stato ofterto. Generici so­
no stati nnche gli accenni al 
la vera e propria guerra che 
da tanto tempo si conduce in 
Angola. In fine. I'accenno ai 
rapporti tra Chie.sa e regime 
di Salazar e stato nettamente 
parziale: giusto dire del vc-

scovo oppositore, via on«sfn 
vaicva che si parlasse anche 
delle gerarchie ecclesiastiche 
che a Salazar hanno dato e 
danno ancora appogg'io. In­
somma, nel complesso si i 
trattato di un servizio reticen-
te, il cui tono. tra l'altro, ci & 
sembrato mancasse di quella 
incisiva asciuttezza che e sem­
pre stata nelle tradizlonl 
di TV7. 

Variamente intcressantl qli 
altri servizi: nessuno, pero. 
pienamente azzeccato. Nel 
pczzo sul Po di Gigi Marsico, 
che pure ci e sembrato il mi-
gliore, e aveva brani assai efft-
caci (anche per la sua felice 
riccrca del personaggi), ha 
preval.so il tonn lirico. anche 
dove non sarebbe stato pro­
pria il casa di abbandonarsi 
ai J: roll' pocfici >.' come nella 
conclusione sul Delta, nella 
quale una frase di maniera ha 
sostituito un doveroso accenno 
allc alluvioni. 

Sel servizio sulla nave «di 
ricducazione» Garaventa. di 
Francesco De Feo, condotto 
con cura, abbiamo scoperto un 
altro piccolo pezzo di renlta 
italiana: avremmo valuta, pe-
ro. ascoltare, oltre che i ra-
gazzi e gli insegnanti. qualche 
psicologo e qualche pedagogo. 
l.a teoria della * disciplina ma-
r'tnara » come metodo pedago-
dico. infatti, ha suscitato in 
nni molte. ma jnolte perplessi-
ta: che alcune frasi dei ragaz-
zi (ah, quell'alunno abituato 
a rispondere «signorsi » alle 
piii semplici domande) hanno 
rafforzato. Di ordinaria am-
ministrazione i pezzi sull'* a-
lunno solitarin» e sul film 
Viva Maria. Sul secondo cana-
le, e andato in onda, in con-
temporanca, il soldo film di 
guerra americano. 

g. c. 

programmi 
TELEVISIONE V 

8,30 TELESCUOLA 

17.30 LA TV. DEI RAGAZZI a) « Una citta tra le montagne* 
documentano norvegese; b) Oggi, alto zoo (dal Giardino 
zoologico di Roma) 

18,30 NON E' MAI TROPPO TARDI Secondo corso di Istruzione 
popolare 

19,00 TELEGIORNALE della sera (prima edizione) Gong 

19,15 LE AVVENTURE DI BRACCIO DI FERRO (cartoni »ni. 
mati) 

19,30 LIVERPOOL-INTER di calcio (primo tempo) 

20,15 TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) 

20,30 LIVERPOOL-INTER (secondo tempo) 

21,10 LA GIORNATA PARLAMENTARE Carosello 

21,35 LO SCANDALO DEL VESTITO BIANCO Film della serie 
c i grandi interpreti del cinema: Alec Guinness». Regia 
di Alexander Mackendrick. La vicenda narra le avventure 
esilaranti di un inventore che ha scoperto la formula per 
fabbricare un tcssuto indistruttibile e antimacchia. 

23.00 TELEGIORNALE delta notte 

TELEVISIONE 2 
21.00 TELEGIORNALE e segnalc orano 

21,15 SPRINT Quindicinale Sportivo. Tra gli altri servizi, un di­
battito sull'mcontro Liverpool-Inter e un profllo degli scom-
parsi giuocatori del Torino. 

22.15 L'IDIOTA (da Dostoievski) con Giorgio Albertazzi, Anna 
Proclemer, Gianmana Votonte. Gianni Santuccio, Anna 
Maria Guarmeri (replica) 

23.10 NOTTE SPORT 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 12, 13, 
15, 17, 20, 23; 6.30: II tempo 
sui man; 6,35: Corso di lingua 
inglese; 7: Almanacco - Musi­
che del mattino - Ritrattini a 
matita: 8,30: II nostro buongior-
no: 8,45: Un disco per Testate: 
9,05: E' nato un bambino; 9,10: 
Fogh d'album; 9.40: I nostn 
spiccioli; 9,45: Canzoni. canzoni 
- Album di can/oni dellanno: 
10: Antotogia openstica; 10,30: 
La Radio per le Scuole; 11: Pas-
seggiate nel tempo; 11,15: Aria 
di casa nostra; 11,34: Melodie e 
romanzc; 11,45: Musica per ar-
chi; 12,05: Gli arruci delle 12; 
12,20: Arlecchino: 12,55: Chi 
vuol esser lieto .. 13,15: Can lion 

Zig Zag; 13,25: Coriandoli; 
13,55: Giorno per giorno: 14-
14,55: Trasmissioni regional!; 
14,55: II tempo sin man 15,15: 
I-a ronda delle arti; 15,30: Un 
quarto d'ora di novita: 15,45: 
Quddrante eeonomico; 16: Pro­
gramma per i ragazzi; 16,30: 
Cornere del disco. 17,25: Corrie-
re sinfonico; 18^0: Visita al 
Centro NATO; 19.10: La voce dei 
lav ora ton; 19,30: Motivi in gio-
stra; 19^3: Una canzone al gior­
no; 20,20: Applausi a... 20,30: Se­
condo tempo deirincontro Li\er-
pool Inter: 21.15: « Picnic ». 

SECONDO 
Giomale radio: 8,30. 9.30, 

10.30. 11,30, 14,30. 15,30. 16,30, 
17,30. 18,30, 19.30, 21.30, 22,30: 
7.30: Bemcn-to in Italia; 8: 

Musiche del mattino; 1,40: Con­
certo per fantasia e orchestra; 
9,35: Ossequi alia signora; 10,3St 
Le nuove canzoni italiane - Al­
bum di canzoni dell'anno; 11: 11 
mondo di lei; 11,05: Un disco 
per Testate; 11,35: II favolista; 
11,40: II portacanzoni; 12-12^0: 
Oggi in musica; 12^0-13: Tra-
srmssioni regional!: 13: L'appun-
tamento delle 13; 13,45: La chia-
\ e del successo: 13^0: U disco 
del giorno; 13,55: Buono a sa-
persi; 14: Voci alia ribalta; 
14,45: Cocktail musicale; 15: Mo­
mento musicale; 15,15: Girando-
la di canzoni; 15^5: Concerto 
in miniatura; 16: Rapsodia; 
16,15: Un disco per 1'estat*; 
16^5: Panorama di motivi; 
16,50: Fonte viva; 17: Program­
ma per i ragazzi; 17,35: Non 
tutto ma di tutto: 17,45: Radio-
salotto; 18,35: Classe Unlca; 
18^0: 1 vostri prefenti; 19^0: 
Zig Zag: 20: Attenti al ntmo; 
21: Tempo di valzcr; 21,40: Mu­
sica nella sera; 22,15: L'angoio 
del jazz. 

TERZO 
18,30: La Rasscgna; 18,45: Mu­

siche di Frescobaldi; 18,55: No­
vita Ubrarie; 19,15: Panorama 
delle idee; 19^0: Concerto di 
ogni sera; 20,30: Rivista delle 
nviste; 20,40: Musiche di Bela 
Rartok: 21: II giornale del Ter-
70; 21,20: Musiche camenstiche 
r»,e di Haydn: 22.15: < II serpen-
te »; 22,45: Orsa Minore. 

BRACCIO DI FERRO di Bud Saqendorf 
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Stasera (ore 19,30 in TV) per la semifinale della Coppa dei Campioni 

L'INTER NELL'INFERNO DI UVERPOOL 
Un ferito grave (non un morto come si era 
detto domenica) e 600 contusi il bilancio de­
finitivo dei « festeggiamenti » per la con­
quista della coppa — Anche per questa se­
ra si prevede una atmosfera molto calda 

Stanchi 
i rossi ? 

Dal nostro inviato 
MVERPOOL. 3 

La f città dei Beatles > si è 
concessa oggi un po' di tregua. 
I giovinastri urlanti e capellu­
ti sono tornati in caverna, la­
sciando dietro di loro vetrine 
sfasciate, insegne divette e 600 
contusi (la ragazza di 17 anni, 
schiacciata contro un muro 
dalla folla, non è morta, come 
aveva comunicato la stessa po­
lizia: è solo ferita, sia pure se­
riamente). 

Liverpooi ha ripreso il suo 
ritmo regolare e laborioso dei 
giorni normali. Ma non c'è da 
farsi illusioni, se è vero, che 
domani sera, la prima mossa di 
Bill Sliankly per ricaricare i 
« fans » di Àn fichi, sarà quella 
di far scendere in campo i gio­
catori con la Coppa d'Inghil­
terra, prima del match con 
l'Inter. 

Il cerimoniale prevede, infat­
ti. un paio di giri di pista ilei 
« rossi » sotto le tribune con 
Ron Yeats, il gigantesco « ca­
pitano >. in testa al corteo a 
regnerò la preziosa Coppa se­
guito dagli altri trionfatori. 
L'iniezione di entusiasmo do­
vrebbe accendere l'ambiente a 
puntino. Il Liverpooi conta mol­
to sul pubblico, come ogni 
squadra britannica die si ri­
spetti. Da queste bande la fol­
la vive le vicende del proprio 
« tram •» con tuia partecipazio­
ne addirittura morbosa. Per 
Shankly il problema era pre­
sentato dall'impossibilità di 
schierare il terzino Burne. 
uscito dallo scontro di Wemblcy 
con l'infrazione di una spalla. 

L't ìlcrrera di Liverpooi * 
— come oggi lo soprannomina 

\ il « Manchester Guardian » — 
ha radunato i ragazzi ad An-

ifield verso le ore 10. ha diret-
\ io una breve seduta di allena-
i mento e ha risposto ai giorna-
\ listi con grugniti e monosillabi. 
In sostanza. Shankly ha detto 
che deriderà soltanto domatti­
na come ovviare all'inconve­
niente. Bume potrebbe essere 
rimpiazzato in tre modi: con il 
veterano Morati, un grintoso 
mediano di treni'anni: con il 
pivello Hignett, che ha dispu­
tato una sola partita, l'ultima 
di campionato, contro il Wol-
rerhampton: con Tom Smith. 
Vinterno-battìtore che retroce­
derebbe a terzino lasciando il 
proprio posto a Arrowsmith. 

Le prime due soluzioni sono 
le più semplici, ma non è det­
to che il Liverpooi non ricorra 
alla terza: Arrowsmith è in­
fatti un tipico interno offensi­
vo che tornerebbe uiilissimo-
qualora Shanklu optasse coran 
filosamente per una partita di 
attacco. Nel tardo pomeriggio 
il Liverpooi è partito in ritiro 
ella volta di Blackpool. portan­
do con sé 17 giocatori, i dieci 
reduci da Wembley (mancava 
Br/rne). più Moran. Arrows 
rnith. ìlinnett. le ali Wallace e 
Gream, l'interno Chisnoll e il 
portiere ìthltiniuT 

A Southport stamane, ca­
deva un'acauerugiola fitta. Nu­
vole grìgio biancastre facevano 
la spola tra il iMncashire e il 
Mar d'Irlanda, rattristando no 
feralmente il delicato paesag­
gio. A destra dell'Hotel Palace. 
i neroazzurri erano al laroro 
sotto la pioggia. Da una parte 
i titolari, dall'altra i rincalzi 

ì(Di Vincenzo. Concila. Bed'm. 
iMalatrasi, Landini e Domen-
j phini col braccio destro fascia­

to), allenati da Ilerrera. Ap­
partati, in solitario palleggio. 
Suarez e Corso. Un po' di scat­
ti. qualche flessione, qualche 
tiro per impegnare Sarti, poi 
tutti sotto la doccia calda del­
l'albergo. 

Herrera è 
tranquillo 

Herrera appariva molto tran­
quillo. « Una sola cosa mi pre­
occupa — ha detto — la pioc 
già . che ovviamente favorisce 
gli inglesi, più abituati di noi 
ai terreni soffici e cedevoli Pe r 
il resto, non ho di che farmi 
sangue cattivo. I ragazzi stan 
no tutti ott imamente dal lato 
fisico e ciò mi basta, perchè 
quanto a spirito non hanno nul 
la da temere. Dico la formazio 
ne . anche s e Shankly non ha 
ancora annunciato la sua e ri­
peto che giocheremo le nostre 
car te senza soggezione, nono 
s tante che domani sera all'Art 
field Tara un caldo d'inferno 
Nel pomeriggio porterò i ra 
gazzi a Liverpooi a fare le so 
lite spesuece. poi andremo allo 
stadio a s incera re dello stato 
del terreno e dcllilluminazio 

i ne. per nuan'n io riti-n^n che 
I almeno il primo tempo lo gio • 

cheremo sotto la luce natii 
r a to» . 

Insomma. un'Inter distesa e 

serena che non si nasconde le i 
difficoltà, ma che non le ingi­
gantisce. Le preoccupazioni per 
il terreno penante sono comun­
que scomparse nel pomeriggio: 
evocato dal « mago », il sole 
è riuscito a sbaragliare le nu­
vole, anche se il tempo conti­
nua a mantenersi umido ed 
instabile. 

Il pronostico si presenta ar­
duo ed è ulteriormente com­
plicato dalla possibilità die il 
Liverpooi muti fisionomia tat­
tica, attraverso la « mossa Ar-
rotvsmith ». Contro i « rossi » 
della Merscy gioca il fattore 
stanchezza, che potrebbe ri­
sultare un prezioso alleato dei 
ncroa'zurri. Il Liverpooi infat­
ti Ita sostenuto impegni gravosi 
in questi .ultimi tempi culmina­
ti sabato a Londra con le due 
ore al calar bianco sostenute 
vittoriosamente contro il Leeds. 

ìlunt — ad esempio — ha 
terminato la « maratona di 
Wembley » letteralmente sfinito 
e stamane i suoi lineamenti ap­
parivano ancora contratti. Vi 
è da dire, inoltre, che i folli 
festeggiamenti cui il Liverpooi 
si è abbandonato ieri notte (si 
dice che Yeats. St. John e 
Callaghan fossero addirittura 
sbronzi e si dice, inoltre, che 
Lawler si sia sposato stamane 
di buon'ora rimandando di 48 
ore la consumazione della « lu-
na di miele ») potrebbero inci­
dere negativamente sulla tenu­
ta alla distanza della squadra. 

Ma — ripetiamo — l'Inter 
non deve farsi illusioni perchè 
ci penseranno i « tifosi dai lun­
ghi capelli » a dare la carica 
ai propri beniamini. Sul piano 
del gioco. l'Inter appare in gra­
do di passare indenne l'osta­
colo. La difesa, rinforzata da 
Tagnin (che agirà sul finto cen­
travanti St. John), è ormai col­
laudata dalle più arroventate 
battaglie. Certo, specie per 
Burgnich e Facchetti ci sarà 
da lavorare molto contro le ali 
Callaghan e Thompson. 

Tutto dipende da 
Suarez e Corso 

Molto dipenderà da come 
Suarez e Corso sapranno alleg­
gerire la difesa e lanciare in 
modo sollecito le punte avan­
zate. Questa di domani potreb- ' 
be essere la grande serata di 
Jair. specie se il suo avversa­
rio non dovesse risultare all'al­
tezza di Byrne. A Mazzola e 
Peirò il compilo di aggirare 
la « roccia Yeats » purché en­
trambi si sforzino di manovra­
re di prima e con palloni ra­
soterra. i soli in grado di met­
tere in difficoltà il « gigante » 
di Liverpooi. 

Abitudinariamente, il Liver­
pooi gioca un football di rimes­
sa. all'insegna del « primo non 
prenderle » grazie alla posizio­
ne arretratissima del ventenne 
Tom Smith il < cervello > della 
squadra che in pratica svolge 
mansioni di battitore libero. 
Ma non è detto che domani se­
ra questa tattica non ritorni al 
modulo classico del 4-2-4 nel 
qual caso l'Inter potrebbe ac­
cusare gli stessi affanni de­
nunciati recentemente dalla na­
zionale. Certo. l'Inter dà mag­
giori garanzie sul piano tattico 
e tecnico degli azzurri di Fab 
bri: attaccando in massa, il 
Lircpool correrebbe il rischio 
di farsi infilare in contropiede. 
arma prediletta da Mazzola e 
Jair. Insomma una partita dai 
molti volti, una partita da ve­
dere con interesse Per l'Inter 
— come ha detto Herrera — 
una partita da non perdere. 
perché un goal di vantaggio. 
anche uno solo, nella bisaccia 
del Liverpooi. potrebbe risulta­
re non facilmente annullabile 
il 12 maggio a S. Siro e arresta­
re bruscamente i nerazzurri 
proprio sulla soglia della fina 
li.ssima 

I campioni d'Europa e del 
mondo non vogliono farla da 
spettatori il 27 maaaio. ma da 
protaaonisli: per qucs'o doma 
ni sera scenderanno all' \nficld 
derisi a non cedere alla furia 
del Liverpooi. 

Rodolfo Pagnini 

Le formazioni 
INTERNAZIONALE: Sarti; 

Burgnoch, Facchetti; Tagnin, 
Guarneri, Picchi; Jair, Mazzo­
la. Peirò, Suarez, Corso. 

LI VER POOL: Lauwrence; 
Lawler, Moran (Smith); Strong, 
Yeats. Stevenson; Callaghan, 
Hunt, St. John, Smith (Arrow­
smith). Thompson. 

ARBITRO: Kainer (Austria). 
L'inizio alle ore 19,30 — TV-

Eurovisione diretta programma 
nazionale. 

La partita Italia-Galles | 

Una lezione j 
che non si può j 

i 

dimenticare 

Un aspetto del festeggiamenti Iscenati, al ritorno dei giocatori del Liverpooi da Londra ove avevano vinto la coppa d'Inghilterra (ci sono stati un ferito grave 
e 500 contusi). Una atmosfera ugualmente « calda » ci sarà stasera per Liverpool-Inter. 

Domani Coppa Italia col Napoli 

La Roma oggi 

a Sorrento 

Niente k.o. al portiere del Monza 

I fotografi accusano: 
«Ciceri ha simulato» i 

Pure domani Bolo-
gna-Juve e la « bel­
la •> Torino-Monaco 

La Roma tenterà domani 
sera al Fuorigrotta di supera­
re i quarti di finale della Cop 
pò Italia; e per far questo 
dovrà battere il Napoli, si ca­
pisce, cosa nient'affatto fa­
cile. 

La situzionc della squadra 
romana non è soddisfacente; la 
partita di allenamento dispu­
tata domenica contro il Frosi-
none è stata una riprova delle 
cattive condizioni in cui ver­
sano molti giocatori. 

Sarà la stanchezza, sarà il 
particolare stato d'animo do­
vuto alle note vicissitudini eco­
nomiche della Società, sta di 
fatto che molti giocatori non 
riescono a dare il meglio del 
loro repertorio. 

Ci riferiamo in particolare a 
Nicole. Leonardi. Francesconi. 
Carpanesi e allo stesso De Sisti 
che da alcune domeniche non 
riesce a trovare il ritmo dei 
suoi giorni migliori. 

La trasferta di Napoli appa­
re quindi difficile anche per­
chè la squadra partenopea che 
domenica è riuscita a strap­
pare un prezioso punto a Ve­
nezia sta avviandosi verso la 
promozione e davanti al suo 
pubblico cercherà un risultato 
di prestigio. Ma non c'è solo 
il prestigio in ballo: poiché la 
squadra vincente dovrà incon­
t rare nelle semifinali l 'Inter. 
c'è anche un grosso incasso a 
far gola ad ambedue le So­
cietà. 

Lorenzo oggi porterà i suoi 
ragazzi in ritiro a Sorrento. 
Dopo la partita disputata con 
il Frosinone si è orientato a 
far scendere in campo la se­
guente formazione: Matteucci. 
Cnrpcnetti. Ardizzon: Carpa­
nesi. Losi. Schnellinger; Salvo-
ri. De Sisti. Nicole. Tamborini 
e Leonardi. L'unico dubbio do­
vrebbe riguardare la possibile 
sostituzione di Leonardi. Con 
Francesconi o Nardoni. 

Domani sempre per i quarti 
di finale della Coppa Italia il 
Bologna affronterà sul suo 
campo la Juventus. La partita 
aperta a qualsiasi risultato ap 
pare molto interessante: le due 
squadre ormai fuori dalla lot­
ta per lo scudetto cercheranno 
di superarsi per riscattare di 
fronte ai propri sostenitori la 
mediocre figura fatta nel cam­
pionato 

La Juventus do \ rà fare a me 
no di Sivori che durante gli 
ultimi giorni ha accusato un 
dolore ad una gamba e che 
sarà sottoposto domani ad una 
attenta visita da parte del prò 
fessore Borsoni 
Anche in casa rossoblu vi sono 
molti infortunai': Mailer. Tum 
burus e Pasoutti saranno sotto 
p>sti ogsi oegi ad una visita 
del prof Gui I.a presenza in 
rampo dei primi due è molto 
dubbia, per Pascutti invece 
non ci sono possibilità in quan 
to deve ancora scontare la 
squalifica inflittagli dalla Le 
ga 

Intanto domani a Zurigo il To­
rino affronterà il Monaco nella 
« bella » che dovrà designare 
la finalista della Coppa delle 
Coppe Entrambe le squadre 
tengono molto a questo incon 
tro non soltanto per ragioni di 
presticio ma anche per que 
stioni economiche Infatti l'ai 
tra finalista del torneo è la 
squadra inglese del West Mam 
e la finale si disputerà a Wem 
hley, dove già si prevede che 
Io stadio sa rà tutto esaurito. 

/ a * 

La squadra lombarda intanto chiede par­
tita vinta contro il Livorno - Il caso Lecce 

NICOLE' con il distintivo della vittoria nella e Coppa Italia • 
sul petto: domani a Napoli la Roma giocherà per l'ingresso 
in semifinale. 

Il tennis a Roma 

Anche Guercilena 

supera Roquette 
Sono cominciati ieri a Roma i 

campionati intemazionali di ten­
nis all'insegna della pm assoluta 
regolarità: scontate sono Mate in 
campo maschile le vittorie di 
Davidson MI Gaudcn/i. di Fr.i*cr 
su (.azzanno. mentre Pietrangch 
ha superato il primo turno per 
ritiro di Sonbol Da notare a ti­
tolo di curiosità che il portoghese 
Roquette «avversano deali azzur­
ri nel match di Coppa Davis a 
Pescaral è stato facilmente bat­
tuto anche da Guercilena: a con 
ferma appunto dello scarso va­
lore dei portoghesi. In campo 
femminile solo la Pencoli ha su 
perato il turno, gli altri match 
essendo stati soppesi per il so 
praggiungere dell'oscurità Infine 
ricordiamo che oegi si deve riu 
nire la Federtennis per esami 
nare la sospensione a Tacchini: 
se la sospensione verrà trasfor­
mata in squalifica è probabile 
che nell'incontro Italia Inghilterra 
di Coppa Davis a Milano torni 
Merlo al fianco di Pietrangch non 
avendo soddisfatto Maioli 

SINGOLARE MASCHILE: Me 
Millan (Sud AL) batte Casiglia­
no (It.) 108 4-6 6-1 75; Stubs 

(Ausi.) batte Maggi (II.) 26 86 
6-4 4-6 6-1; Palmieri (II.) balle 
Molino (Col.) 6-2 6-2 4-6 6-4; Coo­
per (Ausi.) batte Mennella (It.) 
7-5 5-7 7 5 6-3; Howe (Ausi.) bat­
te Esposito (It.) 6-4 6-17 5; Za-
razua (Mess.) batte Di Matteo 
(II.) 6-1 6-0 60; Guercilena (It.) 
balte Roquette (Por.) M M 3-6 
6-2; Javroski (Cec.) balle Pi-
mentel (Ven) 6-4 4 6 6-1 9 7; 
Olivieri (It.) batte Lagos (Por.) 
6-4 64 8-6; Fox (SUA) e Rodri 
guez (Cil.) 10-8 2-2 sospesa per 
oscurità; Toche (Aus.) batte Pir­
ro (It.) 6-1 6-2 6-3; Pietrangeli 
(It.) batte Sonbol (RAU) per ri­
tiro; Davidson (Aus.) batte Gau-
denii (II .) 6-4 6-4 6-3; Fraser 
(Aus.) batte Lazzarino (II.) M 
6-3 6-3; Di Maso (It.) e Sangster 
(GB) 4-6 6-3 sospesa per oscu­
rità; Zuleta (Equ.) e Valerio (It.) 
2-6 6-2 0-1 sospesa per oscurità. 

SINGOLARE FEMMIN.: Bue 
no (Br.) e Leyrer (Aut.) 6-1 44 
2-2 sospesa per oscurità; Pericoli 
(II.) batte Loefdahl (Sve.) 6-2 
6-2; Erk (Tur.) e Scagnolari (It.) 
3-6 5-3 sospesa per oscurità; Bel­
trame (It.) e Spinoza (Fr.) 6-3 
sospesa per oscurità. 

I giudici sportivi dovranno ri­
solvere domani due casi molto 
complicati e che riguardano la 
part i ta Livorno-Monza e i gio­
catori del Lecce. 

II caso del Livorno non ha 
precedenti e pertanto sarà dif­
ficile per l 'avv. Barbe risol­
verlo. Domenica, mentre il 
Monza già perdeva per tre a 
zero il portiere lombardo Ci­
ceri veniva alle mani con un 
fotografo appostato dietro la 
sua porta. Subito dopo il por­
tiere monzese veniva portato 
fuori del campo a braccia dai 
suoi compagni senza più rien 
t rarvi . 

Il Monza, che ha subito sul 
campo la sonante sconfitta di 
5-1. ha inviato alla Lega un 
esposto raccontando come è 
accaduto il fatto e facendo 
presente che ha terminato la 
parti ta in condizioni di chiara 
inferiorità. Perciò il Monza 
chiede che gli venga data par­
tita vinta a tavolino. Otterrà 
ragione? Chissà? Perchè se è 
vero che all 'atto dell'uscita del 
portiere la parti ta era ormai 
decisa, bisogna anche tener 
conto che il regolamento parla 
di € responsabilità oggettiva 
della squadra ospitante per il 
comportamento delle persone 
in campo e dei tifosi ». 

Da parte loro i dirigenti del 
Livorno, commentando l'acca­
duto e dopo aver sentito la 
versione fornita dal fotografo, 
hanno precisato che responsa­
bile della rissa è stato il por­
t iere del Monza. Il fotografo 
avrebbe reagito in seguito al 
l 'aggressione di Ciceri che in­
nervositosi per la brutta figura 
che stava facendo la sua squa­
dra lo avrebbe colpito in un 
atto di rabbia mentre era in­
tento al suo lavoro. Inoltre si 
aggiunge che la reazione del 
fotografo non sarebbe stata 
cosi bni tale come si vuol fare 
appari re . In poche parole i di­
rigenti labronici ritengono che 
Ciceri abbia recitato la scena 
della vittima. Tanto che si 
parla di una probabile denun­
zia per simulazione di reato. 
Intanto i fotografi livornesi 
hanno approvato un o d.g. nel 
quale affermano che Ciceri 

j non è stato aggredito dal foto 
grafo ma che è stato lui a col 
pire il fotoreporter come ha 

i dimostrato la perizia medica: 
aggiungono che Ciceri è st?to 
invitato dai compagni e dallo 
allenatore a fare la scena get­
tandosi in t e r r a ; concludono 
chiedendo l'intervento della Le­
ga per difendere i fotografi da 
queste aggressioni e per indi­
viduare i responsabili di que­
sto incredibile episodio. 

Pe r quanto riguarda i gioca­
tori del I.ecce che in segno di 
protesta non si sono recati a 

giocare a Reggio Calabria il 
giudice sportivo dovrà esami­
nare la denuncia presentata 
dal Lecce e dovrà ratificare la 
decisione della società di mul­
tare di lire 100.000 ciascuno gli 
scioperanti (che sono stati 
messi anche al minimo dello 
stipendio). Anche in questo ca­
so il giudice dovrà tener conto 
non soltanto delle norme del 
regolamento ma anche delle 
particolari condizioni in cui so­
no venuti a trovarsi i giocatori 
che da due mesi non ricevono 
lo stipendio. 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 3 

Ed ora, che ne facciamo 
dell'Italia che ha battuto il 
Galles? 

Purtroppo, per quel poco 
che abbiamo potuto capire 
nelle conrersazioni con i di­
rigenti della FIGC, imme­
diatamente dopo la conclu­
sione della partita a cam­
po di Marte, la pattuglia 
di capitan Salvadore rischia 
una brutta fine. 

Applausi, si, tanti. E fe­
ste, elogi. 

Ma, s'è borbottato: « E* 
una buona squadra di rin­
calzi. Tuttavia, se le ap­
piccichiamo la seconda let­
tera dell'alfabeto si offen 
de. di distrugge. Tutti, in­
somma. vogliamo figurale 
campioni ». 

Triste, vero? 
E malefico, nefasto! 
Già, siamo per gli assi 

che trasformiamo in idoli 
così. Fabbri — trionfale ad 
Amburgo (squallore e vio­
lenza), e accomodante a 
Varsavia (presunzione e li­
tigi) — non s'è davvero 
esaltato per la limpida. 
squillante affermazione di 
Firenze: modestia e umiltà, 
entusiasmo, goals ! 

E, comunque, sia pure a 
denti stretti e (con una nuo­
va autocritica...) il piccolo 
comandante in capo delle 
patrie forze del pallone ha 
dovuto ammettere che, for­
se, la compagine che ha 
sconfitto il Galles l'avrebbe 
spuntata pure contro la Po­
lonia. Ad ogni modo, è cer­
to che senz'altro migliore è 
risultato il suo comporta­
mento agonistico: e sul 
piano tecnico tattico ha fi­
gurato sufficientemente, di­
gnitosamente. Che si vuole, 
allora? 

Con l'Inter in partenza 
• per Liverpooi, ed escluso 
| Rivera, alla vigilia della 
. gara del l. maggio, il com-
I missario pensava unicamen­

te ad una difesa di ricam-
I bio, e a qualche eventuale 
• " modifica nell'attacco.' per il 
I complesso più qualificato. 
I Invece, lo schieramento è 
• piaciuto, ha divertito, s'è 
I imposto. 

Non basta. 

L'amichevole sfida con U 
Galles ha indicato all'Italia 
lo schema da svolgere: la 
offensiva, per esempio, co­
me da tempo cerchiamo di 
provare, dev'essere soste­
nuta da una linea comple­
ta, efficiente, non trattenu­
ta, tormentata, dalla strate­
gia delle ali « tornanti > e 
delle mezz'ali al servizio 
esclusivo del blocco fisso 
nell'arca di rigore, o poco 
più avanti. 

Grazie, dunque, al Galles 
che ci ha permesso di co­
minciare a scardinare il ca­
tenaccio. A proposito, sa­
pete die aveva detto il si­
gnor lirown? Ecco: a Siete 
ancorati a delle idee pro­
tettive che non hanno sen­
so Vi comportate come i 
milionari che si divertono 
a fare gli straccioni. Anzi, 
non vi svagate neppure. 
Soffrite, cercando, senza 
successo, di dare una spie­
gazione scientifica (avete 
il fott ball metafisico, no?) 
alle vostre tesi ». 

S'intende che la crisi del 
fronte del giuoco all'italia­
na s'aggrava. Cantiamo vit­
toria? Almeno per le rap­
presentative nazionali, si 
annuncia la fine del model­
lo die obbliga all'arrocca­
mento per la paura della 
sconfitta: perfino il respon­
sabile federale, che l'uffi­
cializzò a Coverciano, sta­
rebbe per ripudiarlo. 

E. del resto, sull'argo­
mento, è interessante leg­
gere il giornale rosa. Il 
direttore, scrive: « Il con­
fronto con il Galles, dispu­
tato dall'Italia secondo un 
modulo mai adoperato si­
nora (e che pochi adottano 
in campionato) ha dimo­
strato in quale modo ci dob­
biamo comportare, su qua­
le falsariga si deve lavo­
rare ». 

Chiaro? 
E' ovvio che Fabbri, per 

i prossimi impegni, non può 
dimenticare gli insegna­
menti d'Italia-Galles. È* è 
naturale che il drappello 
comandato da Salvadore 
merita il maggior rispetto. 
e la massima considera­
zione. 

Attilio Camoriano 

Si preparano per il 25 maggio 

Clay e Liston a Boston 
per ii match mondiale 

La « Vuelta » 

Manzaneque 
vince a Madrid 
Poulidor leader 

MADRID. 3. 
I-» quinta tappa del giro ci­

cli-tiro di Spagna di V» chilo­
metri da Palencia a Madrid, è 
stata vinta f>eci da Fernando 
Manzaneque .iella «quadra spa 
.mola Ferry, che ha preceduto 
Thielen e Chap^e.. 

I.a maglia dalla del primo in 
classifica conerale è rimasta al 
france-e Ravmond Pouhdor. del-

i la squadra del < Mercier-BP >. 

L'autobus che trasportava 
Clay da Miami a Boston 

si è incendiato 
BOSTON. 3 

Cassius Clay e Sonny Liston sono arrivati 
durante il week end nella zona di Boston, dove 
completeranno la preparazione in vista dell'in­
contro che li opporrà il 25 maggio per il titolo 
mondiale dei massimi. Clay è arrivato secondo 
il suo stile, circondato da grande pubblicità: 
egli ha viaggiato da Miami a Boston con una 
carovana di autobus privati. Quello personale 
del campione si è incendiato nel North Caro­
lina, ma Clay ha subito affittato un altro pull­
man, senza preoccuparsi per i 1800 dollari (oltre 
un milione di lire) del noleggio. * lx> pacherà 
Zio Sam ». ha detto, dato che la somma è de-
traibile a scopi fiscali. 

A proposito del combattimento, Clay ha co­
minciato ad autoincensarsi. « La mia vita è senza 
macchia — ha detto — io sono la luce del pu 
gilato. io sono il pugilato in persona >. Riferen­
dosi alle scommesse che favoriscono Liston per 
1-5, ha aggiunto: < lo provocherò il più grosso 
sconvolgimento della stona in que<4o combatti­
mento. e non ci saranno r>iu dubbi su chi è il 
campione ». 

Sonny Liston ed i suol allenatori sono invece 
arrivati senza fanfare, ma il e trainer • del 
pugile, Willie Reddis, ha detto che l'ex cam­
pione sta preparando « una trappola > per Clay. 

Nella telefoto in alto: Cassius Clay tiene in 
mano un manifesto che annuncia l'incontro e 
segna a matita la frase e Bear on the loose » 
la cui traduzione letterale è < Orso fuori dalla 
gabbia ». 

Benvenuti rinuncia 
al titolo italiano 

BOLOGNA. 3 
Il G S. Supermercato Mobili ha re>o noto che 

Nino Benvenuti ha avvertito la Federazione pu­
gilistica di aver rinunciato al titolo di campione 
italiano dei pc>i medi. Benvenuti ha pre^o tale 
decisione por avere la po^ibilita di prepararsi 
esclusivamente ali incontro con Sandro Maz/mghi 
del 18 ciucno prossimo, valevole per il titolo 
mondiale dei medi jinior. 

Lo stesso prup[*o sort ivo ha confermato inol­
tre che parteciperà all'asta per aggiudicarsi la 
as't-cna/ione dell'incontro Bossi Parmegciani. va­
levole per la cintura italiana dei pesi vvelters. 

De Piccoli e Rinaldi 
venerdì a Roma 

l̂ a riunione di venerdì prossimo a Roma sarà 
al centro della 5ettim?.na pugilistica in Italia. 
Gli incontri principali saranno affidati al medio-
massimo Rinaldi "d a! massimo De Piccoli. Al 
primo, ormai in fa^e di preparazione in vista 
del match europeo con il tedesco Gumpert. verrà 
opposto l'arpentiro Menno un pugile dotato di 
erande temperamento che ha pia dato in Italia 
ampie dimostrazioni - delle *vc qualità mentre 
per il secondo l'organizzazione ITOS ha fatto 
venire dagli Stati t'niti Sonny Moore un ele­
mento di cui si conosce molto peto. 
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ANGORA COLPI Dl SGENA 

Riunita in camera di consiglio per decidere sulla 
nullita causata dalla presenza di un giudice che 
ha compiuto i 65 anni, la Corte ha ascoltato da uno 
del suoi componenti, la signora Giovannina Piso­
ni, una stupefacente confessione: « Non ho la li-
cenza di scuola media » 

Uno scorcio della Corte che giudica i Bebawi: Al centro dolla foto, con gll occhiali, la signora Delia Rosa per la cui eta e 
stato sollevato il primo motivo di annullamento. 

A PICCO IL PROCESSO BEBAWI 
Un'altra giurata inabile 

«per insufficienza scolastica» 
Incredibi le a l p rocesso Beba-
| ! Sono d u e , non piu uno. i 
jdici nopolar i privi dei requi-

ti necessa r i per far p a r t e di 
g iur ia . La s ignora Oiovan 

la P isoni . tu t tora m e m b r o ef-
t t ivo del la Cor te . non ha il 
)lo di s tudio minimo ( l i cc iua 

^scuola infer iore) p rev is to dal-
legge . 

| L a r ive laz ione 6 s t a t a fat ta 
ilia s t c s s a s ignora Pisoni ncl 
rso de l la r iun ione in c a m e r a 
consigl io da l l a q u a l e sa reb -
dovu ta s c a t u r i r e u n a decl­

i n e in mer i to a l l ' a l t r a null i ta. 
j e s t a , 6 noto. n a c q u e dal la 
esenza fra i giudici fino a 15 
j rni fa del la s ignora Egidia 
ella Rosa , la qua le a v e v a su 
fcralo li l imite di G5 anni (a l t ra 
JKidizinne prcv is ta da l la legge 
t r i giudici popola r i ) . 
fll p r e s iden te Nieold La Bua . 
ppo quas i se t t e o i e di c a m e r a 

consigl io. ha letto in au la 
1'ordinanza nella q u a l e e s t a t a 
l e v a t a 1 ' irregolare posizione 
Rlla s i gno ra P i son i . L a Cor te 

quindi d isposto a c c e r t a m e n t i 
m e r i t o p r e s s o il c o m u n e d i 

Bma. Dovrebbe r i s u l t a r e che 
g i u r a t a ha f requen ta to solo 

1 secondo a n n o del « co r so in-
j r a t i v o *. senza consej juire 
: u n d ip loma . 

| l l dot tor La Bua . il q u a l e ha 
) r ta to a t e r m i n e i piii impor-
^nti p roces s ! (da l « c a s o Fe-
iroli > in poi) ce leb ra t i a Ro-

in ques t i ult imi ann i , leg-
tndo il documento e m e s s o dal-

Cor te a p p a r i v a s t r avo l to . La 
j n o r a P isoni . rossa in volto, 
En i segni evident i de l la cr is i 
Je d e v e a v e r l a t o r m e n t a t a nel 
jmen to in cui ha fa l to agli 
t r i g iu ra t i la sua confessione 

« inabili ty ». si 6 a l za t a non 
ppena conc lusa la l e t tu ra del-
J rd inanza , cd e quas i fuggita 

j l l ' a u l a . 
[II pubbl ico min i s te ro , Giorgio 

i m p a n i . a v e v a t en t a to . leri 
i t t ina . di s a l v a r e il p rocesso 

fcnostante la p r i m a null i ta. 
j a n d o h a sen t i to le pa ro l e del 
es idente La Bua si e messo 

i m a n i fra i capel l i e ha esela-
i t o : c No, no! > E ' s t a t a que-

1'unica rcaz ione del magi-
r a to c h e ha condot to le inda 

i s t ru t to r ie pe r il del i t to di 
Lazio, c h e ha fat to a r r e 

i r e i d u e imputa t i e che ha 
s tenuto nel d iba l t imen to la 

ibb l ica a c c u s a . 
l e s suna renzione dei difen-

e del la p a r t e civi le . Solo 
i s enso di sgomen to : la n o t m a 

a g g h i a c c i a t o tu t t i . Cla i re e 
ttussef non hanno compreso 

Ibito cid che e r a a c c a d u t o ; 
indo h a n n o sapu to sono re-

jti senza pa ro l e . 
tl p rocesso Bebawi e cosi eer-
i cn t e a w i a t o v e r s o una di 

kiarazione di nul l i ta . Non si 
l e c o m e la Cor te possa sune 
r e gli ostacol i c ausa t i da l la 
incanza d i requisi t i di d u e 
ldici ed e m e t t e r e u n a sen 
nza. S e fino a icri qua l che 
eranza suss i s t eva di s a l v a r e 
s a lvab i l e . o r a d c e r t o che 

nuova Cor te . compos ta di 
t r i sei giudici popolari e forsc 

a l t r i d u e m a g i s t r a t i togat i . 
>vra r i p r e n d e r e da c a p o in 

i m e il c a s o di Youssef Be 
l « i e C la i r e Ghobr ia l . 

(Su q u e s t o p rocesso s e m b r a n o 
Vscrsi a d d e n s a t e le nubi piu 
lp rcv i s t e . spec ie p e r q u a n t o 

j a r d a i giudici popolar i . Al 
r che v e n n c r o e s t r a t t i i nomi 
lU 'u rna . cominc io col n s u l 

>re c h e uno e r a m o r t o Ncl 
orso de l p rocesso la professo-
t s sa Egid ia Delia Rosa si a m 
feal& e dove t t e c s s e r c ricoi-e 
I ta in Gspedale (il 21 a p n l e 

>rso fu sost i tui tn da l l a giu 
I ta supp len te , s ignora Olga 
iitti in P r e m o h ) . II nos t ro 

l o m a l e . con a l t r i d u e quoti 
| a n i . r i \ c l o pochi giorni fa 
lie la s ignora Delia Rosa a v e v a 
ipe ra to i limiti d ' e t a . Icr i si 
I d i scusso p e r t r o v a r e un e ri 

b o g u i n d i c o » c h e , nono-
m t e cid. p c r m e t t e s s e di f a r 
sseguire d processo Dalla 

ime ra di consiglio. i n \ c c e . e 
tnu ta la nuova . s tupe facen te 
ic lazione. 

[Un c a s o e r a gia a b b a s t a n z a 
amoroso, d u e suporano ogni 
u t e Una pesan t e rcsponsa 

l i t a ricade su coloro c h e (sin 
i co e commissioni comuna l i ) 
bno prepost i al ia formazionc c 

"aggiornamento degli elenchi 
ti giudici popolari P e r questi 
rnchi sono p rc \ iMi una s o n o 

u l t e r ion controlli a t t nbu i l i 
p r c t o n . pres ident! di T n b u 

l ie , p res ident i di Cor te d'As­

sise , pres ident i dei Consign de­
gli ordini degli avvoca t i . procu 
ra lor i della Repubbl iea Kvi-
den temen te t roppi controlli han 
no por ta to al c a o s : ognuno si 
e fid a to dell*altro e s iamo ar-
r ivat i nU'nt tua le s i tua / ione . che 
ol t re tut to e g ro t t esca 

La Cot te d 'Assise che s ta 
g iudicando Cla i re Ghobrial e 
Youssef Bebawi ha por ta to a 
t e rmine p receden temen te un 
a l t ro p rocesso (con una con-
d a n n a a poco piu di t r e a n n i ) . 
Anche quel giudizio dov ra es-
s e r e annul la to . Ma le a s s u r d e 
vicende del processo Bebawi 
hanno a p e r t o il cuore- di cent i 
na ia di detenut i alia s p e r a n z a : 
quanl i processi sono s ta t i cele­
bra t i da Corti d 'Assise compo 
s te da giudici non in possesso 
dei necessa r i requis i t i? In tut-
ta I tal ia i difensori t en t e r anno 
indagini in (|iiesto senso Si puo 
e s s e r e cer t i c h e v e r r a n n o a 
gal la dec ine di casi ana logh i . 

Tutt i conoscono q u a l e sia lo 
s t a to della giustizia nel nos t ro 
p a e s e ; d i r e o r a che quan to e 
avvenu to al p rocesso Bebawi 
e e s e m p l a r e di una cr is i piu 
vas t a s a r e b b e forse a z z a r d a t o 

Ma l 'esper ienza di quest i gior­
ni e in pa r t i co l a r e di ieri indi 
ca che bisogna c o r r e r e imme 
d i a t a m e n t e ai n p a n . Due giu 
dici popolari « inabili » non so 
no uno scanda lo , m a il fat to 6 
c lamoroso Gia i giornali s t r a 
nieri . che si in te ressano a q u e 
sto processo « in ternazionale •», 
avevano cr i t ica to la lungliezza, 
la pesante77a del giudi / io , la 
lentezza con cui gli in te r roga 
tori procedono. Ora hanno in 
piu I ' a rgomento del r idicolo: 
l ' hanno usa to nei giorni scor-
si, commen tando il p r imo c in-
c idente >. lo f a r a n n o ancora 
(e a magg io r rag ione) r i feren 
do il secondo esploso ieri . 

Le due g iu ra t e . pe ra l t ro , si 
t rovano al cen t ro di una vi 
cenda della qua le non hanno 
colpa La professoressa Delia 
Rosa ha gia d ich ia ra to di non 
a \ e r chiesto di e n t r a r e negli 
e lenchi dei giudici popolar i . 
La s ignora Pisoni fara s icura-
m e n t e una d ieh iaraz ione a n a 
loga. E ' ce r to che nessuna del-
le d u e ha la min ima responsa-
bil i ta . Ma e 'e da ch ieders i : con 
quali cr i ter i vengono formula­
te le listc dei g iu ra t i ? Molte 

La giurata Giovannina Pisoni, causa del secondo motivo di nul­
l i ta . Accanto a lei la signora Olga Premoli in Ta i t i che ha 
sostltuito la professoressa Egidia Del ia Rosa. 

Gravi tre operai 

Infortuni a catena nelle 

miniere < Edison»siciliane 
Dalla nostra redazione 

PALERMO. 3 
Altri t re operai ^ono nmast i 

£r<u entente fcnti in una nuo\a 
sene di infortuni \enficatisi al-
I'mterno delle miniere di sail po-
tassici Pasquasia e Corvillo it'. 
bacino di Knna. fiestite daila st> 
cieta « T n n a c n a > d^l gruppn 
E<lison I <Nrini;uinaNi mcidonti M 
«ono \erificati proprm mentre da 
parecxhic «*>ttimanc orniai si at 
t»'n<}e iniitilniente che Ta^^essore 
regionale all ' indi^tria. il .«-ociali 
Ma KacorH\ conti;ida Titer del 
p rowedmn nto di oMromiv-ionc 
del n»onojx>lio rhimico da otim 
dint to MII duo giacimenti 

Ireneo Put/u. 2!i anni. ha n 
portato fratturc v.ine e uno ^fre 
gio al \ulte per il dcraplianiento 
di una pala eleitromecx-anica. 
(Iiu^cppr Ciotta. di 40 anni. e 
nmaMo ferito por lo «roi>pio an 
ticipato di due canche di dina 
mite. 

Anche alia Pa<qua*ia c andala 
fiion s t rada una pala rroccanica 
f r acavando un p.cxle al nun.itore 
( I IU-^PIIO Conca». 

Si allunca cc^i I clenco dolle 
^ciaCure — nu ' iv ro-e dolle quali 
inortah. purtroppo — che hanno 
n \u to \x r teatro in questi ultinu 

I n*">i, i d .«• c iaomcnt i siciliam 
della EtiiMtn l-a causa es^on 
7iale di questi infortuni sta nella 
scarsa a t t re / ja tura tecnica di cui 
le due miniere sono dotate Tale 
circostanza d Msita accertata an 
che da una indairine condotta. 
alia fine riello scor<o anno, dal 
con«iclio reijionale delte miniere 
II fatto e i he la Kd^on. per n-o 
tivi di cartollo non l.a alci.n 
into'CN^o a colti\ . ire a d r c u i t a 
n'ento l rii.e piarirrci.ti e M h i 
rK^to la propria lputeca soltanto 

• per tutelarsi dalla omcorrenza 
I Di qui le si^tematiche violazioni 
| dei capitolati di nce rca e di 
j colti\az'one denunciate ripetuta 

mente dal sindacato unitano e 
dai tmnalon di tutto il bacino 

Ora. almeno per il giacimento 
di P.T^iuasia. il consiglio drlle 
miniere ha espresso punto per 
;»unto la fondate^za delle denun 
n e contro la Edison fatte dalla 
Federminaton e vincolando alio 
sfratto I 'av^ssore all'industria 
Que*!i. gia due nx"si fa. a \ c \ a 
annunciato il prowedimento di 
rfocaden/a della F^h-on da oeni 
d in t to «u Pa^qiia^ia 

Ora v m b r a — e la circostanza 
e occetto di ima interrojiazione 
del PSI l 'P alia A«somb!ca rejzio-
nale — che il prowedimento non 
*.a statfi neppiirc notifica'.o alia 
Ed i * on 

g. f. p. 

Sardegna 

Frana uccide 
due cavatori 

CAGLIARI , 3. 
Due operai di Onint , Pasqua-

lino Monni (42 anni) e Luigi 
Piete (27 anni), sono morli In 
un incidente Jul lavoro. I due 
operai, verso le 17,30, mentre 
lavoravano in una cava di 0ru­
nt , tono stati travolti da un 
maj jo di roccia staccatos! da 
una parele. Attri operai sono 
accortl ir. loro aiuto ma non 
e'e stato nulla da fara. 

\ o l t e ci s i amo domanda t i per 
che i giudici popolar i s iano in 
m a s s i m a p a r t e fun/ ionar i mi 
n i s t e r i ah . professori e maes t r i . 
E\ identemente \ e n g o n o fat te 
i l e \ e in m a s s a » negli uflici 
pubblici . in ambient i « s icuri ». 
La s ignora Pisoni cost i tu isce 
un 'eccezione in ques to q u a d i o . 
Ma come e s t a t a r e c l u t a t a ? Chi 
e anda to a c e r c a r l a ? 

R i b a d i r e ora c h e i giudici po­
polar i dovrebbero e s s e r e 
es t ra t t i fra tutti i c i t tadini che 
hanno di r i t to di voto (con al-
c u n e limitazioni forse g ius te . 
come quel la de l l ' e t a ) non 6 
fuori di luogo Cio ass ic t i re 
rebbe una piu l a rga pa r t ec ipa 
zione del popolo alia g ius t i / ia 
ed ev i t e i ebbe t n s i a s su rd i co 
m e quelli a t tua l i . d a t o che 
impor rebbe controlli immedia 
t i . L ' a t tua l e c n t e r i n di scel ta 
ha por t a to o l t re tu t to . molto 
r ecen temente . a far si c h e un 
noto mafioso e n t r a s s e a far 
p a r t e di una g iur ia . 

T o r n i a m o al l 'udienza di ieri . 
t e r m i n a t a alle 1B.10 P r i m a che 
la Cor te si r iunisse in c a m e r a 
di consiglio. pubbl ico mini 
s te ro , p a r t e civile e difensori 
a v e v a n o esp resso la loro opi 
nione sul p rob lema in discus-
s ione : il p rocesso va annulla­
to p e r la presenza del la pro­
fessoressa Della Rosa fra i 
giudici oopolar i? 

PUBBLICO MINISTERO -
II p rocesso non va annul la to . 
E ' \ e r o che la s ignora Delia 
Rosa , come prova il certiflca 
to che presen t6 alia Cor te , e 
na ta il 20 luglio 1R!>9 e c h e al 
I'ini/.io del processo a \ e v a su 
p e r a t o di G mesi i limiti d ' e ta . 
Ma e a n c h e vero che nes<?uno 
aveva l 'obbligo dl control lnre 
la d a t a di nasc i ta del la giu 
r a t a . Ri tengo che il p rocesso 
possa p rosegu i re . a n c h e s e sa 
ra necessar io r i nnova re . do 
po a \ e r l e d i ch i a ra t e nul le . tut 
t e le n rd inanze e m e s s e dalla 
Corte fino al momento in cui 
la s ignora Della Rosa ne ha 
fat to p a r t e 

A W . UNC.ARO ( o a r t e c i \ i 
le) — La tesi del pubblico 
min is te ro pot rebbe anche esse 
r e acco l ta . A mio nvviso. pero 
non es is te propr io a lcuna mil 
lit.i II p rocesso puft prosepui 
r e senza r innova re a lcun al­
to Se la mia r ichi^sta non do 
vesse e s s e r e accol ta . mi asso 
cio. in subord ine . a l le conclu 
sioni del p m 

A W VASSAL!J (difesa di 
Youssef) — Non e ' e a lcuna 
nullita II p res iden te non n \ e 
va Tobbligo di cont ro l lnre il 
cert if icato di nasc i ta del ta si 
gnora Della Rosa e giusta-
men te ha p resun to che la giu 
r a t a aves se i requisi t i ri-
chies t i . 

A W . LEOVE fdifesa di Clai­
re ) — Twi decis ione spot ta al 
la Cor te A w e r t o solo c h e nnn 
p t i s ^ n o e s se re ndnt tn te snlu 
7ioni patviali* o e tu t to \n! i 
do o e tut to nullo E in que­
sto c a s o hisocna comincu i re 
da capo , ^enza c u r a r s i del le 
c r i t iche che v e r r a n n o da qual 
che p a r t e 

I ^ o n e ha coneluso con un 
a t to d ' o m a c e i o al p res iden te 
I.a Rua . il qua le ha rinffrazfa 
to con cli occhi a r ro s sa t i dal 
la commo7ione 

I-a Cor te — erar .o pas.sat ' ' 
da poco le undici — si e ni l 
ni ta in c a m e r a di cons ieho 
Che ensa r> accadufo fra lV\ 
otto c iudici ' ' TwT discuss?ore 
d e v e es«erc s ta ta impecna t i 
va ma si p r e s u m e — d a t o il 
t empo t ra«ror*n e I 'ord-nar. /a 

! che 1'ha ronclusa — c h r lo 
scoclio raopre^entafo d a l l ' e t i 
della professoressa Delia Ro 
«a fns^e s ta to in q u a l c h e mo 
do s u o e r a t o Sono voct forse 
semnhc i i l lazioi i . e come t?li 
le n f e r i a m o P a r e c h e la si 
cnora Pisoni . solo a oues to 
punto abh ia conf r s sa to di non 
a v e r e la licenza di sciiola m e 
riia infer iore Non e im rea to 
il suo. m a t ie l l ' a t tuale si tua 
zione si ptio hen comorender-^ 
ona le effctto la r ivelazione ah 
bia a v u t o sus l i a l t r i ciudi'-i 

Domani n n t t i n a i c i r a b i n i e 
ri della Tenenza t r ihuna ' i 
svo l ce ranno indagini sul tito 
lo di s tudio della s ignora Pi 
soni e venerdi p m s s i m o . alia 
r ip resa del p rocesso . r i f e r i r an 
no al ia Corte c h e si r i t i re ra 
di nuovo in c a m e r a di cons! 
pi in Semhra che non vi sia 
no piu dubb i : il p rocesso csal 
t e r a •>. 

A n d r e a Barber i 

Grottesco manifesto repubblichino a Roma 

Insultano la Resistenza 
e le autorita tacciono 

- ^ FNCRSt 

UEflTEItlfflLE 01 I L i f l l l 

-&- FNCR»I s 

UtnTEIinOLE 01 ILOI I I 

I l SCIRfittl 
t LMTBLII 
QUID 

I papal* Itiliam 
che attnutrsi 
il sieriflcii 
* It I i t t i timet 
I t l l t | l i i i r l 
l i l l i r t i i i l i lc t . 
•clali i t i l i t i i 
- ritcattiti ll 

in i r t 

sua prisenzi 
ells stirli 
i saa uiloail 
i indiitidanii 
i aaa fide 
ell'auuanlra 

.. i i scaafitta 
l UITIUI 

J papili i tH Im 
C M i t t r m r i i 
il sicrlfltli 
f la i i tt i t u i t i 
l i l l i l l i u r r 
dim rtpiliHci 
atiala itillaaa 
~ rlicattiti il 

inirt 
i r i i t f imati 

sua prasimi 
alia staria 
i saa lalantl 
I inlfptiftiua 
i saa fall 
afi'auiailra 

^ Daa 
*i*t«^BTII 

tali 

Da alcuni giorni i murl di Roma sono insozzali da un manifesto degli ex-repubblichini 
che, nel Venlesimo anniversario della loro disfatta, nei giorni celebrativi della Resistenza 
dalla quale ha oreso vita la nuova Italia della Costituzione democratica, chiedono agli italiani 
di rlcordare quella grottesca farsa che fu la cosiddella Repubbliea Sociate Italiana. Quei ma-
nifesti, che offendono apertamente la Resistenza e la Costituzione italiana, recano il timbro 
d'autorizzazione dell'apposito ufficio comunale. A sua volta, la Questura di Roma — che pure, 
come per legge, ha ricevuto copia del manifesto — non ha senlito il dovere di intervenire, 
ordinandone I'immediata copertura e denunciando I suoi compilatori (che, con aperto di-
sprezzo verso la legge, non hanno esitato a f i rmare con be I la evidenza). Tutto cio c intolle-
rabile e la Questura, nonche I'Autorita Giudlziaria, spesso cosi solerte nella censura c por-
nografica», devono agire immediatamente, se non vogliono essere corresponsabili del mo-
struoso insullo ail ' l tolia. Nella foto: uno dei ridicoli manifest! fascisti. 

Incredibile 

4000 case danneggiate, 100 morti e 300 feriti 

Devastate dal terremoto 

la citta di San Salvador 

i 

Sabin: 

insufficient! 

le ricerche 

sul cancro 
MIL W O . 3 

(ill stndi su'ln o r i c r e rr-cro-
bica dei tun on so^o a t t n n l n x r ' e 
arenati a r a u y d n Irv.ti con 
tr.T>necti alia n c r r c a n <r esto 
sottore in'ensificnre ci ' e~pen 
n^enti e rn n.re cli =fo'7i detrli 
seien7iati di ti.tto il mondo e 
la via indicata dal prof Albert 
Sabin linver.tore del vaccino ! 
antipoho. che ora si ded.ca alle 
ricerche sul cancro. per o*tenere 
SLCCCS'I pui r a p d i e «oddi«fa 

crnti . II (jrarde --cieiiziato ha 
tenuto stamar.e un i confertn7a 
stan.pa all I'niver.-H.i nrxU.-ta in 
serata per i.n puhblico piu folto 
e rocno «peciaIu7a'o in i.n teatro 
cittadino 

II prof. Sabin. che sostiene la 
posMbilita di crcare un vaccino 
anche contro il fiaccl'.o del can 
CTO. ha fatto il p .r.to dei nsul 
tati finora oitcr.wti c tr.iccia'n 
un piano di ul'.tnori s t-di sul 
i 'argomento. 

Ordinato lo sgombero totale di due 
citfadine prossime alia capitale - Forti 
scosse anche nel Cile e in Argentina 

Telefoni isolati 

al Catasto: 

lo Stato non paga 

le bollette 

SAN SALVADOR. 3 
Un disas t ro-o tt r remotn ha 

lnvt^t i to la cap i ta le del San 
S. ik . idor : 1 mxrti finora acce r 
tati s ,po ci i i to i f t n t i flK» 
Qu.ituomil. t edifici tr.i dts tni t 
ti « ii.iimi-tigi.iti E -t.itu pn> 
cl<iiii.i;rj ID vi.Tio d ' l i iu ri!i;/<i 
L ' lnUnsi ta d d l n scossa e s ta ta 
d> 7 7. n i i n J ) !.i -ca'.J di 
Richt f r 

I d.mr.i d t l l a prini.i K(i>-.i 
priKlo'tasi .die ll.'Hj (ora it.il . 
hanno indotto le autor i ta della 
cap i ta le ad m t c r r o m p t r t la di 
s t n b u / i o n e d t l l ' cne rg i a c l t t 
t n c a e d t l l ' a c q u a per e v i t a r e 
t h e corti circuit i e a l l agamen 
ti p rovocassero u l t e r ion d a n 
ni. In tal modo e r ima^to in 
te r ro t to anche il funzionamento 
dei ti It foni e la notizia del t e r 
r emoto c st.ita t rasru^^sa al 
1 est* ro solo a ma t t ina t a inol 
t r a t a . quandu sono stat i u t i 
tuiti i i rcui t i di t IIHTJK n / J I 
d a n i i m a g g i o n si r eg i s t r ano 
in d u e cittariine p ross ime alia 
cap i t a le . San Marcos e San 
to Tomas . dove s e m b r a che 
sia s ta to localiz7ato l e p i c e n 
t r o del movimento t e l l unco E ' 
s ta to percio o rd ina to in questi 
d u e c c n t n lo sgombero totale 
della popola7ior.e. 

A San Sa lvador e nelle al-

t r e citt.i colpiti ' . la r>irxiIa7ione 
ha t r a s co r so quas i l i n t e r a 
g iornata per le s l r a d e . nelle 
piaz7e e in n\n r ta c a m p a g n a . 
per il t imore di nuove v u d t n t e 
-<os>f E ' in <<ir-o urui v.icti 
na/in!.( u; m i ^ i i ]K r ^conu'ii 
i . t i i t j)i(!i m i . -

I pr mi dri*v.m<itM p a r t ^ o 
!.ir: -o:i > -•.••: tr.i-nit---i via 
r.id i a Mi.imi <!.*! p.l >'a di un 
a t n - " del ' . i I'an \mencan 
II p.Iota ha o r r . j m i a t o di non 
c-sj-re s ta to :n ^ rado di a t ter 
r a r e a San Si!vad'»r p« rche la 
pi-ta e pli edfici d t l l ' a e ropor 
to a ppa m a no c r . i v i m i n t e dan-
ncggiat i . pr» M.m:l)ilmente a 
t . j i i s j di un K m m o t o L',i» reo 
dop»> a v e r vol t tggia to a lungo 
;iil cul.f. e a t tcrr . i to nel Gua 
t« mala 

l"n fortt t p m l u n g a t o t».r 
r« niuto ha -o i s so u-n rhitte 
a i . t lu t r t pr-iviiite d i l Cile 
( t n ' r a l t I-i {x)!.7ia di S«intiaj:o 
ha comunicatn t h e la sd i ssa 
tt l l unca ha provtK.ato g r ande 
a l l a r m e . m a > tmbra che non vi 
siano s ta te v . t t ime. ne danni 
notevoli 1̂ ? sco^»e non hanno 
supera to i 5 s r a d i d d l a scala 
Richtt r 

II t e r remv.o e -ta'.o avvcr t i lo 
con nv.evole miens . la anche in 
Argent ina . 

Lo stesso ufficio in ri-
tardo nel pagamento 
dell'energia elettrica 

I telejum di uno dei pin »m 
portanli uflici deliamvitnibtra-
ztone statute sotio blucvati da 
almenu due sellimani': la io-
ciela lelefomta ramuna li lia 
ii.ulati per la tempUce tuuione 
die le relatue bulk-lie non so 
no slate payate. Lo Statu e mo 
ruso net lonjronli della 'JVM e 
come oynt thente morula nene 
pnvato dell'iiMi del telefono 
Imche non pioiicdera al saldu 
dei conti. 

E la prima vulla ihe un fat 
to simile si ten/icci in I ta l ia , i 
tele Jam IAOIU/I sono tutti quelli 
deyli uffici tecnuo erarmle del 
Catastu die lianno sede a Roma 
m ria (.'uiour 71 e die cum 
.spoiidono «! nuinerr 17%J2, 
/M77.'. IS17M, -MIUM, ttitlbV 

Quulsiasi cittadino roy/ia co 
muiiuare telefonnamente ton 
uno dei cmqitanta junzionan 
die laiorano in questo settore 
della ummmi^trazione statale e 
nella unpo^sibilita di jailo e — 
d'altro canto — yli stessi fun-
ziunan sono praticamente iso 
lati net loro utlui. come i/i un 
castello medtoevule. 

Cli ttffict del Catasto dislucati 
ui i ifi CiiroHr M occupano di 
stime sin /at o n esenuiti per 
conto delta Stato — oqni qenere 
di appalti. ({inndi — e (It quel 
wttore di attinta die pit ijc 
tieruumcnte itene denominato 
v stime e consnlenze erariah ». 
.Si tratta peicto di seritzt di pri 
marta importanza, che e^erci-
tano funziom di dintto tontrollo 
sta sidle dttte appultatrtei, i ia 
sulla valutuzione dei prezzi di 
aree e imnwbdi dt vano mte-
rei.se per lo Stato. E' quasi su-
perfluo ugytungere qumdt die 
d telefono rappresenta m que-
slo caso lo strumento di lavoro 
piii rapido per fissure appun-
tamenti sopralluoyhi e ricevere 
nsultati c notizie sulle indagini 
m corso. 

Come si e potuta teriftcare 
una situazione cosi graie e 
tale da pruare cittudim e um 
ministrazione pubblicu di un 
serviziu tanto essenztale? E 
come mat. soprattutto. a due 
settnnane di distanza — la Te-
ti lia isolato i telefoni dal 
i enti apnle scorsn —- nessuno 
ha ancora provveduto a porvi 
rimedto'' 

II motivo del mancato paga­
mento delle bollette c molla 
scmpltce: nei cassetti del Ca 
tasto non vi sono i mandati di 
pagamento delle somme neces 
sane — e non sappianto di 
quanto prectsamente lo Stato 
e debit ore della Tett — e I'am 
ministraztone statale non qode 
di un particolare truttamento ri 
spetto at pru ati praticamcn 
te non gtxle di particolare ere-
dito. presso I'amminislruztone 
della Tett die pure e un entc 
parastatale. 

Son si tratta di un caso spo 
radico. a quanto pare, auzi le 
modalita die regolano i paga 
menti statali in questo settore 
hanno tutte le carattensttche 
necessane a far si < he eptsodi 
simili .si ripetann. I.'iter bum 
cratico per il pagamento delle 
bollette telefotndie e Itniqn e 
mutdmente (umplwato- p<iv*« 
no dei mem prima die un pa 
gamento venga approt ato. i i 
stato e ordinato. L'ammmnUa 
zione statale corre senpre sul 
filo del rasoio per quel die ri-
guarda la possibdita di dnen 
tare morosa Prima (he le 
* spt'se d'utficii) » tengano TI 
partite, decretal-.' dal rvmstro. 
aut'irizzate dalla Tesurena dt 
Stato pa W H O almeno tre. quat 
tro me<'r ncl frattempo i term] 
ni di paqamentit previsti daoh 
enti (reditori ^cadono e. dt 
C'>n,c<)ueuza a/i n ^ i r i i c i o o n o 
pritati dcll'u-o del telo'ono 

IM merit'SI T I lentezza della 
viflrr?ii'in statale in questo set 
tore ha qia determinatn allre 
mite srmi/i. incredibili ewsodi: 
a \apnlt. U> *cono anno sem 
pre negli uffici tecnico eranali 
(e'e da domandarti se questo 
Catasto sia un Tamo parttrolai 
rr.ente sclerotica) die von ate 
t ann piqito le holl^itp. f'lronr, 
tnal-ali i fh ddl i lure P le 
cmdnlture dell'ncqua e del 
gas- in nelle abttazioni dei cu 
-'"di' \ R O T I Jo s?e> o uffi 
no dei e anenrn » inirp V /W 
Iptte dpqli vlti-Tii rnc-i dello 
-rnr-o anno e nnn P dptto dip 
1 E\EI. nnn so-penda al put 
prpstn I'proiazionp della pner 
qii elettrica 

Presso Venezia 
r,m • • - .. • • . - « 

Crolla 
un affresco 
nel paese 

pericolante 
Era della scuola dl 
G. Battista Tiepolo 

VEM:ZI\. .t 
I'M a l l ies to dflla stuol.i del 

Tiepolo i- andato dislmtto a l">o 
lo nel (lollo del soffitto ilellH 
abside della chifs.i di San Hoc 
co. Non si lanientano danni al 
le pei Mine |x>uhe il ( rollo e iv-
vemito (itiando il p a n o i o ,tv»-
\ a ^iii linitii di celebi .ue IB 
messa (iro--si pe// i di ta leinae 
ei sono tadtiti MiU'.ilUue e siii 
Kiadini Dell'alTiesto che lap-
piesentava le t i e vutu (fede, 
spf ian /a e t a i i t a ) e ninasta so 
lo d.i parte snperioie. niavemen 
te danncftKiata Alcune fessme 
la i^he qualche centimetro si so­
no a|>eite lungo lalTrcsco een-
t ra le : anth 'esso della .scuola del 
Tiepolo, rafliKurante la uloriR 
di San Rocco 

II eiollo Is stato causato dalle 
vibra/ioni dei cagclu |iesanti 
t h e t iansitauo IK-I la st.it.ile mi-
mem 11. 

L ' .udute t to Cuiotto. sopnnten 
dente <u inoiuiinenti medioevali 
e iiiodenu. ha dithiai.ito t h e il 
pei u n!o era nia Matn sennala-
to Si era chiesto alle aiitnnta di 
dirot taie il traflito de^h autn-
inez/i fuori dell nbitato di Dolo. 
«Infatt i — ha deto I'architetto 
— non e soltanto la clnesa lesio-
nata. ma I'mtero centro ad esse­
re in |iericolo ». 

IERI 
i 

GGI 

D O M A N I 

291.50G 
su autostrada 

Dalle 6 </<•/ ia tnauaw snto 
alle 6 del 3 maqwo sono 
transitatc uttraierso le sta 
ztom dct due troncht della 
autostrada del sole Roma-
Mllano " tloina Napolt 2'J1.JOO 

I
autut etture Ira eiilriintt e 
uscentt In particolare per 
Roma Mtlano sono transitatt 

I20f, 500 retcoli c ver Roma-
Kapoli S"> (KH) 

| 10 bastonate 
|| per omicidio 

JOIIANNICSHURw - .Vn-
muel Seiigvat^i. un uuivaiic 
uearo dt 17 aunt, per pro 
i are 11 ebbrezza di una pu-
iinalata» ha chiesto ad un 
amtto dt conHitariili nel pet­
to un luntjo cnltclta La lama 
oli ha S(>arrofo d r«<ore Pr i 
via dt cadere a terra ;>rn o 
dt vita, il aioianc ha avito 
la forza dt nun morare. * .Sei 
.sliifo tnafjrttfua : 11 irihu-
nale <itudu ante ha rtenno 
sciuto il ptKinalatore colpz-
i ole di omicidio colposo e. 
Wnendo con'o della sua mi-
nore eta. u'lt ha infittlo la 
pena mmima: dteci basto­
nate sulla schiena. 

II 

E' morto 
Howard Spring 

FM.MOLTH J 
K" morto oeiii lo semtorc in 

»• e^e Howard Spring, n ' / o so 
prattutto JKT a v t r scritto il ro-
ridnzo « O Absjlom' > tr.idotto 
in moltissime linRue con il ti 
tolo di « Kifiho. fiplio mio' » 
Spnnc aveva it anni 

1^ sua oncta pm celenre ave 
va fornito il sogectto re-" " n ' l ! m 

che risco>.se notcvole sutrcsso 
in Italia 

Le cati^c della s-.a merle non 
sono state rese note. 

I 
I Record turismo 

jugoslavo 
BKI.GRUX) - f;/i infro'fi 

tnJi;/nri jupo"lait. prove-
menti dal turismo. sono s>att 
hd primo trtmc^tre dt quc-
^t anno 6 rnifioM e quattro-
ct'iitoimla dalla ri IJI ctjra 
rifltffi' un aumento del 3S 
per cciln rt*pct1o alio ste*<o 
periodo dell anno scoria Lr 
autorita juoft'laic utonioio 
che il J&f»J sara per il pa t^e 
d mir;hor anno lurtttico finora 
reu:-trcAo 
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Migliaia di sottoscrittori per 
P ospedale al Vietnam del Nord 

La solidarietà dei 
medici di Valenza 

La grande sottoscrizione per l'ospedale 
da campo al Vietnam del nord è prose­
guita in questi giorni. Numerose offerte 
sono state raccolte In tutta Italia dal 
PCI , PSIUP, FGS, FGCI e dall'Allean­
za del Contadini. 

A Valenza, dove sono state versate 
130.000 lire, tutti I medici della città 
hanno lancialo una petizione invitando 

l'intera popolazione ad aderire all'appello 
per l'ospedale del Vietnam. 

450.000 lire 
dalla cellula 

dell'Unità di Roma 
La cellula ilvìV Unità ha raccolto tra 

1 compagni della redazione e dell'am­
ministrazione L. 450.000. Ecco l'elen­
co ilei .sottoscrittori: 

Alienti! Lire 50.000; Ferrara 5.000; 
Ghiaia 5.000; Jacoviello 5.000; Limiti 
5.000; Paniera 5.000; Dolcetti 2.000: Pa-
squini .'{.000: Di Mauro 5.000; Testai 
2.000; Ronchi 3 000; Pacelli 3.000; Poli 
to 5.000; G. Bianchi 5.000; Tognntti li­
re 2.000: Baduel 5.000: De Jaco 5.000; 
Mafai 5.000; Simeone 2.000; Ihha 2.000; 
\V. Settimelli 2.000; D'Agostini 3.000; 
Aeeornero 3 000; Stefanelli 3.000; Cacciò 
2.000; Erosi 2.000; Bonucci 4.000; Gril­
lo. 3.000; Saccenti 5.000; Galletti 3.000; 
Arminio Savioli 5000; Conato 4000: Pa­
glie! 5000; L. Settimelli 5000; Aggeo Sa­
violi 5000; Bufaceli! 2000; Ciocchetti 
2000; Snnlchiero 2000; Venturi 2000; 
Borra 5000; Romeo 3000; Schacherl 
5000; Mugnai 5000; Germani 3000; Ric-
chini 3000; Ceccarini 3000; Aeeoncia-
messa 5000; G. Bianco 2000; Natoli 5000; 
Tozzi 500; Falaschi 5000; Berardi 3000; 
Fulvi 1000; Tiscioni 1000: Rossi 3000: 
De Santis 2000; Santoro 2000; Valleto-
tonda 2000; Melillo 5000; Dondi 2000; 

Antognoli 2000; Corvisieri C000; Vestri 
2000; Foi-liini 2000; Pistoiese 0250; Ho 
mani Roberto 2000; Bucci 1000: Tonclli 
5000; P i z. z. u t o 3.300; P el I e g r i-
r.i 5000; Scottimi 5000; Gaspaii-ii 
2.200; Badii 2000: Modula 5000: Trevi­
sani 5000; Baldan 3000: Ossola 5000: 
L. Bianchi 4.000; Scocco 2000; Cappa -
rella 2000; Cesareo 3000; Mneciocchi 
5000; Canalini 1000: Zingare-Iti 1000; 
V. Bianco 2000; Sebastianelli 3000; A-
more 2000; Barbieri 2000; Venditti 2000; 
Argilli 5000; M. Pintor 3000: Linari 3000; 
Tromhadori 5000; Benedetti 3000: Te-
renzi 10.000; Maraniello 2000; Scaglioni 
KMK); Znbolctti HKH); Bruni 1000; Galva­
ni 1000; Serapiglia 1000; Balma UHM); 
Nazio 1000; Bellucci 1000: Mancori 1000; 
Cordella 2000; Temperini 1000: Benci-
venga 1000; Balzani 1000; Muscolo 1000; 
Mannocchi 1000; S. Venturi KMX): Sa-
liola 1000; Antimi 2000; Conti 2000; Vi-
scoli 1000; Fantini 1000: Aglietto 1000; 
Caprari 1000; Antelli 10.000; Cilia 1000; 
Francescangeli HMMI; Coccia KKK): Mon­
tanari 500; Cecamore 1000; Sarti 1000; 
Poggi 1000: Piombo 1000; Bomboni 2000; 
Mazzini 1000; Sisti 1000; V. Clementi 
1.000; P . Clementi 1000; G. Pellegrini 
1000; Corridoni 1000: Giangreco l(MM); 
Grion 2000: Fraternale 3000; Benatti 
KKK); Conca 2000; Di Cesare 3(KK); Gio 
vanni 500; Moretti 1000; Capocchi UHM): 
Manciani 1000: Dell'Amico 2000; Fio­
renza KKK); Jannucci 1000; N. Gasparini 
2000; Amadio 1000; Taglione KKK); Scu 
dermi 2000; Rosa 1000; Kurfini KKKI; 
Pallavicini 5(KK); Vannini 1000; Passa­
rci li KKK); Russo 1000; Micacchi 2000. 

La sottoscrizione 
del PSIUP ' 

Continuano a pervenire alla Direzione 
del PSIUP numerose adesioni e offerte 
per la sottoscrizione popolare lanciata 
per contribuire, at traverso la raccolta 
di fondi e di materiale sanitario, all'al­
lestimento di un ospedale da campo per 
il Vietnam del Nord. Da Mantova, la 
Federazione del PSIUP ha telegrafato 
un primo versamento di 15.IKK) lire e la 
adesione del Prof. Achille Fiesi. con 
sigliere comunale: del Dr. Silvio Ferra­
ri e del Dr. Agostino Pirella. La Fe­
derazione del PSIUP di Mantova ha an­
nunciato un secondo versamento di som­
m e raccolte dalla Sezione cittadina del 
Part i to. 

Il C D . della Federazione di Lecce 
ha raccolto l'appello della Direzione per 
la sottoscrizione, inviando une- prima 
quota di 7.(KK) lire e annunciando l'im­
pegno del Parti to nella provincia per 
il successo dell'iniziativa. 

I^i Federazione del PSIUP di Taran­
to ha già versato la somma di L. 30 000. 
confermando l'impegno di tutto il Par­
tito a portare avanti anche nella pro­
vincia la raccolta di fondi. Oltre 60 000 
lire sono state raccolte t ra i compagni 
del l 'apparato della Direzione del Par­
tito. Il Senatore Carmine Mancinelli ha 
sottoscritto 5 000 lire. Iniziative a fa­
vore della sottoscrizione sono state an 
nunciate dai gruppi parlamentari del 
PSIUP della Camera e del Senato. 

Lfadesione 
di G. Vigoreìli 

Alla Federazione Giovanile del PS! è 
giunta l'offerta di L. 10.000 da parte di 
Giancarlo Vigoreìli. presidente della co 
munita europea dogli scrittori. 

La sottoscrizione 
del PCI 

Pubblichiamo il secondo elenco dei 
compagni della cellula dell 'apparato del 
Comitato Centrale del PCI che hanno 
sottoscritto per l 'ospedale per il Viet 
nam del Nord: 

I^nzi 1000; Galloni 5000; Sanguigni 
5000: Maestrelli 5000; Magri 5000; Sol 
dani 1000; Frascarell i 1000: Ragno 3000. 
Roberto Forti 3000; Giovanni Berlin 
gnor 5000; Mazzarino 5000. Colombo 
5000; Giorgi 5000; Sabadini 4000; Va 
filiera 5000; Zitelli 6000; Ah.a Bucci 
3000: Bonavoglia 5000: Bucaioni 3000. 
Chiarante 10 000: Ornella Barra 1000; 
Malaspina 5000; Maone 5000; Moranti 
1000; Dina Roggi 1000: Rassetti 2000; 
Ferroni 1000; Carpi 10.000; Curzi 10.000; 

Prat i 10.000; Margiotta - 5000; Caddi 
5000; Giuliana Ferri 10.000; Pecorari 
2000; Pancine 1000; Zappa 5000; Rapa-
rolli 5000: Rispoli 1000: Dalla Vecchia 
4000; Lanera 2000; Vannozzi 3000; To 
bia 2000; Jacchia Carmen 5000; Pra-
sca 1000; Raccagni 3000; Barbaglia 2000; 
Bassoli 1000; Bondoni 1500; Neri 1000; 
Attilio Boccanera 2000; Braglia 2(KK); 
Di Marco 500; Placidi 3000; Proietti 500; 
Righi 3000; Simonetti 2000; Buttaroni 
1000. 

GROSSETO — Complessivamente la 
federazione comunista di Grosseto ha 
raggiunto la somma di L. 300.(KK). Nei 
giorni scorsi sono pervenuti i seguenti 
versamenti: Sezione di Bivio Ravi lire 
10.000; Roberto Bonsanti 2000: Umberto 
Chellini 2000; Enzo Bariletti 2000; Zita 
Ciani 2500. I dipendenti dell 'amministra 
zinne provinciale hanno sottoscritto la 
somma di L. 00.000 che sarà inviata di 
rettamente alla Casa della Cultura di 
Roma. Hanno, inoltre, versato per la 
.sottoscrizione del PCI: Mario Narciso 
200: Maria Saltelli 200; Argia Tosa-
relli 500; Taddei 100; Concetta Larini 
100; Angelo Mi-ratori 200: Beppa Bapi 
100: Mantiochi 100; Augusti 150; Fio-
solini 100: Corsini 400; Mazzetti 200; 
Roberto Meacci 100: Pignatti 300; Vit­
torio Rispoli 250: Ciacci 500; Rosati 500; 
Poli 250; Terrosi 200: Otello Biliotti 
KKK); Aurelio Magi 1500; Bruno Ghiri-
belli 500: Reis Pietrini 500: Ado Che-
eacci 400; Athos Fiorentini 500; Sal­
vatore Chelli 500; N. N. 10.000: Ari­
ste» Bianchi 1000; N. N. 1000; Franco 
Niccolai 500. 

PESCARA. - Sono giunte alla Fe­
derazione del PCI le seguenti offerte: 
dott. Enrico Di Ciò 2000; Ubaldo Amo­
roso 3000; Ernesto Rainaldi 2000; pro­
fessor Osvaldo Cappellini 5000; dottor 
Manrico Ciccinetti 5000: ing. Donato De 
Luca 2000; Giorgio Di Paolo 5000; Giu­
seppe Marcantonio 2000; Conce/io Ali-
prandi 1000; Aniceto Mattioli 5000: Gì-
netto 1100; Ovidio 1000; Osvaldo Silve-
ri 1000; Angela Di 'fillio 500; Alfonso 
Pierdomenico 2000; Andrea Di Domizio 
1000; Luigi Di Silvestro 5000; Soci e di­
pendenti della Cooperativa Scoca di Lo­
reto Aprutino 20.500. Versamento della 
sezione « Gramsci » di Pescara: Alfredo 
Landini 1000; Pasquale Tiberi 500; Gior 
gio Montanari 2000: Antonio Tedeschi 
1000: Luigi Marino 1000; Giuseppe Ro 
sica 2000; Giuseppe Celenza 500; Guido 
Martella 500; Armando De Flaviis 1000; 
Vincenzo Di Iorio 5000; Michele Papa-
rella 500; prof. Antonio Conte 1000; 
dott. Gianfranco Console 500; Paola 
Lucchi 500: Giuseppe Tinari 500; geo 
metra Medardo Ghetti 1000; Egidio Cai 
varesi 1000; Iva Ranieri 1000; Marta 
500; Livio Simonelli 500; Nevio Feli-
cetti 4000; Enio Angiolelli 2000; Gio 
vanni Falcone 1000; Tommaso Trisi 1000; 
Ubaldo Giacomucci 1000; Attilio Saraga 
ni 1000; Luigi Teseo 1000; Giovanni Don 
chi 500; Pasquale Carota 500; Giuseppe 
Vernamonte 200: Pietro Del Conte 500; 
Arturo Lorna 500; Antonio Barisani 500: 
Pasquale Orta 1000; Franco Ciurlino 
500; Nicola De Luca 1000; Gianni Pi­
tocco 1000; Fioravante Bassani 500; Eu­
genio Di Biase KKK); N. Spadaccini 200; 
Antonio Gallo 200: Raffaele Pierpaoli 
500: Stefano Romanelli 500: Biagio 
Marchegiani 500: Tito Sprecacè 1000; 
Giuliano Marchesani 2 dollari: Elvio 
Seta 500: Osvaldo Montanari 500: Giu­
seppe Boemi 500; Robbia Marchegia­
ni 500; Donato Tinari 300; Domenico 
Beltempo 100; Teodoro Nunzio 1000. 

LIVORNO. — La sottoscrizione ha già 
raggiunto la cifra di 1.700.000. Grazie 
all'impegno dei lavoratori di tutta la 
città si prevede di superare di gran 
lunga l'obiettivo che la federazione co 
munisca si è posto. Nei giorni scorsi gli 
impiegati, i dipendenti dei mezzi mecca 
nici. ausiliari, ormeggiatori, battellieri 
e operai del silos del porto di Livorno 
hanno effettuato un primo versamento 
di 4M) 000 lire. U cellula deH'AMPPSS 
ha raccolto 100.000 lire e la cellula dei 
facchini del mercato ortofrutticolo ha 
già versato L. 50.000. Pubblichiamo il 
terzo e il quarto elenco dei sottoscrit­
tori (terzo elenco): i dipendenti della 
Amministrazione Provinciale di Livor­
no iscritti al PCI. ?SI . PSIUP ed in 
dipendenti hanno inviato come primo 
versamento 66.000 lire al Comitato por 
l'assistenza sanitaria al popolo del Viet 
Nani presso la casa della Cultura di 
Roma. 

Manno sottoscritto: do'.tor M Faus;3 
Bainone lire 2500; dottor Silvio Buona 
mici 2001). dott. Mauro Giunti 5000. Al 
fredo Silvestri 1000; Vittorio Ciampi 
1000: Mario Bartolini 1000; Varo Del 
Gratta o00; Mara Gallinan 500; Silvano 
Travagli 500: Venio Tofani 500; Edd.i 
Signorini 1000; Pietro Rossi 1C00; Due 
ciò Faggella 1000; Osmina Benitei 
500; Duilio Giacomelli 500; Piero Fre 
sdii 1500; Mauro Niccolini 1000; Giù 
seppe Falleni 1000: Co.ttantino Lapi 10-^; 
Luciana Pilato 500; Attilio Battmi 500: 
Rigagnoli Paolo 500: Piero MafTei 5-K!; 
Narciso Galli 1000: Sergio Pannocchia 
1000: Rino Mannelli 1000; Vinicio Trin?a 
1000; Aldo MafTei 1000. Guglielmo Riizh: 
500; Sorgo Benvenuti 1000; Franca F i n 
micci 1000: Rinata Cianciti 1000; "la 
liana Picchi 1000. Mano Costa 500. Ad­
dino Macchi 1000; Antonio Olmorisi 
500; Francesco Dolla Capanna 500. G an 
Franco Magonzi 500. Fabrizio Gigli 10.K!; 
Luciano Serpi 500; Ila Spinelli lOt*; 
Marisa Braconi 500. Giovanni Wust .>*.»: 
Franco Martelli 1000; Franca Ciantelli 
500. Pier Giorgio Franchi 1000. G 
Crociani 500. Mauro Vincenti 1000: 
Piero Bagnoli 500; Palmiro Truscr.di 
500. Santalena 500: Carnieri 500. Nedo 
Petracchi 500, Rosolimi 500. Fe rnn ' 
500; Pania Papim 1000 

Vergate attraverso la Federazione à i ! 
partito L 83 700 sottoscritte da: profes 
soressa Walchiria Gattavccchi L IOMV 
N N 500; Dipendenti Comunali impo 
sto consumo L 29.700; Dipendenti EsV. 
toria Comunale 3000: Mario Paci UH*'; 
Medaglia d'oro Giotto Ciardi presidenti 
del Consiglio della Resistenza 50>K). 
Un gruppo di partigiani garibaldini li 
vornesi 20 000: Maurizio l-enzi 500; Dmc 
Rosi 1000; Bruno Balardi 1000; Ennir 
Ughi 1000. Angiolo Giacomelli 30.10. 
Roberto Bars.icchi 1000; Leonello N.in.v 
lf!00; Miria Martnt irci 1000; Piero Sa 
batini 1PO0; Giuseppe Nista 1000; F«rr 

Un gruppo di giornalisti americani nei giorni scorsi ha avuto un incontro con 
I compagni della sezione centrale di stampa e propaganda del CC a proposito 
della campagna di solidarietà attiva con il popolo vietnamita lanciata dal nostro 
partito. Nella foto: ai giornalisti vengono presentate le cartelle per la sottoscri­
zione prodotte dai giovani comunisti di Perugia che, come è noto, riproducono 
un « dollaro > sul quale è stampigliata la scritta: « Un dollaro per il Vietnam >. 

dinando Argiolas 1000: Alfonso Pi­
stoia 1000. 

(Quarto elenco) — Sezione PCI Colo 
gnole G000: Bruno Picchietti 1000: Fran­
cesco Tarchi 1000; Lambertini 500; Ce­
sarina Guarducci 1000: Cellula Dipen­
denti Comune di Livorno 2500; Famiglia 
Adolfo Morelli 20.000: Luciano Baldacci 
3000: Enzo Falleni 1000: Leandro Tes-
sieri 1000: Comunardo Nardi 1000: Piero 
Niccolai KKK); Ivo Alighieri 500; Mauro 
Marini 500: Giotto Grandi 500: Vinicio 
Vezzi 500; Bonsignori Dante 500; Vin­
cenzo Elefante 500; Mario Savani 1000; 
Umberto Mataresi 1000; Novelli Ugo 
1000; Augusto Pescioli 500; Cristiano 
Bianchi 500; Arturo Giusti 500; Cerri 
1000; Iacoponi 1000; R. Stelli 1000; E. 
Stelli 1000; Fanto/.zi 1000; Lottini 500; 
Messinese KKK); S. Lemmi 500: Sezione 
PCI Coteto 3000: Marcello Puccini 1550; 
Licia.io Dotti 2000; Valerio Lanini 1000; 
Ranieri Turini 500; Luigi Morioni 500; 
Raffaele Plantamura 500; Edilio Pala 
soma KKK); Torquato Dionzi.li 500: Al 
do Pampana 1000; Renato Albieri 1100; 
Rolando Malasoma 500; Piero Caprai 
500; Filippi Bruno 500: Aldo Barbuti 
500; Arcangelo Brucciani 500; Pasqua­
le Tuscano 1000; Alfredo Domenici 1000; 
Gino Bernini 500; Bruno Carretti 500; 
Alessandro Tonelli 500: Franco Farne­
si 500: Giuseppe Fredianì 500; Fran 
co Simi 500; Ferruccio Baiocchi 500: 
Lido Bottoni 500; C. Santucci 500; Lido 

.Boldrini 1000; Luciano Caccialupi 500; 
Arnaldo Salvetti KKM); A Fredianelli 
1000: Federico Bradaeh 500; Giovan­
ni Senesi 1000; Salivo Marchetti 200; 
Astico Scarpellini 1000; Bruno Pinzauti 
500; Goffredo Filippi 1000: Egisio Cec-
carelli 500; Emilio Galanti 500; Sera 
lino Stefani 200; L. Malasoma 500: Mi­
chele Piacentino 500: Corrado Franca 
lacci 500 : Tre firmo illegibili 1500; 
Franco Ferri 1.000; Filiberto Silvestri 
1000: Cellula Vigili Urbani di Livor­
no (primo versamento) 15 000; Aldo De 
Maio 500: Piero Orsini 500; Tullio Man 
na 500: Ilio Zanotti 500: Giuseppe Fan 
tozzi 500: Giuseppe I.occi 500; Roberto 
Bimbi 500; Palmizio Mazzoni 500; For­
tunato Tocchini 500; Piero Carlesi 500: 
Silvano Lapi 500: Ivo Geppetti 500; 
Mauro Scateni 500: Ivano Bernini 500: 
Sezione PCI Spica Livorno (primo ver­
samento) 14.550. 

PIOMBINO. - Bruno Massi 1000; 
Guido Celati 1000; Rizieri Larini 1000; 
Ersilio Tosi 1000; Torsilio Vallesi 1000: 
Dino Garhini 1000: Aldo Bacci 1000: 
Claudio 1000: Tani 1000: Mario Del P re 
te 10 000: Enzo Polidori 1000: Aspro De) 
Sarto 1000; Giov annoili 1000: Rolando 
Tamburini 1000: Osvaldo Pucini 1000: 
Vincenzo Frizzi 1000; Mario Pescini 
1000: Eraldo Della Monica 1000; Cam 
bcrini 1000; Guido Tanzi 1000; Capo­
rali 500. Bruno Mezzacapo 1000: Abe­
lardo b ronze t t i 1000; Fernando Man 
cini 1000; Gilberto Allori 500; Fuìvio 
Cazzuola 1000; Maselli 1000: Antonio 
Minelli 800: Ilvin Milani 1000; Monica 
d i 1000; Barsotti 1000: Pietro Sorice 
1000; Ermete Cappelli 1000; Chiandi 
1000; Alvaro Bastianini 1500: Gabriel 
la Bastianini 1500 Federico Paini 1000: 
Edilio Pa rnn i loOO: Gabriella Mazzei 
3000: Agostino Corcarelli 1000: Loonel 
lo Leoncini 1000; Pietro Nannini 3000; 
Fiorella Marzoli 1000: Armando Gran 
di 1000; Fedora Giovannetti 2000; Va 
sco Tassini 2000; Emilio Cubattoli 1000: 
Azeglio Tacopini 1000; Giovanni Rosa 
500; Francesco Beniferi 1000; Wladi 
miro Franci 1000. Bruno Giovanni 1000: 
G Piero Annoimi IO»*); Ila Tortoimi 
1000; Alfio Formaioni 1900: Renato Mer 
cati 1000: Gmanneschi 1000; Peruzzi 
1000: Vincenzo Allori 500: Furio Cavai 
lini 1000: Scapigliati 1000 Aneiolini 
1000: Giuseppe Fedeli 10O0: Claudio 
Neri 1000. Luigi Tartagli 1000: Bruno 
Del Sarto 1000 Totale 79 S00. Piero In 
crao 5000; Gruppo Coop. Proletaria 
6000: Bussagli 1000; Paeli 1000; Maz 
zoni 2000. Bonucci 900. Totale 15.900. 

ROVIGO. — Hanno sottoscritto: Ne 
rione Malfatto 1000; Cesare Marango 
ni 2000; Antonio Ferracinf 2000; Mo 
desto Paiola 1000; Sezione Occhiobollo 
10000. Sezione Castctmassa 20000: Sii 
vio Silvestrini 1000; Se/ione Lendinara 
15 260-: Walmis Prini 500: Aurora Pri 
ni 500; Dina Bolognesi 1000; Alfonso 

Gallo 1000: Comitato Comunale Rovi­
go 10.000: Sezione Centro Rovigo 20.000; 
Oberdan Magnan 1000. 

BRESCIA. — Sono pervenute le se­
guenti offerte: Gruppo ANPI Ponca-
rale e Borgo Poncarale 6500: Sezione 
« Ideal Standard » 30.000; Sezione Ro­
mano 10.000; Ulderico Lanfranchi. Salò 
2000; Palmiro Presti. Rodcngo 3000; 
Cosare Squiri del P. C. francese 1000; 
Umberto Squiri. Rimini 1000; Onofrio 
Martinini. Brescia 1000; Francesco Poi-
nelli. San Vigilio 5000; Adamo Vaccari, 
Montirone 600: Sezione Gramsci 5000: 
Apparato Camera Confederale del La­
voro 30.000: Apparato Federazione 
PCI 40.000: Varie 3000: Circolo Cultu­
rale Grimau 10.000. 

TARANTO. — Hanno sottoscritto: 
avv. Angelo Fago 3000; Giuseppe firi-
guglio 1000: Osvaldo Esposito 1000: Au 
gusto Intelligente 1000; Raimondo Co 
simo 1000; Saracino Dino 500; Canicci 
Raffaele 500; Lacarbonara Raffaele 
1000; Spadaro Elio 1000: Taurino Nicola 
500; Intelligente Antonio 500: Miceli 
Leonardo 500; Ranieri Antonio 500; 
prof. Alessandro Marinosci 5000; dot­
toressa Hilde Kotny 5000: dott. prof. 
Ludovico Angelini 5000; Franco Za 
garia 5000; dott. Elio Muciaccia 5000: 
avv. Enzo Pollicoro 5000: dott. Ettore 
Malagrinò 5000: Carovana Ortofruttico 
la 5000; Grappo di giovani 0000; imi. 
Giovanni Blandino 5000; Cosimo Man­
cini 1000; Conversano Giuseppe 1000: 
Catello Esposito 2000; Leone Sanile 
1000; Meloni Francesco 1000: Cosimo 
D'Ippolito 1000: Angelo D'Andria 1000; 
Menotti Marzulli 500: Officina Servizi 
Elettrici (ARS) 1600: Vittorio Grassi 
500: Angela De Marco 500; Nino D'Ip 
polito 10.000; Vincenzo Andrisani 5000; 
Camillo D'Ippolito 2000; avv. Giovan­
ni Del Vecchio 5000; Sezione PCI * Mei 
ione» 3000: Giuseppe Quero 2000; 
Angelo Di Biase f|ierisionato) 1000: So 
zione PCI « Massafra » 6000: Giuseppe 
Soldano 1000; Giuseppe Cannata 1000; 
Eneide D'Ippolito 1000; Dante Loprete 
500: Luigi Di Palma 1000: Ferdinando 
Guadalupi 500: Domenico Sermon 200: 
Michele Mancini 1000: Francesco Cosa 
5000; Giuseppe Testa 1000; Domenico 
Cazzato 1000: Mario Tanese 1000: Giu­
seppe Pappalardo 200: Giovanni Caro­
li 100: Pasquale Pollicoro 500; Fiorindo 
Lemma 1000; Giuseppe Pichierri 1000; 
Michele Trani 1000: Alessandro Liuzzi 
1000: Antonio Sanna KKK); Giuseppe Si 
liberti 500; Arturo Pctruzzi 1000; An 
tonio Vintila 500; Aldo Renzulli KKK): 
Armando D'Onghia 500: Giovanni Ma 
strangolo 400; Francesco Onorato 500; 
Alessandro Maggio 500. Vincenzo Fer 
retti 500: Antonio Cosa 500: t ' eo Ren 
zulli 350: Xicodemo Chiarappa 1000; 
Gruppo di lavoratori 2900: Dirigenti 
FIOM e lavoratori metallurgici Ital-
sider 15.000; on. Antonio Romeo 2000: 
Giovanni Spedicato 1000: La Viola Roc­
co 135; Adele Ficarelli 1000: Piero Can 
nata 1000 

BOI-ZANO. — Hanno sottoscritto: 
Zadro Marco 1000: Emilio Pedrazzoli 
1000; d i a n o Innocenti I0tt\ Mattioli 
Amilcare e Annamaria 3000. Salvatore 
Rasola 1500; Ovidio Ba«si 500; Italo 
Fambri KKK). Francesco Andolfo 15(Kl; 
Ugo Vannuccini KKK): Giuditta Mur 
1000: Andrea Mascagni 2000: Anselme 
Gouthier 2000; Giorgio e Antonietta Ti 
reni 2000; Marco Garau 1000: Pinamon 
te Sporandio 300. Edgardo Ricci 3'"X*i: 
Arturo Guida 500; Giuseppe Vanzo 
1600: Rodolfo Sacchetti 1000: Paride 
Seacchetti 500; Edvige Vincenzi 500; 
Agostino Arona 1000: Ardito Pellizzari 
1000; Anna Franco 1000. Piero Siena 
1000; Lionello Bertoldi KKK): Bruno Fri 
co 1000; Armando Zammarchi 2000. 
Giuseppe Tumiati 1000. Maria Pedrotti 
1000; Serafino Filici 1000; Rossetta Va 
leria 500: Cosare Recla 1000; Ferdinan 
do Chenetti 1000: Oddone Fav retto 500 
N.N. 1000: N N. 500; Proprietari e por 
sonale del Parco divertimenti di Boi 
zano 16.300: Medici di Bolzano (I clcn 
co): dott. Vezio Grazi 5000: dott. Amo 
deo Dattoli 3000; proL Aldo Toffol 3000: 
dott. Antonio Dattoli 3000; dott. Brano 
Del Pero 3000; dott Athos Giro 1000; 
dott. Achille Poggi 1000; dott. Ettore 
Tepporelh 1000; ha dato la sua ade 
sione anche il dott. Fulvio Baihni. 

SIENA. — Primo versamento raccol­

to da un gruppo di sezioni e da singoli 
compagni: Federazione PCI 100.000; 
Apparato della Federazione 56.000; Cel­
lula Tortorelli 5000; Sezione Palazzo 
Diavoli 15.000; Dipendenti Cooperativa 
Meccanica Agricola 25.000: Sezione 
Volte Basse 10.000: Sezione Stellino 
15.000; Sezione A. Mari 30.000; Cellula 
impiegati Comune di Siena 13.000; Di­
pendenti Ufficio tecnico erariale di Sie 
na 4000: Sezione Pieve a Buzzone 5000; 
alcuni compagni 5000. 

VITERBO. — Primo versamento: Fe­
derazione del PCI 32.000; Alleanza Con­
tadini, Federazione e Cooperative 12.500; 
Camera Federale del Lavoro 8000: Se 
/ione di Vetralla 10.000: Sezione di So 
riano nel Cimino 20.000: Sezione di 
Proceno 10.000; Sezione Castiglione in 
Teverina 6700; Marta 500 

IMOLA. — Ecco un primo elenco di 
offerte: Sezione di Gualandi 70.000: Se­
zione Sasso Morelli 20 000; Sezione Spaz 
/ale Sass. 25.000: Se/ione Nardi 25.IKKI; 
Sezione Bubano 15.000; Sezione di Mor 
ciano 15.000: Cellula SAF 11.500: Cel­
lula SACADI 5000: Pietro Ciotti 1000; 
Neo Cieognani 5000. 

LECCE. — Sono pervenute le offerte 
di: Donato Carbone 1000: Mario Fosca -
rini 5000; Cristina Conchig'-'- IP'K); 
Franco Montinaro 500; Eugenio Manca 
1000; Luigi Bruno 1000; Ivo Javicoli 
2(KM): Gino Politi 2000; Sigfrido Chironi 
KKK): Giuseppe Calasso 10 000; Vito 
Santo Capone KKK): Giorgio Casaline) 
2000: Teresa Rotei 2000; Francesco Sa 
lierno 500. 

SAVONA. - Hanno sottoscritto: S. 
Imovigili 2000: G. Aglietto 2000; A. Do 
rio 2000; F. Vigliecca 3000; A. Olivieri 

. 2000: F . Pastorino 2000: P. Ricino 2000; 
R. Saccone 2000: E. Zerbino 2000; G. 
Pollerò 2000: G. Ferrando 2000: P . Mo-
linari 2000; G. Alpi 2000; G. Musso 2000; 
S. Cipolato 1000; Scalia 1000; B. For­
tunati 3000. 

CREMONA. — M. Bardelli 5000: G. 
.Caroli 5000: A. Bora 10.000; G. Gombi 

10.000; LL. Spelta 2000; S. Marchetti 
2000: C. Fervari 2000: A. Cantarmi 2000; 
E. Abeni 3000: G. Carnevali 5(KK); Gua-
ragni 2(KH): G. De Micheli 5(KK); Mae­
strelli 1000: Romanenghi 1000; L. Gore-
vini KKK): G. Kumli 5000; Giazzi KKK); 
E. Minuti 1000; A. Manzini KKK); G. 
Costa 1000; D. Donini 1000: B. Cava-
gleri 1500; R. Antonia/zi KKK); G. Chi 
raldotti 1000: P . Guarnieri 1000; G. Da­
zieri 1000: G. Chiappani KKK): G. Santi 
1000: A. Lottici 500; N. N. 2000; I. Zilli 
10.000; F . Laghi 5000; E. Fiora 1000; 
Baroni 3000; R. Ferretti 2000; R. Calon-
ghi 1000; C. Bacchi 1000; G. Maffina 
1000: E. Antonioli 2500; Fossa 500: N. N. 
10.000; Lanzi 5000; R. Scaglioni 1000; 
A. Puerar i 4000; P . Corbani 1000; 
J . Bertani 5000; G. Mignani 1000: E. 
Ferrar i 5000; N. N. • 1000; M. Abeni 
1000; Diversi 1400; Sez. PCI « Pozzoli » 
5000: Sez. PCI t Panni » 5000; M. Pe-
notti 2000; L. Scala 5000; G. Merli 2000; 

F . Dolci 5000: A. Marchini 2000; A. 
Ferrar i 2000; E. Fogliazza 3000; E. Cor­
bani 2000 - Da Soresina (Cremona): 
Priori 2000: Caffè Cenala 2000; Bossi 
1000; Scaratti KKK): Rava 1000; Mazza 
1000; Borxlli 2000; Galli 1000; Torresani 
2000; Gallini KKK); N. x\. 1000 - Da Ca-
salmafiyiore (Cremona): Lodi Lizzini 
2000: Bosoni 2000; Visioli 10(K); Azzoni 
1000: Aschieri KKK); Mantovani 1000; 
Sartori 1000; Ronchini 1000; Sassi 1000; 
Ferrar i 1000; Giarbella 1000; Bravi 500: 
Gandoldi 500; Bellini 500; Mori 500; 
Bolsi 500; Bravi 500; Damiani 500; Sarzi 
500; Bertoni 500; Belletti 500; Barbieri 
500; Albanese 500 - Da dissolti: Antonio 
Buggeri 5000: Amilcare Furini 5000; 
Erminio Lupi 5000; Antonio Giarbella 
1000: G. Magnani 3000: G. Gerelli KKK): 
Renato Gahnari 500: Luigi Beri 500: . 
Alessandro Formica 500; Angelo Mar 
coni 1000; Giovanni Carboni 1000; Dino 
Pellizzoni 500; Fausto Mariotti 500; 
Silvio Aschieri 1000; Carlo Zanitoni 
1000; N. N. 2000 - Da Piattona (Cre­
mona): Ferrar i KKK): Bruni 500: Manto 
vani 500: Ceruti 500; N. N. 500; Maffi­
na 500; Nostrini 500; Molina ri 500; Gran 
di 500; Elisi 500: Robusti 1000; Braga 
500; Sbravatti 500: Capelli 500; Pizzoni 
500; Pollini Sbravatti 1500: Grandi 1000, 
Cosini 1000: Elisi KKK): Gaspari 500; 
Fracassi 500 diversi 15.500. 

POGGIBONSI. - Comitato comunale 
PCI 10.000; Amici de l'Unità 6000: mae­
stranze cooperativa Piaggiole 20.000. 
le sezioni del PCI Frilli 5000. Gramsci 
5000; Togliatti 5000. Zdanov 5000. Foci 
5000. Di Vittorio 5000. Circolo FGCI 
5«KJ0; Ottavio Calusi 1000. 

PISTOIA (primo elenco delle offerte). 
— Ferruccio Biagini 10.000; Dipendenti 
ditta Sgaravatti lK.000; Walter Melani 
iS.A.C.A.) KKK); Antonio D'Ambrosio 
5000; Sezione S.A.C.A. 30.000: Spartaco 
Beragnoli 10.000; Raffaello Badini 2000. 
Borgo a Buggiano 10.000: Sergio Viva-
relli 10.000: Ronzo Bardelli 4000; Wal 
ter Ioz7elli 5000; Maddalena Agnoletti 
3000; Vasco Pieraccioh 2000; Gettulio 
Galugi 3000;N. N. 5000; Viamonte Baldi 
5000; Emilio Dami 2000; Fulvio Mochi 
2000: Mario Olla 2000; Filiberto Tesi 
5000; Enrico Pierattoni 2000; Luciano 
Baldini 3000: Piero Banfi 5000: Sergio 
Cipnani 5000: Onorio Galligani 5000. 
Corrado Golii 5000; Luigi Gentili 5000; 
Dante Giv itali 5000; Mauro Fritti 30(Kt. 
Vax.0 Macchi 501K); Franco Monti 7000. 
Graziano Palandn 5000: Sergio Tesi 
5000; Fulvio Zamponi 3000; Slarcella 
Pastacaldi 2000; Luciano Aiazzi 5000. 
Oiso Biaaioni 2000; Camera del Lavoro 
di Pistoia 65 000; Comitato Direttivo 
della Sezione di Montecatini 15.000; Ap 
parato Cooperativa 15.000. 

BOLOGNA — La locale redazione dt. 
Vl'nità ha raccolto 71.500 cosi suddivise: 
Cellula Case Popolari di via leopardi 
20.000: Dipendenti Cooperativa Edile In 
tercomunale di Bologna 30.000: Compa 
gni An^hel - Malisardi 10 000; Paolo 
Luppi di S. Giovanni in Persiceto 500. 
Compagni della Sezione di Magnani di 
Bologna (Nino Mont:. Danilo Ferrett i . 
Primo Cremonini. Vittorio Sassaro) 
lì 000. 

FEDERAZIONE DI TERNI - Sono 
giunte le offerte di: Vero Zagaghoni 
KKK); N. N. 5000; Giacobbe Marinelli 
3000: Amelio Costant:ni 1000; N. N. -VX). 
Ersilia Stefanini 10.000; Cellula dei di­
pendenti del Comune di Terni 37.600. 

UDINE. — Raccolte dalla falegname­
ria Ivano delle Case di Farla di Maiano: 
Ivano Delle Case 5000; Mario Fabbro 
5000; Achille Ursella 1000; Umberto De 
Sabata 2000; Mario Menis 5000; Guer­
rino Del Piti 2000; Alfeo Delle Case 
1000; Gastone Furlan 1000: Romeo Per-
sello 1000: Enea Delle Case 5000: Mario 
Peressini 2000; Vincenzo Asquini 2000. 

BRINDISI — Raccolte dal compagno 
Gaetano Liuzzi fra i lettori de l 'Unità; 
Gaetano Liuzzi 2000; Michele La Rocca 
1000; Francesco Torre 1000; Giovanni 
Chirico 500; Amleto Dattis 500; Leo­
nardo Pantaleo 200; Salvatore Trichera 
2(K): Teodoro Liuzzi 500; Teodoro Fan­
tasia 500; Nicola La Rocca 500; Renato 
Renna KKK); Ottavio D'Errico 2000; En­
za Zenoli 150; Ferdinando Benzi 250; 
Bianca Venuti 250; Giacomo Mercan 
delli 500: Giuseppe Mercandelli 500; 
Angelo Lomartire 200: Armando Ca­
puano 500; Antonio Dell'Anna 500. 

FOLLONICA (Grosseto). — Hanno 
sottoscritto: Roberto Parlanti 1000; Bia 
gio Gemignani KKK); Enzo Peccianti 
2000; Spartaco Landi 3000; Franco Bia-
gioni 2000; Umberto Ferri 300; Lino Sal­
vatori 5(K); Luigi Micheloni 1500; Tullio 
.-Minati 5(K); Edoardo Ricci 1000; Attilio 
Secondini 500. 

FOGGIA. - l bidelli della Scuola 
Marconi di Cerignola 3500; Associazio­
ne Perseguitati politici di Cerignola 
10.000; segue elenco: Vincenzo Schinaia 
500; D.C. 500; Gastulli 1000; Palumbo 
1000; Mongello 500; lanieello 500; Pa­
squale Pasqualicchio 3000; Casarelli 
KKK); Valente 1000; N. N. 500: B. R. 
500; Natale Antonini 1000; Domenico An­
tonini KKK); Marchetto 1000; Alfonso Bo-
sio 1000: Normanno 1000; Simonetti 500; 
Ditta Rizzìtelli 1000; Ditta Idraulica 
1000; Macelleria De Santis 1000; Salu­
meria Consuletti 200; N. N. 750; Ditta 
Ranieri 500: Carlo Conte 2000; N. N. 
1000; Gaetano Prisco 500; Bosio 1000; 
Mario Carlino 1000; Santoro 1000; Conte 
500; Basta 1000; Biagio Basta 500; 
B. P . 500: Domenico Basta 400; D'Atri 
KKK); Pecorella 200; Sacco 1000; Sezio­
ne di San Severo 18.500: Sezione di 
Ischitella 3000; Sezione di Cerignola 
46.795. 

GALLARATE — Pastorelli Renato 
L. 2000. 

RAVENNA. — Alla federazione del 
PCI sono giunte le seguenti somme: 
dalla Sezione Mario Cordini 10.000; Se­
zione Piangipane 30.000: Comitato co­
munale di Massalombarda 60.000; Pre­
sidenza Congresso comunale di Alfon-
sine 2500; Sezione Dino Sintoni 2000; 
Sezione San Emo 20.000: Libero Carli 
5000; Walter Garavini 2000; Luigi Se-
gurini 5000; Guerrino Bertaccini 3000. 

CATANIA. — In tutte le Sezioni della 
provincia è in corso la sottoscrizione. 
La Federazione ha stampato un mani­
festo e sono stati distribuiti migliaia 
di manifestini. Ordini del giorno ven­
gono votati nelle fabbriche e altri 
luoghi di lavoro di solidarietà con la 
lotta di liberazione del popolo viet­
namita. 

Dopo una Tavola rotonda di giovani 
di diverse tendenze politiche (FGCI. 
PSI. PSIUP. Unione Goliardica. Centro 
Universitario Cinematografico. Centro 
Universitario Teatrale. Redazione e Gio­
vane Critica ») è stalo costituito un 
Comitato unitario per portare avanti 
un'azione concreta di aiuto al Vietnam. 
Tra i compagni della Federazione orga­
nizzazioni di massa e deputati sono state 
raccolte L. 260.000; Sezione Ramacca 
20.000; Sezione Rinascita di Catania 
16.000; Sezione Ginrre 25.000: Sezione 
Piedimonte 5000: Cellula tranvieri (pri­
mo acconto) 20.000. 

MESSINA. — La sottoscrizione ha 
raagiunto L. 181.000: hanno sottoscritto 
tra gli altri medici, professori univer­
sitari . professionisti, consiglieri comu­
nali e provinciali. 

TRIESTE. - Ha sottoscritto l'appa­
rato della Camera del Lavoro 38.550; la 
So/ione di S. Giacomo 14.100; Centro 
cittadino 120.500; Cellula carpentieri e 
edili 80.500: professoressa Laura Fer-
lan 10 000: Pietro Florio 10.000; Angelo 
Sferza 5000: Emanuele Della Queva 5000. 

ASTI. — Continuano a pervenire alla 
Federazione comunista i versamenti. 
Se/ione PCI Castello d'Annone L. 16.000; 
Sezione PCI Tonco 3000; on. Oddino Bo 
10.000; G. Betti 5000; Morando 20tfi; 
Giuseppe Giusio 5000; SecondQ Bausola 
1000; Giovanni Boi do 500; Dario Ard ;s 
sono KKK): I,orenzo Tarabbio 1000; Aido 
Mirato KKK): Bruno Ferraris 2000; P .K, 
lino Stella 1000; Giovanni Vadala 1000; 
Rina Gaeta KKK). Giselda Cocito 10<*): 
Luigi Viola 2000: Anita Perosino KKK!. 

BOLZANO. — I compagni di Bolzano 
riuniti per celebrare il Ventennale della 
Liberazione hanno sottoscritto L. 56 000 

Reggio E.: 40 mila lire 
ogni membro della Giunta 

REGGIO EMILIA. - Il sindaco di 
Rogcio Emilia, avvocato Renzo Bonaz-
zi. e tutti i componenti la giunta muni­
cipale. ciascuno a titolo personale, han­
no sottoscritto la somma di lire 40 000. 
d i e invieranno nei prossimi giorni al 
Comitato promotore dell'appello stosso. 
Un gruppo di partigiani di S. Ilario 
d'Enza ha sottoscritto lire 52.675; N N. 
sempre di S. Ilario lire 5 000; i dipen­
denti del mulino cooperativo della Bassa 
reggiana di Fabbrico lire 20 000; un 
grappo di compagni della Sezione « Pai 
miro Togliatti > di Porta Castello lire 
100 mila. 

NOVARA. — Sono state sottoscrt t^ 
nel novarese le seguenti somme: dottor 
Giubertone 2 000; ing. Calderini (del 
PSDI) 5.000. Ugo Sironi. vice presidente 
socialista dell'Amministrazione provin 
ciale di centro sinistra 5 000; i comuni 
sii della cooperativa edile di Novara 
10 000; il sen socialista Bermani 5 000; 
prof. Razzano 5 000; proL Andreoni del 
PSIUP 5.000; un gruppo di comandanti 
partigiani, ing. Alessandro Boca 5 000; 
Giuseppe Scacchi 5 000; Cesare Calatro 
ne 5 000; Beraldo Gastone 5.000; Sacchi 
Giacomo 5 000. Hanno aderito al l 'ap 
pollo dei medici italiani: dr . Busti, dr . 
Grasso, dr. Lazzarino. 

VERCELLI. — La sottoscrizione ha 
raggiunto a Vercelli il mezzo milione. 

Altri sottoscrittori, dopo l'elenco di 
ieri: gruppo diffusori « Unità > lire 10 
mila; FGCI vercellese 10.000; sen. Do­
menico Marchisio 10.000; Vittorino Ar-
dissone 5.01K); Francesco Seccatore 5 
mila; famiglia Giuseppe Bonardo (in 
memoria del fratello Eusebio) 5.000; 
Atla Bigardi Leone 3.000: Luciano To-
matis 2.500; Fiso Ferraris 2.000; Filip­
po Netro 2.000; Aldo Bertone 1.500; auti­
sta 1.500; Sandro Fieramonti, Silvano 
Rosso, Bruno Sereno. Luciano Bcdale, 
Carlo Cerutti, Alfredo Dana. Armando 
Anate, Gigi Gastaldello. Giuseppe Ver­
gano. Alfredo Baratilo. Felice Tramo-
stino, Alberto Zilioli, N.N. pensionato, 
lire l.(KK) ciascuno; Beretti Calosso e 
Clemente: 1.000 lire; prima Sezione cit­
tadina 5.IKK) lire; 8. Sezione Cappuccini 
60.(KK) lire. 

BIELLA — La sottoscrizione si va 
estendendo con sorprendente rapidità. 
Dopo il versamento di 600.000 lire effet­
tuato dal Comitato federale del PCI, 
sono da segnalare altri cospicui versa­
menti effettuati da sezioni del PCI: Can­
dele» Viana L. 30 000: Candclo Bianco 
13.700: Tollegno 15.000: Vandorno 2000; 
Chiavaz/a 11.000; Gaglianico 12.000. Al­
tre personalità biellesi hanno dato la 
loro adesione alla iniziativa dei medici 
italiani: l'ing. Alberto Treves del PSI, 
l 'ardi . Franco Nosengo: i geometri Fau­
sto Cerniti e Glauco Toinelleri. 

200.000 lire dal 
Consiglio Provinciale 
TRAPANI. — Il Consiglio Provinciale 

nella seduta del 30 aprile u.s., dopo un 
. vivace dibattito che ha isolato il gruppo 
del MSI e quello del Partito liberale. 
ha votato un ordine del giorno per la 
pace nel Vietnam, contenente l'impe­
gno ili versare 200.000 lire per la sotto­
scrizione a favore dell'ospedaletto da 
campo. 

A bordo del «TU 114» 
sottoscrizione 

per il Vietnam 
Un singolare e significativo episodio 

è avvenuto ieri a bordo dell'aereo 
« TU 114 » dell'Aeroflot, proveniente da 
Mosca e diretto a Torino, che riportava 
in Italia i turisti che si erano recati 
a Mosca per il Primo Maggio. Mentre 
l 'aereo sorvolava il conline t ra l'Un­
gheria e la Jugoslavia alcuni turisti 
hanno proposto di contribuire alla sot­
toscrizione in corso per offrire la valo­
roso popolo del Vietnam un ospedale 
da campo. 

I compagni Meschieri, Grosso, Mag­
gio e Becchio hanno percorso il corri­
doio del « TU > e in pochi minuti hanno 
raccolto tra i passeggeri 84 mila lire, 
10 dollari e 27 rubli. 

Gli artisti rispondono 
all'appello del 
Comitato per 

l'assistenza sanitaria 
L'appello lanciato da un gruppo di 

artisti romani in appoggio all'iniziativa 
dei medici italiani per l'invio di un ospe­
dale da campo ne! Vietnam ha avuto 
vaste ripercussioni negli ambienti cul­
turali, non soltanto della capitale, ma 
di tutta Italia. Adesioni all'appello per 
la donazione di un'opera a favore della 
iniziativa dei medici sono giunte e con­
tinuano a giungere da artisti noti e 
meno noti, uniti dal desiderio di mani­
festare concretamente la loro solida­
rietà con il popolo vietnamita. Queste 
adesioni sono pervenute negli ultimi 
due giorni da Tono Zancanaro, Carlo 
Levi. Marcello Muccini. Marino Maz-
zacurati. Sergio Vacchi. Achille Pcrilli. 
Piero Cuociono. Bruno Canova. Lindn 
Puccini. Spartaco Zianna. Alberto Bar­
di. Virgilio Mori. Stelvio Botta, Um­
berto Clementi. Saro Mirabella. Aldo 
Pagliacci. Mario Corbari Mecchia. non­
ché dagli artisti stranieri Chen Chu-
Sho e Manuel Kantor. 

Dalla Sardegna è giunto il seguente 
telegramma: « Pittori cagliaritani ade­
riscono con solidale entusiasmo alla vo­
stra iniziativa. Agus. Brundu. Calabre­
se. Caruso. Casura. Della Maria. Fois, 
Leinardi. Mazzaellu. Mole. Medda. Pan-
toli. Pettinau. Sanna ». Le adesioni con­
tinuano a pervenire al Comitato per la 
assistenza sanitaria al popolo vietna­
mita. presso la Casa della Cultura (via 
della Colonna Antonina 52. Roma). 

Pubblichiamo l'elenco della offerte 
pervenute ieri alla Casa della Cultura: 
Dipendenti Amm. Prov. Livorno (IT ver­
samento) 26.000; Marcella Fossati Ca­
staldi. Roma 1000: insegnante France­
sco Tanzi. Sannicandro (Bari) 1000; 
Gianni Caccia. Milano 3000: Ferrino 
Orazi. Urbino 500: dipendenti del Con­
sorzio Coop. di Produzione e lavoro, 
Ferrara 16.200; Fabbrino Fabbri . Pra­
to 1000; Lega Naz. Coop. e Mutue e 
Ass. Coop. Consumo. Siena 15.000: Cir­
colo Culturale « Grimau >. Brescia 
10 000; Camera Conf. del Lavoro Fi­
renze e Provincia 119.000: Vincenzo Lo­
di. Milano 10 000. 

Hanno inviato la loro adesione anche 
i seguenti medici napoletani: dott. Fran­
cesco Olivo: dott. Nino De Marco; dot­
tor Mario Papaccio: dott. Leone Ze­
none; dott. Pasquale Franciosa; dottor 
Antonio Oratino: dott. Vittorio De Fran-
cisci. 

E' pervenuto inoltre un appello fir­
mato dai seguenti medici di Padova: 
prof Massimo Aloisi (direttore Istituto 
Patologia Generale): prof. Tcrzian (aiu­
to Clinica Neurologica): prof. Hueber 
(primario Reparto Radiologia): profes­
sore Galla (assistente Clinica Dermato­
logica): prof. Codina (assistente Rep. 
Radiologia): dott. Morvilln: dott. Riz-
zuto (assistente Clinica Neurologica): 
dott Vio (assistente Gin . Neurolog.): 
dott Monochini (assist. Gin . Nerolog.): 
dott. Ferrar i (assist. Gin. Neurologi­
c a ) ; dott. Pisani (assist. G in . Nerojo-
cica) : dott. Fascetta (assistente Clinica 
Pediatr ica): dott Galbó (assist. G in . 
Pediatr ica) : dott Duse: dott. Libero 
Attardi. S. Stefano Quisquina (Agrigen­
to) : dott Vinci Grossi, medico • ra­
diologo, Perugia. 
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Lo afferma un rapporto della Comunita 

Due pericoli 
per la FIAT 

Si proflla la sovrapro-
duzione mentre aumen-
ta la concorrenza — I 
dati del bilancio del '64 

MILANO, 3 
La FIAT marcia verso 

la sovraproduzione, mentre 
aumenta la concorrenza in 
seguito all'abolizione pro­
gressiva delle dogane. Ec-
co i pericoli che — sccon-
do la relazione di Valletta 
all 'assemblea degli azioni-
sti — minacciano 1'industria 
automobilistica. 

II bilancio del 'W si 6 
chiuso per la FIAT con un 
utile di 14.738 milioni, in-
feriore di 8.878 milioni a 
quello del '63. II fatturato 6 
passato da 932 a 908 mi­
liardi. La produzione e di-
minuita di diccimila auto-
veicoli. Valletta ha potuto 
mantenere la promessa di 
distribuire un dividendo im-
mutato di 95 lire lorde per 
azione prelevando 8.058 mi­
lioni dal « fondo oscillazio-
ni dividendi ». Nello stesso 
fondo e rimasto un residuo 
di 36.845 milioni. E' indica-
livo circa i livelli di autofi-
nunziamento raggiunti an-
che a spese degli azionisti. 

PcRICOLI Pe r fronteggiare 
i pericoli di sovraproduzio­
ne e di accentuata concor­
renza la FIAT ha propo-
sto una regolamentazione 
della produzione automobi­
listica tramite un organismo 
curopeo simile a quello isti-
tuito dalla CECA per l'ac-
ciaio. Caduti almeno per 
ora 1 tentativi di fondare un 
cartello europeo dell'auto 
— per l'opposizione della 
< orgogliosa Volkswagen » 
— Valletta rimette cioe la 
soluzione dei problemi ai po­
litic!. II governo di centro-
sinistra e delegato a risol-
vere i problemi sollevati da 
una « materia che c ccrtn-
tnente delicata e dalle solu-
zioni non facili >. 

II discorso di Valletta d 
chiaro. La FIAT ha com-
pensato la caduta di 76 
miliardi di vendite di auto 
in Italia con un aumento di 
52 miliardi nll'esportazione. 
Ma i 500 miliardi stanziati 
nel '59 per nuovi impianti 
sono stati « pressochd com-
pletamentc spesi >. Se il 
governo ottcrra una solu­
zione tipo CECA per rego-
lamentarc la produzione 
automobilistica europea, la 
FIAT potra disporre dei ca-
pitali necessari per I'inces-
sante ammodernamento de­
gli impianti. In caso con­
tra rio 1'afflusso dei capitali 
pu6 incepparsi. Con quali 
conseguenze? E* al riguar-
do indicativo quanto 6 suc-
cesso alia RIV e alia Oli­
vetti. 

OLIVETTI La RIV e la par­
te elettronica della Oli­
vetti sono state recente-
mente assorbite da due co­
lossi del capitale straniero. 
II vice presidente della 
FIAT. Giovanni Agnelli, ha 
consentito all'incorporazio-
ne della RIV da parte della 
svedese SKF ed ha ceduto 
il controllo della produzio­
ne elettronica della Olivetti 
alia statunitense General 
Electric. Per entrambe lc 
aziende il mercato italiano 
— anche se integrato alia 
esportazione — non con-
sentiva una produzione di 
gran serie. Non potendo 
t rarne il massimo prodtto 
possibile gli Agnelli l'hanno 
ricercato in nuo\e forme 
di aggrcgazione capitali-
stica. 

n t l l A n l L A Sccondo quan­
to si ripcte negli ambienti 
economiei l"aw. Agnelli non 
avrebbe rinunciato a con-
tatti con la General Motors 
per una soluzione «globa-
le > della produzione au­
tomobilistica nostrana. Al-
l ' a w . Agnelli e rimasto il 
controllo deU'elettronica mi-
nore deH'Olivetti e di uno 
stabilimento dcllo stesso 
gruppo che produce mac-
chine utensili. Si t rat ta di 
punti di riferimento inte-
ressanti in quanto 1'indu­
stria nazionale dclle mac-
chine utensili ha concorso 
nel 1962 per un sesto alia 
produzione curopca. Una 
FIAT integrata alia Gene­
ral Motors potrebbe risol-
vere gli assillanti problemi 
della produzione automobili­
stica c diventare. con I'OH-
vetti. un centre d r orienta-
mento organico e di rilaneio 
della meccanica fine. For-
nire cioe agli Agnelli il mas­
simo profitto possibile. 

S0LUZI0NI Per scongiura-
re i pericoli che insidia-
no 1'auto FIAT non esiste 
quindi la sola soluzione an 
nunciata da Valletta. Ce 
n'e anche un'altra: quclla 
degli Agnelli che dispongo-
no di un pacchctto azio-
nario di «comando » nella 
socicta torincsc. 

m. m. 

Allarme nel MEC: cala 
I'espansione economica 

Solo la Germania occi­
dental fa eccezione a 
questo andamento pro-
duttivo ma si teme un 
forte aumento dei prez-
zi - L'economia italiana 
si sarebbe stabilizzata 
ma ad un basso livedo 

BRUXELLES, 3 
L'cspansione economica nei 

paesi del Mercato comune sta 
registrando una « notcvole con-
trazione. tranne che nella Ger­
mania occidentale >. Cos! si 
esprime il rapporto della Co­
munita economica europea 
concernente il periodo 1. sct-
tembre 1964 1. febbraio 1965. II 
rapporto afferma che la do 
manda interna neH'ambito del 
MEC — sempre esclusa la Re-
pubblica federale tedesca — 
« 6 ora al disotto del Iivello 
normale > e che « le scorte si 
stanno accumulando >. 

L'esclusione della Germania 
occidentale non comporta per 
questo paese un ottimismo pie-
no per quanto riguarda il futu­
r e II rapporto della CEE. in-
fatti. prevede che nella RFT 
vi sara t ra poco un « forte au­
mento dei prezzi >: in sostanza 
1'onda inflazionistica che da 
tempo ha colpito soprattutto 
1'ftalia e la Francia — ma non 
ha risparmiato neanche il Bel-
gio e 1'Olanda — si abbnttereb-
be ora sulla Germania occi­
dentale. 

Ed ccco altre informazioni 
ricavabili dal rapporto del 
MEC. 

1) Nel campo del consumi 
durevoli la contrazione 6 par-
ticolarmente sensibile ovunque. 
tranne che nella RFT. 

2) Nel settore siderurgico le 
prospettive rimangono quanto 
mai inccrte perchd legate a 
quelle deH'industria americana 
e quindi alia formazione dei 
nuovi prezzi USA per l'ac-
ciaio. 

3) Per la chimica vi e stata 
una sostanzialo espansione ma 
1 dirigenti del settore sono pes-
simisli ed affermano che il 
regime di lavoro negli stabili-
menti e ora al di sotto della 
capacita produttiva. 

4) E* in ribasso anche la 
produzione di beni non dure­
voli. L'industria delle conre-
zioni ha poche speranze di ri-
prcsa dopo la recente crisi. I 
prodotti si accumulano inven-
duti sia nel settore dell'auto-
mobile che in quello degli elet-
trodomestici e degli articoli do-
mestici in metallo. Buona in 
vece in tutta la Comunita la 
situazione produttiva per il set-
tore delle apparecchiature elct-
triche. mentre una flessione e 
stata registrata nel settore dei 
macchinari tecnici e meno in-
coraggianti ancora sono le pro­
spettive dei produttori di au-
toveicoli commerciali. le cui 
ordinazioni sono sempre al di 
sotto dei livelli normali. 

5) In Francia l'economia ri-
mane fortemente condizionata 
dal calo degli investimenti. Lc 
esportazioni sono relativamcn-
te alte ma non riusciranno a 
compensare la diminuzione del­
la domanda interna. 

6) In Italia — afferma il rap­
porto del MEC — l'economia si 
6 stabilizzata ma ad un basso 
Iivello. In gennaio due terzi 
delle industrie si sono dichia-
ra te insoddisfatte per I'anda-
mento delle ordinazioni. Vi e 
stato comunque — afferma il 
rapporto — un qualche miglio-
ramento nel settore dei consu­
mi durevoli durante gli ultimi 
mesi. Si ha timore. ora . di un 
moderato aumento dei prezzi. 

7) In Belgio 1'espansione ap-
pare in declino. I prezzi conti-
nuano ad aumenta re. 

8) Nel Lussemburgo le ordi­
nazioni sono normali nel set-
tore della produzione dell'ac-
ciaio. I prezzi stanno ancora 
aumentando. 

La Spezia 

NAVALMECCANICI IN CORTEO 
PER DIFENDERE I CANTIERI 

LA SPEZIA — Un aspetto del nuovo corteo che, durante lo sciopero nazionale unitario del 40 
mila navalmeccanlcl, avvenuto gloved!, hanno effettuato gli < ansaldinl » del cantiere navale di 
Muggiano, uno del due a partecipazlone statale che II governo vorrebbe chludere in omagglo 
alle esigenze e agli impegnl del MEC. Come e nolo, contro II < ridimensionamento » previsto 
nel Piano quinquennale, e per una nuova politica cantleristlca, si battono sla i navalmeccanlcl 
(in testa quell! di La Spezia e di Trieste), sla le popolazloni delle citta cantieristlche e dl mare. 

Denuncia della Federazione CGIL 

PTT: va avanti la via 
della riforma «privata» 
II Comitato ccntrale della 

Federazione Postelegrafonici -
CGIL ha preso in esame la si­
tuazione che si e venuta a de-
terminare nella categoria a se­
guito di una serie di provvedi-
menti recentemente adottati od 
in via di attuazinne da parte 
deH'Amministrazione P.TT.. i 
quali tendono a precostituire 
una situazione di fatto sulla li-
nea di una organizzazione dei 
servizi che contrasta con le 
esigenze aziendali e del Paese. 
e con gli stessi obiettivi posti 
all'apposita Commissione go­
verno sindacati per la riforma 
delle P.TT. Tale linea non tie 
ne conto dei reali interessi del-
I'utenza. della natura sociale 
dei servizi. e aggrava le condi-
zioni dei postelegrafonici essen-
do unicamente tesa alia ricer-
ca di un risanamento del bilan­
cio aziendale secondo criteri 
assolutamente privatistici; po-
sizioni. queste. tanto piu assur-
de nel momento in cui del rin 
novamento delle aziende P.TT. 
e in\estita la Commissione co-
stituita dal governo. i cui ri-
sultati verrebbero cos! vanifi-
cati da una realta precostituita. 

II Comitato centrale della Fe­
derazione postelegrafonici. nel 
ribadire la propria insoddisfa-
zione suH'andamento dei lavori 
della Commissione. e nel de-
nunziare la gra\ i ta della situa­
zione. ha ritenuto non rinvia-
bile un'iniziativa capace di 
sbloccare la situazione stessa e 

hiilano: 
la Griiiotti 
presidiata 

dai carabinieri 
MILANO. 3 

La Griziotti. fabbnea tessde di 
Cusano Milanino. e stata questa 
mattin.1 all'alba presidiata dai ca-
rabinjen che hanno impedito la 
ripre*^ del la\oro 1^ « for7e del-
1'ordme >. erano evidentemente 
state imitate dalla dirczione del 
1'azicnda che intended a intcrrom-
pere Fattivita ne!!o stabilimento 
nonostantp fojisero in corso trat-
tative per un flnanziamento del-
IIMI e nonostante lo stesso Gri 
ziotti «\cv<*. assicurato alia C.I. 
di avcre buone speranze per una 
soluzione positiva della vortenza 
Contemporaneamente venivano in 
vece compilatc le lettere di licrn-
ziamento (giunte ai lavoratori 
propno oRgi). e si chiedeva ai 
carabinieri di occupare la fab­
bnea. 

I 400 lavoratori hanno dato im-
mcdiatamcnte vita ad una \ivace 
protesta. denimciando i fatti al­
ia prcfettura 

Conferenza 
internaiionale 

cooperative! 
a Palermo 

PALERMO. 3 
Si aprira domani la Conferen­

za intemazionale per gli scan> 
bi intercooperatm per il com 
mercio della frutta e dei !egu 
mi. Ad essa hanno adento qaasi 
tutte le central) cooperative di 
Europa e inoltre parteciperanno 
rappresentanze di imporlanti or-
(tanismi di ben 18 Stati africam. 
di Israele e dell'India e degli Stati 
L'ni'.i. Come osservaton inter 
verranno anche i rappresentanti 
della Federazione internazionale 
dei produttori agncoli. dell'Orga 
nizzazione in'ernaziona!e per lo 
sviltippo della cooperazione ecty 
nomica. deU'Orgamzzazione inter 
nazionale del lavoro e della Co­
munita economica europea. Una 
commissione unitaria del Movi 
mento cooperativo sictliano ha 
preparato la conferenza con la 
adesione della Lega. dell'Unione 
nazionale e dell'Associazione ge-
ncrale delle cooperative. 

di imprimere una svolta alia 
stessa trattativa in corso. Per-
tanto. la Segreteria della Fede­
razione P.TT.. secondo il man-
dato ricevuto dal Comitato cen­
trale. ha presentato durante i 
lavori della Commissione una 
serie di proposte concrete che 
si articolano nei seguenti pun­
ti. equivalenti ad altrettante 
scelte di fondo da operare in 
sede di Commissioni generali: 

11 Dimensioni e grado di au-
' tonomia delle aziende 

P.TT.; decentramento istituzio-
nale con un collegamento alle 
esigenze generali e locali at-
traverso garanzia dell'interven-
to del Parlamcnto e delle al­
tre assemblee rappresentativc 
popolari: rapporto di impiego 
dei dipendenti aderente alia na­
tura delle funzioni. ferma re-
stante la caratteristica di im­
piego statale. 

2 ) Avocazione alio Stato dei 
sen iz i in concessione ed in 

appalto alia Socicta Telespazio. 
all 'Italcable. alle agenzie di re-
capito private ed alle imprese 
di trasporto e scamhio postale. 
quale concreta dimostrazione 
di una inversione della attuale 
tendenza alia progressiva pri-
\atizzazione dei servizi. 

J ! Attuazione — a partire dal 
' 1. aprile 1965 — dei nuovi 

valori retr ibutin funzionali da 
attrihuire alle qualinche dei 
postelegrafonici. secondo le ri-
levazioni gia elaborate, in trat­
tativa aziendale. ripartendo lo 
onere eomplcssivo in t re teir-
pi : la spe^a cosi pianificata e 
contenuta nei limiti strettamen-
te necessari per dare un unico 
stipendio per riascun raggruD-
pamento di funzioni e per eli-
minare le gra \ i sporequazioni 
esistenti: per una parte della 
spesa si utilizzerebbero gli 
stanziamenti gia previsti per la 
seconda fase del congloba-
mento. 

^ 1 Ai fmi di una garanzia 
della decorrenza dei prov-

\edimenti. ed in considerazione 
della Iunga attesa della catego­
ria. correspoaMone dalla stes­
sa data del I. aprile di una an 
ticipazione mensile strettamen-
te collegata alia soluzione fun-
ztonale. In attesa della defini 
zione della prima fase di rias-
setto. Collegata a questa solu 
zione. \ i e la proposta di un 
primo decentramento ammini-
strativo e contabile dei ser\izi 
relativi alia amministrazionc 
del personale. 

Nella Commissione. pur aven-
do il governo ribadito la sua \o -
lonta di arr ivare ad una rapi-

da conclusione — ponendo il 
termine dei lavori al 10 giugno 
— non sono tuttavia emersi 
pronunciamenti sulle proposte 
a carat tere immediato avan-
zate dalla Federazione CGIL. 
poiche — 6 stato affermato — 
esulavano dalla compctenza del­
la Commissione stessa. Per-
tanto. la Federazione ha chie-
sto sulle rivendicazioni stesse 
una risposta diretta da parte 
del governo. 

II Comitato centrale. sulla 
base anche dei ristiltati dei la­
vori della Commissione. ha de-
ciso di chiamare alia lotta la 
categoria per respingere gli 
attacchi portati dall'Ammini-
strazione alle condizioni di la­
voro ed alle retribuzioni di fat­
to dei postelegrafonici. e ha 
dato mandato alia segreteria 
nazionale. ove il governo non 
dia risposta affermativa alle 
richieste avanzate per un pri­
mo riassetto e per i prowedi-
menti di abolizione degli ap-
palti e di alcune concessioni di 
servizi. di proclamare un pri­
mo sciopero della categoria. 

Contro il « padrone di Stato » 

Dura battaglia 
dei 43 mila telefonici 

per il contratto 
Le richieste dei sindacati e le negative risposte deila SIP (IRI) 

/ 43.000 lavoratori telefonici 
italiani dipendenti dalla SIP 
(IRI). da circa due mesi sono 
in lotta per rinnouarg il con­
tratto collettivo nazionale di 
lavoro. La lotta. decisa unita-
riamente dalla CGIL e dalla 
UlL, dopo una prima manife-
at azione nazionale di una gior-
nata, si e sviluppata in modo 
articolato per Regioni. pro-
vincie e per uffici e reparti. 
con una percentuale media na­
zionale del 93 per cento di 
astensionb. Sia la polizia che 
tulune direzioni hanno cerca-
to di ostacolare scioperi e ma-
nijestazioni can mezzi anche 
illegali I 

Ma percM i lavoratori tele-
jonici sono scesi in lotta? linn 
no avanzato richictte che non 
possono essere soddisfatte? 
Vediamo come stanno real-
mente le cose. 

I sindacati hanno chlesto: 
il 20 per cento di aumento dei 
minimi ed il salario unico na­
zionale (il mtnirno attuale di 
un operaio o impiegato spe-
cializzato e di L. 73.550 - zona 
Roma); la riduzione dell'ora-
rio di lavoro per gli operai 
da 44 a 40 ore settimannli; 
I'istiluzione di un premio di 
incremento in considerazione 
dell'aumentato rendimento, m 
rapporto alio sviluppo dell'u-
tenza e del traffico tnterur-
bano; il miglioramento delle 
qualifiche projessionali per lo 
aumentato grado di specializ-
zazione e prcparazione tecmca 
dei lavoratori; I'inserimento 
del sindacato nell'azienda al 
fine di determinare nuovi rap-
porti tra questa e i lavora­
tori. 

Cosa hanno risposto la S/P 
e I'Intersind a queste richie­
ste che costituiscono i punll 
fondamentali della vertenza? 
Ebbene. hanno ojferto un 4% 
d'aumento dei minimi e hanno 
liquidato con un secco NO 
tutte le altre richieste. Da 
questa posizione estremamen-
te negativa e provocatoria. 
deriva la decisione unitaria dt 
dare battaglia per rimuovere 
dalla loro posizione tutti co-
loro che da dentro e dal di 
juori hanno tenuto e tenyono 
i fili della vertenza. 

E' giusta dunque la batta­
glia che conducono i telefo­
nici? Senza dubbio si! E ve­
diamo perche. 

II settore telefonico d un set-
tore che sempre, e in portico-
lare in questi ultimi anni, ha 
avuto un tasso di sviluppo no-
tevole il quale ha prodotto 
considerevoli profitti; se con-
sideriamo poi le previsioni nei 
prossimi cinque anni per i 
quali sono preventivati, oltre 
ai normali investimenti di bi­
lancio della SIP. altri 600 mi­
liardi programmati dall'IRI, 
si pud rilevare che le condi­
zioni economiche del settore 
sono favorevoli e possono ac-
cogliere largamente le richie­
ste dei lavoratori. 

Queste considerazioni hanno 
avuto. d'altro canto, una au-
torevole conferma nelle recen-
ti dichiarazioni del prof. Pe-
trilli. presidente dell'IRI, il 
quale in termini espliciti e 
chiari ha detto che il settore 
telefonico non ha subito nes-
sun riflesso negativo dalla 
< congiuntura > e che attra-
verso Vaumento delle tariffe 
e gli investimenti previsti per 
il prossimo quinquennio, ha 
delle prospettive che non de-
stano preoccupazioni. 

Ed allora perche I'intransi-
genza della SIP - Intersind ? 
Evidentemente ci troviamo di 

fronte ad una posizione che 
5t sposta dal piano squisita-
mente sinducale e settoriale 
per inserirsi nel quadro degli 
orientamenti di politica econo­
mica generali del governo e 
della Confindustria sulla «po­
litica dei redditi». sul rappor­
to < salario • produMii'ifd >, c 
su tutte le altre astruse teorie 
tanto care al minlstro Co­
lombo. 

C'e da osservare che questo 
discorso non pud trovare po-
sto e giustificazione in un set-
tore economicamente solido, m 
un'azienda a partecipazionc 
statale die dovrebbe attuare 
una politica economica e so 
dale progredita. libera da 
ogni interferenza. rispondente 

alle esigenze dl uno Stato de-
mocratlco e moderno, che co-
stituisca chiaramente un fre-
HO ed un punto di riferimento 
alia politica conservatrice pri 
vata. 

I lavoratori telefonici sanno 
che la loro baffflfllia travail-
ca i Umiti di una tradizlonale 
vertenza per il rinnouo del 
t'ontraffo di lavoro. Si tratta 
oggi di combattere Vattacco 
padronalc e di condannare 
una politico fendenle a conte-
nere i salari. a imbrigliare i 
sindacati, a limifanie il loro 
potere. a incidere profonda-
mente sulle capacita di future 
conquiste dei lavoratori. 

Livio Liberatore 

Decisione della 

Segreteria 

La CGIL 

firma 
I'accordo sui 

licenziamenti 
La segreteria della CGIL ha 

portalo a termine nella glornata 
odlerna la consultazlone inter­
na tendente a deflnlre la posi­
zione della CGIL circa la flrma 
dell'accordo ragglunto II 29 
aprile scono In sede sindacale 
in materia di licenziamenti In­
dividual!. 

La CGIL ha deciso dl firmare 
I'accordo, conslderandolo, pur 
con cerli suol limiti, complat-
sivamente favorevole e mlgllo-
ratlvo anche nella quallta rl-
spetto alia precedente regola­
mentazione sindacale. 

Oggi riprende la lotta dei nuclear! 

II SANN denuncia i danni 

nei laboratori di ricerca 
Allarmato telegramma dalla Casaccia - Interrotta la visita di un dirigente 
spagnolo al laboratorio di Frascati - Oggi incontro sindacati-Confindustria 

Riprende oggi l'agitazione dei 
2500 dipendenti del CNEN. con 
uifastensione dal lavoro di 48 
ore. I lavoratori rivendicano 
la perequazione degli stipendi 
e il riassetto delle qualifiche 
per i quali gia era stato con-
cluso I'accordo con il ministro 
dell'Industria La mi Starnuti. 
Accordo che questi senza alcu-
na giustificazione ha improvvi-
samente disdetto. Ieri stesso i 
ricercatori del laboratorio di 
Frascati hanno interrotto il la­
voro ed hanno inscenato una 
manifestazione mentre i diri­
genti del CNEN. con il prof. 
Kdoardo Amaldi. accompngna-
vano in visita il capo della 
commissione nucleare spaguola 
Jose Maria Otero. Quest'ulti-
mo ed i suoi accompagnatori 
di fronte alle vivaci protests 
dei lavoratori hanno dovuto in-
terrompcre la visita e tornare 
indietro. I dirigenti del CNEN 
hanno anche ritenuto opportu-
no annullnre la visita che il di­
rigente spagnolo avrebbe rin 
vuto effettuare nel pomeriggio 

alia Casaccia. I lavoratori di 
quest! due centri e della sedi 
di Roma si recheranno stama-
ne in corteo al ministero del­
l'Industria. Le gravi conse­
guenze della lotta dei nu-
cleari. provocata dal ministro 
dell'Industria, sono messe in 
evidenza dal Sindacato autono 
mo nucleare il quale in un co-
municato avverte che € le pri­
me conseguenze dell'azione ad 
oltranza che sara condotta a-
vanti con la massima decisione 
sono 1'interruzione di tutti i 
programmi ed in particolare 
I'arresto delle esperienze con-
dotte sul reattore Euratom di 
Ispra. nel quadro dei program-
mi di collaborazione intemazio­
nale (che ha provocato una vi­
vace rea7i"one da parte della 
direzione dell'Euratom) e il de-
perimento e la perdita parzia-
le del matcriale biologico spe-
rimentale. Tale perdita, che 
sara totale. se l'atteggiamento 
del ministro dell'Industria non 
mutera. potra arrecare danni 
valutabili in anni di ricerchc: 

LZ telegrafiche 
Stotali: i l 7° congresso CGIL 

Dal 17 al 20 si svolgera a Roma alia sala Cinearte. in via della 
Lungara 229. il settimo congresso nazionale deila Federstatali CGIL. 
I lavori inizicranno alle 9.30. 

Tabaccai: a congresso la FE0DT 
Giovedi. nella sala della Protomoteca in Campidogho, a con­

clusione dell'assemblca nazionale della FIT. si svolgera la scduta 
inaugurate della Federation Europeenne des Organisations des clc-
taillants en tabdcs. 

Contingenza: probabile aumento 
Domani i'apposita commissione accertera il nuovo indicc della 

contingenza. Nell'ultima riumone e stato gia osservato che I'indice 
sindacale ha superato la media necessari a a determinare lo scatto 
di un punto della «scala mobile » per i lavoratori dell'industria, 
del commercio e dell'agneoltura. 

Bieticoltori: assemblea a Bologna 
Oggi e domani avranno luojro a Bologna, nrl salone del Podesta. 

i lavori dell'assemblca del Consorzio nazionale bieticoltori. 

il che rallenterebbe ulterior-
mente lo sviluppo della ricer­
ca scientifica italiana >. 

A questo proposito un diri­
gente del centro della Casac­
cia ha inviato alia segreteria 
del CNEN un allarmato tele­
gramma. nel quale si afferma 
che « nel cast) di scioperi pro-
traentisi i materinli sperimenta-
li allevati nelle serre di questo 
laboratorio andranno perduti. 
Si tratta di 11 mila piaute che 
sono oggetto di studio da par­
te di 11 ricercatori impegnati 
nello svolgimento di 12 diverse 
ricerche. 6 delle quali rientran-
ti nel contratto CNENEuratom-
Ital ed 1 condotta con il CNR-
Gruppo di miglioramento ge-
netico del frumento duro. Pre-
go caldamentc la segreteria 
generale — conclude il tele­
gramma — di vnler Interveni-
rc al fine di evitare la distru-
zione del matcriale in discor­
so. Cio comporterebbe non so­
lo I'annullamento del lavoro si-
nora svolto — con grave pre-
giudizio della nostra priorita 
scientifica in diversi indirizzi — 
ma gravemente influirebbe sul-
lo sviluppo dei programmi di 
ricerca del laboratorio e sulla 
nostra collaborazione e capaci­
ta contrattuale con altri enti 
di ricerca nazionali e soprana-
zionali ». 

GOMMAI — Iniziano stama 
ne le trattative t ra i sindacati 
ed i padroni per il rinnovo del 
contratto dei 40 mila lavorato 
ri della gomma. Si prevede 
che i lavori termineranno do 
mani 

VETRAI — E'omani inizicran­
no anche le trattative t ra i sin­
dacati e l'Assovetro per il rin­
novo del contratto dei 20 mila 
addetti alle prime lavorazioni 
del vetro. 

ACCORDO QUADRO — Que­
sta maltina riprendono gli ln-
contri tra i sindacati e la Con-
findustria nel quadro delle trat­
tative in corso per la deflnizio-
ne di un accordo^uadro sul 
problemi della contrattazione. 
Sara in particolare esaminato 
il problema dei licenziamenti 
collettivi. 

Successo della lotta nell'azienda termale dell'IRI 

IMPOSTO ALLA RECOARO 
IL PREMIO «DINAMICO» 

La positiva conclusione della vertenza sindacale sottolinea I'urgenza dei problemi dell'indirizzo produttivo 

Dal nottro inviato 
RECOARO (Vicenza). 3 

La vittoria conseguita dai la­
voratori delle Terme di Re-
coaro (azienda IRI) si riassu-
me in una cronaca rapida e 
bruciante. Martedi si svolge un 
ennesimo incontro con la dire 
zione. che si risolve negativa-
mente. Lindomani, operai e 
impiegali. sorretti unitaria 
mente dalle organizzazioni sin 
dacah, proclamano to sciopero 
a oltranza. La lotta ha inizio 
giovedi mattina. tenza la mi­
nima defezione. Ma la dire 
zione chiede immediatamente 
di trattare, gia nel pomeriggio 
Lo sciopero tiene quindi so-
speso. Perche la decisione non 
venga presa come un segno di 
debolezza. i laroratori fanno 
sapere che. se non si conclu-
dera nella serata. passeranno 
all'occupazione dcllo stabili­
mento. 

L'accordo concluso. come e 
noto. accoghe tutte le loro ri­
chieste. Sono stati ripristinati 
I'mdennita giomaliera per gli 
addetti alio scarico. I'tncentivo 
* ad personam > per gli specia 
lizzati. una piccola maggiora-
zione rispetto ai minimi tabel-
lari contrattuali. Ma il grande 
risultato e costituito dal pre­
mio di produzione * dmamico * 
che verra corrisposto sulla base 
di lire O.SO per ogni bottiglia 
prodotta e la cui media sard 
conteggiata anche ai fini della 
gratifica natalizia. 

II successo dei termalisti di 
Recoaro ha improntato il Pri­
mo Maggio vicentino Si e trot-
tato dt una lotta acanzata, of-
fensira. che dimostra come sia 
possibile strappare importanti 
rivendicazioni. Ma il problema 
di Recoaro non e risolto. La 
chiusura della veiienza sinda­
cale sottolinea ami I'urgema 

di affrontare i problemi dell'in­
dirizzo produttivo dell'azienda 
termale, che hanno mobihiato. 
attorno agli operai e agli im-
piegati. le principali categorie 
del paese. dagh albergatori agli 
esercentt. dagli autotrasporta 
tori ai contadini. 

Recoaro, un tempo una delle 
stazioni termali piu rinomate 
d'Italia, sia soffrendo in fatti 
una terribtle decadenza. L'at-
tivita termalistica vera e pro 
pria e stata trascurala. in fun-
zione dello sviluppo dell'atti-
vita commerciale costituita 
dalla produzione o dallo smer-
cio di acqua minerale e bi-
bite. Questo orientamento non 
e slato modificato nemmeno 
qvando e subentrata la ge-
stione delle partecipazioni sta 
tali. La direzione, ami, in 
ossequio alia politica di com-
pressione della spesa pubblica, 
ha sacrificato le stesse possi­

bility di sviluppo del settore 
commerciale. 11 magazzino per 
i ruofi (oggi come oggi tutta 
Recoaro e un immenso depo-
sito di cassette e di bottighe 
che si trocano per ogni dote). 
imziato a costruire oltre un 
anno fa. non e andato oltre 
le fondamenta. L'acquisto di 
macchine per I' imbottiglia-
mento rapido non e andato 
oltre la prima. 

Inlanlo, Vanno scarso non si 
sono assunti 250 stagionali. de-
terninando un grave contrac-
colpo nell'economia delle fami-
glie contadme della zona che 
con Vatlivitd stagionale alle 
Terme mtegrarano il loro bi­
lancio. La direzione ha puntato 
cosi aU'incremento della pro-
duttivita indiriduale, alia ricer­
ca del massimo margine di 
profitto per realizzare 1'auto-
finanziamento. Ma rid. a sca-
pito delle stesse possibilita di 
estendere la propria rete com­

merciale. Cosi, la Recoaro ha 
rinunciato per ora a coHocare 
le proprie bibite nell'Italia dW 
Sud, e le stesse forniture ai 
etienti iradizionali subiscono 
pericolosi ritardi che finisco-
no con l'avcanfaggiare la con­
correnza. 

Si aggiunga a lutto cid lo 
stato di abbandono in cui vie 
ne tenuto il grande stabili 
mento termale (uno dei due 
alberghi del complesso dema-
niale non terra riaperto qv* 
st'anno perche in stato di semi 
disfacimento). la carenza di 
una qualsiasi efficace azione 
di propaganda e di richiamo. 
e si spiegherd percid la con-
tinua contrazione delle presen-
ze di villeggianti a Recoaro. 
proprio in un periodo in cui le 
cure termalisliche stanno oven-
do un grande sviluppo in tutta 
Italia. 

Mario Pessi 
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SAIGON. 3 
La rottura delle relazioni di­

plomatiche fra la Cambogia e 
gli Stati Uniti, avvenuto per 
iniziativa dello stato indocine­
se; l'arrivo nel Vietnam me­
ridionale dei primi scaglioni di 
un contingente di paracadutisti 
americani (3.500 in tutto): nuo­
vi bombardamenti e combatti­
menti nel Vietnam del sud: ec­
co, in breve, gli elementi es­
senziali della situazione nel 
sud-est asiatico, nelle ultime 
24 ore. 

L'arrivo dei paracadutisti è 
una riprova della decisione 
americana di procedere alla si­
stematica occupazione e in pri­
ma persona » di tutto il Viet­
nam meridionale. Le agenzie di 
stampa sottolineano che i pa­
racadutisti sono destinati a 
« difendere > le basi aeree di 
Bien Hoa (Saigon) e Vung Tau, 
circa 65 km. a sud di Saigon. 
I e marincs > occupano già due 
basi presso il confine con la 
RDV, Danang e Phu Bai. sic­
ché ora gli Stati Uniti dispon­
gono di quattro « Guantanamo 
vietnamite » nelle quali si pre­
parano a restare per anni. Con 
l'arrivo degli ultimi bombardie­
ri a reazione, l'arsenale bellico 
USA nel sud-est asiatico è stato 
ancora più potenziato: oltre 300 
aerei (senza contare quelli 
della marina), 350 elicotteri, 
cannoni da 105 e 155. carri ar­
mati. autoblinde, giganteschi 
depositi di carburante e di mu­
nizioni. 

A tali truppe, vanno aggiunti 
oltre 30 mila < consiglieri ». uf­
ficiali e sottufficiali, che coman­
dano le truppe mercenarie sud-
vietnamite. E' tuttavia possibile 
che il ruolo di queste ultime — 
demoralizzate e assottigliate da 
diserzioni e frequenti passaggi 
nelle file della guerriglia — sia 
destinato a perdere gradual­
mente d'importanza, nei piani 
del Pentagono. Molti sintomi 
confermano la tendenza ameri­
cana ad invadere il Vietnam 
meridionale con un proprio, 
grande esercito di terra, di ma­
re e dell'aria, fino n trasfor­
mare — di fatto — il paese in 
una colonia degli Stati Uniti. 

Questi piani sono natural­
mente destinati ad incontrare 
una resistenza crescente in tut­
ta l'Indocina, sia sul terreno 
della guerriglia, sia sul terre­
no politico. 

In questo quadro rientra la 
rottura delle relazioni diplo­
matiche fra la Cambogia e 
Washington, che è stata uffi­
cialmente notificata oggi dal 
ministro degli esteri cambo­
giano all'incaricato d'affari sta­
tunitense. Le relazioni consolari 
sono state mantenute. 

Il principe Norodom Siha-
nouk. capo dello stato cambo­
giano, ha spiegato al suo pò 
polo, attraverso la radio, le 
ragioni della rottura con Wa­
shington. Aerei americani e 
sudvietnamiti — ha detto — 
hanno ripetutamente bombar­
dato i nostri villaggi di fron­
tiera, uccidendo numerose per­
sone. Avevamo avvertito gli 
USA che avremmo rotto le re­
lazioni se ci fossero stati altri 
attacchi aerei. L'ultimo è avve­
nuto il 28 aprile. Per l'onore 
della nostra patria, abbiamo 
deciso di rompere le relazioni 
diplomatiche. Se ci saranno al­
tre incursioni, romperemo an­
che le relazioni consolari. Se. 
invece, nel futuro, gli Stati 
Uniti si comporteranno corret­
tamente. allora le relazioni di­
plomatiche potranno essere ri­
preso. 

Fra i motivi della rottura. Si-
hanouk ha indicato anche un 
articolo di « Newsweek ». gra­
vemente oltraggioso per la re­
gina madre Kossamak. Il 30 
aprile, come risposta all'insul­
to, il governo di Phnom Pcnh 
aveva espulso tutti i giornalisti 
e fotografi del « cosiddetto mon­
do lìbero ». in pratica, ame­
ricani e loro alleati (è signifi­
cativo che il corrispondente 
della radio francese non sia 
stato colpito dalla stessa mi­
sura). 

Novanta acrei americani de­
collati dalla portaerei e Mid 
way » hanno sganciato cento 
tonnellate di bombe su presun­
ti € punti d'appoggio, basi, ccn 
tri d'addestramento e concen­
tramenti di guerriglieri » nel 
Vietnam meridionale, a nord 
ovest, sud e sud ovest di Sai­
gon. a una distanza media di 
circa 5080 chilometri dalla cit­
tà. I piloti hanno riferito di 
aver vista « numerosi edifici in 
fiamme e di a\ or notato alcune 
esplosioni eho indicherebbero 
che sono stati colpiti depositi 
di carburante o di munizioni ». 

Elicotteri partiti dalla base 
di Danang hanno " trasportato 

centinaia di € marines » in una 
zona distante molti chilometri, 
verso sud-ovest. Gli americani 
hanno cosi iniziato quella che 
le agenzie definiscono « una 
delle più vaste operazioni di 
rastrellamento compiuta fino ad 
oggi ». Ma. fino a questo mo­
mento, non risulta che gli in­
vasori siano riusciti ad « ag­
ganciare > i partigiani, che 
evidentemente si sono ritirati in 
tempo, come quasi sempre fan­
no in questi casi, per poi rac­
cogliersi e contrattaccare da 
posizioni vantaggiose. 

Il governo di Hanoi (Vietnam 
democratico) da diffuso una 
dichiarazione in cui accusa il 
governo thailandese di collu­
sione con gli aggressori ameri­
cani. Il governo di Bangkok — 
afferma la dichiarazione — ha 
messo gli aeroporti a disposi­
zione degli USA per facilitare 
i bombardamenti sul Vietnam 
settentrionale e sul Laos libe­
rato. Le smentite fatte dal 
primo ministro thailandese non 
hanno alcun significato, e sono 
manifestamente false. Se il go­
verno thailandese non muterà 
immediatamente il suo atteg­
giamento « si troverà a fron­
teggiare la giusta indignazione 
del popolo thailandese e dovrà 
assumersi l'intera responsabi­
lità del'.e proprie azioni ». 

Londra 

Verso la trasformazione del Vietnam del Sud in una colonia 
i . • -

«Para» USA sbarcano a Saigon 
La Cambogia 

rompe con 
Washington 

• » 

Bombardamenti e rastrellamenti 
Hanoi accusa la Thailandia di 
aiutare gli USA nell'aggressione 

Rivolta fra i laburisti 
per i lauti compensi 
ai baroni dell9acciaio 
Gii oratori governativi ai comizi del V maggio interrotti da grida contro 
l'alleanza con gli aggressori USA - Forte manifestazione del P.C. britannico 
Conferenza SEATO: Francia e Pakistan respingono le posizioni americane 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 3 

// voto a sinistra espres­
so dall'Inghilterra nell'ottobre 
scorso si scontra oggi, a sci 
mesi di distanza, con una ben 
diversa realtà; e l'insofferen­
za di larghi settori dell'opinio­
ne pubblica sottolinea le 
contraddizioni in cui si dibat­
te il governo laburista. Dalle 
fabbriche, dalle piazze e dal 
Parlamento sta aumentando la 
preisione contro la linea Wil­
son e, proprio nella settimana 
in cui si discute il progetto di 
nazionalizzazione dell'acciaio 
ci si domanda se non sia venu­
to il momento risolutivo per 
chiarire l'equivoco che sta al­
la base dell'operato dell'attuale 
amministrazione. Oggi il vete­
rano della sinistra laburista, 
onorevole lan Miliardo, ha an­
nunciato di riservarsi la pro­
pria libertà d'azione nel voto 
risolutivo di giovedì prossimo 
sull'acciaio. Mikardo (la cui 
« rivolta » personale pone in 
seria difficoltà la già estrema­
mente esigua maggioranza go­
vernativa) ha rilasciato una di­
chiarazione in cui si dice: 
« Sono fortemente favorevole 
alla nazionalizzazione dell'ac­
ciaio. ma trovo impossibile sot­
toscrivere il pagamento agli 
azionisti di un indennizzo ul-
tra generoso che è pura fol­
lia ». 

Il governo infatti assumerà 

impegni finanziari così pesanti 
che non gli permetteranno di 
investire adeguatamente nella 
modernizzazione dell'industria 
che vuole nazionalizzare. Ma 
la ragione del disacordo di Mi­
kardo è ancor più sostanziale: 
il giorno stesso in cui i labu­
risti garantivano ai « baroni 
dell'acciaio » una lauta ricom­
pensa, esente da tasse, per i 
loro diritti di proprietà, il mi­
nistro degli Affari economici. 
Brown. e il segretario del TUC, 
Woodcock, predicavano ai di­
rigenti sindacali le virtù di una 
politica dei redditi che impone 
un limite ai miglioramenti sa­
lariali con la giustificazione 
che il governo starebbe crean­
do « UH clima di giustizia so­
ciale ad ogni livello ». « In 
quello stesso > giorno — dice 
Mikardo — certe persone, con 
le loro azioni dell'acciaio, han­
no fatto più denaro di quanto 
i portuali possano guadagna­
re con tutta una vita di la­
voro. Non è certo per questo 
che essi mi hanno eletto a rap­
presentarli in Parlamento ». 

La presa di posizione di Mi­
kardo ha prodotto grande im­
pressione a Londra. Gli stessi 
ambienti governativi^ sono stati 
presi di sorpresa. I piani tat­
tici di Wilson prevedevano 
difficoltà in Parlamento, ma 
non certo da sinistra. 

La misura dell'impopolari­
tà che l'atteggiamento di neo­
imperialismo nell'Asia sud-

Lo afferma un amico del generale 

Vive a Roma il portoghese 

che ha tradito Delgado ? 
In un'intervista a «France Soir » il prof. Guerreiro formula una 
pesante accusa e ribadisce che la vittima fu torturata dalla polizia 

PARIGI. 3. 
Un portoghese residente a 

Parigi, il professore di mate­
matica Emilio Guerreiro. ami­
co e collaboratore del generale 
Humbcrto Delgado. sta cercan­
do di far luce sulle circostanze 
in cui si è svolto l'assassinio 
dell'alto ufficiale. 
• Il 13 febbraio scorso, assie­

me alla cartolina inviata da 
Badajoz alla moglie, che resta 
l'ultima testimonianza del suo 
passaggio. Delgado ne spedi 
un'altra all'indirizzo parigino 
del professor Guerreiro. Per 
evitare che la censura franchi­
sta bloccasse la cartolina, egli 
la indirizzò alla moglie del pro­
fessore e si firmò con un no 
me femminile: Diolinda. « Ca­
ra amica — vi si legge — io 
credo che la cosa sarà fatta. 

Ad ogni modo, poiché non so 
se e quando tornerò, vi mando 
subito questo cenno d'amici­
zia ». Il testo è scritto, con un 
inchiostro viola, di pugno di 
Delgado. 

Il professor Guerreiro ha sul­
la morte di Delgado un'idea 
precisa. A suo avviso, il ge­
nerale è stato tradito da un 
portoghese di 46 anni, residen­
te a Roma, che si dice profes­
sore di chimica. < Questa per­
sona — ha dichiarato il pro­
fessor Guerreiro a France Soir 
— è all'origine del viaggio a 
Badajoz, dove Delgado doveva 
incontrare altri oppositori al 
regime di Salazar. Delgado lo 
aveva incontrato a Parigi alla 
fine di dicembre. In quell'epoca 
io dissi che un incontro con 
simpatizzanti portoghesi in ter-

Algeri 

Ben Bella precisa la 
posizione algerina 
di fronte a Israele 
Aspro Burghiba verso Nasser 

ALGERI. 3. 
. In un'intervista ad un giornale 
svizzero, il Presidente Ben Belln 
ha precisato la posizione del go 
verno algerino di fronte alle 
proposte avanzate dal Prenden­
te della Tunisia Burghiba circa 
la possibilità d'una soluzione ne­
goziata della questione palesti­
nese. * Noi riteniamo — ha detto 
Ben Bella — che Israele è una 
creaziore artificiale, che quoto 
paese è. ora. lo strumento del­
l'imperialismo. Israele rappresen­
ta per gli arabi ciò che l'Africa 
del sud e per tutta l'Africa ». 

L'Algeria mantiene un atteg­
giamento sereno di fronte alle 
proposte di Burghiba e intende 
conservare buoni rapporti con la 
Tunisia anche se non re condi­
vide il punto di vista sul pro­
blema palestinese. Si tratta di 
un problema soprattutto politico 
scnz'alcuna implicazione razziale: 
« Sarebbe un controsenso — ha 
detto Ben Bella — poiché noi 
siamo della stessa famiglia degli 

ebrei: siamo dei semiti. Noi con­
danniamo il razzismo e inten­
diamo risolvere il problema pa­
lestinese in una prospettiva pu­
ramente politica, intendiamo cioè 
lottare contro il perdurare dcl-
I"imperiaii*mo. del colonialismo e 
del ncocotoniahsmo >. 

Le tesi di Burghiba. come si 
sa. hanno determinato nelle ul 
ti me settimane una crisi rei 
mondo arabo, particolarmente 
fra Tunisi e la RAU. In una 
intervista a un giornale francese 
e in un discorso a Sfax Burghiba 
ha duramente polemizzato con 
Nasser. definendo la propria po­
sizione « onesta e coraggiosa >. 
ri!evardo che ormai vari espo­
nenti arabi sono orientali a con­
siderare con realismo l'esistenza 
di Israele e accusando Nasser 
di voler esercitare una « leader­
ship esclusiva » nel mondo ara­
bo: < Ma accade — ha aggiunto 
Burghiba — che noi non siamo 
per nulla disposti a sacrificare 
la nostra libertà ad una tale 
leadership ». 

orientale ha procurato a Wil­
son la si è avuta durante le 
celebrazioni del Primo Mag­
gio. Tutti i massimi dirigenti 
laburisti erano impegnati ieri 
(i cortei e i comizi del Primo 
Sloggio si tengono in Inghilter­
ra la domenica successiva) in 
manifestazioni pubbliche inte­
se a coronare i risultati di sei 
mesi di amministrazione « di 
sinistra », ma la presenza di 
forti gruppi di dimostranti ha 
dovunque trasformato i raduni 
in vibrate proteste contro l'ag­
gressione americana nel Viet­
nam e la corresponsabilità in­
glese. Il primo ministro parla­
va a Hull ma ha preferito en­
trare nella sala della confe­
renza dalla porta di servizio 
per evitare la folla che — in 
risposta ad un appello del mo­
vimento anticolonialista — lo 
attendeva sull'ingresso prin­
cipale cantando in coro gli 
slogans della pace e innalzan­
do una selva di cartelli e di 
bandiere: fra gli altri, lo sten­
dardo dei sindacati della cit­
tà. Il discorso di Wilson è sta­
to più volte interrotto da gri­
da come: « Perchè sostieni i 
bombardamenti americani? », 
« Perchè approvi l'assassi­
nio? ». 

Anche il ministro per gli Af­
fari economici. Brown, che 
parlava a Glasgotv, ha dovuto 
fare i conti con le interruzioni 
di un uditorio per niente con­
vinto della bontà della politica 
dei redditi. Ma il comizio più 
sensazionale è stato quello a 
cui avrebbe dovuto parlare il 
ministro degli esteri Stewart a 
Londra. Stewart non ha potuto 
pronunciare più di dieci frasi e 
anche quelle sono state som­
merse dal clamore generale. 
Dalla folla si levava ripetuta­
mente il grido di « giù le ma­
ni dal Vietnam », « condanna 
le bombe al napalm ». Stewart 
ha dovuto rinunciare a parla­
re mentre i presenti urlavano 
e traditori » all'indirizzo dei 
dirigenti laburisti, che sotto 
forte scorta di polizia, si so­
no allontanati da ìlyde Park. 
A qualche centinaio di metri 
dalla tumultuosa e abortita 
manifestazione laburista si è 
svolto il raduno dei comunisti 
inglesi che hanno fatto ingres­
so a migliaia nel parco con 
uno dei cortei più impressio­
nanti degli ultimi anni. Il nu­
mero delle bandiere, striscioni 
e cartelli recati a braccia dai 
dimostranti dava l'esatta mi­
sura dell'atmosfera politica 

La redazione del Daily Wor-
ker al completo marciava ac­
canto ad un carro simbolico 
con un gruppo di fanciulli e 
la scritta: « / bambini di tut­
to il mondo vogliono la pace ». 

In questo clima politico. Wil­
son ha inaugurato oggi la con­
ferenza della SEATO, domina­
ta dalle pressioni americane — 
come si è visto ben presto — 
per l'allargamento della ag­
gressione nel Vietnam. Il pri­
mo ministro britannico nel di­
scorso di apertura ha detto di 
desiderare per il Vietnam una 
soluzione negoziata, ma tale 
dichiarazione era quasi d'ob­
bligo, e non è stata seguita da 
alcuna indicazione rivelatrice 
di un qualsiasi disegno con­
creto a tal fine. Si è poi inca­
ricato di cancellarla il sotto­
segretario di Stato USA Ball. 
il quale ha affermato che la 
guerra del Vietnam si sta tra­
sformando. da guerriglia, a 
conflitto in campo aperto. Per­
tanto. egli ha agqiunto. gli 
Stati Uniti fanno appello ai 
membri della SFATO e a tutti 
i loro alleati perchè porteci 
pino direttamente alle opera­
zioni militari. 

Naturalmente le esigenze mi 
litari addotte da Ball non esi­
stono. ma Washington vuole 
con ogni mezzo assicurarsi la 
complicità e la compromissione 
morale di altri governi. Ball 
ha raccolto subito una risposta 
affermativa, già preannunciata. 
della Nuora Zelanda, che fa 
seguito a quella dell'Australia. 
Notevole è stata inrece la pre­
sa di posizione del Pakistan, il 
cui min'istro degli Esteri. 7.ul 
fiquar Ali Bhutto, ha detto che 
il suo paese vuole rimanere 
neutrale, e intrattenere buoni 
rapporti con tutti i suoi ricini. 
compresa la Cina popolare. J*a 
Francia come è noto partecipa 
solo con un osservatore. Vam 

, , . - . . . , , „ „ , basciatore Clarac, il quale ha 
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si onora comumeare che alla già i ^ i f i T ^ - f ^ J f / f . llfìt 
vastissima rete intemazionale si 
aggiungerà da oggi la inedita rot­
ta MILANO-ZAGABRIA BELGRA­
DO e viceversa, a completamento 

ritorio franchista mi appariva 
pericoloso e chiesi anche di 
conoscere la persona che l'or­
ganizzava. Ma costui era spa­
rito. Ai miei consigli di pru­
denza. Delgado rispondeva: 
"Non ho paura". La sola cosa 
che temeva era che si dicesse 
che aveva paura ». 

< Questo portoghese di Roma 
— ha aggiunto il professor 
Guerreiro — doveva recarsi 
anch'egli a Badajoz. In realtà 
non vi è andato e mi ha dato 
della sua assenza delle spie­
gazioni che si sono rivelate fal­
se. Egli mi ha indicato i nomi 
delle persone che Delgado do 
veva incontrare a Badajoz. Ad 
una verifica, è apparso che 
questi nomi sono sconosciuti 
agli oppositori portoghesi. Per 
me si tratta di un mentitore. 
E' lui che ha consegnato al 
generale il passaporto falso 
con cui doveva traversare la 
Spagna. Ora egli si nasconde. 
A mio parere il delitto è stato 
commesso dalla polizia. II mio 
amico Delgado è stato tortu 
rato (le tracce sono visibili sul 
suo volto), prima di essere 
strangolato ». 

La signora Maria h a DA 
gado è giunta questa sera a 
Badajoz insieme ad uno dei 
suoi figli. Humbcrto. maggiore 
dell'aviazione, e alla nuora. La 
signora Delgado si è subito in 
centrata con il suo avvocato. 
Mario Soares. che era arri-
\ato in precedenza a Badajoz. 
Klla cercherà di procedere al 
la identificazione di una delle 
falme. che si ritiene essere 
quella del generale Delgado; 
se ciò risulterà esatto, ella cer­
cherà di disporre il trasporto 
della salma in Portogallo. In 
particolare ella sarà in grado 
di precisare se l'anello con ie 
iniziali « II. D » trovato su uno 
dei corpi è effettiv amente quel­
lo che usa\fi portare i' genera­
le Delgado. 
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. L / O m i n g o , _ Harriman. Teodoro Moscoso 
e John Bartlow Marlin — in 
tournée nell'America latina per 
cercare consensi all'azione con­
tro Santo Domingo. 

Cuba e contro il movimento co­
munista internazionale in rela­
zione con l'insurrezione domini-
cana. " '•' 

Il delegato americano ha pre­
so spunto dal fatto che Cuba 
ha chiesto (e ottenuto) di es­
sere presente alla seduta come 
parte « particolarmente interes­
sata» per attaccare aspramente 
il governo rivoluzionario del­
l'Avana e per invitarlo teatral­
mente a « spiegare quale parte 
esso abbia avuto in questa in­
felice situazione ». Stevenson 
ha ripreso, a questo proposito, 
le provocatorie invenzioni di 
Johnson a proposito degli < agi­
tatori stranieri addestrati a Cu­
ba » che avrebbero « manovra­
to» la rivolta dotnitiicana con­
tro la dittatura e la pazzesca 
tesi presidenziale secondo cui 
colpevoli della crisi interna­
zionale sarebbero non già gli 
intervennti armati americani 
contro i popoli ma « gli inter­
venti compiuti dai comunisti 
sotto la maschera di guerre di 
liberazione ». 

11 delegato cubano, Fernando 
Alvarez Tabio. ha risposto im­
mediatamente a Stevenson rin­
facciando agli Stati Uniti di 
essere intervenuti « per elimi­
nare non già uti governo so­
cialista, ma un movimento co­
stituzionale che voleva rendere 
il potere ad un presidente a 
suo tempo definito dallo stesso 
Kennedy un modello di demo­
crazia ». E" inutile, ha detto 
Aliare/., che l'America farne­
tichi di agitatori addestrati in 
questo o quel paese. La realtà 
è che essa ha di fronte la vo­
lontà indomabile di un popolo 
levatosi contro il sanguinoso 
dominio dei protetti dall'impe­
rialismo. La stessa sorte po­
trebbero avere domani j . go­
verni latino-americani che fan­
no parte dell'OSA, questa spe­
cie di « ministero delle colo­
nie » e yankee » e che in seno 
ad essa si sono assunti la re­
sponsabilità di mascherare l'ag­
gressione. 

Alvarez ha concluso associan­
dosi alle richieste di Fedoren-
ko ed esprimendo la piena so­
lidarietà di Cuba con il popolo 
dominicano. 

Prima che il Consiglio to­
gliesse la seduta, aggiornando­
si a domani, Stevenson ha pre­
so nuovamente la parola per 
annunciare che il presidente 
Johnson aveva appena dichia­
rato a Washington che le trup­
pe americane saranno evacua­
te da Santo Domingo e non 
appena l'ordine e la calma sa­
ranno stati ristabiliti dal-
l'OSA ». 

Queste assicurazioni di Ste­
venson erano evidentemente 
dettate dalla consapevolezza 
che il nuovo crimine dell'im­
perialismo incontra un'opposi­
zione sempre più generale. Ac­
canto alle prese di posizione 
latino-americane già citate è 
da segnalare una dichiarazio­
ne del ministro degli esteri del 
Perù. Schwalb, il quale ha ac­
cusato gli Stati Uniti di aver 
violato il trattato di non ag­
gressione con i paesi latino­
americani ed ha espresso 
« l'allarme » del popolo peru­
viano. Le promesse di Johnson 
e di Stevenson non sono ovvia­
mente tali da dissipare l'allar­
me: al contrario. 

In effetti, nello stesso discorso 
citato da Stevenson (e pronun­
ciato dinanzi al congresso an­
nuale dei sindacati edili), 
Johnson ha ripetuto la sfron­
tata esaltazione del e diritto > 
dell'America ad intervenire con 
le armi per imporre governi ad 
essa graditi nell'emisfero occi­
dentale. esaltazione che era 
stata al centro del discorso te­
levisivo di ieri, e Noi — ha det­
to tra l'altro — non intendia­
mo restare a casa a sedere 
sulla sedia a dondolo con le 
braccia incrociate e lasciare 
che i comunisti creino governi 
nell'emisfero occidentale»: que­
sto è il fine dell'intervento dei 
marines, dal quale la Casa 
Bianca e non si lascerà disto 
gliere » e questo deve essere 
il fine dell'azione dell'OSA, che 
i marines sostituirà « al mo­
mento opportuno ». 

La Casa Bianca ha inviato 
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PARIGI. 3. 
• Le Monde interviene oggi fiera­
mente contro l'aggressione ame­
ricana a Santo Domingo ed altri 
quotidiani francesi gli fanno eco 
identificandone con critica preci­
sione gli obbiettivi. 

L'autorevole quotidiano del po-
meriqgio considera ormai fuori 
questione « l'illusione » che l'azio­
ne americana mirasse a restau­
rare Bosch, « il solo presidente 
democraticamente eletto nella Re­
pubblica dominicana dal 1930 in 
poi ». « Kennedy — prosegue Le 
Monde — si era felicitato dell'ac­
cesso di Bosch alla presidenza, 
nel febbraio 1963. Jolinson, int'ece, 
ha scelto il generale Wessin ». E 
con ciò. non soltanto Bosch. ma 
tutti i dirigenti progressiti *sco-
prono che gli interessi degli Sta­
ti Uniti e dei popoli dell'Ameri­
ca latina non possono coincidere 
in alcun caso ». 

« Il governo Johnson — dice an­
cora Le Monde — sembra da par­
te sua deciso ad incoraggiare e 
appoggiare una nuova operazione 
militare contro Cuba. I comman­

dos anticastristi hanno ripreso le 
loro esercitazioni nei campi del­
l'America centrale. Certamente, i 
voli degli U-2 su Cuba non era­
no mai cessati. Ma il ritmo delle 
operazioni di sabotaggio effettua­
te dai commandos di base in Flo­
rida e nei Caraibi si è enorme­
mente accresciuto negli ultimi 
sei mesi ». 

L'Aurore scrive a sua volta che 
il piano di Johnson è quello di 
« obbligare l'America latina, que­
sto continente dalle risorse im­
mense. ad allinearsi... con una 
politica energica e. se necessario. 
brutale ». 

Le Dauphiné libere: «/ marines 
che sbarcano a San Domingo so­
no destinati a restarvi per lungo 
tempo, per restaurarvi una nuo­
va dittatura. Ma un regime che 
si appoggia sulla forza, e più 
particolarmente su quella dello 
straniero, non è né sano né du­
revole. L'Unione sovietica ha 
buon gioco nel far • apparire 
come aggressori gli USA, in 
questa situazione, davanti al 
Consiglio di sicurezza del-
l'ONU. Al di fuori delle consi­
derazioni ideologiche, non vi è 
dubbio che gli Stati Uniti hanno 
violato la Carta dell'Organizzazio­
ne degli stati americani, che proi­
bisce fermamente tali interventi 
militari. Un vento di fronda con­
tro la grande Repubblica del nord 
soffiava già da lungo tempo dal­
l'emisfero sud. Esso soffìerà più 
forte. E ciò avviene mentre Vati-
tìamericanismo ingrandisce nel­
l'Asia del sudest e nei paesi del 
Terzo Mondo. Decisamente John­
son. che era stato definito pru­
dente, guida assai male la sua 
barca attraverso gli scogli della 
situazione internazionale ». 

France Soir: « li presidente 
Jolmson ha adesso due crisi in­
ternazionali al suo attivo: nel 
Vietnam e nella Repubblica do­
minicana. Egli rischia di provo­
carne una terza, con l'URSS... a 
danno delle speranze di disten­
sione ». 

m. a. m. 

Invasori 
gli aggressori « zona interna-
zionale » con un miserabile 
trucco, allo scopo di camuffare 
la loro azione brigantesca) so­
no concentrati migliaia di pa-
ras e di marines e in esso 
sta affluendo dal mare < una 
enorme quantità di armi, di 
munizioni, di rifornimenti, di 
automezzi » (cosi un'agenzia 
americana). Alla base di S. 
Isidro — altra informazione 
AP — atterrano aerei ameri­
cani al ritmo di uno ogni due 
minuti sbarcando uomini, ar­
mi, munizioni e rifornimenti 
di ogni genere. Ovunque le for­
ze del gen. Wessin — eviden­
temente considerate infide — 
sono state ritirate dalla linea 
del fuoco e sostituite da mari­
nes e paracadutisti americani. 

Quant'è già costata di san­
gue la proditoria impresa del­
l'imperialismo americano piom­
bato su un piccolo pO]nlo che 
s'era levato contro una cricca 
di tiranni usurpatori e voleva 
e vuole semplicemente ripor­
tare al potere gli uomini che 
esso aveva liberamente scelto? 
Un bilancio esatto non è per 

j ora possibile. Ma le cifre rife-
; rite da giornalisti che hanno 

interrogato esponenti dei due 
campi arversi sono d'una tra­
gica eloquenza. Un ufficiale 
americano della base di S. Isi­
dro valuta a mUle i morti e 
a milleduecento i feliti di no­
ve giorni di scontri: inoltre li 
quida 40 civili trucidati dai 
marines definendoli < cecchini 
ribelli ». Un ufficiale delle for­
ze costituzionaliste. avvicinato 
nel quartier generale situato 

j nel vecchio quartiere spagno 
lo. dal canto suo ha dichiarato 
che le perdite della sua parte 
si aggirano sui 300 700 morti. 
Gran parte di essi ha dovuto 
essere cremata per impedire 
l'esplosione di epidemie. 

La forza d'invasione ameri­
cana continua ad aumentare. 
Ieri sera fra marines e paras 
si trovarono nella capitale del­
la Repubblica dominicana 9500 
uomini, nel corso della notte 
sono ditentati 12.000. oggi a 
mezzogiorno erano già 14 000. 
La portaerei e Okinawa » e al­
tre cinque navi da guerra, con 
a bordo un totale di 2500 ma-
rines hanno lasciato le basi 

e stanno facendo rotta verso 
S. Domingo. Davanti alla ca­
pitale hanno gettato le ancore 
tredici navi da guerra nord­
americane, l'ultima delle qua­
li, l'incrociatore < Newport 
News » è giunto ieri sera. Una 
selva di grossi calibri punta 
le bocche da fuoco sulla città. 

Tutto questo gigantesco ap­
parato — di fronte al quale 
stanno 15-18.000 patrioti con 
10.000 armi automatiche, secon­
do notizie americane — è da 
ieri sotto il comando diretto 
del generale dell'esercito USA 
Bruce Palmer. Una specie di 
f alfo comando per l'America 
latina » — stando a informa­
zioni da Washington — è da 
altra parte in funzione da 
qualche giorno alla Casa Bian­
ca e coordina la macchina mi­
litare e politica per l'azione 
contro la Repubblica domini­
cana e mette a punto inoltre 
i meccanismi di pressione e 
di minaccia contro gli altri 
paesi del continente. 

Sid dramma dell'isola carai­
bica, l'agenzia di stampa 
Prensa Latina fornisce oggi 
un quadro d'alta drammatici­
tà e di estremo interesse. Ri­
portiamo il dispaccio del no­
stro corrispondente da Cuba. 
Saverio Ttitino: < Informazioni 
di Prensa Latina provenienti 
da S. Domingo assicurano che 
le truppe nord-americane stan­
no bombardando e mitraglian­
do la capitale dominicana. Fan­
terie da sbarco protette da 
carri armati sono state sca­
gliate contro le forze costitu­
zionaliste. L'ordine rivoluzio­
nario si mantiene a Santo Do­
mingo. però ieri truppe statu­
nitensi hanno fatto aprire al­
cune aziende commerciali nel 
centro della città, insistendo 
perché la popolazione le sac­
cheggiasse. Poiché il popolo 
rifiutava di compiere gli atti 
vandalici, i nordamericani rac­
colsero delle prostitute e le 
fotografarono mentre saccheg­
giavano i negozi, allo scopo di 
mostrare all'opinione pubblica 
mondiale che nella Repubblica 
dominicana regna il caos e 
cosi giustificare l'intervento. 

« / dirigenti costituzionalisti 
hanno ribadito che il popolo 
dominicano in massa è dispo­
sto a resistere fino all'ultimo 
uomo contro l'invasione yan­
kee per difendere la sua so­
vranità nazionale ». 

€ Le informazioni dicono inol­
tre che le forze costituzionali­
ste hanno fatto appello all'opi­
nione pubblica mondiale per­
ché siano le Nazioni Unite e 
non l'Organizzazione degli Sta­
ti americani (OSA) a discutere 
i problemi di Santo Domingo. 
Inoltre hanno sottolineato che 
le forze del gen. Wessin sono 
state sostituite dalle truppe a-
mericane. Tutti gli sforzi del 
popolo sono ora concentrati nel 
combattere gli invasori statu­
nitensi. I combattimenti contro 
le truppe nordamericane in va­
ri settori della capitale sono 
violenti ». 

La Jugoslavia 
condanna 

l'aggressione 
a San Domingo 

BELGRADO. 3 
Il governo jugoslavo ha con­

dannato oggi, in termini estre­
mamente energici, l'intervento 
armato degli Stati Uniti d'Ame­
rica nella Repubblica domini­
cana. In una nota autorizzata. 
diramata questa sera dall'agen­
zia ufficiale Tanjup. il governo 
jugoslavo ha espresso la sua 
« profonda preoccupazione e quel­
la dei popoli jugoslavi per lo 
sbarco di forze militari sul ter­
ritorio della Repubblica di San­
to Domingo. In un momento — 
aggiunge la nota — in cui in 
diverse parti del mondo già e.ci-
stono focolai estremamente |io-
ricolosi. il nuovo intervento del­
le forze armate americane mi­
naccia di provocare gravi com­
plicazioni e pericoli, che Topi 
nione pubblica di tutto il mon­
do non può che condannare ». 

La nota, doi» aver definito 
inaccettabili le giustificazioni ad­
dotte dai dirigenti e responsa­
bili americani per lo sbarco, dì 
chiara che l'intervento delle for 
ze armate degli Stati Uniti t co 
stituisee un'interferenza del go 
verno statunitense negli affiri 
interni di un Paese indipendente. 
Questo fatto è tanto più preoc­
cupante in quanto il nuovo in­
tervento. che segue altri £ià av­
venuti in altre parti del mon­
do. indica che si tratta di una 
applicazione sistematica della 
politica dell'uso della forza. Il 
governo e i popoli jugoslavi con­
dannano questo intervento nel 
territorio di un paese sovrano, 
membro delle Nazioni Unite, e 
lo giudicano assolutamente in 
contrasto con ì principi della 
Carta delle Nazioni Unite, che 
\ietano l'uso della forza e la 
minaccia di impiegare la forza 
stessa. Tale intervento è inoltre 
in contraddizione con le norme 
fondamentali del diritto interna­
zionale. accettato anche dagli 
Stati Uniti ». 

« Il governo jugoslavo — con­
clude la nota della Tanjug — 
concorda sull'opportunità di con­
vocare d'urgenza il Consiglio di 
Sicurezza dell'ONU e M aspetta 
che esso intraprenda le misure 
opportune. Frattanto, è neces­
sario che cessi l'aziane delle 
truppe americane e che e*»>e 
vengano immediatamente riti 
rate dal territorio della Repub­
blica dominicana ». 

Sottoscrizione 
tario della Fgci. per t non aver 
chiesa l'autorizzazione di leg 
gè » per raccogliere le offerte. 

A Parma la Questura, venu 
Ul a conoscenza della prassi 
ma affissione di un manifesto 
della federazione del Pei in 
appoggio alla sottoscrizinne. ha 
minacciato di denunciare i no 
stri compagni Analoghi inter 
venti polizieschi sono segnalati 
in alcuni comuni del reggiano. 

A Copparo. il segretario del 
la sezione comunista. Ottavio 
Bianchini, è stato convocato in 
caserma dai carabinieri che Io 

hanno accusuto di aver violato, 
con la diffusione di un volanti­
no. le disposizioni del T.U. di 
P.S. (reato di « questua abusi­
va »). Il compagno Bianchini 
sarebbe già stato denunciato 
all'autorità giudiziaria. 

Ami toghe accuse sono state 
rivolte ai segretari delle fe­
derazioni del Pei di Gorizia e 
di Imperia. 

A Ovada. in provincia di A-
lessandria i carabinieri hanno 
sporto denuncia contro i diri­
genti della sezione del Pel e 
del circolo della Fgci quali re­
sponsabili di un manifesto af­
fisso sui muri della città in 
cui si faceva appello alla popo­
lazione per la raccolta di 5 
milioni. 

A Milano al termine di un 
comizio rionale a Porta Vit­
toria. il commissario di PS si 
è fatto consegnare, sequestran­
dola. la somma raccolta da 
alcuni nostri compagni nel cor­
so del comizio stesso. 

A Roma al compagno Lucio 
Buffa, responsabile della zona 
Casilina-Prencstina. è stata 
contestata l'organizzazione di 
una raccolta di fondi non auto­
rizzata durante il comizio te­
nuto il ,'U) aprile a Torpignat-
tara dal compagno Giuliano 
Pajetta. 

Comizio 
nei discorsi. Il compagno Nat­
ta ha iniziato il suo intervento 
polemizzando severamente con 
il presidente del Consiglio: 
t L'ori. Moro è volato a New 
York per esprimere la solida­
rietà e la piena comprensione 
del governo italiano alla guer­
ra di aggressione e di repres­
sione che gli USA stanno con­
ducendo nel Vietnam. Se aves­
se aspettato qualche giorno pri­
ma di fare il viaggio — si è 
chiesto Natta — l'on. Moro 
avrebbe espresso solidarietà 
anche per lo sbarco dei 10.000 
< marincs » a S. Domingo? ». 

L'oratore ha poi detto che 
la protesta popolare deve e«-
sere continua e diventare sem­
pre più ampia: « Non è più 11 
tempo delle cautele, delle pru­
denze e dei silenzi. SÌ deve 
sapere che aiuteremo gli ag­
grediti con tutti i mezzi. Ri­
peto: con tutti i mezzi. E' bene 
che si sappia che in Italia ci 
sono i soldi per installare un 
ospedale da campo nel Viet­
nam e che questi soldi li stia­
mo raccogliendo. E" bene che 
si sappia che in Italia ci sono 
giovani — e sono tanti — i 
quali, ove fosse necessario. 
non esiterebbero ad accorrere 
là dove si combatte ». 

Natta ha aggiunto che non è 
sufficiente auspicare la pace e 
che bisogna puntare con chia­
rezza il dito contro chi costrin­
ge un popolo martoriato come 
quello vietnamita ad affrontare 
questa terribile prova dopo le 
guerre di liberazione combattu­
te prima contro gli invasori 
giapponesi e poi contro l'impe­
rialismo francese, e La libertà 
non ha colore » — ha detto 
Natta — e La libertà deve va­
lere per i neri e per i gialli 
come per i bianchi. La libertà 
ha lo stesso nemico nel Congo, 
nel Vietnam e a S. Domingo ». 
L'oratore ha concluso sotto­
lineando l'importanza del ca­
rattere unitario della manife­
stazione e auspicando uno svi­
luppo di questo orientamento. 

U compagno Verzelli ha esor­
dito affermando che < non è 
possibile mantenere posizioni 
incerte o ambigue. Tutti devo­
no dare la loro scelta. Noi oggi 
la scelta la facciamo esprimen­
do solidarietà con quelle forze 
che nel Vietnam del Sud si bat­
tono per la democrazia e la li­
bertà. Con tale solidarietà ci 
ricolleghiamo ai valori e agli 
ideali della Resistenza. Ma la 
nostra scelta — ha proseguito 
Verzelli — non si può espri­
mere soltanto in termini di so­
lidarietà: bisogna condannare 
la politica del governo USA 
perchè tutte le recenti decisioni 
degli Stati Uniti vanno nella 
direzione opposta alle dichia­
razioni del Presidente ameri­
cano in cui si dichiarava es­
sere disposto alla trattativa per 
una soluzione ragionevole ». 

Verzelli. dopo aver detto che 
gli Stati Uniti non riusciranno 
a raggiungere i loro obiettivi 
con la politica di forza, ha 
precisato tre punti per un'azio­
ne unitaria delle forze operaie. 
democratiche e antifasciste: 
« Dobbiamo: 1) condurre una 
campagna per isolare la politi­
ca imperialista americana; 2) 
accrescere in tutte le forme 
possibili con tutte le iniziative 
possibili la solidarietà intema­
zionale con il popolo del Viet­
nam; 3) sollecitare il governo 
italiano ad esercitare una pres­
sione sul governo USA affinchè 
abbiano fine i bombardamenti 
sul Vietnam del Nord, inizino 
le trattative con l'F.L.N.. e 
gli Stati Uniti s'impegnino ad 
accettare l'autodeterminazione 
del popolo vietnamita. In que­
sta direzione deve operare il 
governo. Moro non può pensare 
di cavarsela esprimendo con­
temporaneamente "piena com­
prensione" con gli USA e au­
spicando una pacifica soluzione 
del conflitto. Sono due cose in­
conciliabili. Moro è chiamato 
a fare una scelta chiara e pre­
cisa ». 

In precedenza avevano par­
lato Maffioletti e Bandinelli. Il 
segretario della Federazione 
romana del PSIUP si è soffer­
mato in particolare sul nesso 
tra la politica di subordinazio­
ne dei monopoli italiani a quel­
li americani e il servilismo 
atlantico del nostro governo. Lo 
oratore ha annunciato che nei 
prossimi giorni si svolgerà a 
Roma una grande e unitaria 
Marcia per la pace e di solida­
rietà con i popoli del Vietnam e 
del Congo. Bandinelli ha sottoli­
neato l'esigenza di affrontar» 
il problema del disarmo nella 
sua organicità tenendo conto 
che le guerre di repressione 
vengono combattute eoa l'ar­
mamento convenzionai*. 
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Arezzo: il Comune ha ottenuto il mutuo per la « 167» 

900 milioni per il primo 
piano di edilizia popolare 

Sarà ora possibile procedere all'acquisto o all'esproprio dei terreni e alla costruzione 
delle opere di urbanizzazione — Come furono superate le opposizioni degli specula­
tori — Previsione decennale di trentamila vani circa — Una iniziativa delle cooperative 

NOTIZIE 
TOSCANA 

Carrara: gii studenti 
vincitori del concorso 
sulla Resistenza 

CARRARA. 3. 
Con una significativa cerimo­

nia nella sala rappresentanze 
del Comune di Carrara, sono 
stati premiati i giovani che han­
no partecipato e si sono affer­
mati nel concorso sulla Resisten­
za. bandito nel gennaio scorso 
dalla amministrazione popolare. 
Erano presenti alla cerimonia 
tra gli altri il vicesindaco di 
Carrara on. Antonio Bernieri. 
l'assessore alla Pubblica Istru­
zione Carlo Marselli e numerosi 
presidi delle scuole cittadine. 

Tra le categorie dei premiati: 
nella prima i ragazzi delle scuo­
le medie inferiori; nella secon­
da i ragazzi delle scuole medie 
superiori; nella terza i giovani 
non rientranti nelle suddette ca­
tegorie e non superiori ai 2G an­
ni di età. Sono risultati vinci­
tori: 1) Riccarda Meconi della 
Scuola Buonarroti, 50.000 lire; 
2) Giancarlo Tassinari, della Me­
dia «Carducci», 25.000 lire; 3) 
Annamaria Tonini, della Media 
« Carducci »: e quindi Rita Brac­
ci della Media t Tenerani », 25.000 
lire; Giovanni Andreani della 
« Buonarroti ». 25.000. Seconda 
categoria: Paolo Tomasello del 
Liceo Classico 100.000 lire; En­
rico Conti. Liceo Classico. 50.000 
lire; Alessandro Marchini, Isti­
tuto per Geometri, 25.000 lire: 
Carlo Bordoni, istituto tecnico 
per Geometri 25.000 lire: Mario 
Montare.se, Istituto tecnico per 
Geometri 25.000 lire; Tenta ca­
tegoria: Enrico Dolci 200.000 li­
re; Franco Pezzica 100.000 lire; 
Roberto Carlesi 50.000. 

Castelfranco di Sotto.-
inaugurata 
la Casa del Popolo 

PISA. 3 
Migliaia ili persone hanno pre­

so parte all'inaugurazione della 
Casa del popolo di Castelfranco 
di Sotto avvenuta sabato 1. mag­
gio. al termine di un intermi­
nabile corteo che ha percorso le 
strade principali di <|iicsto im­
portanti' centro artigiano e in­
dustriale. 

Fin dalle prime ore della mat­
tina la folla si è andata allu­
nando |)or le strade di Castel­
franco. proveniendo da tutte le 
zone vicine. Poi il corteo, al 
quale partecipavano squadro di 
motociclisti. contadini giunti 
dalle campagne a bordo dei trat­
tori. personalità politiche, auto­
rità locali, è sfilato. 

Subito dojK) hanno preso la 
parola alcuni compagni di Ca­
stelfranco. fra cui il sindaco, il 
compagno Callaioli. cajx) grup­
po comunista al Comune, il se­
gretario della Camera del l a ­
voro di Santa Croce compagno 
Scarselli e infine l'on. Macalu-
so. della direzione del PCI e il 
sottosegretario Leonetto Ama-
dei. per il PSI. 

Al termine del comizio è stata 
inaugurata la Casa del Popolo 
che per tutto il pomeriggio è 
stata meta di continue visite. 

La vicenda, già clamorosa per 
la notorietà della Hugony, pro­
prietaria del più elegante nego­
zio di mode della città, destò 
nei mesi scorsi gran rumore per 
lo sconcertanle atteggiamento 
assunto, nei confronti del grave 
fatto di sangue, dal commissa­
rio di P. S. incaricato dell'in­
chiesta. il dottor Colonna. Il po­
liziotto infatti non soltanto de­
nunciò la Hugony al Magistrato 
soltanto per lesioni, ma concesse 
per di più. a conclusione delle 
indagini, una intervista per spie­
gare i motivi della sua sconcer­
tante « comprensione » nei con­
fronti della gentildonna. 

Agrigento: provocazione 
del questore al corteo 
del 1. Maggfb 

AGRIGENTO. 3. 
La CdL di Agrigento e i .par­

titi di sinistra hanno protestato 
energicamente per il grave ge­
sto compiuto dal questore di 
Agrigento nel corso della mani­
festazione celebrativa della festa 
del lavoro nella città dei Templi. 
Mentre un grande corteo di la­
voratori sfilava per via Atenea, 
il questore in persona ordinava 
il sequestro di uno striscione sul 
quale era scritto « Via dal Viet­
nam gli aggressori americani ». 

Il questore di Agrigento non 
si è limitato in questo ma. di 
fronte alla protesta dei lavora­
tori per la decisione, ha detto: 
« Non fate i pagliacci sennò 
sciolgo il corteo ». 

Si deve al senso di responsa­
bilità dei lavoratori se la pro­
vocazione non è stata raccolta 
e la celebrazione si è potuta 
svolgere regolarmente. Il PCI 
presenterà una interrogazione al 
Parlamento nazionale. 

LIGURIA 

La Spezia: sciopero 
delle lavoratrici 
della ditta Camerano 

LA SPEZIA. 3 
Le lavoratrici della ditta di 

abbigliamento Camerano oggi 
3 maggio hanno effettuato uno 
sciopero dalle ore 12 in poi in 
segno di protesta per il mancato 
accoglimento di alcune richieste 
da tempo avanzate: l'indennità 
di mancata mensa e aumento 
giornaliero. 

I-e lavoratrici hanno anciie 
scioperato per indurre il datore 
di lavoro a una più scria trat­
tativa sulle altre richieste da 
tempo pre. i/itate dal sindacato 
provinciale lavoratori abbiglia­
mento. 

PUGLIA 

LUCANIA 

Potenza: sciopero degli 
studenti dell'istituto 
professionale 

POTENZA. 3. 
Gli studenti dell'istituto nro-

fessionale « A. Busciolano » sono 
I scesi in sciopero effettuando una 
energica e comiMtta manifesta­

t o n e stilando ordinatamente per 
[le strade del capoluogo. 

l-i dimostrazione e lo stato di 
(agitazione che jicrmane intendo-
|no sollecitare l'approvazione del 
Ila proposta di Icgce per il nco-
[noscimento giuridico dei diplo-
[mi di qualifica. Il Comitato di 
{agitazione dell'Istituto ha inoltre 
(inviato a tutti i parlamentari lu 
[cani, a tutti i segretari provm-
Iciali dei partiti politici e a tutte 
Ile autorità della regione ordini 
(del giorno affinchè, con il loro 
finteti cnto. sollecitino la risolu-
[zione di tale problema. 

SICILIA 

[Palermo: riprende 
[il processo 
[alla « gentildonna » 

PALERMO. 3. 
11 processo per tentafo omici-

Jio alla gentildonna palermita­
na Maruzza Hugony che. nel 
jcnnaio scorso, aggredì a col­
tellate la giovane nurse sviz­

erà Chantal Faicz ritenendola. 
igiustamente. responsabile dei-

morte della nipotma (decedu-
invece per vizio cardiaco. 

ime accertò l'autopsia) si svol­
gerà dal 19 al 21 giugno prossimi 

avanti alla seconda sezione dei-
Corto d'Assise di Palermo. 

La Hugony. che subito dopo 
jivcr ferito gravemente la FaicA 
li dette alla fuga, è tuttora la­
titante. Probabilmente si trova 
nascosta presso una amica, qui 

Palermo, e. secondo loci in­
sistenti. avrebbe deciso di co-
Mituirsi in udienza al momento 

|dcl)*inizio del proccio a MIO 
carie* 

Lucerà: sorto un 
Comitato per la 
libertà della cultura 

FOGGIA. 3. 
Si è costituito a Lucerà un 

Comitato per la difesa della li­
bertà della cultura, composto di 
intellettuali, professionisti, appar­
tenenti a diverse ideologie poli­
tiche. per far conoscere, divul­
gare e popolanzzare le opere 
più significatile del teatro di 
prosa del nostro tempo. 

Il Comitato inizierà la sua at­
tività con la rappresentazione in 
pubblico dell'opera di Hochhuth; 
Il Vicario, la quale sarà rai>-
presentata entro la seconda de­
cade di maggio prossimo dalla 
compagnia teatrale dell'attore 
Gian Maria Volonté. 

Contro questa prima manife­
stazione c'è stata una presa di 
posizione della locale Aziorie Cat­
tolica. nonché della gioventù li­
berale. attraverso dei manifesti 
apparsi sui muri della città, nei 
quali la manifestazione del Co­
mitato veniva definita oltraggiosa 
per la memoria del defunto Papa 
Pacelli, per cui proprio in omag­
gio alla libertà della cultura 
lirica s'invocava il divieto di rap­
presentare / IVicarìo. Tale com 
portamento è ingiustificato e rap­
presenta un vero e proprio at­
tentato alla libertà d'espressione 
difesa con fermezza dal Comitato 
prò II Vicario. 

Tra qualche giorno avrà luogo 
sempre a Lucerà un ampio e 
animato dibattito che sarà te­
nuto in un locale cittadino, a 
cura del suddetto Comitato, sul­
l'opera di Hochhuth. al quale 
parteciperanno illustri critici e 
studiosi di tutta la provincia ed 
anche di Roma. 

MOLISE 

Nostro servizio 
AREZZO, 3. 

Il piano per l'edilizia econo­
mica e popolare adottato dal 
Comune di Arezzo, e approvato 
dalle competenti autorità, sta 
per entrare nella fase esecuti­
va; è di questi giorni infatti 
la notizia che la Cassa depo­
siti e prestiti ha concesso un 
mutuo di 900 milioni per finan­
ziare il primo programma an 
nuale. <r Ciò è stato possibile — 
ha dichiarato l'avv. Betas. vi-
cesindaco e assessore all'urba­
nistica — perchè il Comune di 
Arezzo è stato uno dei primi ad 
elaborare il piano e a presen­
tarlo per l'approvazione agii 
organi competenti ». 

E' ancora da sottolineare che 
il PEKP fu adottato a condii 
siono di un dibattito che assun­
se il Consiglio comunale e nel­
l'opinione pubblica, carat tere 
di estrema asprezza perchè da 
parte dei proprietari delle aree 
edificabilc degli speculatori e 
delle forze politiche che li so­
stenevano, se ne contestava la 
validità in nome della « liber­
tà » dell'iniziativa priv ata che 
poi si identificava con i feno­
meni di speculazione che han­
no rapinato la città e creato 
agglomerati urbani in cui ogni 
rispetto per le norme del vi 
vere civile sono messe al ban­
do. Da parte di costoro ci si 
opponeva al P E E P trinceran­
dosi dietro due argomenti: il 
piano è troppo vasto, il piano 
è irrealizzabile perchè non tro­
verà finanziamenti. 

Nonostante la gravità dello 
attacco — che riuscì ad otte­
nere anche parziali successi — 
i lavoratori aretini compresero 
i termini della questione, so­
stennero l'Amministrazione co­
munale nei momenti difficili e. 
perchè ogni dubbio fosse fu­
gato. nelle elezioni per il rin­
novo . del Consiglio comunale 
premiarono largamente la li­
sta del partito comunista che 
era stato decisamente alla te­
sta della lotta contro la specu­
lazione edilizia e per una po­
litica di piano. 

Su questa base il PEEP. dal 
Consiglio comunale passò al­
l' approvazione degli organi 
competenti da cui ebbe il be­
nestare sia pure con dei tagli 
non proprio giustificati. Co­
munque — anche con queste 
mutilazioni — il P E E P di Arez­
zo è da considerare tra i più 
avanzati d'Italia poiché inve­
ste 280 Ha per una previsione 
decennale di 30.000 vani (in 
pratica tutte le zone di svilup­
po nella città e nella campa­
gna sono controllate dal pia­
no). 

Quanto alle previsioni cata­
strofiche sul finanziamento, il 
dato rassicurante di un grosso 
mutuo non si è fatto attendere. 
E' appunto con la cifra di 900 
milioni che *i darà mano al­
l'acquisto o all'esproprio dei 
terreni e alla costruzione del 
le opere di urbanizzazione nel­
le zone prescelte dal primo 
programma annuale che ri 
guarda i comprensori Giotto 
Est, Manubrio sud e S. Leo. 
tutti terreni di gran pregio dal 
punto di vista urbanistico. Ri­
sulta evidente che il P E E P . 
non solo darà luogo a insedia­
menti razionali svincolati dal­
ia esosa speculazione sulle 
aree fabbricabili, ma costitui-

Travolti dal dissesto della «Mediterranea» 

Migliaia di autotrasportatori 
rischiano 

rà un punto di forza per una 
ripresa dell'attività edilizia: si 
andava invece dicendo che la 
politica urbanistica del Comu­
ne avrebbe paralizzato ogni 
iniziativa nel settore delle co­
struzioni. 

Per tenersi ancora alla real­
tà delle cifre, sono già state 
costituite 34 cooperative — ed 
altre se ne aggiungeranno ra­
pidamente — che hanno chie­
sto terreno per la costruzione 
di circa 400 appartamenti per 
un totale di oltre 2000 vani. 
Di esse, tre sono state recen­
temente ammesse alle sovven­
zioni statali, una risulta finan­
ziata con fondi speciali, due 
hanno chiesto l'utilizzo diretto 
in quanto già proprietarie del 
terreno; tutte le altre necessi­
tano di finanziamento per cui 
tale problema assume ora una 
importanza rilevante rendendo­
si necessari nuovi finanziamen­
ti e nuove sovvenzioni, la pos­
sibilità di ammissione ai mutui 
da parte del Consorzio per le 
opere pubbliche e il rilancio 
del credito da parte delle ban­
che cittadine, al più basso tas­
so di interesse, per il supera­
mento della crisi edilizia e il 
soddisfacimento della richiesta 
di alloggi. 

A queste conclusioni si è ar­
rivati nel corso di una riunio 
ne in Comune cui hanno par­
tecipato i presidenti delle coo­
perative di abitazione e i diri­
genti della Federazione delle 
cooperative. Al termine del­
l'incontro. aperto da una rela­
zione dell'avi'. Betas. si è ap­
provato un ordine del giorno 
che, rilevando con compiaci­
mento Io stato avanzato delle 
cose per quanto riguarda il 
PEEP, « invita l'Amministra­
zione comunale ad indire una 
riunione fra le cooperative e i 
rappresentanti degli Istituti di 
credito cittadini allo scopo di 
sollecitare il rilancio del cre­
dito bancario nell'attività edi­
lizia, facilitando le cooperati­
ve ed i privati che intendono 
costruire nelle aree destinate 
dal primo programma annuale 
alla edilizia economica e po­
polare ». 

D'altra parte si apre un ca­
pitolo del tutto nuovo per il 
problema della casa, una fase 
in cui i grossi imprenditori — 
e in primo luogo Lebole — do­
vranno essere chiamati a por­
tare doverosamente il loro con­
tributo; si dovrà sollecitare la 
costituzione di cooperative edi-
ficatrici tra gli operai, alle qua­
li debbono essere garantiti fi­
nanziamenti e contributi a sgra­
vio degli interessi. 

In tutti questi anni di « mi­
racolo » i grossi industriali si 
sono preoccupati solo ed esclu­
sivamente di realizzare i più 
larghi profitti disinteressando­
si compi tamente dei disagi 
che alla classe operaia vengo­
no dalla mancanza di una ca­
sa decente e dalle difficoltà 
derivanti dalla lontananza del­
le residenze dai luoghi di la­
voro. C'è. anzi, chi ha addi­
rittura tentato la grossa spe­
culazione edilizia per impin­
guare i già lauti profitti. 

E' ora che le cose mutino e 
che gli industriali vengano ri­
condotti alla considerazione 
delle loro più elementari re­
sponsabilità di fronte alla so­
cietà civile. 

Osvaldo Diana 

Puglia: per l'applicazione della legge 327 

Di nuovo in lotta 
i migliorataci 

Imminente il raccolto dei « primaticci » - Sistematico sabotaggio degli 
agrari - Rinviati a giudizio i coloni che hanno diviso all'80% - L'Allean­
za impegna il prefetto a convocare subito la Commissione per i canoni 

LECCE — Coloni miglloratarl davanti all'Ispettorato provinciale dell'agricoltura 

PAESE 

e PARLAMENTO 

CALABRIA: danni alluvionali ed esclusioni 
Il recente provvedimento adot­

tato dal ministro dei LL.PP.. in 
favore delle zone del Cosentino 
danneggiate da alluvioni esclu­
de diversi paesi (Timpone, Cozzo 
San Lorenzo, Presto). 

n compagno on. Picciotto, in 

un'interrogazione all'on. Mancini, 
chiede di conoscere i motivi per 
i Quali si e giunta all'esclusione 
e di sapere * se non ritenga op­
portuno prendere te opportune 
misure per rimediare a così evi­
dente ingiustizia >. 

VOLTERRA: saline e personale femminile 

Campobasso: 
in sciopero i sanitari 
dell'ospedale civile 

CAMPOBASSO. 3 
I sanitari dell'ospedale civile 

Cardarelli di Campobasso ade 
rcnti alla CGIL. CISL e UIL. so 
no scesi oggi in sciopero per il 
mancato rispetto degli accordi 
nazionali e regionali sui mimmi 
di stipendio, per protestare con­
tro 1' incostituzionale provvedi-
mento, che si traduce nella pra­
tica soppressione della giornata 
di riposo settimanale, adottato 
dall'amministrazione e dalla di­
reziono «andana dell'ospedale in 
violazione dei precedenti accordi. 

Gli impianti della salina di 
Sta'o di Salme di Volterra sa­
ranno ampliati e raggiungeranno, 
a breve scadenza, la capacità 
produttiva di 2 mila Quintali di 
sale il giorno. Sulla base di que­
sta prensione, largamente ac 
ereditata, il compagno sen. Mac-
canone presentò una interroga­
zione al ministro delle Finanze. 
per sapere se non avvertisse la 
opportunità di richiamare in se­
de tutte le lavoratrici delle sa­
lile che nel passato erano state 
costrette a trasferirsi nella ma­
nifattura tabacchi di Lucca. 

Il sottosegretario Vallecchi, ri­
spondendo a Maccarronc, affer~ 

ma che sinora non si sono pre­
sentate possibilità di occupaz:o 
ne di maestranze femminili, pur 
con la entrata in funzione di 
nuovi impianti, che però abbiso­
gnano a suo arriso di mano 
d'opera specializzata maschile. 
Ma, la situazione, al momento 
della risposta. — gualche setti­
mana fa — ha subito dei mu­
tamenti. t in ordine ai quali l'am­
ministrazione dei monopoli di 
Stato ha la possibilità di offrire 
altri posti » a personale femmi­
nile. dando mandato alla dire­
zione delle saline di formare. 
sentite le organizzazioni sindaca­
li. una graduatoria delle donne 
da far rientrare. 

SIENA: « Rami secchi » e strade inefficienti 
La linee ferroviaria Siena -Bum-

convento Monte Antico è fra i co-
sidetti « rami secchi » da soppri­
mere. Non solo, ma secondo la 
proposta degli * illuminati > tecni­
ci. « il provvedimento di chiusura 
non presenta difficoltà ». giacché 
esisterebbe una rete stradale suf­
ficientemente adeguata elle esi­
genze di effettuazione degli auto­
servizi sostitutivi. 

Interrogando il mini.'frrt dei Tra­
sporti per chiedergli « se e quan­
do intenda prendere provvedimen­

ti > che si impongono, i senatori 
comunisti Moretti e Mencaraglia 
ricordano che « i^I trailo Buon-
convento Monte Antico la ferrovia 
è l'unico mezzo di coUcaamento 
dei centri abitati » ed affermano 
che essi « ritengono opportuno 
che ogni determinazione del mi­
nistro venga subordinata ad ulte­
riore accertamento sulla reale esi­
stenza di una rete stradale ». che 
consenta il servizio dei pullman 

a. d. ITI. 

Dal nostro corrispondente 
LECCE. 3 

Con l'approssimarsi della or­
mai imminente raccolta dei 
prodotti primaieri l i . riprende 
in tutto il Salento la battaglia 
dei coloni e degli affittuari mi-
glioratari per l'applicazione 
della legge 327. Vasta mobili­
tazione si registra altresì fra 
tutte le categorie di lavoratori 
della terra : coloni parziari. 
braccianti, ecc.. che rivendica­
no un riparto più elevato e re­
munerativo. una maggiore si­
curezza sociale, un'agricoltura 
moderna imperniata sull'azien­
da contadina, una nuova civiltà 
nelle campagne nel quadro del­
la riforma agraria 

Fra qualche giorno avrà ini­
zio la raccolta dei prodotti 
* primaticci » nelle zone del­
l'Artico e del Basso Salento 
(patate, pomodori, piselli, pe­
peroni) e lo scontro fra colti­
vatori e grossi concedenti, sulla 
scorta delle lotte dell 'estate 
scorsa, sarà particolarmente 
aspro specie a causa della in 
transigenza dimostrata dagli 
agrari i quali, oltre ad avere 
impedito fino ad ora la appli 
cazinne della 327 adducendo 
svariate quanto peregrine giu­
stificazioni. si sono in molti 
casi addirittura rifiutati di ri 
conoscere al colono l 'aumento 
del 5 per cento, cosi come è 
stabilito dalla legge 7.T<Ì del 

I 15 settembre 19M. 
Per quanto riguarda la legge 

| 327 le cose sono a questo pun­
to: la Commissione Tecnica 
Provinciale, dopo aver tenuto 
una prima riunione nell'ottobre 
scorso sotto la presidenza del 
prefetto, dott. Pensiero Mac 
ciotta, decise che « avrebbe 
senz'altro provveduto alla de 
terminazione dei canoni, di cui 
all 'art . 4 della legge, senza al 
cun preliminare accertamento 
a r c a la sussistenza in provin 
eia di contratti miglioratari 
ideatici a quelli in uso nelle 
province del Lazio ». 

In una seconda riunione la 
CTP surìdiiisc il territorio del 
la provincia in « regioni agra 

i rie * ed in gruppi di Comuni 
per e zone omogenee ». e de­
cise di determinare i canoni 
per i vigneti, gli oliveti. e per 
le colture di seminativo arbo 
rato Tali canoni furono stabi­
liti. ma solo in rapporto agli 

, oliveti ed in modo del tutto 
inadeguato e non rispondente 
alle finalità della legge 

E" bastato questo, tuttavia. 
per provocare la violenta rea 
7ionc dei rappresentanti del 
l'Associazione agricoltori che. 
da quel momento, hanno inizia­
to una sistematica azione di 
boicottaggio, disertando poi 
tutte le riunioni della Commis 
sione ed impedendone il pro­
seguimento e la conclusione dei 
lavori. 

Intanto numerosi coloni mi­
glioratari fra quelli che in oc­
casione del passato raccolto 
hanno diviso il prodotto tratte­
nendo per sé l'flO per cento In 
attesa che la Commissione sta­
bilisse le tabelle, sono stati rin­
viati a giudizio e molti riparti 
sono tuttora i incolati da se­

questro giudiziario. 
A causa della gravità della 

situazione esistente nelle nostre 
campagne, e per sollecitare 
l'immediato intervento degli or 
gani competenti, una folta de­
legazione di coloni, guidata 
dall'on. Galasso e da altri diri 
genti della Alleanza dei Con­
tadini, si è recata dal prefetto 
di Lecce consegnandogli un 
promemoria in cui si afferma: 
« Di fronte a questo procedere 
incerto e difficile della CTP. 
in occasione dell 'arrivo immi 
nente delle produzioni primizie. 
associate spesso al vigneto e 
oliveto miglioratario. con l'ap­
prossimarsi anche della pros­
sima campagna estiva. l'Al­
leanza dei Contadini chiede: 
1) che la Commissione sia rio 
nita. senza interruzioni, ogni 
settimana, fino a quando non 
avrà concluso positivamente i 
lavori: 2) che la Commissione 
sìa presieduta dal prefetto o 
dal vice-prefetto (e questo an­
che al fine, persistendo la di­
serzione dalle riunioni dei rap 
presentanti della proprietà, che 
si contribuisca al raggiungi­
mento del numero valido per­
chè la Commissione abbia pò 
tere a deliberare) : 3) che la 
Commissione riveda le tabelle 
dell'oliveto e adegui tutte le 
sue decisioni a quanto la legge 
stabilisce e cioè determini la 
misura minima e massima del 
canone, non solo per zone omo 
genee. ma anche e soprattutto 
per qualità e classi di terreni 
("questo criterio oltre ad essere 
chiaramente espresso nella leg­
ge. è ribadito nella sentenza 
n. 40 del 1!W4 della Corte Co 
stituzionale. ed ultimamente 
riconfermato dal Consiglio di 
Stato in sede consultiva che 
ha fatto proprie, sostanziai 
mente. le motivazioni con cui 
i concedenti a miglioria del 
Frusinate hanno ricorso in via 
straordinaria al Capo dello 
Stato): inoltre, sempre per il 
rispetto di quanto s'abilito e 
voluto dalla lcg<ie. la CTP deve 
determinare la misura minima 
e massima del canone, oltre 
che in denaro anche in quota 
di nrodotto. e sia nell'una che 
nell 'altra forma, in una misura 
equa, affermando il principio 
base, esoresso nell'art 3 del'a 
\eese 12 giugno 1WE n .VT7 
(richiamate dalla legtfe 25 feb 
braio 1963 n. 327) che vuole 
l 'adeguata remunerazione per 
il lavoro del conduttore e della 
sua famiglia e per la buona 
conduzione dei fondi: 4) che 
siano presi dal Prefetto, in 
qualità di presidente della CTP. 
tutti i p r o n edime«iti che si 
renderanno necessari perchè 
la Commissione possa funzfo 
nare e completare presto e 
positivamente i suoi lavori. 

Di fronte alle energiche prò 
teste dei lai oratori e dell'ono­
revole Calasse, il prefetto di 
Lecce si è impegnato di ricon­
vocare urgentemente la CTP e 
di imi ta re gli agrari al rispetto 
della legge 756. in attesa che 
venga risolta la vertenza ri­
guardante i rapporti di colo­
nia miglioritaria. 

Eugenio Manca 

Foggia 

Il PSI e 
la verità 

sulla Giunta 
alla Provincia 

FOGGIA. 3. 
Il compagno Umberto Mar­

cellino. secretano della Se­
zione -i Domenico Fioritto » 
del PSI ci ha inv iato la se-
fluente letter.t: « Nella pagi 
na regionale de " l'Unità " 
del 13 4 I960 è apparsa una 
corrispondenza da Foggia dal 
titolo: " Foama: la base del 
PSI sconfessa ì dirigenti pro­
vinciali". in cui si ria notizia 
di un documento che sarebbe 
stato votato dalla assemblea 
della sezione socialista " D. 
Fioritto ". contrario all'atteg­
giamento dei dirigenti provin­
ciali del PSI in mento alla so 
lozione data alla crisi in seno 
al Consiglio provinciale. 

« Tale' notizia è destituita di 
qualsiasi fondamento e dimo­
stra. da parte dell'articolista. 
un atteggiamento provocatorio 
nei confronti della base del 
PSI e dei suoi dirigenti se­
zionali e provinciali e sopra­
tutto... della verità. 

« Per v ero. nella succitata 
assemblea, da parte dei com 
pagni intervenuti, si è manife­
stato un atteggiamento criti­
co ne: confronti delle posizioni 
assunte dai dirigenti provin­
ciali de! PCI. ai quali è sfug 
gito q ian:o di nuovo e di de 
mocrat.co vi era nella solu 
zione della crisi al Consiglio 
provinciale sotto la spinta del 
PSI di Capitanata ». 

La nota, da noi puhbhcata 
il giorno cui si riferisce 
la lettera, non era frutto della 
nostra fantasia, né tanto me­
no. come pretende di dima 
strare il compagno socialista 
Marcellino, della e prorocozio 
ne antisocialista » del PCI. ET 
nolo a tutti, meno — eviden 
temente -~ che al segretario 
della sezione del PSI. che la 
assemblea della < Domemco 
Fiontto * «i e pronunciata 
contro la formazione di una 
giunta minoritaria alla Pr<y 
rine-a. Di fonte socialista e. 
inoltre, la notizia che la for 
mazione dell'attuale Giunta 
minoritaria capegg.ata dal 
de arv. Consiglio, è stata 
costituita contro il parere del­
la maggioranza del Direttivo 
della Federazione del PSI. 

Dalla nota del compagno 
Marcellino risulterebbe che 
l'assemblea della « Domenico 
Fioritto » si sia pronunciata 
a favore della soluzione data 
alla Provincia, a favore quin­
di della Giunta minoritaria 
di centro sinistra. 

Se è così perchè la sezione 
del PSI < Domenico Fioritto » 
non ha espresso chiaro e tondo 
questo suo orientamento? Per 
che non è slato emesso un co­
municato alla stampa sulle sue 
vere intenzioni? 

Ci auguriamo che si voglia 
rispondere chiaramente a que­
sti interrogativi. 

r. e. 

la rovina 
Costretti a pagarsi i danni derivati dai sinistri 
Pioggia di sequestri conservativi - Nelle Marche ; 

le associazioni di categoria raccolgono firme per. 
sporgere denuncia contro i ministri Medici e 
Colombo oltre che verso gli amministratori della 

Compagnia assicuratrice 

D a l l a n o s t r a r e d a z i o n e 
A N C O N A , 3 

Situazione disperata per migliaia di piccoli auto­
trasportatori travolti nel dissesto della Compagnia 
Mediterranea di Assicurazioni posta in liquidazione, 
com'è noto, dal mese di settembre scorso. Essi, infatti. 
si vedono costretti a sostituirsi alla Compagnia nel 
pagamento dei danni spesso 
gravissimi, derivati da sinistri 
in cui si trovarono coinvolti i 
loro automezzi regolarmente 
assicurati. I ministri di Grazia 
e Giustizia e dell'Industria e 
Commercio rispondendo ad in­
terrogazioni parlamentari cb 
bero a dichiarare che si stava 
accertando * i casi in cui nelle 
singole province gli assicurati 
e i danneggiati sono stati pin 
gravemente colpiti allo scopo 
di esaminare la possibilità di 
alleviare sia con tempestivi 
interventi della liquidazione, 
sia con altre misure, le conse­
guenze dannose ». Assicurazio­
ni erano state date dal mini­
stra Medici anche ai rappre­
sentanti delle Associazioni au-
totrasptirtatorì dell'Emilia. So­
no state così coltivate molte il­
lusioni, ma di fatto non è sta­
to operato alcunché. 

D'altra parte, interpellato 
dalla Federazione autotraspor­
tatori italiani, il commissario 
liquidatore della Mediterranea 
si è espresso assai esplicita­
mente: * Non ci è possibile as­
sumere iniziative di sorta per 
i pagamenti da effettuarsi in 
base a sentenze e per inter­
venti in definizione stragiudi-
ziale dovendo la procedura di 
liquidazione svolgersi con as­
soluto rispetto delle lassative 
norme di legge». 

E' chiaro, dunque, che sol­
tanto un intervento speciale 
del governo potrà salvare dal­
la rovina o, nel migliore dei 
casi, da durissimi sacrifici un 
elevato numero di piccoli e me­
di autotrasportatori. Solo nel­
le Marche risulta che sono da 
trattare 1217 sinistri: le cause 
in corso sono 158. 

Venuta a mancare la garan­
zia costituita dalla presenza 
della Compagnia assicuratri­
ce. piovono ora sugli autotra­
sportatori i sequestri conserva­
tivi. Si tratta di artigiani che 
si vedono operare il sequestro 
su tutti i propri beni, il mezzo 
di lavoro compreso. Spesso è 
gente che ha lavorala per anni 
all'estero, anche in miniera. 
per potersi pagare l'automezzo 
e ritornare a lavorare a casa. 
Insomma, si è venuta a deter­
minare una catena di situazio­
ni drammatiche e penose. Xon 
sono mancati i casi di autotra­
sportatori i quali, convinti che 
il loro sinistro avvenuto molti 
anni orsono fosse stato r chiu­
so ». si sono visti piombare 
sul capo gli atti legali della 
controparte a volte accompa­
gnati anche dal sequestro con­
servativo. 

Le denunce 
Nelle Marche le Associazio­

ni provinciali degli autotra-
j sportaton si sono decise a 
j passare all'azione in difesa de-
[ gli interessi dei propri iscritti. 
I In particolare, hanno invitalo 
j gli autotrasportatori interessati 

delle quattro province della re­
gione a firmare regolare de­
nuncia — tendente ad ottenere 
il risarcimento dei danni ~ 
nei confronti, oltre che di ogni 
amministratore della Compa­
gnia guì in carica, del ministe­
ro dell'Industria e del Com­
mercio nelle persone del mini­
stro Medici e del suo predeces­
sore on. Emilio Colombo. Le 
copie delle denunce sono state 
sottoscritte nel corso di assem­
blee da decine e decine di au­
totrasportatori. Appena la rac­
colta delle firme sarà conclusa. 
le denunce verranno presenta­
te all'autorità giudiziaria. I di­
rigenti delle Fai marchigia­
ne — ai quali bisogna dare 
aito del loro fermo intervento 
— pensano di effettuare la pre­
sentazione nel corso del mese 
corrente. Medesime iniziative 
sono state prese anche in va-

poiché grosse facilitazioni sul­
le tariffe assicurative le otte­
nevano — data l'importanza 
del loro autoparco — dalle pri­
marie e vecchie compagnie as­
sicuratrici. 

Vi furono poi altri fatti ad 
incoraggiare i piccoli autotra­
sportatori. Ad esempio, l'En­
te autotrasporto merce (un 
ente preposto ad elaborare 
statistiche) reclamizzò la Com­
pagnia Mediterranea che ave­
va appunto inaugurato una 
« polizza globale EAM ». Nel 
1959 al direttore della Mediter­
ranea (il dott. Adriano Strami-
gnoni. ora defunto) furono con­
ferite le insegne dell'Ordine 
dei cavalieri del lavoro. D'ac­
cordo, un riconoscimento del 
tutto personale. Ma sentite 
cosa dice Parlamento Italiano 
nell'occasione: e lui Compagina 
Mediterranea di Assicurazio­
ni... ita raggiunto in pochi an­
ni uno sviluppo prodigioso in­
serendosi tra gli organismi di 
maggior rilievo in campo assi­
curativo ». .S'ono aiviamcnta 
affermazioni che non potevano 
lasciare dubbi nella mente del 
piccolo autotrasportatore. 

I due ministri 
Gli indizi del dissesto ven­

nero poi. nel 19CI. Perche è 
crollata la Mediterranea? Co­
me sono state amministrate le 
ingenti somme che fiduciosa­
mente furono versate dai pic­
coli autotrasportatnri? Si atten­
de che esaurienti risposte al 
riguardo emergano dalla stes­
sa procedura di liquidazione. 

A questo punto v'è da chie­
dersi perchè le r*ai marchigia­
ne e di altre province chia­
mano in causa il ministero 
dell'Industria e Commercio 
nelle persone di due ministri. 
La legislazione vigente deman­
da precisi obblighi di vigilan­
za al ministero dell'Industria 
e Commercio nei confronti del­
le Assicurazioni private. Il 
ministero ha anche facoltà di 
disporre ispezioni presso gli 
uffici delle compagnie. Queste 
ispezioni furono compiute e lo 
attestano anche alcune note 
ispettive. 

In altre parole, le Fai mar­
chigiane affermano che al mi­
nistero si era a conoscenza 
delle gravi condizioni in cui 
si trovava la Mediterranea. Ad 
esempio, il bilancio al 31-12 61 
registrò che l'insufficienza to­
tale della riserva per sinistri 
non pagati a quella data ascen­
deva a ben sei miliardi e 700 
milioni di lire. 

Eppure si dovette attendere 
il maggio del 1%1 perchè il 
ministero prendesse il primo e 
non determinante provvedi­
mento: il divieto di assunzio­
ne di nuovi affari. Nel frat­
tempo. però, centinaia e cen­
tinaia di autotrasportatori ave­
vano seguitato ad assicurarsi 
fiduciosi presso la Mediter­
ranea. 

Nel settembre ioti final­
mente il ministero promuoveva 
la liquidazione dell'impresa 
sotto la propria vigilanza. Gli 
autotrasportalori qiudicann ina­
datta tale iniziativa poiché la 
insolvenza della Compagnia ap­
pariva talmente cronica e cata­
strofica da esigere — dicono — 
una richiesta alla magistratu­
ra di dichiarazione di falli­
mento 

Queste, molto svecintamente. 
le critiche che le associazioni 
degli autotrasportatori rivol­
gono al ministero dell'Industria 
e Commercio. Con la denuncia 
che intendono presentare e per 
la auale è in corso la raccolta 
di firme che cosa intendono ot­
tenere? Anzitutto, richiamare 
l'attenzione del governo e del­
l'opinione pubblica per ottene­
re quella tutela, prerista dalla 

rie province del Nord, fra cui ( legge, che spetta a tutti gli as 
quella di Venezia. 

A questo punto occorre chia­
rire alcuni fatti. Perchè alla 
Compagnia Mediterranea ade­
rirono nella grande maggio­
ranza solo i piccoli autotra­
sportatori, i possessori di una 
o due macchine con relè*."e 
cambiali da pagare? Indubbia­
mente perchè la Mediterranea 
concedeva fortissimi sconti 
(fino al Wr) sui premi per 
polizze di responsabilità civile. 
Le maggiori imprese di auto 
trasporto non avevano bisogno 
di ricorrere alla Mediterranea 

| sicurati. presso qualsiasi Com­
pagnia. 

Chiedono, insomma, che lo 
Stato si sostituisca alla Com­
pagnia nella liquidazione dei 
sinistri Finora non hanno avu­
to alcuna soddisfazione: se non 
a parole Ora. con il passo che 
in fendono compiere verso la 
Magistratura, snerano di rn> 
scire a sbloccare la situarìo-
ne. di non essere indo'tl. do*. 
a pagare un dissesto di cut nm 
hanno alcuna colpa. 

Walter Montanari 

http://Montare.se
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Palermo: lettera del capogruppo comunista al presidente dell'ARS 

Nuova denuncia del PCI per la 

stasi dell'Assemblea Ricordo di 
Primetta 

; « 

[ J » " 
US 

LIVORNO. ;i. 
Ml'indomuni del voto del 2H 
rile 1963. il 2 maggio, tnoriva 

compagna Cipolli Marruct-i 
fimetta. Da tempo graveinente 
imalntn ella 11011 pote guslare 
gioia dol grandu successo del 

rtito al finale fin ila giovinetta 
freva dato liilta so stessa. 
S'ata a Cecitia agli albnri del 

.sccolo da fiimiglia opcraia, 
. opcruia cssa stessa, non au­
ra ventenne (191H) e respon­
s e del gruppo fcmmiiiile so 

llista, nel 1920 ndcrisce alia 
izionc comunisla e nel 1921 
sndera parte alia fnnon/ionc 

partito; da quel momento la 

sua ragione di vita avra un solo 
scopo: scrvire il partito della 
classe oporaia. 

Nel 1924 e in Francia e un an­
no dopo sara l'agente di colle-
gamento del partito a Parigi ol-
trechc responsabile dell'Unione 
Donne Emigrate in Francia: in 
seguito lavort'ra per la mobili-
ta/ione della guerra di Libera-
zione spagnola dove trovera mur-
te il suo eompagno. Oreste Mar-
rucci. I.a sua attivita si inten-
siflca. Suhird vari arresti. 

N'cl 1944 6 membra del Coini-
tato italiano di Libera/ione N'a-
zionalo a Parigi e iiicmbro del 
Consiglio del Dipartimcnto Ave 
nue (lei Champs Klysccs. Al suo 
ricntni in Italia (1945) assume 
la segreteria provinciate del mo 
viniento femminilo e nel llMfl 
vicne eletla consiglieie comunalc 
al Comutie di l.ivorno; tin anno 
dopo ricopre la carica di asses 
sore. 

II suo stato di salute e mal 
fcrnio; si reca in Francia per 
ragioni di salute, ma vicne espul 
sa per la sua passata attivita 
di comunista. Ancora a l.ivorno 
dove svolge attivita fino a poco 
prima della sua morte. 

« II mio grande rammarico — 
ebbe a scrivere la compagna 
Primetta — e cbe la mia salute 
non mi abbia permesso di dare 
di piu al partito c di non avere. 
a suo tempo, fatto di piu per 
moglio qualificarmi e per essere 
piu utile alia nostra causa. Sono 
in eta ed in condizione fisica 
die non mi permettono di rimo-
diarc: penso con orrorc al mo 
incnto in cui non avr6 piu niente 
da dare al partito ?. 

Pochi giorni dopo la cara com­
pagna ci lasciava: tutti quanti 
la conobbero la ricordano oggi 
con affetto e gratitudinc immu-
tati. 

Dalla noitra redazione 
PALERMO. 3. 

Un nuovo richiamo al pre­
sidente deH'Assemblea. al pre­
sidente della Giunta di bilan 
cio e ai capigruppo parlnmcn-
tari perche i lavuri dell'assctn 
blea regionale siciliana proce-
dano spedi lamente affrontando 
i problemi piu drastici della 
vita regionale, e contenuto in 
una lettera indirizzata stama-
ne al presidente del l 'AllS. on. 
Lanza, dal capogruppo del PCI 
eompagno on. (lino Cortese. 

« Avanzando la pregiudiziale 
alia discussione in sess ione 
straordinaria della legge sul-
l'ente di sviluppo in agricoltu-
ra, il govcriui e la sua mag-
gioranza si legge tra 1'al 
tro nella lettera — affermaro 
no tra l'altro flu* la vacanza 
parlainentare doveva esscre 
utilizzata dalle commission; per 
un intenso svolgimento della 
loro attivita; attivita d i e rite-
niamo oggi es tremamente nc-
eessaria e urgente nel momen­
to in cui ai problemi econo­
mic! regionali - - d i e . aggra 
vandosi, richiedono solu/.ioni 
adeguate, e irrinviabili — si 
assommano le iniziative nazio 
nali d i e . direttamente intcres 
sano anche la nostra regione, 
interferendo con le sue prero 
gat ive statutarie e limitando i 
suoi poteri di autonoma deci-
sionc. 

-t L'assemblea non puo estra 
niarsi dal discutere nel mcrito 
tali problemi e primo tra tutti 
qucllo relativo alia l egge di 
proroga della Cassa per il 
Mezzogiorno che andra in di­

scussione alia Camera tra po­
chi giorni >. 

Nella sua lettera, il eompa­
gno Cortese sottolinea quindi 
la necessita che la commissio-
ne |H*r i rapporti Stato Regio­
ne ciebba esaminare la legge 
per gli aspetti d i e riguardano 
la Sicilin, per giungere possi 
bilmente a una iniziativa uni-
taria che solleciti le forze po-
litiche nazionali a sostenere i 
punti di vista, gli interessi e i 
poteri derivanti alia Regione 
dal suo statuto. Contempora-
neamente si rende necessario 
d i e la commissione prenda ur-
gentemente in e s a m e le ini­
ziative atte a un rilancio cf 
fettivo del problema dell'Alta 
Corte. 

Per quel che riguarda i pro 
blemi economici e le riforme 
di struttura che premono con 
maggiore urgenza e d i e inve 
stono direttamente le respon 
sabilita deH'assemblea, Corte­
se indica t i e ordini di que-
stioni: 

1) attivita della Societa fi-
nanziaria sicil iana e suo ri 
lancio; p quindi: discussione 
da parte della Giunta di bi-
lancio della relazione sulla So 
fis. gia (vsitata dalla commis­
sione d'indagine sugli enti eco­
nomici; e s a m e da parte della 
Commissione industria (telle 
modifiche strutturali alia Solis 
proposte dal gruppo comuni­
sta: e s a m e del disegno di leg­
ge sulla costituzione di un fon 
do per 1'industria meta lmecca-
nica s ic i l iana: 

2) problemi urbanistici e 
della viabilita e quindi esame, 
da parte della commiss ione la-

vori pubblici, dei disegni di 
l egge e d'iniziativa del gruppo 
comunista sulla nuova disci-
plina dell'attivita urbanistica. 
suirappl ieazione della « 1G7 » 
nella Regione. del disegno di 
l egge e di iniziativa governa-
tiva sui eontributi alle animi-
nistrazioni provinciali e comu-
nali per la costruzione di stra-
de provinciali e comuuali; 

3) problemi del decentra-
mento dcHamministrazione re­
gionale e del riordinamento 
deiramministrazione periferica 
della regione e quindi e same 
dei relativi disegni di legge. 

* Ccrto e in ogni caso — co 
si conclude la lettera del com 
pagno Cortese — d i e la mag 
gioranza go \ernat iva non puo 
paralizzare 1'attivila dell'as 
seniblea regionale e limitarsi 
alTintrigo e ai pattcggiamenti 
per le nomine a enti i cui or 
ganismi dirigenti sono scaduti 
o stanno per seadere (Banca 
di Sicilia, Irlis. ecc . ) in un 
momento in cui maturano in 
campo nazionale e regionale 
scel te impegnative. problemi 
economici e sociali dramma 
tici, gravi attacchi all'autono-
mia della nostra regione. Sia 
mo liduciosi, signor presidente, 
che Ella, come garante della 
vita della nostra assemblea , 
vorra difenderne, con la fun 
zionalita. il prcstigio, prenden 
do le doverose iniziative per 
la convocazione della commis­
sione per i rapporti Stato Re­
gione della Giunta di bilancio 
e delle commission! legisla­
t ive >. 

g. f. p. 

LA SPEZIA 
5TRA 
Invito ad una sparatorla 

IVICO 
Arnanlr Indiana 
>ZZANI 
C'rlrstlna p... r... 

MANA 
Noa son ilrcno dl te 

IONTEVERDI 
AKSO nella ninnlca - Slamo 
tutti nnmlcinnl 

|DEON 
II raslrllo del vlvl mnrll 
IERALDO 
La rrgina del Rio delle Amaz-
znnl 

AUGUSTUS 
II rodardo 

IARCONI 
Exodus - IJnmlnl vlolcntl 
5TORIA (Lerlci) 
Pau l , pupe e plllole 

CARRARA 
t R I B A L D I 
Qucsto pazzo, pazzo, pazzo 
pazzo tnniulo 

| U X (Avenza) 
Clao Cliarl ir 

J lTTORIA (Mar ina) 
I m.-ifinillrl Ilrulos drl Wrst 

^DEON (Aven.a) 
II larrlo rosso 
JMPIA (Marina di Carrara) 
II voltn ilrll'a.ssassino 

schermi 
e ribalte 

LIVORNO 
PRIME V1SION1 

GOLDONI 
Per tin pu^no nell'occhlo 

GRANDE 
Mrntro Ailanio dorme 
(V. M . 14) 

LA G R A N G U A R D I A 
Super raplna a Mllano 
(V.M. 14) 

MOOERNO 
A 007. dalla Russia con amore 

ODEON 
savonara 

JOLLY 
Slrlla snlltarla 

SECONDE V1SIONI 
QUATTRO M O R I 

l.'uoino che non sapeva amarr 
(V.M. 14) 

METROPOLITAN 
Non rnnndarmi florl 

SORGENTI 
I.a vallt- drl dannatl 

ALTRE VISIONI 
A R D E N Z A 

II \rndiralnrp di-ll'Arl/ona 
ARLECCHINO 

Cirano r II'-Arlapnan - I / lm-
p r n i i l r l mi t ra 

AURORA 
I.a lrRRpnda dl Robin Hood 

giuochi 
| H Maestro Dino Rossi da at-
(nto osservatore quale e desi-
era far ri levare altre man 
icvolezvc risultanti dalle re 
jle recentemente modilicate 
jlta costruzione del Problema. 
[I>a prima osservazione con-
trne i temi da concorso <> da 
impionato e vorrebbe che in 
|dt c ircostan/e non si chie-
essero diagrammi simmetrici 
?r non generare confusioni 
pi giudizio delle Commissioni. 
ita per csempio due problemi 
itti da DAMA SPORT e d a s 
Icati per il IV Campionato 
iliano Compositori. 

|II primo (X. 740) risnetta il 

ia perche c simmetrico su 
sse verticate cd ha la forma 

una bella M maiuscola ma 
rcscnta la pctlina nera in ca-
plla 13 c h e non ha funzione. 
^gliendola la soluzioiu* rimar-

tbbe la s tessa e c io — so 
rmdo il Maestro Rossi — co-

lituisce un difetto prave ncr-
i e senza quclla pc<ima la s im 
Jetria \ c r r c h b c a mancare e il 
roblcma non nicritcrebbe piu 

puntegcio avuto di fl.o piu 8.5 
in 7 perche sarcblx* fiu>ri ti-
Ha. In contrappo^to il prohle 
ia che lo prec«*<le col N. 730 o 
lu modesto nella forma che 
|spetta il tenia ma ha tutti i 
f^zi nrcessar i e fun/ionanti 

a tenoro di rogolamento e 
prfetto. A qucsto scenndo pro 
lema i Giudici h.inno as>egna 

punti 7 piu 4 piu 7. Perche? 
I /argomcnt . i / ione (tel Mac 

Iro Ros>i ci sembra \ alula tici 
tnso che i c«i>t rut tori meno 
row emiti. obbligati ad ottenc 

Una disposi / ione simmetri 
ricorrono ad aggiunte di 

?77i inutili i h e . come nel c.»<-o. 
Jitato. s fugcono aH"o*"=er\a/io 

dei Giudici n u n o >cni |» los i . 
Passando ad altro argomen'.o 
Maestro Rii>-si nt . i il comma 

re della parte del regol.imento 
incernentc l difetti l i e i e 

loe: 
« Sara conMiierato difetto lie 

l'uso della dama al povto 
pedina fatta ccce / ionc nel 

D a m a 
caso d i e questa scrva ad evi-
tare difetti fondamentali poichc 
avra allora una sua funzionc 
pienamente giuslificata ». 

Cio sembra al Maestro Rossi 
contrario ad ogni buona norma 
di inscgnamento per cploro che 
desiderano diventarc provetti 
problemisti e ricorre ad alcuni 
piiradossi adducendo che sa 
rebbe c o m e giustificare piena 
niente chi n i b a perche ha bi-
sogno c<l agg iunge per illazio 
ne che in tal modo si sarebbe 
giustificato anche 1'architetto 
costruttorc della Torre penden­
te di Pisa qualora aves se a g 
giuntn tin bel puntellone di c e 
mento armatn per sorreggerla. 

L'csempio della Torre di P i sa 
e pittoresco c calza in buorta 
parte. 

II Maestro Rossi conclude di 
cendo che la vera arte del com 
porrc problemi era quclla del 
Rassani. del Gallico. del Gen-
tili Agostino. del Foraboschi: 
arte governata da regole rigide 
e chiare che non a m m t t t e a n o 
interpreta/ioni diverse. 

Per dare un csempio chiaro 
su qucsto st-condo argomento 
il Maestro RONSI ha custnnlo 
questa sixjuen/a di fotogrammi: 

Nel primo o contenuto un pro 
blcma cos tmi to | x r una solo 
zior.c in sci mo^so ma dt-moli 
bile con diverse varianti e cioo: 
7 3 oppun* 6 3. 15 fi; 3 19. 4 11: 
Riant o vince in due mosse: 

Per evi tarc queste dcmoli-
zioni il nuovo regolamento con 
sente di sostituire con una da 
ma la pedina nera in casel la 21: 

LAZZERI 
Tokio: Division* criminalp - I 
Sinrnl del vino r drlle rose 
I V .M . 14) 

P O L I T E A M A 
Talmr II Rranrie - II granduca 
o mister Pimm 

S. MARCO 
Kali Yiiu, la dra drlla ven-
ilrtia - II Kliiranirulo dei Sioux 

SOLVAV 
SanRiic sul flume 

CASTIGLIONCELLO 
I.o srorpione 

ROSIGNANO MARITTIMA 
Assassinn al telefono 

PISTOIA 

v. 

\:..<A 

In I 

"mm 
I I Bianco muove e vince in 

sei mosse 

ma anche con qucsto accorgi 
mento si avranno altre possi­
bility di demolizione c o m e 13 10. 
14 5: 7 3 . 21-7; 3 1 9 c \ i n c c . Sem-
pre confortato dal regolamento 
ha pnsto una dama nera in 
casel la 2 e poi si e \ i s t o co 
stretto a sostituire anche la pc 
dina in case l la 4 con una dama 
e tutto e giustificato dal l 'ecce 
/iont- alia norma del com 
ma * 3 ». 

Srntito l au torevo l c narcre 
del Maestro Rossi desidererem 
mo ascoltare altre voci di com-
petenti su qucsto nuovo argo 
mento m e s s o in discussione e 
piu specia lmcnte di Maestri e 
Candidati Maestri che c logico 
chiamare in causa . 

• • • 

Vi ricordiamo c h e nella pun 
tata di giovedi 22 aprile e di 
sabato 1. Maggio la nostra ru 
brica ha bandito una gara di 
problemistica mettendo in pa 
lio una bella m e d a c h a d oro. 
Le norme. per impegno prero. 
non potremo inv iarle su richic 
Ma dei s ingoh. P r o w c d e t e 
quindi a cercare uno dei numc 
ri dell « I n i l a * che contengono 
il regolamento della gara. 

E D E N 
Invito ad una sparatorli 

NUOVO GIGLIO 
Frrole rontro Molnlt 

ITALIA 
Mirhelr Strngorr 

PROGRESSO (Larclano) 
Arsrnlo I.upin • 

C. R. PIEVE A NIEVOLE 
Vrntn freddn d'aenstn 

C. R. BOTTEGONE 
II terrnrista 

PISA 
ARISTON 

Piano piano dolce Carlotta 
ASTRA 

A «K>7, licenza di urcldere 
ITALIA 

I fl«Ii del leopardo 
ODEON 

•lim il primn 
MIGNON 

Pa/7a rrrditA 
NUOVO 

I.c seltr vipere 
CENTRALE (Riqlione) 

XJL, fossa del disperati 
m i l l i i i M i i i i i i i i t i i i n i 

AVVISI SANITARI 

O I S F U N Z I O M F. I l t B O L f c l Z t 

SESSUALI 
Or. U COI^VOLPE. Medico Kre 
miaio Univer»lt* Parigi . Derm* 
Spertaiuta Linivemua Roroa - Vi* 
(iiotierti a ~u\ KiiMA (Stazlon-
lerminli «rnla B. piano Drl mo 
nt 3 Ornrio v-12. Ituiy Nei «tnrn 
*-*tlvl e lu*rl orana. si riceve «olt 
oer iBn'iniHtwmn . r^i T\ \\ jf>«. 

(A M S >r»! . «-?.i<jfi4) 

ENDOCRINE 
. . • i i inrm, OJCTJII-I, yc« • • cvir* 
leiie «*ote> a a t u u i u a i • de-
rmieoe *e*?uiiii <\\ oriKine oer 
' • , » - paicnira. enrlocrina Ineu 
ra.<ienia. deficien/e ta >nnma 
oe «c>vniaiit Vuitc otetnairi 
montaii uort P M O N A C O 
Hfwna. Via Vtroinaic, SS tSta 
cione lermini - Srala «inutra 
Oi it no «evoooo. m i • Crane 
•»-i2. I* - IB e oe» •DP'intarnemr 
^•cluvo tl «aoaio oorneri(«io « 
net <iorot te«t.i«i «i nreve «oio 
per • p p u n u m t n t o l e i |71 l i t 
lAot Vrtm Kom»> i«oiv <iei 

CAGLIARI 
PRIME VISIONI 

ALFIERI 
Avvrniura nella fantasia 

ARISTON 
Per un pugno nell'occhlo 

FIAMMA 
Icrl, oggl, dnmanl 

MASSIMO 
Gli Indnmaliill dcll'Arlzona 

OLIMPIA 
Oprrazlone Tlzlano 

EDEN 
I.e malrdrtte pistole dl Dallas 

NUOVO CINE 
A braccia aperte 

SECONDE VISIONI 
ADRIANO 

I.'amante Indiana 
CORALLO 

A 00? dalla Francia srnza 
amore 

ODEON 
Prr un pugno dl dollarl 

QUATTRO FONTANE 
I.a ragazza sotto le lenzuola 

A S S I C U R A T I A N C H E T U 

OGNI GIORNO 
la continuity dell ' lnfor-

m a z l o n e agg iornata , v e -

ritlera e riapondente agl l 

Interessi del lavoratori 

abbonandoti a 

lUnita 

L I O G E T I 

Aoi donne 
AVVISI ECONOMICI 

2) C A P I T A L I SOCIETA* L. 50 

IFIN Piazza Mumcipio tM. N a poll. 
telelono JIJ567. presliti fiducian 
ad impiegati Auto>owenzioni. ces 
sioni quinio etipendio 

* ) AUTO M O T O C I C L I L » 

STROM 

L I O G I T I 

Rinascita 

UedJco (rvrMll'ta dermatolnyo 
DOTTOM 

DAVID 
Cora tcler«^antr (ambuUlortale 

j senta operation*) dell* 

EHORROIDI e VEHE VARICOSE 
Cura delle complication!: raradL 
rVMti. ecremu ulrrre varicose 

DISFUNZION1 SFSStlALI 
T I N I R I I , P I L L I 

VIA COU Dl RIENZO n. 1 5 2 
Trt . JM M l . Ore • - « • : fettlTt H I 

(Aut. M San n 779/223IH 
4si M mavcio IfMI 

A L F A R O M E O V E N T U R l LA 
COMMISSIONARIA piu anllca di 
Roma. Consegne immediate. Cambi 
vantaggiosi Facilitation! - Via Bis 
solatl 24. 

LAVORATORI ! Ottime autocca 
Mom funzionamrnto retlolare. per­
mute ratea7ioni Dott. Brandini. 
Piazza Liberta Firen/c. 

* ) INVESTIGAZIONI L. 50 

I . R. I . Dir . grand'ufMclale PA-
L U M B O invesligazionl, accarla-
menti r isenral i t t imi pre-posl ma-
Irimoniali , Indagml delicate. Opera 
ovunque. Principe Amedeo 62 (Sta-
tione Termini) Teleloni: (M.3 I2 -
479.42S ROMA. 

/ ) OCCASION! L. 50 

FRIGORIFERI grandj marctie e 
gar ant Hi come i nuovi da L £> 000 
in piu. Rateaziora senza anncipo 
e a 100 are per \olta NANNLCCl 
KAUIU - Viale Katlaello Ssnzio 6 8 
ivicino Honle della \utona> Scde 
Centrale Via Rondmelli 2 Firenze. 
LAVATRICI eietlncne grandi mar-
che revtsionate e garantite come 
le nuove da lire 4a 000 in piu. Ra-
teazioni senza anticipi e a 100 lire 
per volta NANNL'CCl RADIO -
\ i a l e RafTaello Sanzio 6 8 tvicino 
Ponte della Vittona) Scrip Cen­
trale Via Roodinelti 2 Firenze. 
R A D I O • RADIOFONOGRAFI 
grandi marche revtsionati e garan-
titi come i nuovi da lire 6 K00 in 
piu. Rateazioni senza anticipi e a 
100 lire per volta NANNL'CCl RA 
DIO - \ i a l e RafTaello Sanzio 68 
m e m o Ponte della Vittona > Serie 
Centrale Via Rondmelli 2. Firenze. 
TELEVISORI urandi marcne revi 
sionali e garantiti come i nuovi da 
lire 25 000 in piu Rateazioni senza 
anticipi e a 100 lire per volta NAN-
NUCC1 RADIO • Viale Raffaello 
Sanzio 6-« (vicino Ponte della Vit­
tona) • Sede Centrale Via RoodJ-
nelli 2. Firenze, 

Tanlt parol* sono tupsrflus • potiono e i M r s r l tparmlatai ^ 

tcrlveta letter* bravll — Flrmate chlaramente con noma, cognoms 

• Indlr l t io; • pracliattcl «• desiderata cha la voitra flrma «la 

o m e i i t — Ogni domenlca leggelt la paglna • Colloqul con I U N 

tori i , dedlcata Inleramenta a vol. 
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&M WLETTERE 

u Unit a 
™******+**wwmmm+¥r^wvm 

U n a le t tera ape r t a 
al Rc t t o r e 
d e i r U n i v e r s i t a di Pisa 

Caro direttore. 

ti prego di ospltare questa mia let­
tera indirizzata al Mapnifico Rettore. 
dell'i'nireraita di Pisa e per coiio.sccii 
:a al Ministra Cui: 

i Quale vedova di nucrra ('1'' P»»'ti-
giano C'iro Bertini. caduto a 24 anni 
nella (luerra di Libera/ione. gia stu 
dente della facolta di li'HUe di codestn 
Univetsita. debbo sit;nificarl.e il mio 
rammarico pi>r il rifiuto d i e il Senato 
Accademico da Lei presieduto. ha po 
sto alia conscgna di una meda^lia d'oro 
offerta dai comunisti toscani all'Uni 
versita di Pisa per onotare la memo 
ria detfli studenti caduti nella Cuerra 
di Libera/ione. 

« Mm inaritn e stato comunista ed 
e caduto da comunista riscattando con 
In sua morte. insieme a quclla di ecu 
tinaia di inifjliaia di altri giovani stu 
denti. operai e contadini. comunisti, 
socialist! P cattolici . le colpe c lc re 
sponsabilita. non solo del fascismo ma 
anche di una c lasse intellettuale trop 
|K> acquiesccnte al malvolcre dei go 
vernanti. 

« Purtrop|x» debbo ie iulemii conto 
che la lezione democratica di amor di 
Patria, il senso di rcsponsabilita po-
litica. 1'attaccamento agli idcali di 
giusti/.ia e di libcrta che molti stu­
denti hanno apprcso sui banchi del 
1'antifascismo. c anche l 'esempio di 
alcuni docenti di codesta Universita 
ma non dalla scuola dl allora. non sono 
ancora entrati ncllo spirito deH'Univer-
sita di oggi . 

* Pensavo enmunque che il ricordo 
dei Caduti c la cclebrazione ufficiale 
del Vcntennale della Resistenza fossero 
la migliore nccasione jier superarc la 
concczionc discriminatrice e 1'ipocrita 
motivazionc che hanno dettato il rifiuto 
nel Senato Accademico *. 

D1DALA GIIILARDUCCI 
ved. BKRTINI 

(Viareggio - Lucca) 

Un p r o b l e m a difficile : 
i g iudie i elettivi 
Caro direttore, 

abbiamo letto sul suo giornale la 
corrispondenza in mcrito al caso Gallo. 
Abbiamo approvato la decisione della 
Corte Costituzionale per la difesa anche 
nel l istruttoria sommaria. I giudici go 
vernativi sono invece contrari. Noi pen 
s iamo che bisogna far applicare la Co 
stituzione latldnvc stabil iscc. all'articolo 
1(HJ. che la nomina di Magistrati elet 
tivi c ammessa . Perche non vicne at 
tuata questa disjKisizione? D'altronde 
in quasi tutti i paesi del mondo la no 
mina dei giudici c ek t t iva . I giudici 
govcrnativi debbono fare c a m e r a c gli 
elettivi no. 

Un folto gruppo di lettori 

(Grosseto) 

11 giornale si f> occupato di 
questo problema in diverse ri-
1>rese. sostenendo sempre che 
la eMtirita del aiudicc e una 
delle poche garanzw concrete 
di giudizio indipcndcnte e li-
hero. I.o strsso organo di stam-
pa drll'Associazione Sazionale 
dei Magistrati (« /.a Maaistra 
tura i ' riprese a suo tempo 
— anche sc parzialmente — 
qucsto tema dnl noslro gior­
nale. 

Cnncnrdiamo dunque. con d 
< folto gruppo di lettori » die 
ci scrire da Grosseto. ma gli 
facaamo presente che la que 
stione non e r/i soluzione ne 
facile ne immediata come j>o 
trebhe appamc a prima vista. 
Interessi costituiti e di classe. 
mahntcso spirito corporatiro. 
tradtzioni. si opponqono alia 
attuazione di questo prccetto 
costituzionale. 

Con co von si vnol dire. 
pcro. che una hattagha in pro 
;>o*itn r.on dehlta e^sere com 
hattuta cd intcn*ificata. ma 
*olo che il problema e vasto 
e comp\c*so forse put di quel 
In merente alia stessa riformn 
dri codici che oaai primeag.fi 
icr Vimpcano che Yopininvc 
puhbhea ri ha ;>o-Io. 

P e r e h e ^a lgono 
i prezzi 
dei medie ina l i 
Cara Unita. 

sulle cnomi i spc>c per la pubb'icitn 
dei medieinali . di cui alia lettera rc-c<n:» 
di due medic; genmes ; . ntcngo en.- I.i 
cifra di 15 miliardi annni .sia m.iltt) ;•) 
fer.orc alia rvalta. Le ditte farmaceir.i 
che non m\ :ano >o!tanto campioni 2~.i 
tuiti ai medici Csui campioni cratuiti c 
basato app;>*ito il calcolo dei due mi 
dici ) . ma fanno pvibblicita in m;l!e m-^li 
d i \ crs i . Ad esempio tutti i giornali me>!: 
ci sono finanziati dalla pubblicita de'!c 
dittc- comprcso quello dell'Ordino m 
7ionale. Ora csistono almeno una ci" 
quantina di giornali medici con una 
tiratura media di 30 000 copie cia>cu.i.<: 
18 milioni di copie comp!e.s5i\e in u*1 

anno. Ammesso che ogni cop a cos:i i*i 
media 100 lire (ma ccrto costa di pint 
si arriva a una sposa annua di circa 
due miliardi solo per finanziare t.ili 
giornali. 

Ma cio che c peggio c che ouc>'. i 
stampa e generalmentc contraria a qja l 
s'.asi nforma in campo . o n i t a n o c l c 
particolarmcntc contro qualsiasi pro 
posta che r i s e n i alio Stato la produzi > 
ne e la \ endi ta delle so^tanze di base e 
dei medieinali di preminente intcrcase 
sociale . 

Altro esempio: il « Ho\ersi •-, pronUi.i-
rio di medicina pratica, indispeusabile 
ad ogni medico, lino a ieri era .<>tampato 
a cura della Farmitalia Montccatini e 
dato in regain. 11 prontuario ha allium* 
1.500 pagine in liligrana llnissima. c ne 
sono in possesso quasi tutti gli 80.UXI 
medici italiani. Kcco come fa pubbli­
cita il monopolio! C'ari saluti. 

A L F R K D O G A L L O 
l.Milano) 

Can' rcdattori. 
la lettera da me e dalla dottoressa 

Kobbiano in\ lata e cortcsemente 
pubblicata su /'I'm'lri sotto il ti-
tolo « Medicine pericolose. ecc . *, con-
t e i i e un erroie tipogralico che compro 
mette il significato della lettera stessa. 
Infatti la fra.^e «. ...coH.sif/crfMido pin-
papandati 111) mdu dei HO mila medieina­
li existenti... *. \ a rettilicata in: « ...con 
siderando pnipapandati 30 mila dei fid 
mila medici esistenti... ». Vi sa ro gr ito 
sc \orrc te |M>rtarc a conosceiu.a dei 
lettori la rettilica stessa. Ringra/.io c 
saluto cordialmen'o. 

Dottor GINO GKNTILI 
(Genova) 

<( Vaeeinate 
i vostr i figli » 
Cart am'wi. 

il motivo per cui vi s c r n o . c icdetcmi . 
e molto importante. Sono una ragazza 
molto giovane e. a \endo letto su *.'oi 
Donne l'invito a tutti i genitori a far 
vaccinare i loro tigli contro la polio 
mielite. \orrci aggiungerc una mia rac-
coinandazione per>onalc. Infatti io Un; 
da 14 anni sono stata colpita da tale 
malattia so cosa \uol dire riinatier^ 
per mesi e niesi immobile in ospeda'c. 
sentirsi diversa dalle altre. leggere la 
compassione negli occhi di tutti. essen* 
« scartata $• dalle amiche poiche si v:r-
gognano di averti insieme. Vorrci avver-
tire tutti i genitori che hanno ora la 
possibilita di prevenire cpiesta atroce 
malattia e di salvare, vaccinandoli. i 
loro ligli. Lo facciano. perche soltanto 
in questo modo essi saranno sicuri di 
aver compiuto il proprio dovere e sarar.-
no in pace con la loro coscienza. P D ? 
favore non mettcte la mia firma. Vi rin-
grazio molto. 

UNA RAGAZZA DI 16 ANNI 
(Genova) 

La « d i f ferenza )) 
fra PCI e DC 
Cara U n i t a . 

Ion . Rumor alia TV ha parlato delle 
dilTerenze che esistono fra il PCI c la 
DC cercando in questo modo di re 
spingere il dialogo fra noi e i cattolici 
militanti. Infatti noi comunisti s iamo 
divcrsi! In qucsto XX della Resistenza 
noi riaffermiamo la continuita del 
II Risorgimento. anche con atti con-
creti verso i resistenti del Vietnam. 
sottoscrivendo cento milium di lire, in 
risposta nIl'api>ello dei medici JKT un 
ospedale da campo da inviare a quegli 
eroici combatttnti . Diversamente la DC 
per bocca dell'on. Moro c solidale. e 
pienamente comprensiva, verso chi fa 
bombnrdare indiscriminatamente su 
vecchi e fanciulli del Vietnam demo-
cratico. per rifarsi delle sc-onfitte cau-
sate dai gloriosi partigiani del sud. 
identificandosi cosi come continuatori 
delle tradizioni nazistc. 

BRUNO GIACONI 
Tavcrnu/7c (Firenze) 

E i 120 miliardi 
del le pens ioni 
INPS ? 
Cara Unita. 

da anni ormai i pensionati flella Pre-
\ idenza sociale attendono l'clcvament'i 
della loro pensione ad un mmimo di 
25 mila lire: il che \uoI dire non ccrto 
una vita dignitosa per tutti coluro che 
hanno la \orato tlecinc di anni. ma sol 
tanto il minimo indi^pcnsabile per non 
morirc di fame. 

Questo giusto prowed'.mento pcro il 
go \ crno non si decide ad appro\arlo: 
vicne da chiedcrsi. ma i soldi ci sono? 
Li a \ e t c pacati %oi la\oratori <hc ora 
pretendetc 1'aumento della pensione? 

I soldi ci sono ed il co \ erno sa benis 
s imo che i Ia\oratnri i quali chic-dono 
un aumenio della pensione har.no tutto 

ildiritto di a \ er la : ma i miliardi del 
fr.ndo INPS ciaccnti. c-omc c sempre 
accaduto. il c m i r o i preferira spcnderli 
in altro ni'><!(». Ma i sr»I<ii li hanno pagati 
:1 d int to di avcrla: ma i miliardi del 
r.ostri go\crnanti . . . 

PASQI"AI.F. CKNTO 
• Rccc io Calabria) 

u Non an t ie ipare 
il I r eno 
delle 15.15 » 
C a r a L'nita. 

numerosi \ iagc iator; — n £TA^ parle 
jbb inat i — d"»p<» il quotidiano lavor.». 
per ;1 ntorno m sode prendoni 1'acce-
ierato A 211 in partenza da Firo:i7/-
alle 15.15. Ora. \«""niiti a cono5cc:*.7-* 
crii* tale ireno a \ra l'orario anticipato di 
trenta mmuti. sono \ i \ a m e n t e prcoc 
cupati in quanto ta'v anticipo non p -̂r 
mcUerebbe loro di utihz/are quc.iio 
trcno per il r;torno a casa . costnncen-
floli a .>o>tare nelle \ a r i e sta7ioni cir^"* 
tre ore ;n attesa della corsa success : .a . 

Tale stato di co^c mette in gr.u i ci.f'": 
colta i numcrosi \ i a g c i a t o n — opera; cd 
impiegati — che giornalmente si servo 
no del treno per ragioni di lavoio . 
mettendo altrcsi a disagio anche lc lo-

w v ^ w 

ro famiglic. Fssi chicdono pcrtanto 
che tale treno non venga anticipato — 
come previsto — ma semmai ritardnto 
di (|iialchc minuto. 

SKGUONO 57 FIRME 
(Firenze) 

Una " iovane maes t r a 
ainar<*«;«iiala p e r 
lo stalo della scuola 
Cara Unita. 

sono una maestra elemental e con due 
idoneita. ma purtroppo fuori ruolo. Ho 
prestato serv izio conic .supplente p.*r 
un anno, sono stata in colonic come vi-
tlilatrice ed inline da t i e anni inseguo. 
per il Palrouato M'olastico. in divcrsi 
doposcuola delle elementari. Ho sem­
pre lavorato con iuipeguo ed entusiasmn 
anche se le nne prime supplcnzt* sono 
state in sedi disagiate, anche se la vi'.11. 
di colonia non e stata afTatto facile, 
anche se il doposcuola ha comportato 
sacrilicio e uniiliaziotii. Non mi sono mai 
s ioraggiata . sempre per il desiderio di 
guadagnaimi . pur con grandi sforzi. 
quel punteggio che necessita per l'as-
segnazione di un posto. 

Fin qui tutto e chiaro ed il mio tiro-
cinio puo identificarsi con quello di infi­
nite mie colleghe: ma la cosa che piu 
mi ha turbato e che ha provocate) sdc-
gno. togliendomi qualsiasi cntusiasmo, 
e I'Ordinanza ministeriale del 2 febbraio 
riguardante la riduzione della valuta-
zione del ser\ i/io nei doposcuola da pun­
ti 0,50 al mese a punti 0.10. Io vi chiedo 
di ospitare nella rubrica « Leltcre al 
giornale » questa mia riehiesta: una sal-
lecita presa di posizione da parte di 
qualcuno. disposto a far capire agli .ir-
gani responsabili. t h e nel campo della 
scuola. come del resto in molti altri. 
qualsiasi legge o obbrobriosa. s e privn 
delle dovute garan/ ie di democraticita e 
rispecchia quindi la malsana societa 
in cui noi giovani s iamo costretti a \ i -
vere. I piu vivi ringraziamenti da 

UNA GIOVANK MAKSTRA 
(Forli) 

L'amarezza della nostra giova­
ne lettrice e i suoi severi giuiitii 
nei ennfronti dell'attuale ordma-
mento scolastico suttolincano an­
cora una volta in quale inarasma 
e stata lasciata la scuola dalle 
magqioranzc succedutcsi in que-
sti anni. c quanto impellente sia 
la necessita di una sua urgente 
riforma. Per quanto riguarda il 
caso particolare segnalato dalla 
maestra. ricordiamo che proprio 
in questi giorni il mini.sfcro della 
P.I. ha dovuto rettificare la vain 
tazione del scrvizio prestato nei 
doposcuola elevandoln a 0.40 
punti per agm vie.^e. sinn ad un 
mas*ima di 2 punti per ciascun 
anno scolastico. 

Indir izzi scolastiei 
e valor i 
del la l tes is lenza 
C a r o direttore, 

sono un giowine diciasscttcnnc che 
frcqucnta un hceo liorentino. Ieri. dopo 

- the la professoressa di sloria ebbe letto 
una circolare che annunciawi t h e lune-
di 20 sart bbe stato dato un tema sulla 
Resistenza. si a l /o in piedi un ragazzo 
csclamando: «Chi it* ne frepa della 
Resistenza! ». Naturalmcnte la profes­
soressa Io mandn dal preside, dopo 
a \ e r e anche ascoltato pazicntemente le 
sue inutili giusti l ica/iom. Pero il preside 
Io rimando in c lasse sen /a prenderc 
nessun prowefl imento disciplinare nei 
suoi confront!, ne lo ammoni per quanto 
a \ e \ a detto. Ora mi domando: possibile 
che i giovani non comprendano il valore 
della Resistenza? Possibile che colore 
ciie l'hanno \ i s suta non sappiano inse-
pnare nulla ai propri figli? 

Perche lal scuola non cdtica i giovani 
a comprendere e a ragionarc? 

D. D. 
(Firenze) 

// probU-ma della <cuo'.a. del 
rir.novaiKcnto delle strutture e 
dcih indirizzi educatin ,>cr far-
la coTTi.-pomlere all'e.'iger.za di 
pnrtnre le nuo<e ^enerazwii di 
cittartmi della RcpuhtjUca, r.uta 
dalla Re-i.'tenza. a comprer.de-
-c i procd-it ci.e pcirtarono al 
secor.do hisorairr.ento itabaio, 
e ad r;perare j>er il progrctso 
demrtcratico del Paese. ha rap-
prc<cntato. i*i ftiTTi que<ti anni, 
un twace tcrrcr,n di .-contro tra 
le forze democraUche e lc forze 
delta crwcriazia'.c jsAdica t 
sociale. P < T oprra e rolonla di 
quc^c ultime. '.a Remtcnza e 
,ifi •denli aniocratici che AOTIO 
s'ati alle l>a<e della fondazionc 
della Repubbltca srno nr*ia-fi. 
;>cr ia-.ti a-.ni. fuori da: canccllt 
dnla scio'ta. Profasori e stu-
drr.u. quar-io rionio terrain di 
soppcrire a q\esta lacuna, piut-
tO'to che es.-ere tr.coraaaiati, 
sor.o s:2ii o'tacolati, minaccia-
ti. a rolle pcrseauiti. 

Sauia meravialm. quindi, 
rhe quando del vcntennale della 
Resistenza si porta anche nella 
•cuola. qualcur.o «r ne csca con 
•I termir.e che ricorda la clax-
-'ca volaanta fa*:i<ta: quclla. 
ippunto. drl * chi sc ne freqa ». 

uello che si nchiedeva al pre­
side. in questa ficcasione. non 
era ccrto un provvedimento di­
sciplinare. ma un colloqwo fran­
co. aperto. che factsse com­
prendere a quel raoazzo che 
co*a la Resistenza e stata effcl-
tiramente. quale fattore dt lihe-
razitmc e di proircsso ha rap-
presentalo per il popofo italiar.o. 
Cost come cio che si richiedc 
alle forze rlcmorratiche e dt pro-
seguire e mtens'ficnre lo bat-
taqhn per odeguare gli indirizii 
educatin della 'cuola anlt Idealt 
democratic! della Resistenza. eau • J 
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